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 Una Scuola con radici solide può, con i suoi rami, guardare al futuro. 
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CAPITOLO I 

 

PREMESSA 
 
 
 

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il risultato di un percorso di riflessione e progettazione che il personale 
scolastico e le altre componenti della scuola effettuano con l’intento di interpretare i bisogni formativi degli alunni in 
relazione al loro  contesto socio-culturale.  
Annualmente il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornarlo rendendolo strumento flessibile e aperto alle integrazioni che 
saranno suggerite nel tempo dalla realtà scolastica, dalle verifiche e valutazioni che saranno effettuate, dalle esigenze di 
cambiamento che si manifesteranno nell’Istituto e nel panorama normativo.  
L’aggiornamento per l’anno scolastico 2018/19 riguarderà:  

 le integrazioni normative: 

- Nota MIUR n. 829 del 27/01/2016 relativa al Rapporto di Autovalutazione per   la Scuola 
dell’Infanzia; 

- Nota tecnica MIUR prot. n. 4173 del 15 aprile 2016 relativa alla riapertura del Rapporto di 
Autovalutazione; 

- MIUR: Piano per la formazione dei docenti 2016 – 2019 (Legge 107/2015 art. 1 comma 124/ 
art. 1 comma 181); 

 
 Le priorità e i traguardi definiti nel RAV aggiornato – giugno 2018;  

 
 Il fabbisogno delle risorse umane e materiali;  

 
 Le attività progettuali previste per l’anno scolastico in corso;  

 
 L’ autovalutazione di Istituto finalizzata a verificare la qualità del servizio;  

 
 Il Piano triennale di formazione generale, come dalle linee guida emanate dal MIUR nel mese di 

ottobre 2018.  
 

  



 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

Il Collegio Docenti:  
- vista la Legge n. 107, all’art.3: 
 

“Art.  3 (Piano triennale dell’offerta formativa) 

1. Ogni istituzione scolastica predispone, con la partecipazione di tutte le sue componenti, il piano triennale 

dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell’identità 

culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia.....” 

- preso atto che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12 - 17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongano, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente il triennio di 
riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa;  
2) il piano sia elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione 
e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico;  
3) il piano sia approvato dal Consiglio d’Istituto;  
4) esso sia sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito 
della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano venga pubblicato nel portale unico dei dati della 
Scuola;  
- tenuto conto delle collaborazioni in atto con l’Ente Locale, con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel Territorio, con le Famiglie e le associazioni dei genitori; in quanto inserisce, nell'ambito della 
didattica curricolare, i temi di carattere ambientale, sociale e civile che sono alla base dell’identità culturale e della pratica 
della cittadinanza attiva; 

 
REDIGE: 
il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa che potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 
  



 

SCELTE STRATEGICHE DELL’ISTITUTO 
 

Il Dirigente Scolastico, per la predisposizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa e la conseguente definizione delle 
attività della Scuola, delle scelte di gestione e di amministrazione, in una logica di continuità con le buone pratiche già 
esistenti, ha rivolto al Collegio dei Docenti un ATTO D’INDIRIZZO 
 (ALL.2), dal quale si desumono le seguenti indicazioni:  
 
L’ elaborazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa deve tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 
di miglioramento individuati nel Rapporto di Autovalutazione e degli Obiettivi regionali (D.D.G.22/08/2016, art.3 lett. b-
c) per rispondere alle reali esigenze dell’utenza;  
 
L’Offerta Formativa deve articolarsi non solo nel rispetto della normativa e delle presenti indicazioni, ma facendo anche 
riferimento a vision e mission condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché al patrimonio di esperienza e 
professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine della Scuola.  
 

Il Piano deve mirare a: 
 

 

“l’organico dovrà essere gestito in modo unitario, senza rigida separazione tra posti comuni e posti di 

potenziamento, che dovranno gradualmente integrarsi” (Miur prot. 2805.11-12- 2015). 

La legge 107/2015 prevede che nel Piano dell’Offerta formativa sia indicato: il fabbisogno dei posti comuni e di 

sostegno dell’organico dell’autonomia, sulla base del monte orario degli insegnamenti, con riferimento anche alla 

quota di autonomia dei curricoli e agli spazi di flessibilità, nonché del numero di alunni con disabilità, ferma restando 

la possibilità di istituire posti di sostegno in deroga, nei limiti delle risorse previste a legislazione vigente. 

 

 Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla 

lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione Europea. 

 Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche. 

 Potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte, nel 
cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori. 

 Valorizzazione della Scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare ed aumentare 

l’interazione con le famiglie e con la comunità locale. 

 
 

 

 

PRIORITA’   1 

AMPLIAMENTO ORGANICO DELL’ AUTONOMIA E FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

PRIORITA’   2 

ACQUISIZIONE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI 

 

                                                              PRIORITA’   3 

                                                                 INCLUSIONE SCOLASTICA 



 

 Prevenzione della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche informatico; 
potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi speciali, 
attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-
sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore. 

 

       
 

 Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, all’utilizzo 
critico e consapevole dei social network e dei media, nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

 Potenziamento delle metodologie e delle attività di laboratorio. 

 

 

 Valorizzazione di percorsi didattici formativi per guidare gli alunni verso una scelta adeguata ai propri interessi e 
alle proprie potenzialità. 

 Definizione di un sistema di rilevazione degli esiti anche a distanza. 

 

   Il Piano Nazionale Scuola Digitale, (PNSD) ha l'intento di rendere la Scuola protagonista dell’innovazione digitale e di 

rappresentare il cambiamento anche nella pratica didattica: “Il laboratorio in classe e non la classe in laboratorio -  

Una strategia -  tante azioni”. 

 
L’ Animatore digitale curerà: 
 

  La Formazione Interna (tutoring tra pari), organizzando laboratori formativi e favorendo l’animazione e la 
partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative coerenti al PNSD; 

  Il Coinvolgimento della comunità scolastica, cercando di promuovere la diffusione di una cultura della 
cittadinanza digitale condivisa, stimolando il protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e 
attività in linea con il PNSD. La Scuola dovrà aprirsi a momenti formativi organizzati per le famiglie e per gli altri 
attori del territorio; 

 La Creazione di soluzioni innovative, individuando soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da 
diffondere, quali l’utilizzo di strumenti per la didattica innovativa di cui la Scuola è dotata e l’informazione su 
innovazioni già esistenti in altre scuole. L’animatore digitale è destinatario di un percorso formativo ad hoc per poter 
svolgere al meglio la funzione per la quale è stato incaricato. 

  

 

PRIORITA’ 4 

 INNOVAZIONE DIGITALE 

 

                                                                PRIORITA’ 5 

                                                                 ORIENTAMENTO 

PRIORITA’   6 

PNSD: Piano Nazionale della Scuola 

Digitale La tecnologia al servizio degli 

apprendimenti 



 

VISION/ MISSION 

Il  progetto formativo dell’I.C. Nicola Ronchi si basa su scelte di fondo che traggono spunto dai documenti ufficiali 

(Indicazioni nazionali, legge 107/2015, Costituzione repubblicana, Convenzione Internazionale per i diritti dell’Infanzia 

e degli adolescenti,  Raccomandazioni del Parlamento Europeo, del Consiglio dell’Unione Europea sulle competenze 

chiave…), e pone al centro della propria azione educativa e didattica ciascun alunno con i suoi bisogni formativi, la 

famiglia, il contesto territoriale, sociale e culturale, al fine di garantire pari opportunità formative a tutti. 

Lo studente è al centro dell’azione educativa nei suoi originali aspetti cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, 

estetici, etici, spirituali e religiosi. Le finalità della Scuola sono definite partendo dalla persona che apprende e dalla 

singolarità, complessità, capacità, fragilità di ognuno, nelle sue diverse fasi di sviluppo e formazione. La Scuola mira 

ad un ambiente accogliente, coinvolgente, partecipato e condiviso.. 

 Una Scuola che offra anche ai propri insegnanti l’opportunità di sperimentare nuove metodologie didattiche e di 

ricerca, che favorisca l’aggiornamento continuo e che sia un reale stimolo professionale. 

 In quanto istituzione educativa essa, all’interno di un più vasto sistema formativo sociale, deve avere come sue 

caratteristiche peculiari l'efficacia e l'efficienza e deve garantire a tutti gli alunni il successo formativo, inteso come 

piena formazione della personalità (“pieno sviluppo della persona umana” Art. 3, Cost.). Ciò è possibile solo mettendo 

in atto un sistema formativo integrato, non solo verso l’esterno, in riferimento all’integrazione delle diverse istituzioni 

che lo costituiscono (famiglia, istituzioni religiose, agenzie educative, Enti locali ecc.), ma anche al suo interno, tra il 

Dirigente scolastico, il Personale docente e il Personale non docente.  

Verso l’esterno la scuola deve farsi carico, assieme alle altre istituzioni sociali, della promozione di una nuova 

cittadinanza, deve porsi come un luogo di costruzione di personalità libere, consapevoli e solidali, partendo dalla 

riappropriazione della realtà locale e sforzandosi di valorizzare le altre culture. Ovviamente verso l’esterno la scuola 

deve aprirsi: Scuola e famiglie insieme dovrebbero avere come obiettivo comune quello di personalizzare il più 

possibile l’intervento educativo in modo da interagire positivamente con l’alunno e da far emergere tutte le potenziali 

competenze presenti in ognuno. 

Verso il suo interno il sistema formativo integrato porta a considerare la scuola come una comunità che deve 

valorizzare non solo le competenze personali dei singoli docenti, ma di tutti i soggetti che vi operano, per la 

realizzazione di una vision comune. 

 Nella scuola dell’autonomia questo significa consapevolezza della propria struttura organizzativa e delle finalità che la           

determinano, nonché dell’orientamento che la deve guidare. Ad armonizzarle è la dimensione progettuale, alla quale si 

richiede fondamento, coerenza, intenzionalità, efficacia ed efficienza.  

  



 

Risorse strutturali 
 
 

L’Istituto Comprensivo “Nicola Ronchi” dispone delle seguenti Risorse Strutturali: 

 

 Scuola dell'Infanzia, viale  Olimpia; 

 Plesso Dirigenza –Segreteria, piazza Risorgimento; 

 Scuola Primaria, piazza Risorgimento; 

 Scuola Secondaria I Grado, via Casamassima. 
 

 

     Scuola dell'Infanzia 

 9 aule 
 zona adiacente al salone adibita a  

blioteca 
 salone  
 aula smistamento pasti 
 cortile interno  
 ampio cortile esterno allestito con  

giostrine e una parte retrostante   
 utilizzata per esperienze di  
giardinaggio. 
 
Tel. 0804657479 

 

 

 

                                                                                                 

 

 

 

 

Plesso Presidenza:                               
 Presidenza 
 uffici amministrativi: DSGA  

segreteria                    
 4 aule per attività didattiche 
 aula adibita all’attività motoria 
 biblioteca 
 aula adibita alle attività creative  
 aula docenti 
 archivio 
 magazzino 
 deposito 
 sala cucina 

         Tel.  0804656969 
E mail: baic804003@istruzione.it  

www.istitutoronchi.it 

 
 

 

 

mailto:baic804003@istruzione.it
http://www.istitutoronchi.it/


 

 

    

Scuola Primaria 

 11 aule per attività didattiche 
 aula multimediale 
 aula docenti 
 deposito 
 sala mensa 
 sala smistamento pasti 

 
        Tel.  0804657410 
 

 

 

 

 

 

 

 

           Scuola Secondaria di primo grado 
 
 

  10 aule 
   laboratorio scientifico 
   Laboratorio linguistico 
   aula multimediale 
   aula di musica 
   palestra coperta e scoperta 
   aula docenti 
   auditorium 

 
       Tel.  0804656012 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



 

 

RISORSE UMANE 
 

 Dirigente Scolastico Prof.ssa Isabella Miccolis  
 Direttore Servizi generali e amministrativi Sig. Pasquale Tangari 
 Assistenti amministrativi 
 Collaboratori del Dirigente scolastico 
 Coordinatori 
 Funzioni strumentali 
 Presidenti  d’intersezione 
 Presidenti d’interclasse  
 Coordinatori di classe 
 Docenti referenti 
 Docenti facenti parte di commissioni 
 Docenti titolari di attività d’insegnamento  aggiuntive  
 Organi collegiali 
 Docenti con incarichi specifici per la sicurezza e la salute degli utenti e dei lavoratori  
 Personale ATA con incarichi aggiuntivi 

 
L’organizzazione del lavoro del personale della Scuola  prevede l’attribuzione di  ulteriori incarichi istituzionali 
e di incarichi funzionali all’attività dell’ Istituzione scolastica, derivanti dalle esigenze che emergono 
nell’attuazione del PTOF. 
 

 

RISORSE FINANZIARIE 
 

 Fonti  di finanziamento per l’attuazione del PTOF:  MIUR - ENTI LOCALI - FSE e FESR – GENITORI – PRIVATI 

 

 

ORGANICO DI FATTO 
 

A)  Posti comuni 

 Scuola dell’Infanzia:  18 docenti comuni + 1 docente di Religione Cattolica. 

 Scuola Primaria: 22 docenti comuni + 2 docenti di Religione Cattolica + 1 doc. Lingua Inglese + 2 docenti 
organico potenziamento. 

 Scuola Secondaria:  26 docenti su classi di concorso specifiche +  1 docente di Religione Cattolica + 1 

docente organico di potenziamento. 

 

B)  Posti di sostegno 

 Scuola  dell’Infanzia : 2 docenti 

 Scuola   Primaria : 10 docenti 

 Scuola  Secondaria: 4 docenti 
 
 
Personale ATA 

 DSGA:  N°1 

 Assistenti  amministrativi: N°3 

 Collaboratori scolastici: N°11 

 
 



 

ARTICOLAZIONE DEGLI UFFICI 
 

Il contesto in cui il mondo scolastico opera, da qualche anno registra cambiamenti che interessano gli attori del 

quotidiano siano essi Docenti, Alunni, Genitori,ATA. La parola “dialogo”, quindi, si rende necessaria al fine di costituire 

un rapporto basato sulla fiducia, nell’intento di raggiungere traguardi di efficienza ed efficacia. In questo senso 

l’organizzazione, sempre perfettibile, vuol essere uno strumento su cui contare per il raggiungimento di obiettivi 

derivanti dall’analisi delle criticità esistenti. 

La Segreteria gestisce tutte le pratiche necessarie per l’amministrazione, per il personale e anche le relazioni con il 

pubblico. 

 

 

 

 

 
     Orario funzionamento della Segreteria: dal lunedì al sabato dalle 07.30 alle 14.00 

 Orario pomeridiano: il giovedì dalle ore 15.00 alle ore 18.00 

    Utenza esterna: è ammessa tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 12.30 ed il giovedì dalle 

 ore 14.30  alle ore 17.30 

 

Orario del DSGA: è improntato sulla  massima flessibilità e  si articola su sei giorni. 

Orario del DS: è improntato sulla massima flessibilità e  si articola su sei giorni. 

 

 

  



 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Collegio dei docenti  

Commissioni 

Dipartimenti/ambiti disciplinari 

Responsabili laboratorio e sito web 

GLI Gruppi di lavoro per l’inclusione 

Team per l’innovazione 

 

 

Collaboratori 

Funzioni Strumentali: 

       - Area 1 gestione PTOF 

  - Area 2 supporto docenti 

  - Area 3 rapporti con il territorio 

  - Area 4 handicap/  svantaggio 

Gruppo interno di   autovalutazione 

Animatore digitale 

   ASPP-RLS 

 

 

Consiglio d'istituto 

Giunta Esecutiva  

Consigli di Intersezione  

Consigli di Interclasse  

Consigli di Classe 

Comitato di valutazione 

Comitato mensa 

Organo di garanzia 

RSU/RLS 

 

 

  

    Direttore DSGA 

    Assistenti Amministrativi 

    Collaboratori scolastici 

 



 

FUNZIONIGRAMMA 
( ALL.5 ) 

 
 
 
 
 

PARTE ORGANIZZATIVA 
 

Dirigente scolastico: Prof.ssa Isabella Miccolis 
 
Docenti collaboratori del Dirigente scolastico: 
Docente con funzioni vicarie: Giovanna Ciavarella 
Docente collaboratrice: Daniela Pinto 

 
 
 
 
 
 

 
REFERENTI DI PLESSO 

 
Docente referente del plesso Scuola Infanzia: Giovanna Petrosino 
Docente referente del plesso Primaria: Daniela Pinto 
Docente referente  del plesso Secondaria di I grado: Giovanna Ciavarella 
 
 

 
 
 
 
 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

AREA 1 gestione del piano dell’offerta formativa: Ilaria Noviello 
AREA 2 sostegno al lavoro dei docenti valutazione e autovalutazione d’istituto   accoglienza  alunni 
              continuità e successo formativo: Oriana Laricchia; Miriam Ramunni 
AREA 3 enti e territorio - interventi e servizi agli alunni: Antonia Stefano; Rosaria Casanova 
AREA 4 handicap, svantaggio, integrazione/ bes e dsa:  Francesca Corrado; Teodora Chiarito 

  



 

ANALISI DEL CONTESTO, 

DEI BISOGNI DEL TERRITORIO DI RIFERIMENTO E DELLE RISORSE DISPONIBILI 

 
Possiamo così schematizzare le aree della prima sezione del RAV relativa al contesto e risorse in un quadro di sintesi 

dei vincoli e delle opportunità individuati al termine dell’analisi condotta. 

La Scuola dell’Infanzia in via sperimentale ha elaborato anch’essa il RAV relativo all’anno scolastico 2017/2018, 

pertanto si riportano anche le aree relative alla  Scuola dell’infanzia in  colore verde lì, dove risultino delle differenze. 
Popolazione scolastica (a.s. 2017/2018) 

Opportunità Vincoli 

Una Scuola pubblica che comprende tre diversi ordini 

scolastici è una peculiarità del nostro Istituto 

Comprensivo: una Scuola dell’Infanzia, una Primaria 

ed una Secondaria di 1° grado. Tale condizione 

presenta evidenti vantaggi quanto a significatività 

dell’Istituto nel territorio: incidere nei processi della 

formazione culturale e sociale di base della 

popolazione dai 3 ai 14 anni. La possibilità di 

accompagnare i percorsi della crescita, 

dell’istruzione e dell’educazione, per un periodo così 

protratto, continuativo e determinante ai fini della 

formazione di futuri cittadini, rappresenta 

un’occasione rilevante. Da qui la necessità e  

l’importanza del nostro Curricolo Verticale che, con i 

suoi Traguardi in linea con le aspettative Europee, 

riflette le esigenze del contesto socio-economico-

culturale della realtà locale. Nonostante sia in  

aumento la percentuale di diplomati alla scuola 

media superiore, il contesto rimane medio-basso. 

Essere un ICS favorisce la progettazione, vista 

l’omogeneità sociale e territoriale dell'utenza, e la 

previsione a breve termine dei risultati educativi. La 

quota di studenti appartenenti a famiglie 

svantaggiate risulta essere elevata rispetto alla 

media nazionale . All’interno della popolazione 

studentesca, composta da alunni con cittadinanza 

italiana, un numero cospicuo presenta disabilità,  

difficoltà di apprendimento e bisogni educativi 

speciali.Il rapporto numerico studente - insegnante 

risulta adeguato. 

L’omogeneità sociale medio-bassa del 

contesto di provenienza degli alunni pone 

un vincolo di tipo in larga parte economico. 

La crisi economica ha toccato 

inesorabilmente anche il paese; la crescita 

della disoccupazione e della precarietà 

lavorativa ha portato all'incremento delle 

famiglie che si rivolgono al Servizio Sociale 

per richiedere i contributi economici o un 

lavoro; i Servizi Sociali Professionali hanno 

registrato infatti un incremento della presa 

in carico degli utenti. Dal punto di vista 

socio-economico, la crescita del paese 

appare, pertanto, ancora lenta e 

discontinua. Alla Scuola, in tale contesto, 

viene demandato sia il processo educativo 

sia quello formativo dei “figli” di questo 

territorio e, talora, anche la richiesta di 

quelle risorse che da sola l’Istituzione 

scolastica non può garantire. La mancanza di 

possibili investimenti progettuali ad 

arricchimento dell’offerta formativa, da 

parte dell'ente locale e dei privati, 

rappresenta una deprivazione di ulteriori 

stimoli per la crescita culturale dell'utenza, 

rispetto a scuole dallo status 

socioeconomico più elevato. 

 

La collocazione del plesso infanzia è 

piuttosto periferica rispetto agli altri plessi, 

risulta quindi difficile e dispersivo 

organizzare e controllare un sistema che 

limita le possibilità relazionali tra classi e 

personale e rende difficoltoso il passaggio 

delle informazioni. 

 

  



 

 

Territorio e capitale sociale 

Opportunità Vincoli 

 

L’ICS di Cellamare opera nell’area metropolitana 

barese, collegato al capoluogo (12km) e ai 

Comuni limitrofi solo dal servizio autolinee Sud-

Est. Il paese h una spiccata vocazione artigianale. 

A supporto dell'offerta formativa della Scuola, il 

Comune cerca di garantire l' assistenza del 

Servizio Sociale professionale, gestito a livello di 

Ambito, e  il servizio mensa. L’Amministrazione, 

limitatamente alle proprie risorse, distribuisce i 

propri servizi con attività di sostegno educativo, 

progetti per la prevenzione realizzati nelle 

scuole, accoglimento di minori in  strutture 

idonee, gestione di punti aggregativi per bambini 

e ragazzi, sviluppo delle forme di affido familiare, 

erogazione di sostegni economici, interventi di 

assistenza domiciliare per la tutela delle persone 

in situazioni di fragilità o di non autonomia, per il 

sostegno della famiglia nelle sue funzioni 

genitoriali, di disabili, portatori di dipendenze, 

immigrati, anziani, giovani. L’aumento 

dell’incidenza della popolazione anziana ha 

imposto la necessità di politiche di promozione 

degli interessi e della qualità della vita, al fine di 

prevenire solitudine e disagio, tramite iniziative 

ricreative e culturali, con il coinvolgimento di 

associazioni; esse si esplicitano in attività di 

animazione, progetti che promuovono la 

creatività giovanile, la cultura del volontariato e 

del servizio civile. La parrocchia, nell'ultimo anno, 

ha rivestito un ruolo importante come centro di 

aggregazione per adolescenti e giovani. 

 

Cellamare, situato nell’area periurbana, è 

definito “quartiere dormitorio” del 

capoluogo: frequente l’insediamento di 

nuclei familiari alla ricerca di abitazioni a 

prezzi modici, ma con interessi e relazioni 

con le zone di provenienza; i giovani, apatici 

alle offerte territoriali, svolgono vita sociale 

nel capoluogo. Dati Istat registrano: crescita 

dei tassi di anzianità; calo delle nascite; 

mancanza di cambio generazionale. Il 

fenomeno della disoccupazione, del lavoro 

sommerso sottopagato e il ricorso delle 

aziende agli ammortizzatori sociali hanno 

determinato l'incremento dei “lavoratori 

poveri” in cerca di aiuti concreti per la 

gestione della quotidianità; problemi che 

hanno originato fragilità delle relazioni, 

insicurezza, solitudine e conflitti. Il paese 

non offre molte opportunità dal punto di 

vista turistico/culturale e per la sua 

rivitalizzazione è significativo il recupero del 

castello. Difficoltosa l’aggregazione per la 

carenza di strutture urbanistiche e di 

socializzazione. I servizi territoriali 

evidenziano: difficoltà di gestione per la 

presenza di più soggetti/servizi coinvolti e 

mancanza di programmazione condivisa; 

assenza di sedi idonee e decentrate e di 

banche dati in comune; numero 

insufficiente di assistenti sociali. Le 

associazioni di volontariato sono presenti, 

ma in numero esiguo. 

 

  



 

Risorse economiche e 
materiali 

Opportuni
tà 

Vinc
oli L'ICS consta di 4 plessi: 1 per la scuola 

dell'Infanzia, 2 per la primaria, ivi compresi 

uffici amministrativi e presidenza, un plesso 

per la S.S.1° grado. Il plesso di SI, di recente 

costruzione, è dotato di 9 aule, saletta per 

smistamento pasti, angolo biblioteca, salone 

per attività motorie, ludiche e manifestazioni, 

piccolo cortile interno ed ampio cortile 

esterno. Le classi di SP sono dislocate in due 

plessi. Nel primo, dotato di rampa per 

l'accesso facilitato, distribuito su 2 piani, sono 

situate: 11 aule quasi tutte dotate di LIM, sala 

mensa con annesso ambiente per dispensare 

i pasti, sala docenti con postazioni 

multimediali , laboratorio informatico. Nel 

Plesso Centrale sono dislocati: al primo piano,  

4 aule,  uffici di segreteria e di presidenza, sala 

docenti, archivio, magazzino, deposito; al 

piano terra, aula biblioteca, aula parzialmente 

attrezzata per attività motorie e sala-cucina. 

La S.S.1°G. dispone di 10 aule per attività 

didattiche, alcune delle quali dotate di LIM, 2 

laboratori (linguistico e scientifico), 

laboratorio d’Informatica,  tutti allestiti grazie 

a fondi “PON”; aula di Musica;  palestra 

coperta e scoperta; aula docenti con angolo 

biblioteca e auditorium. L’economia 

scolastica può contare prevalentemente su 

contributi statali, in minima percentuale su 

fondi del Comune, dell'UE e delle famiglie. 

Mancando la linea ferroviaria, l’ICS può essere 

raggiunto dal personale non residente solo 

mediante il servizio autolinee sudest o mezzo 

privato. Benché molto sia stato realizzato per 

l’adeguamento della struttura alle vigenti 

norme in materia di sicurezza e di risparmio 

energetico grazie ai FESR, nella Scuola Primaria 

permangono le insufficienze dei locali, che 

costringono le classi ad essere dislocate in 

plessi diversi e in spazi dalla cubatura 

nettamente inferiore alle disposizioni vigenti. 

Risulta quindi più difficoltoso organizzare e 

controllare un sistema che limita le possibilità  

di scambiare tempestivamente  informazioni. Il 

numero ridotto di collaboratori scolastici ha 

penalizzato ulteriormente la situazione, per cui 

personale, comunque qualificato, fa un grande 

sforzo per  garantire la qualità del servizio. 

Mancano, infine, nella Scuola Primaria, una 

palestra ed un cortile esterno per esperienze 

collettive all’aperto. Alcune LIM, per 

obsolescenza del software,    sono utilizzabili 

solo come schermi di proiezione. La 

progettualità didattica (PTOF) è condizionata 

dall'insufficienza dei finanziamenti statali ed 

integrata dal contributo delle famiglie. 

La struttura è dislocata in una zona periferica 

separata dagli altri plessi e questo incide sullo 

scambio immediato di informazioni. Mancano 

LIM e tablet. La progettualità didattica (PTOF) 

è condizionata dall'esiguità dei finanziamenti 

statali ed integrata in maniera non esaustiva 

dal contributo delle famiglie.  

 

 

 

 

  



 

Risorse professionali 

Il team docente é relativamente giovane. 

L’età anagrafica del personale docente ( 

complessivamente 93 unità  ) è  distribuita 

secondo le seguenti percentuali :dai 30 ai   40  

anni (16%), dai 41 ai 50 anni (40%), dai 51 ai 

60 (27%), dai 61 anni in poi (10%). In genere, 

docenti troppo giovani, con poca esperienza, 

possono presentare una formazione iniziale 

che mira più alle conoscenze degli approcci 

didattici e meno alla pratica didattica; 

viceversa, un docente al limite dei 60 anni è 

sicuramente più esperto, ma esposto al 

rischio di burnout. La nostra fascia d'età 

rappresenta, quindi, l’ago della bilancia 

educativa e forse del successo formativo. Esso 

è garantito dalla permanenza dei docenti  che 

consente di accompagnare i percorsi della 

crescita, dell’istruzione e dell’educazione 

degli alunni dai 3 ai 14 anni e di pianificare più 

facilmente la progettualità didattica 

orizzontale e verticale. Oltre al titolo di 

accesso al ruolo di appartenenza, la maggior 

parte gli insegnanti possiede titoli culturali 

coerenti con la professione svolta: 

certificazioni linguistiche, informatiche, 

specializzazione per il sostegno, corsi di 

perfezionamento e/o master. Il D.S. ha più di 

10 anni di esperienza nel ruolo 

d'appartenenza e di titolarità in sede con 

incarico effettivo. 

Sebbene sussista la disponibilità dei docenti a 

“sentirsi” parte di uno stesso corpo, 

indubbiamente il raggiungimento della 

coesione all’interno del gruppo richiede sforzi 

e fatica, anche a causa di una dislocazione dei 

plessi che non facilita la comunicazione, le 

relazioni ed il passaggio di informazioni. Infine, 

la stabilità del corpo docente, sia pur ridotta 

rispetto agli anni passati, se per un verso è 

stata considerata un’opportunità, per l’altro 

potrebbe divenire motivo di  mancato 

confronto  con docenti di nuova formazione, 

maggiormente aperti alle innovazioni 

didattiche  e in grado di rapportarsi con un 

sapere accelerato, globalizzato e complesso e 

con una popolazione di studenti con 

caratteristiche nuove. Dallo scambio e dalla 

condivisione di esperienze e materiali didattici, 

potrebbe nascere il concetto di risorsa 

educativa aperta che,intrecciandosi con  

ambienti flessibili di apprendimento, sia in 

grado di migliorare la didattica degli insegnanti 

e di conseguenza la qualità dell'educazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il Piano di Miglioramento sugli esiti è finalizzato a superare le criticità individuate nel RAV, tramite gli obiettivi di 

processo che rappresentano una definizione operativa delle attività da porre in essere concretamente. Esso si colloca 

su una linea di stretta correlazione e coerenza con le attività, i progetti e gli obiettivi inseriti nel PTOF, essendone parte 

integrante, il PDM rappresenta la politica strategica dell’Istituzione per intraprendere un’azione di qualità, alla luce di 

quanto emerso dal RAV. Il documento integrale acquisito agli atti  delinea le varie fasi. 

 

 

 

RISULTATI 
SCOLASTICI 

PRIORITA’ 1 TRAGUARDO 
1 

Innalzamento, consolidamento e potenziamento 

delle competenze disciplinari, anche a lungo 

termine. 

Garantire il successo formativo, anche a 

lungo termine, diminuendo del 10% il 

numero di alunni che si sono attestati al I e II 

livello in It. e  in Mat. 

PRIORITA’ 2 TRAGUARDO 2 

Analisi  degli esiti delle competenze chiave e di 

Cittadinanza e comparazione degli stessi 

relativamente  alle classi ponte. 

Rilevare gli esiti delle competenze chiave e di 

Cittadinanza, anche a distanza, per calibrare 

gli interventi didattico-educativi 

Motivare la scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione 

Per raggiungere le priorità su indicate si ritengono opportuni la condivisione ed il confronto, in 

merito alle scelte operative da attuare all'interno dell'Istituto. Gli obiettivi individuati mirano a 

promuovere la progettazione di una offerta formativa adeguata ai bisogni degli alunni, attraverso la 

diffusione di metodi innovativi e multimediali e l'utilizzo della rete, per  migliorare e diversificare i 

processi di insegnamento/apprendimento. Gli interventi mireranno a garantire agli allievi un 

consolidamento e potenziamento delle competenze disciplinari e uno sviluppo della persona  come 

cittadino del mondo. Si effettueranno lezioni interattive svolte con l'ausilio di vari strumenti 

tecnologici (lim, tablet...) finalizzate a facilitare l'acquisizione del sapere in modo attivo, sociale e 

collaborativo. Si continuerà, coadiuvati dall'equipe multidisciplinare, a progettare percorsi formativi 

condivisi dalle famiglie e dai docenti, attivando interventi didattici personalizzati e individualizzati, 

per il recupero delle difficoltà  e per far fronte alle diverse esigenze degli alunni di ogni ordine di 

scuola. Inoltre, si attiveranno progetti di continuità che prevedano forme di consultazione fra gli 

insegnanti delle classi frequentate dagli alunni BES e le figure di riferimento, dei diversi ordini di 

scuola, per l'integrazione. 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
Priorità emerse dal RAV Scuola dell’Infanzia 

  
  

ESITI PER I BAMBINI 

 

 

DELLA PRIORITA’ 

 

DEL TRAGUARDO 

 

  
 

 

Benessere dei bambini 

 

Sviluppo e pieno 

raggiungimento degli obiettivi 

nei diversi campi di esperienza 

anche a lungo termine. 

 

Garantire 

gradualmente  lo 

sviluppo  armonico ed 

integrale del bambino 

anche a lungo termine 

 

  

 

Sviluppo e apprendimento 

 

Potenziamento della continuità 

educativo-didattica 

Rendere  piacevole il 

passaggio da un 

ordine di scuola 

all’altro  

 

  

 

Risultati a distanza 

 

  

 

 
 
 
 

POPOLAZIONE SCOLASTICA A.S. 2018/19 
 

Ordine di scuola NUMERO  DI CLASSI NUMERO  DI ALUNNI 

INFANZIA 9 156 

PRIMARIA 15 292 

SECONDARIA PRIMO GRADO 10 187 

 TOTALE                                                                                         635 

 (DATI AGGIORNATI AD  OTTOBRE 2018) 

 

 

 

 

 
  



 

COMPOSIZIONE DELLE CLASSI 

 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

 

 

 PRIMARIA 

 

SECONDARIA I GRADO 

 

SEZIONI 9 

 

 

CLASSI 15 

 

CLASSI 10 

 

A 

 

15 ALUNNI 

 

1A 

 

23 ALUNNI 

 

1A 

 

18 ALUNNI 

B   17 ALUNNI 2A 19 ALUNNI 2A 16 ALUNNI 

C 16 ALUNNI 3A 18 ALUNNI 3A 18 ALUNNI 

D 18 ALUNNI 4A 16 ALUNNI 1B 17 ALUNNI 

E 21 ALUNNI 5A 22 ALUNNI 2B 16 ALUNNI 

F 19 ALUNNI 1B 26 ALUNNI 3B 18 ALUNNI 

G 16 ALUNNI 2B 21 ALUNNI 1C 21 ALUNNI 

H 19 ALUNNI 3B 13 ALUNNI 2C 15 ALUNNI 

I 15 ALUNNI 4B 15 ALUNNI 3C 18 ALUNNI 

 

        TOTALE     156 

5B 20 ALUNNI   2D 17 ALUNNI 

1C 21 ALUNNI   3D                    17 ALUNNI 

    

 

 

        TOTALE         187 

2C 19 ALUNNI 

3C 22 ALUNNI 

4C 14 ALUNNI 

5C 23 ALUNNI 

TOTALE                292 

TOTALE               635 

 
  



 

CRITERI FORMAZIONE CLASSI 

 
 Criteri generali e modalità seguite nella formazione delle sezioni e delle classi 

 1. Per la formazione delle sezioni e delle classi si adotteranno i seguenti criteri generali: 

 equa distribuzione, tra le sezioni di Scuola dell’Infanzia, degli alunni nati entro il 30 aprile e dei bambini le cui 
famiglie abbiano dichiarato, nella domanda di iscrizione, di non voler usufruire, solo per il primo anno, del 
servizio mensa; 

 equilibrato bilanciamento degli alunni per numero e per sesso;  

 equa distribuzione degli alunni in relazione ad eventuali problemi di handicap; 

 equilibrato inserimento di alunni che presentano, eventualmente, problemi di disadattamento o difficoltà 
relazionali o socio-culturali;  

 valutazione di eventuali incompatibilità caratteriali; 

 grado di parentela con alunni in uscita; 

 opportuno inserimento nella stessa classe o sezione, per ragioni di carattere organizzativo, degli alunni che 
non si avvalgono dell'insegnamento della Religione Cattolica. 

 2. Nel rispetto dei criteri indicati e sulla base delle informazioni, dei suggerimenti e delle valutazioni effettuate dalle 
Insegnanti dell’ordine di scuola di provenienza (Infanzia o Primaria), gli alunni vengono divisi in fasce di livello ed 
equamente distribuiti nei gruppi-classe da costituire. 

 3. Successivamente si procede all’abbinamento alunni/sezioni, attraverso un pubblico sorteggio, e all’affissione 
all’albo degli elenchi definitivi. 

4. Durante le prime settimane di lezione è opportuno che ci siano scambi di informazioni con gli insegnanti dell’ordine 
scolastico precedente.  

5. Le iscrizioni nel corso dell’anno seguono il criterio dell’equilibrio numerico degli alunni frequentanti e la valutazione 
di eventuali problematicità dei soggetti inseriti e da inserire, a cura del Capo d’Istituto, sentito il parere dei docenti 
interessati. 

 

Criteri particolari per la formazione delle sezioni di Scuola dell’Infanzia 

1. La Scuola dell’Infanzia dell’Istituto è costituita da sezioni omogenee per età.  

2. Le domande di iscrizione vengono accolte seguendo in ordine prioritario i seguenti criteri: 

 alunni che chiedono la riconferma della frequenza;  

 alunni diversamente abili;  

 alunni di 5 anni d’età;  

 alunni che compiono tre anni entro il 31 dicembre e bambini che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno 
successivo in presenza di disponibilità di posti ; 

 alunni appartenenti a nuclei familiari seguiti dai servizi sociali; 

 alunni con un unico genitore convivente; 

 alunni figli di entrambi genitori lavoratori; 

 alunni appartenenti a famiglie numerose; 

 alunni residenti nella zona di competenza territoriale dell’Istituto.  

3. Le famiglie possono esprimere, sul modulo di iscrizione, eventuali richieste che saranno esaminate e, nel caso, 
soddisfatte compatibilmente con i criteri generali indicati nell’articolo precedente. 

  

Criteri particolari per la formazione delle classi prime a Tempo Pieno della Scuola Primaria 

1. Le domande di iscrizione sono accolte entro il massimo dei posti disponibili fissato dalla normativa vigente in ragione 
dell’effettiva possibilità di ricezione dei locali scolastici. Qualora le domande per un determinato modello didattico-
organizzativo fossero in eccedenza rispetto al numero dei posti disponibili, sono adottati i seguenti criteri di 
precedenza deliberati dal Consiglio d’Istituto:  

 alunno che abbia un fratello/sorella già frequentante il medesimo tipo di classe/sezione richiesto (tempo 
pieno); 

 alunno i cui genitori siano entrambi impegnati in attività lavorativa, purché dimostrabile mediante esibizione 
di adeguata documentazione. In caso di parità di requisiti, avrà la precedenza il genitore che beneficia della 
legge 104; 



 

 alunno i cui esercenti la patria potestà, ovvero i cui affidatari, risiedano nello stesso Comune, sede della scuola 
richiesta; 

 alunno diversamente abile. La capacità di accoglimento di bambini in situazione di handicap è fissata in ragione 
di un bambino per classe; 

 alunno appartenente a nucleo familiare monoparentale; 

 data di presentazione della domanda.  

2. Per le domande presentate entro il termine delle iscrizioni, in caso di concorrenti aventi pari requisiti, si procede 
all'ammissione alla frequenza mediante pubblico sorteggio.  

3. Le domande che perverranno successivamente al periodo di iscrizione verranno accolte in relazione alla disponibilità 
dei posti, secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

 

 

  

Criteri particolari per la formazione delle classi prime ad indirizzo musicale della Scuola Secondaria di 1° grado 

1. Nella Scuola Secondaria di 1° grado è istituito un corso ad indirizzo musicale. La classe in cui viene impartito 
l’insegnamento di strumento musicale viene formata in seguito al superamento, da parte degli alunni, di apposite 
prove orientativo-attitudinali, predisposte dalla Scuola per coloro che, all’atto dell’iscrizione, abbiano manifestato la 
volontà di frequentare il corso ad indirizzo musicale ( D.M. 201/99).  

2. I criteri di valutazione delle suddette prove riguarderanno:  

 capacità di ascolto/riproduzione ritmica per imitazione;  

 capacità di ascolto/riproduzione melodica per imitazione; 

 caratteristiche fisico/attitudinali in relazione agli strumenti insegnati;  

  capacità esecutive qualora il candidato sia già in grado di suonare uno strumento musicale. 

3. Dopo la selezione gli alunni vengono ripartiti in quattro gruppi per l’insegnamento di quattro diversi strumenti 
musicali: chitarra, clarinetto, pianoforte, violino. 

  

 

 

 

 
  



 

ORARIO DELLE LEZIONI E TEMPO SCUOLA 

 
 

  

Tempo Pieno 

Mod.orario 40 ore 

 

Tempo Normale 

Mod. orario 27 

ore 

 

Tempo Prolungato 

Mod. orario 36 ore 

 

Indirizzo 

Musicale od. 

orario 33 ore 

 

Scuola 

Infanzia  

 

Orario:  08.05 - 
16.05 

mensa: 12.00 - 

13.00 

 

5 gg/sett 

/ / / 

 

Scuola 

Primaria  

 

Orario:  08.05 - 
16.05 

mensa: 12.00 - 

13.00 

 

5 gg/sett ( 5 classi ) 

Orario: 08.05 - 

13.30 

4 gg/sett (10 
classi) 

 

Orario: 08.05 - 
13.25 

1 g (venerdì) 

/ / 

 

Scuola 

sec. 

I grado 

 

/ Orario: 08.30 - 

13.30 

 

6 gg/sett ( 5 classi ) 

 

Orario:   08.30 - 

13.30 

mart/gio:15,30 - 

18.30 

 

6 gg/sett (2 classi ) 

 

 Orario: 08.30 - 13.30 

 6 gg/sett. 

 

 Orario: 15.30 - 18.30 

 3 ore /sett. 

 (3 classi ) 

 
 

 

 

ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO 

 

 
Ogni insegnante di classe individuerà gli alunni che formeranno gruppi di potenziamento. Le attività potranno svolgersi 
sia in orario antimeridiano che pomeridiano,  secondo una scansione definita nei progetti che verranno messi in atto per 
soddisfare anche questa esigenza formativa. 
 

  



 

LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 

 

Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017, Art. 1- Comma 1 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

La valutazione ha per oggetto il 
processo formativo e i risultati di 

apprendimento delle alunne e degli 
alunni, delle studentesse e degli 

studenti delle istituzioni scolastiche del 
sistema nazionale di istruzione e 

formazione. Ha finalità formativa ed 
educativa.

Concorre al miglioramento 
degli apprendimenti e al 
successo formativo degli  

alunni.

Promuove l'autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle 

acquisizioni di conoscenze, 
abilità e competenze.

Documenta lo sviluppo 
dell'identità personale.



 

 

PREMESSA 
La  nozione di “Competenza”, insieme alla procedura della sua certificazione, è entrata a far parte del lessico 

scolastico italiano verso la fine degli  anni ’90. Ampia è la normativa di riferimento che lo testimonia (legislazione 

citata dalle “Linee guida per la Certificazione delle Competenze nel primo ciclo d’istruzione”): 

1.DPR n. 275/1999: certificazione e qualità  

L’art. 21 della legge n. 59/1997, istitutiva dell’autonomia, fissa per le scuole «l’obbligo di adottare procedure e 

strumenti di verifica e valutazione della produttività scolastica e del raggiungimento degli obiettivi», dato che un 

sistema fondato sull’autonoma progettualità delle scuole deve rendere conto della qualità del proprio servizio. Per 

assicurare tale verifica il Regolamento dell’autonomia, DPR n. 275/1999, prevede fin dall’inizio l’istituzione di una 

procedura di rilevazione (art. 10), al cui interno si colloca anche la previsione di «nuovi modelli per le certificazioni, 

le quali indicano le conoscenze, le competenze, le capacità acquisite e i crediti formativi riconoscibili». Con la 

modulistica proposta in allegato alle presenti Linee guida si soddisfa oggi quella richiesta.  

 

2. D. Lgs n. 59/2004: certificazione e primo ciclo  

La legge n. 53/2003, istituendo l’attuale sistema educativo di istruzione e formazione, si fa carico dell’esigenza di 

certificazione, limitandola però alle sole competenze (art. 3, c. 1, lett. a). Il regolamento attuativo per il primo ciclo, 

D. Lgs n. 59/2004, conferma tale obiettivo con distinte forme di certificazione delle competenze nella scuola primaria 

(art. 8, c. 1) e nella scuola secondaria di primo grado (art. 11, c. 2). In entrambi i casi, in attesa della modulistica 

nazionale, è temporaneamente rimessa alle singole scuole l’elaborazione dei rispettivi modelli di certificazione.  

 

3. DM n. 139/2007: certificazione e obbligo di istruzione  

Con il nuovo obbligo di istruzione, introdotto dalla legge n. 296/2006, art. 1, c. 622, e attuato dal DM n. 139/2007, si 

estende la procedura di certificazione anche al termine del percorso decennale di istruzione obbligatoria. Stante la 

natura della proposta didattica formulata per le competenze e le competenze chiave di cittadinanza nel documento 

tecnico allegato al Regolamento, la certificazione è relativa ai saperi e alle competenze che assicurano l’equivalenza 

formativa dei diversi percorsi frequentati.  

Con il DM n. 9/2010 è emanato un modello di certificazione che prevede la valutazione dei livelli acquisiti nelle 

diverse competenze relative agli assi culturali individuati dal citato documento tecnico. In tale occasione le 

competenze chiave di cittadinanza non sono oggetto di certificazione diretta, ma costituiscono il quadro di 

riferimento per la certificazione delle competenze di base.  

 

4. Legge n. 169/2008: certificazione e voto numerico  

La legge n. 169/2008, art. 3, nel quadro di un intervento complessivo sulle modalità di valutazione scolastica dà 

nuovo rilievo alla procedura di certificazione delle competenze estendendo anche ad essa l’uso del voto numerico in 

decimi al termine della scuola primaria e al termine della secondaria di primo grado. La medesima legge prevede 

l’emanazione di un Regolamento che coordini le norme vigenti in materia di valutazione degli studenti. 

 

    5. DPR n. 122/2009: modalità di certificazione  

Il Regolamento della valutazione, richiesto dalla legge n. 169/2008, è emanato con DPR n. 122/2009. Esso dedica 

l’intero articolo 8 alla certificazione delle competenze, prevedendo che le competenze al termine della scuola 

primaria siano «descritte e certificate», e che al termine della scuola secondaria di primo grado siano «accompagnate 

anche da valutazione in decimi». Più in generale, le certificazioni delle competenze relative ai diversi ordini e gradi 

di istruzione devono tenere conto anche delle indicazioni fornite dall’INVALSI e dalle principali rilevazioni 

internazionali.  

 

 

 

 



 

Parlando di “competenza”, ricordiamo innanzitutto la differenza tra conoscenza, abilità e competenza: “una 

conoscenza è una singola nozione; un’abilità è la capacità di applicare le conoscenze per svolgere compiti e risolvere 

dei problemi; la competenza rappresenta la capacità di utilizzare conoscenze, abilità e, in genere, tutto il proprio 

sapere, in situazioni reali di vita e di lavoro. Le competenze sono una combinazione di conoscenze, abilità e 

atteggiamenti appropriati al contesto.” (Fonte: Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

Dicembre 2006). 

L’Istituto Comprensivo Statale “N. Ronchi” di Cellamare ha consolidato tale concetto già a partire dal 2009, con la 

stesura del Curricolo Verticale d’Istituto, basato sulla normativa entrata in vigore con D.M. 31/2007, il quale rendeva 

attuative le “Indicazioni  Nazionali per il Curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo d’istruzione”, e con la 

sua revisione nel 2012, a seguito del D.M 254. Infatti, nel Curricolo Verticale d’Istituto, si fa riferimento ai “Traguardi 

per lo sviluppo delle competenza” in uscita dai diversi ordini di scuola.  

Dal 2009 sono trascorsi diversi anni e il quadro di riferimento si è evoluto e si è arricchito di norme più specifiche che 

hanno reso la “competenza” imprescindibile da tutte le pratiche didattiche ed educative (legislazione citata dalle 

“Linee guida per la Certificazione delle Competenze nel primo ciclo d’istruzione”): 

 

6. DM n. 254/2012: certificazione e Indicazioni  

La certificazione delle competenze trova ampio riscontro nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione. In esse viene ribadito l’impegno ad emanare una modulistica nazionale, 

sollecitando le scuole a «progettare percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione delle competenze» (p. 

19).  

 

    7. D. Lgs n. 13/2013: sistema nazionale di certificazione  

Si deve infine ricordare la costituzione di uno specifico Sistema nazionale di certificazione delle competenze, 

regolamentato dal D. Lgs n. 13/2013, che riconosce anche alle scuole, insieme ad altri enti pubblici titolari o enti 

titolati, il compito di certificare «le competenze acquisite dalla persona in contesti formali, non formali o informali, 

il cui possesso risulti comprovabile attraverso riscontri e prove» (art. 3, c. 1). Queste disposizioni riguardano 

direttamente solo le scuole del secondo ciclo, ma sono citate per ricordare la prospettiva in cui si inseriscono le prime 

certificazioni delle competenze effettuate nel corso del primo ciclo.  

 

8. Legge n. 107/2015  

La delega contenuta nella legge n. 107 del 13 luglio 2015, all’articolo 1, comma 181, lett. i) prevede: “la revisione 

delle modalità di valutazione e certificazione delle competenze degli studenti del primo ciclo di istruzione, mettendo 

in rilievo la funzione formativa e di orientamento della valutazione, e delle modalità di svolgimento dell’esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo”.  

 

9. Piano nazionale di formazione (DM n. 797/2016)  

Il Piano nazionale di formazione pone tra le priorità del prossimo triennio (2016-2019) i seguenti temi che si 

connettono alla certificazione delle competenze:  

a)Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base: “La didattica per competenze 

rappresenta inoltre la risposta a un nuovo bisogno di formazione di giovani che nel futuro saranno chiamati sempre 

più a reperire, selezionare e organizzare le conoscenze necessarie a risolvere problemi di vita personale e lavorativa;  

b) Valutazione e miglioramento: “Valutazione formativa e sommativa, compiti di realtà e valutazione autentica, 

certificazione delle competenze. Dossier e portfolio”.  

 

 10. Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 

Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il Decreto legislativo dà attuazione alla 

delega della l. 107/15 disciplinando la valutazione nel primo ciclo di istruzione; la struttura dell’esame di Stato al 

termine del primo e del secondo ciclo di istruzione; la certificazione delle competenze nella scuola primaria e 



 

secondaria di primo grado; le prove nazionali INVALSI, integrate dalla prova di lingua inglese, nel primo ciclo e 

nell’ultimo anno del secondo. Il D. lvo 62/2017 sostituisce le disposizioni del DPR 122/09 riguardanti la valutazione 

nel primo ciclo di istruzione. 

 11. D.M. 741 del 03 ottobre 2017 

Il D.M. n. 741/2017 disciplina nel dettaglio la struttura dell’esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione. 

 

 12. D.M. 742 del 03 ottobre 2017 

Il D.M. n. 742/2017 disciplina la certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e del primo ciclo di 

istruzione e licenzia i modelli nazionali di certificazione che entrano a regime nell’a.s. 2017/18. Disciplina, inoltre, la 

sezione integrativa predisposta da INVALSI sui livelli conseguiti dall’alunno nelle prove nazionali di italiano, 

matematica e inglese. 

 

    13. Nota prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017 

La nota ministeriale accompagna il D.M. 741 e il D.M. 742 con commenti, interpretazioni e note operative sul tema 

della valutazione nel primo ciclo, sull’esame di Stato e sulla certificazione delle competenze. 

 

 

Alla luce della normativa sopracitata, all’interno del nostro Istituto è stato eseguito un lavoro di ricerca in continuità 

tra i vari ordini scolastici, per giungere all’ elaborazione condivisa di un “Curricolo trasversale per competenze”, 

finalizzato al raggiungimento delle Competenze Chiave Europee, che si integra con il “Curricolo Verticale d’Istituto”, 

di taglio più disciplinare. Tale documento si pone come traguardo quello di garantire  ad ogni alunno il diritto ad un 

percorso formativo organico e completo,  affinché possa costruire progressivamente la propria identità. L’intento è 

quello di realizzare una continuità non solo orizzontale, ma anche verticale, per contribuire efficacemente alla 

maturazione delle competenze non solo disciplinari ma, soprattutto, trasversali dei nostri allievi, ossia di un sapere 

spendibile nel quotidiano e costantemente capace di arricchirsi nel tempo. A tal proposito Giancarlo Cerini afferma 

che “La competenza si acquisisce con l’esperienza: in situazioni d’apprendimento, il principiante impara nel fare 

insieme agli altri. Quando l’alunno saprà in autonomia utilizzare saperi e abilità, anche fuori dalla scuola, per risolvere 

i problemi della vita, vorrà dire che gli insegnanti avranno praticato una didattica per competenze. Avere competenza 

significa, infatti, utilizzare, anche fuori della scuola, quei comportamenti colti promossi nella scuola”.  

Il “Curricolo trasversale per competenze” nasce dall’esigenza del superamento dei confini disciplinari, rappresenta 

uno strumento di ricerca flessibile che deve rendere significativo l’apprendimento, pone l’attenzione alla continuità 

del processo educativo all’interno dell’Istituto, delinea un percorso finalizzato alla promozione delle competenze 

trasversali e di Cittadinanza, conduce in modo organico alla valutazione delle competenze richiesto dai modelli di 

Certificazione ministeriali.  Citando dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, “Le competenze sviluppate nell'ambito 

delle singole discipline concorrono a loro volta alla promozione di competenze più ampie e trasversali, che 

rappresentano una condizione essenziale per la piena realizzazione personale e per la partecipazione attiva alla vita 

sociale, nella misura in cui sono orientate ai valori della convivenza civile e del bene comune. Le competenze per 

l'esercizio della cittadinanza attiva sono promosse continuamente nell'ambito di tutte le attività di apprendimento, 

utilizzando e finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire”. L’apprendimento è un 

processo permanente che non può essere attuato senza lo sviluppo integrato di competenze disciplinari, sociali, 

trasversali. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

VALUTAZIONE DISCIPLINARE 
E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO 

Criteri 
Agli insegnanti compete la responsabilità della valutazione e la cura della documentazione didattica, nonché la scelta 
dei relativi strumenti nel quadro dei criteri deliberati dai competenti organi collegiali.  
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari, attiva le azioni da intraprendere, regola quelle 
avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine.  
Ciascun Consiglio di intersezione, classe, interclasse, individua strumenti e tecniche idonee alla rilevazione della 
situazione iniziale, intermedia e finale, alla verifica e valutazione dei percorsi didattici tenendo presenti:  
a) livello iniziale di ogni alunno;  
b) raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della 
Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado.  
Per quel che riguarda le scuole Primaria e Secondaria di 1° grado, la valutazione periodica ed annuale degli 
apprendimenti degli alunni, nonché la valutazione dell'esame finale del primo ciclo d’istruzione, sono effettuate 
mediante l'attribuzione di voti numerici espressi in decimi ed illustrate con giudizio analitico sul livello globale di 
maturazione raggiunto dall'alunno. I voti numerici attribuiti nella valutazione periodica e finale sono riportati anche 
in lettere nei documenti di valutazione degli alunni.  
I voti, che costituiranno la risultante della valutazione globale, non terranno conto solo delle misurazioni delle singole 
prove di verifica, ma anche delle osservazioni sistematiche registrate dai docenti in merito a: partecipazione, 
impegno, metodo di studio, socializzazione, progressi, livello delle competenze e comportamento. 
Oggetto della valutazione sono gli apprendimenti ed il comportamento che saranno certificati dai docenti della 
classe: il voto è formulato dal singolo docente, il giudizio riassuntivo è elaborato collegialmente. 
Per quel che concerne la scuola dell’Infanzia, si attueranno osservazioni occasionali e sistematiche; al termine di ogni 
unità di apprendimento sarà riportata la valutazione oggettiva per ogni campo di esperienza. 
La valutazione degli alunni con DSA, ai sensi della L.170 dell’8 ottobre 2010, e con BES (direttiva ministeriale del 27 
dicembre 2012 e successiva circolare applicativa del 6 marzo 2013) avviene sulla base del PDP (Piano Didattico 
Personalizzato) tenendo conto delle specifiche difficoltà.  
 
 
Comunicazione con la  Famiglia  
La scuola assicura alla famiglia la piena informazione circa l’attività scolastica del proprio figlio tramite: 

 comunicazioni quadrimestrali per la consegna del documento di valutazione;  
 comunicazioni periodiche sull’andamento didattico – disciplinare;  
 incontri individuali con modalità diverse a seconda del grado di scuola:  

 durante la compresenza con l’insegnante di religione (Scuola dell’Infanzia);  
 durante le ore di disponibilità, compatibilmente con le esigenze di carattere didattico - organizzativo 

(Scuola Primaria);  
 durante l’ora di ricevimento programmata all’inizio dell’anno scolastico (Scuola Secondaria di 1° grado).  

 
 
 
 
Ammissione alla classe successiva Scuola Primaria 
Art. 3 – comma 1, 2, 3, del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola 
secondaria di primo grado anche in presenza di  livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione.  
2. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino livelli di apprendimento 
parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.  
3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o 
l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.  
 

Ammissione alla classe successiva – Scuola Secondaria di 1° grado 
Art. 5 – comma 1, 2, 3, del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza 



 

di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di 
primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno. Rientrano nel monte ore personalizzato di ciascun 
alunno tutte le attività oggetto di valutazione periodica e finale da parte del consiglio di classe.  
2. Le istituzioni scolastiche stabiliscono, con delibera del collegio dei docenti, motivate deroghe al suddetto limite 
per i casi eccezionali, congruamente documentati, purché la frequenza effettuata fornisca al consiglio di classe 
sufficienti elementi per procedere alla valutazione.  
3. Fermo restando quanto previsto dai commi 1 e 2, nel caso in cui non sia possibile procedere alla valutazione, il 
consiglio di classe accerta e verbalizza, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non validità dell'anno 
scolastico e delibera conseguentemente la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale del primo ciclo 
di istruzione.  
Art. 6 – comma 1, 2, 3, 4, 5 del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 
conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1998, n. 249 (le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 
sempre adottati da un organo collegiale) e dal comma 2 del presente articolo. 
2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe 
può  deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo 
ciclo.  
3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e degli alunni indichino carenze nell'acquisizione dei 
livelli di apprendimento in una o più discipline, l'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e 
organizzativa, attiva specifiche strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento.  
4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si 
sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività 
alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio 
motivato iscritto a verbale.  
5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo è espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando 
il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno. 
 

Rilevazioni Nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della Scuola Primaria 
Art. 4 – comma 1, 2, 3, 4 del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. L'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione (INVALSI), nell'ambito della 
promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, 
effettua rilevazioni nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni in italiano, matematica e inglese in 
coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo. Tal rilevazioni sono svolte nelle classi seconda e quinta di scuola 
primaria, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, 
ad eccezione della rilevazione di inglese effettuata esclusivamente nella classe quinta.  
2. Le rilevazioni degli apprendimenti contribuiscono al processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e 
forniscono strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  
3. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività 
ordinarie d'istituto.  
4. Per la rilevazione di inglese, l'INVALSI predispone prove di posizionamento sulle abilità di comprensione e uso della 
lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento Europeo per le lingue.  
Rilevazioni Nazionali sugli apprendimenti delle alunne e degli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado 
Art. 7  – comma 1, 2, 3, 4, 5 del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attività di cui all'articolo 17, comma 2, lettera b del decreto 
legislativo 213 del 31 dicembre 2009, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove standardizzate, computer based, 
volte ad accertare i livelli generali e specifici di apprendimento conseguiti in italiano, matematica e inglese in 
coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo. Tali rilevazioni sono effettuate nella classe terza della scuola 
secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo 6, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 80 
del 28 marzo 2013, come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.  
2. Le prove, di cui al comma 1, supportano il processo di autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono 
strumenti utili al progressivo miglioramento dell'efficacia della azione didattica.  
3. Per la prova di inglese, l'INVALSI accerta i livelli di apprendimento attraverso prove di posizionamento sulle 
abilità di comprensione e uso della lingua, coerenti con il Quadro comune di riferimento europeo per le lingue, 
eventualmente in convenzione con gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  



 

4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e la relativa partecipazione rappresenta requisito 
di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le alunne e gli alunni risultati assenti per gravi 
motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, è prevista una sessione suppletiva per l'espletamento delle 
prove.  
5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni nazionali costituiscono per le istituzioni scolastiche attività 
ordinarie d'istituto. 
 

Valutazione alunni con disabilità 
Art. 11 – comma 1, 2, 3 del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. La valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione è riferita 
al comportamento,alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, 
della legge 104 del 5 febbraio1992. 
2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilità i docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, 
comma 2, del D.L. 297 del 16 aprile 1994 (L'integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità 
della persona handicappata nell'apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.). 
3. L'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione avviene secondo 
quanto disposto dal presente decreto, tenendo a riferimento il piano educativo individualizzato. Pertanto il PEI 
indicherà le competenze che l’alunno dovrà acquisire ed espliciterà i criteri di valutazione con la relativa 
attribuzione del livello raggiunto. 
La tabella che segue riguarda  gli alunni il cui PEI prevede l’acquisizione di competenze disciplinari come previsto per 
la classe di frequenza con la semplificazione dei contenuti e la personalizzazione delle metodologie:   
 

voto 
 
 

Indicatori di 
conoscenze 

Indicatori di abilità Indicatori di 
competenze 

Livello di 
certificazione delle 
competenze 

1-4 Non conosce gli 
argomenti previsti 
nel PEI 

Neanche aiutato 
comprende 
consegne.   

Non si orienta. Non ha raggiunto il 
livello  iniziale delle 
competenze 
 

5 Conosce in modo 
vago e confuso gli 
argomenti 
disciplinari previsti 
nel PEI. 

Sviluppa le consegne 
in modo   parziale e 
scorretto 

Non sa svolgere 
compiti.        

Non ha raggiunto il 
livello iniziale delle 
competenze      

6 Conosce nel 
complesso gli 
ambiti delle 
diverse discipline 
come specificato 
nel PEI.    

Sviluppa le consegne 
in modo semplice. 

Risolve, se guidato, 
situazioni 
problematiche 
semplici. 

Iniziale L’alunno/a, se 
opportunamente 
guidato/a,  svolge 
compiti semplici in     
situazioni note.    

7 Conosce gli 
argomenti previsti 
nel PEI. 

Sviluppa le consegne 
in modo semplice. 

Risolve se guidato 
situazioni 
problematiche 
semplici. 

Base L’alunno/a svolge 
compiti  semplici 
anche in situazioni 
nuove,     mostrando di 
possedere     
conoscenze e abilità 
fondamentali     e di 
saper applicare 
basilari regole     e 
procedure apprese.     

8 Conosce Gli ambiti 
disciplinari previsti 
nel PEI per i quali 
ha  maggiore 
interesse.    

Contestualizza le 
consegne 

Si orienta 
nell’analisi di 
situazioni di una 
certa complessità. 

Intermedio L’alunno/a 
svolge compiti e 
risolve problemi in  
situazioni nuove, 
compie scelte     



 

consapevoli, 
mostrando di saper     
utilizzare le 
conoscenze e le abilità        

9 Conosce in modo 
approfondito gli 
argomenti previsti 
nel PEI. 

Sviluppa le consegne 
con una certa 
autonomia. 

Si orienta 
nell’analisi e nella 
risoluzione dei 
problemi. 

Avanzato L’alunno/a 
svolge compiti e 
risolve problemi 
complessi, mostrando 
padronanza nell’uso 
delle conoscenze e 
delle abilità; propone 
e sostiene le proprie 
opinioni e assume in 
modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

10 Conosce con una 
certa padronanza 
gli ambiti 
disciplinari previsti 
nel PEI. 

E’ autonomo nello 
svolgimento delle 
consegne. 

Individua le 
strategie risolutive e 
si orienta nell’analisi 

 

 
 

Valutazione alunni con DSA 
Art. 11 – comma 9, 10, 11, 12, 13, del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
9. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 170 del 8 ottobre 
2010, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la partecipazione all'esame finale del primo ciclo di 
istruzione, sono coerenti con il piano didattico personalizzato predisposto nella scuola primaria dai docenti contitolari 
della classe e nella scuola secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  
10. Per  la valutazione delle alunne e degli alunni con DSA certificato le istituzioni scolastiche adottano modalità che 
consentono all'alunno di dimostrare effettivamente il livello di apprendimento conseguito, mediante l'applicazione delle 
misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 170 del 8 ottobre 2010, indicati nel piano didattico 
personalizzato.  
11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con 
DSA, di cui al comma 9, tempi più lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne e alunni può essere consentita l’utilizzazione di 
apparecchiature e strumenti informatici solo nel caso in cui siano già stati impiegati per le verifiche in corso d'anno o 
comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento  dell'esame, senza che venga pregiudicata la validità delle prove 
scritte.  
12. Per l'alunna o l'alunno la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento prevede la  dispensa dalla prova 
scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale 
sostitutiva della prova scritta di lingua straniera.  
13. In casi di particolare gravità del disturbo di apprendimento, anche in comorbilità con altri disturbi o patologie, 
risultanti dal certificato diagnostico, l'alunna o l'alunno, su richiesta della famiglia e conseguente approvazione del 
consiglio di classe, è esonerato  dall'insegnamento delle lingue straniere e segue un percorso didattico personalizzato. In 
sede di esame di Stato sostiene prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del 
superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. 
Il PDP indicherà le competenze che l’alunno dovrà acquisire ed espliciterà i criteri di valutazione con la relativa 
attribuzione del livello raggiunto. 
 

voto 
 
 

Indicatori di conoscenze Indicatori di abilità Indicatori di 
competenze 

Livello di certificazione 
delle competenze (D.L. 
742) 

1-4 Conosce in modo vago e 
confuso gli argomenti 
disciplinari. Ne distingue 
con difficoltà i nuclei 

Evidenzia imprecisioni e 
carenze gravi 
nell’elaborazione delle 
consegne, che svolge con 

Si orienta a fatica nello 
svolgimento di semplici 
compiti, che affronta con 
confuse e non fondate 

Non ha raggiunto il livello 
iniziale delle competenze. 



 

essenziali e le 
interrelazioni. 

un linguaggio disordinato e 
scorretto. 

procedure di risoluzione. 

5 E’ in possesso di un 
esiguo repertorio di 
conoscenze, delle quali 
coglie parzialmente 
implicazioni e rimandi 
essenziali 

Sviluppa le consegne in 
modo sommario o 
incompleto, con scarsa 
padronanza delle soluzioni 
espressive. 

Sa svolgere solo alcuni 
compiti molto semplici in 
un numero limitato di 
contesti. Non si orienta 
nell’applicazione di 
procedure risolutive 
neppure con l’ausilio di 
strumenti compensativi. 

Non ha raggiunto il livello 
iniziale delle competenze. 

6 Conosce gli ambiti delle 
diverse discipline e ne 
coglie in linea globale 
contenuti e sviluppi. 

Comprende , con l’ausilio 
degli strumenti 
compensativi, e risponde 
in modo semplice ma 
appropriato, secondo i 
diversi linguaggi 
disciplinari. 

Sa analizzare problemi 
semplici e si orienta, in 
modo non del tutto 
autonomo nella scelta e 
nell’applicazione delle 
strategie di risoluzione 
con l’ausilio degli 
strumenti compensativi. 

Iniziale L’alunno/a, se 
opportunamente 
guidato/a, svolge compiti 
semplici in situazioni note. 

7 Conosce gli argomenti e 
li colloca correttamente 
nei diversi ambiti 
disciplinari. 

Comprende, con l’ausilio di 
strumenti compensativi, le 
consegne e  le sviluppa 
attraverso percorsi di 
rielaborazione 
complessivamente 
coerente. 

E’ in grado di sviluppare 
autonomamente, con 
l’ausilio di strumenti 
compensativi, percorsi di 
studio efficaci nella 
risoluzione di situazioni 
problematiche semplici. 

Base L’alunno/a svolge 
compiti semplici anche in 
situazioni nuove, 
mostrando di possedere 
conoscenze e abilità 
fondamentali e di saper 
applicare basilari regole e 
procedure apprese. 

8 Conosce gli ambiti 
disciplinari, anche grazie 
ad approfondimenti 
personali negli aspetti 
per i quali ha 
maggiormente interesse 

Comprende e 
contestualizza le 
consegne, con l’utilizzo 
degli strumenti 
compensativi, e le sviluppa 
attraverso percorsi di 
rielaborazione coerenti. 

Possiede un valido 
metodo di studio che gli 
consente di individuare 
le strategie risolutive con 
l’ausilio degli strumenti 
compensativi. Si orienta 
nell’analisi di situazione 
complesse. 

Intermedio L’alunno/a 
svolge compiti e risolve 
problemi in situazioni 
nuove, compie scelte 
consapevoli, mostrando di 
saper utilizzare le 
conoscenze e le abilità 
acquisite. 

9 Ha acquisito un bagaglio 
di conoscenze che gli 
consente padronanza 
degli ambiti disciplinari 

Sviluppa le consegne, con 
l’ausilio degli strumenti 
compensativi, con rigore 
logico concettuale, 
operando collegamenti 
con appropriata scelta di 
argomentazioni. 

E’ capace di enucleare in 
modo articolato 
strategie di risoluzione 
dei problemi, con 
l’ausilio di strumenti 
compensativi, per 
elaborare  e operare 
scelte coerenti ed 
efficaci. 

Avanzato L’alunno/a 
svolge compiti e risolve 
problemi complessi, 
mostrando padronanza 
nell’uso delle conoscenze 
e delle abilità; propone e 
sostiene le proprie 
opinioni e assume in 
modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

10 Mostra piena 
padronanza degli ambiti 
disciplinari grazie ad una 
ricca e articolata rete di 
informazione 

E’ in grado di sviluppare 
analisi autonome, con l’ 
ausilio degli strumenti 
compensativi, a partire 
delle consegne e di 
esporne i risultati con 
pertinenza ed efficacia. 
Effettua con sicurezza e 
originalità collegamenti e 
confronti tra i diversi 
ambiti di studio. 

Sa impostare percorsi di 
studio autonomi, con 
l’ausilio di strumenti 
compensativi, e 
personali che sviluppa 
con ricca pertinenza di 
riferimenti; sa risolvere 
problemi anche 
complessi mostrando 
sicura capacità di 
orientarsi. 

 



 

 



 

Svolgimento ed esito dell’esame di Stato 
Art. 8  – comma 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7  del D.L. 62 del 13 aprile 2017 
1. L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le 
competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa. 
2. Presso le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione è costituita la commissione d'esame, 
articolata in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe. Per ogni 
istituzione scolastica svolge le funzioni di Presidente il dirigente scolastico, o un docente collaboratore del 
dirigente individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 165 del 30 marzo 2001, in caso di 
assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. Per ogni istituzione scolastica paritaria svolge 
le funzioni di Presidente il coordinatore delle attività educative e didattiche. 
3. L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La 
commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione. 
4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo le 
Indicazioni nazionali per il curricolo, sono: 
a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento, intesa ad accertare la padronanza 
della stessa lingua; 
b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche; 
c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere 
studiate. 
5. Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni 
nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico 
e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue 
straniere. Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell'ambito del colloquio è previsto anche lo svolgimento di una 
prova pratica di strumento. 
6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono definite le modalità di articolazione 
e di svolgimento delle prove. 
7. La commissione d'esame delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale complessiva 
espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o 
superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui al comma 3. L'esame 
si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi. 
8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 
deliberazione all'unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del 
triennio e agli esiti delle prove d'esame. 
 
Il D.M. 741 del 3 ottobre 2017 stabilisce l’ammissione all’esame e le modalità di svolgimento dell’esame di Stato 
del primo ciclo, in particolare: 
 
  Ammissione all'esame dei candidati interni 
Art. 2 – comma 1, 2, 3, 4, 5 del D.M. 741 del 3 ottobre 2017 
l. In sede di scrutinio finale le alunne e gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado in 
istituzioni scolastiche statali o paritarie sono ammessi all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in 
presenza dei seguenti requisiti: 
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della 
scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all' esame di Stato prevista dall'articolo 4, 
commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249; 
c) aver partecipato alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi. 
2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di 
classe può deliberare, a maggioranza, con adeguata motivazione, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno 
all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo. 
3. Il voto espresso nella deliberazione di cui al comma 2 dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le 
attività alternative per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detti insegnamenti, se determinante ai fini della 
non ammissione all'esame di Stato, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 
4. In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, 
sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti 
inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare 



 

frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi. 
5. Il voto di ammissione concorre alla determinazione del voto finale d'esame nei termini di cui al successivo 
articolo 13 
  Correzione e valutazione delle prove 
Art. 12 – comma 1, 2, 3 del D.M. 741 del 3 ottobre 2017 
l. La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in 
sede di riunione preliminare. 2. La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto 
espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  
3. Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene 
attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 
          Voto finale e adempimenti conclusivi 
Art. 13 – comma 1, 2, 4,5, 6, 7, 8  del D.M. 741 del 3 ottobre 2017 
l. Ai fini della determinazione del voto finale dell'esame di Stato di ciascun candidato, la sottocommissione procede 
preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa 
fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva 
dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 
2. Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla 
commissione in seduta plenaria. 
4. Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al 
colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.  
5. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.  
6. L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.  
7. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 
deliberazione assunta all'unanimità della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle 
valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  
8. Gli esiti finali dell'esame di Stato sono resi pubblici mediante affissione all'albo dell'istituzione scolastica. Per i 
candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza 
esplicitazione del voto finale conseguito. 

Candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento 
Art. 14 – comma 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 del D.M. 741 del 3 ottobre 2017 
l. Per lo svolgimento dell'esame di Stato la sottocommissione predispone, se necessario, sulla base del piano 
educativo individualizzato relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza eventualmente 
prevista per l'autonomia e la comunicazione, prove differenziate idonee a valutare i progressi del candidato con 
disabilità in rapporto ai livelli di apprendimento iniziali.  
2. Le alunne e gli alunni con disabilità certificata ai sensi della legge 104 del 5 febbraio 1992, sostengono le prove 
d'esame con l'uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale o 
tecnico loro necessario, utilizzato abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo 
individualizzato, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 66 del  13 aprile 2017, o comunque ritenuti funzionali allo 
svolgimento delle prove.  
3. Le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell'esame di Stato e 
del conseguimento del diploma finale.  
4. L'esito finale dell'esame di Stato viene determinato sulla base dei criteri previsti dal precedente articolo 13.  
5. Ai candidati con disabilità che non si presentano all'esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito 
formativo. Tale attestato è comunque titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado 
ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi 
da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.  
6. Per le alunne e gli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge170 del 8 
ottobre 2010, lo svolgimento dell'esame di Stato è coerente con il piano didattico personalizzato predisposto dal 
consiglio di classe. 
7. Per l'effettuazione delle prove scritte la commissione può riservare alle alunne e agli alunni con DSA tempi più 
lunghi di quelli ordinari. Può, altresì, consentire l'utilizzazione di strumenti compensativi, quali apparecchiature e 
strumenti informatici solo nel caso in cui siano stati previsti dal piano didattico personalizzato, siano già stati utilizzati 
abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame di 
Stato, senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 
8. Nella valutazione delle prove scritte, la sottocommissione adotta criteri valutativi che tengano particolare conto 
delle competenze acquisite sulla base del piano didattico personalizzato. 



 

9. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto la dispensa dalla prova 
scritta di lingue straniere, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva di tale 
prova. 
IO. Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico di apprendimento abbia previsto l'esonero 
dall’insegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove differenziate, 
coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame di Stato e del 
conseguimento del diploma.  
11. Per tutti i candidati con certificazione di disturbo specifico di apprendimento, l'esito dell'esame di Stato viene 
determinato sulla base dei criteri previsti dall'articolo 13.  
12. Nel diploma finale rilasciato al termine dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e nei tabelloni 
affissi all'albo dell'istituzione scolastica non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 
differenziazione delle prove. 



 

TABELLA GENERALE: INDICATORI DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 
La scala di valutazione, nella quale sono evidenziati voto, giudizio e parametri valutativi, riporta la corrispondenza 
tra voti decimali e livelli tassonomici sulla base delle abilità e delle conoscenze dei singoli allievi.  
La scuola Primaria considera i voti fino al cinque mentre la SS1°g li considera fino al 4. 
La tabella  di valutazione già approvata dal Collegio Docenti del 29/06/2010, riconfermata dal Collegio dei Docenti 
del 18/01/2012 e, successivamente, dal Collegio dei Docenti del 16/01/2013, era basata su una scala tassonomica 
compresa tra il voto 10 e il voto 1. 

VOTO IN DECIMI 
E GIUDIZIO 
GLOBALE 

 
DESCRITTORI 

 
10 
 
OTTIMO 
 

- Conoscenze approfondite con contributi personali e forme interpretative originali e 
critiche. 

- Significativo raggiungimento degli obiettivi programmati. 
- Precisione e ricchezza espressiva nell’uso della terminologia specifica. 
- Capacità di operare collegamenti interdisciplinari. 
- Capacità di trasferire le conoscenze apprese in qualsiasi contesto. 
- Impegno e applicazioni costanti e proficui a tutte le attività proposte. 

9 
 
DISTINTO 

- Conoscenza approfondita della materia. 
- Esaustivo raggiungimento degli obiettivi disciplinari programmati. 
- Uso appropriato del linguaggio specifico di ogni disciplina. 
- Capacità di trasferire le conoscenze apprese in contesti simili. 
-  Autonomia nell’uso degli strumenti didattici. 
- impegno e partecipazione costanti. 

 
8 
 
BUONO 

- Conoscenze sicure dei contenuti disciplinari. 
- Soddisfacente raggiungimento degli obiettivi disciplinari. 
- Uso del linguaggio specifico con esposizione chiara e appropriata. 
- Capacità di collegare e rielaborare i contenuti appresi. 
- Impegno adeguato e partecipazione responsabile. 

 
7 
 
DISCRETO 

- Conoscenza adeguata dei contenuti disciplinari. 
- Adeguato raggiungimento degli obiettivi disciplinari programmati. 
- Uso di un linguaggio corretto. 
- Capacità di operare collegamenti nell’ambito delle discipline. 
- Capacità di eseguire autonomamente i compiti assegnati. 
- Impegno e positiva partecipazione.  

 
6 
 
SUFFICIENTE 

- Conoscenza degli elementi essenziale delle discipline. 
- Complessivo raggiungimento degli obiettivi disciplinari. 
- Conoscenza minima del linguaggio specifico disciplinare. 
- Capacità di eseguire attività assegnata con un minimo di autonomia. 
- Capacità di applicazione con margine di errore. 
- Impegno e partecipazione appena adeguati.  

5 
 
NON SUFFICIENTE 

- Possesso incerto degli elementi fondamentali delle discipline con conoscenze 
frammentarie. 

- Raggiungimento parziale degli obiettivi minimi. 
- Linguaggio non sempre appropriato. 
- Difficoltà nell’organizzazione logica dei contenuti. 
- Incertezze nell’uso degli strumenti. 
- Impegno e partecipazione modesti. 

4 
 
NON SUFFICIENTE 

- Gravi e evidenti lacune nelle conoscenze. 
- Mancato raggiungimento degli obiettivi programmati. 
- Evidente difficoltà nell’uso di linguaggi specifici. 
- Notevole difficoltà nell’organizzazione logica dei contenuti. 
- Mancanza di autonomia. 
- Impegno e partecipazione scarsi.  



 

Alla luce dei nuovi riferimenti normativi del 2017, sono state eliminate le voci relative ai voti da 1 a 3. 
 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE 

La valutazione del Comportamento, nel primo ciclo d'istruzione, si riferisce allo sviluppo delle competenze di 
cittadinanza e, per la scuola Secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto 
educativo di corresponsabilità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Attraverso l’adozione di una rubrica di criteri condivisi (Scuole Primaria e Secondaria di 1° grado), si intende 
affermare l’unitarietà di una Scuola di base che prende in carico gli alunni e li guida fino al termine del primo ciclo di 
istruzione attraverso un unico percorso formativo.  
La scuola dell’Infanzia fa riferimento al campo di esperienza “Il sé e l’altro”.       

CRITERI 

La valutazione del comportamento viene 

espressa collegialmente dai docenti 

attraverso un giudizio globale sintetico 

riportato nel documento di valutazione. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 

dicembre 2006 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 

Regolamento d’Istituto 

Patto Educativo di Corresponsabilità DPR 235/2007 

Statuto delle studentesse e degli studenti DPR 249 del 24 giugno1998 

Decreto Legislativo 62 del 13 aprile 2017 * 

* Novità del decreto: è stata abrogata la norma che prevedeva la non 

ammissione alla classe successiva per gli alunni che conseguivano un voto 

di comportamento inferiore a 6/10. 

VALUTAZIONE DEL 

COMPORTAMENTO 

FINALITÀ 

Assicurare agli alunni e alle famiglie 

un’informazione trasparente sui criteri 

assunti nella valutazione del 

comportamento, promuovendo la 

partecipazione e la responsabilità educativa, 

nella distinzione di ruoli e funzioni. 

(Rif.:Indicazioni Nazionali per il Curricolo 

2012) 



 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Scuola Primaria “N. Ronchi” – Cellamare (Bari) 

 
 
 
 
 
INDICATO
RI per il 
giudizio 
sintetico 

AMBITI 
correlati agli ambiti delle “Competenze chiave di cittadinanza” e alle “Competenze europee” 

COSTRUZIONE DEL SE’ RELAZIONE CON GLI ALTRI 
RAPPORTO 
CON 
LA REALTA’ 

Rispetto delle 
regole 
condivise 

Cura degli 
adempimenti 
scolastici 

Senso di 
responsabilità 
personale 

Rispetto della 
convivenza 
civile 

Senso di 
responsabilità 
nel gruppo 

Rispetto 
delle cose e 
degli 
ambienti 

OTTIMO 

 
Rispetta le 
regole in  tutte 
le situazioni 
con senso di 
responsabilità 
e 
consapevolezza
. 
 
Ha massima 
cura di sé e del 
proprio 
corredo 
scolastico. 

 
Svolge sempre 
con 
autonomia, 
accuratezza, 
completezza e 
correttezza il 
lavoro 
scolastico 
assegnato, 
rispettando i 
tempi delle 
consegne. 
 
Frequenta 
assiduamente 
con impegno 
notevole e 
partecipazion
e propositiva 
alla vita della 
scuola. 

 
Agisce sempre 
con spiccato 
senso di 
responsabilità. 

 
Mostra 
costantemente 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› ascolta gli altri, 
rispettando 
assiduamente i 
diversi punti di 
vista; 

› esprime in 
modo 
propositivo le 
proprie 
opinioni e fa 
del suo meglio 
per ricercare 
soluzioni 
condivise. 
 
Interagisce 
costruttivamen
te con i 
compagni e con 
gli adulti, 
collaborando, 
nel gioco e nel 
lavoro, con il 
gruppo di 
appartenenza e 
attuando azioni 
orientate 
all’interesse 
comune. 

 
Assume 
attivamente 
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è coinvolto e 
contribuisce 
alla 
soluzione di 
problemi 
collettivi. 

 
Rispetta in 
modo 
considerevol
e e 
responsabile 
gli ambienti 
e la struttura 
scolastica, 
utilizzandone
, con molta 
cura, risorse 
e materiali. 
 
Promuove 
efficacement
e negli 
altri  il  
rispetto delle 
cose e 
dell’ambient
e. 



 

DISTINTO 

Rispetta le 
regole in tutte 
le situazioni 
con senso di 
responsabilità. 
 
Ha ottima cura 
di sé e del 
proprio 
corredo 
scolastico. 

Svolge con 
soddisfacente 
autonomia, 
completezza e 
correttezza il 
lavoro 
scolastico 
assegnato, 
rispettando i 
tempi delle 
consegne. 
 
Frequenta 
regolarmente 
con impegno 
assiduo e 
partecipazion
e costruttiva 
alla vita della 
scuola. 
 

Si assume 
pienamente la 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e delle 
relative 
conseguenze. 

Mostra 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› ascolta gli altri e 
rispetta i diversi 
punti di vista;  

› esprime in 
modo proficuo 
le proprie 
opinioni e si 
impegna per 
ricercare 
soluzioni 
condivise. 
 
Interagisce 
attivamente 
con i compagni 
e con gli adulti, 
collaborando, 
nel gioco e nel 
lavoro, con il 
gruppo di 
appartenenza e 
proponendo 
azioni orientate 
all’interesse 
comune. 
 

Assume 
pienamente 
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è 
coinvolto e 
contribuisce 
alla 
soluzione di 
problemi 
collettivi. 

Rispetta in 
modo 
consapevole 
e 
responsabile 
gli ambienti 
e la struttura 
scolastica, 
utilizzandone
 con 
cura risorse e 
materiali. 
 
Promuove in 
modo 
soddisfacent
e negli altri il 
rispetto delle 
cose e 
dell’ambient
e. 

BUONO 

 
Rispetta 
sempre le 
regole. 
 
Ha buona cura 
di sé e del 
proprio 
corredo 
scolastico. 

 
Svolge con 
buona e 
autonomia il 
lavoro 
scolastico 
assegnato, 
rispettando 
adeguatament
e i tempi delle 
consegne. 
 
Frequenta 
regolarmente 
con impegno 
costante e 
partecipazion
e proficua alla 
vita della 
scuola. 
 

 
Si assume in 
modo 
soddisfacente 
la 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e delle 
relative 
conseguenze. 

 
Mostra 
generalmente 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› solitamente 
ascolta gli altri e 
rispetta per lo 
più i diversi 
punti di vista; 

› esprime le 
proprie 
opinioni in 
modo 
soddisfacente e 
valuta soluzioni 
condivise. 
 
Interagisce con 
i compagni e 
con gli adulti, 
cercando di 
collaborare e di 
condividere con 

 
Assume in 
modo 
soddisfacente 
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è coinvolto e 
contribuisce 
alla 
soluzione di 
problemi 
collettivi. 

 
Rispetta in 
modo 
responsabile 
gli ambienti 
e la struttura 
scolastica, 
utilizzandone 
con 
pertinenza 
risorse e 
materiali. 
 
 



 

il gruppo di 
appartenenza 
azioni orientate 
all’interesse 
comune. 

DISCRETO 

Rispetta le 
regole, ma 
talvolta con 
qualche 
difficoltà. 
 
Ha cura di sé. 
Non sempre è 
provvisto del 
materiale 
scolastico e/o a 
volte lo utilizza 
in modo poco 
appropriato. 

Svolge con 
apprezzabile 
autonomia il 
lavoro 
scolastico 
assegnato, 
necessitando 
di tempi più 
distesi per 
l’esecuzione 
delle 
consegne. 
 
Frequenta 
abbastanza 
regolarmente, 
manifestando 
impegno 
discreto e 
partecipazion
e adeguata 
alla vita della 
scuola. 

Si assume in 
modo generico 
la 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e delle 
relative 
conseguenze. 

Mostra discreti 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› ascolta gli altri e 
rispetta in 
modo 
accettabile i 
diversi punti di 
vista; 

› esprime 
saltuariamente 
le proprie 
opinioni e 
talvolta 
considera 
soluzioni 
condivise. 
nteragisce con i 
compagni e con 
gli adulti. 
Spesso 
condivide, con il 
gruppo di 
appartenenza, 
azioni orientate 
all’interesse 
comune, ma 
collabora solo 
se stimolato. 

Assume 
solitamente  
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è coinvolto e 
contribuisce in 
modo generico 
alla soluzione di 
problemi 
collettivi. 

Rispetta in 
modo 
adeguato gli 
ambienti e la 
struttura 
scolastica e 
ne utilizza, 
con discreta 
cura, risorse 
e materiali. 
 

SUFFICIENT
E 

Rispetta 
saltuariamente 
le regole e, solo 
se guidato, 
adegua il suo 
comportament
o. 
 
Ha sufficiente 
cura di sé. 
Dimentica 
frequentement
e il materiale 
scolastico e/o 
ne ha poco 
rispetto. 

Svolge con 
insicura 
autonomia il 
lavoro 
scolastico 
assegnato e 
necessita di 
sollecitazioni e 
di tempi 
lunghi per 
l’esecuzione 
delle 
consegne. 
 
Frequenta in 
modo 
discontinuo. 
Manifesta 
impegno 
occasionale e 

Si assume 
occasionalmen
te la 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e delle 
relative 
conseguenze. 

Mostra 
discontinui 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› ascolta gli altri 
con 
superficialità e 
non sempre ne 
rispetta i punti 
di vista; 

› solo se 
spronato, 
esprime 
semplici 
opinioni 
personali e 
valuta di rado 
soluzioni 
condivise. 

Assume 
occasionalmen
te 
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è 
coinvolto e 
contribuisce in 
modo 
sommario alla 
soluzione di 
problemi 
collettivi. 

Rispetta in 
modo 
poco 
adeguato gli 
ambienti e la 
struttura 
scolastica e 
ne utilizza, 
con 
sufficiente 
cura, risorse 
e materiali. 
 



 

partecipazion
e parziale alla 
vita della 
scuola. 

Interagisce con 
i compagni e 
con gli adulti in 
modo limitato. 
Talvolta 
disturba le 
lezioni e mostra 
un 
atteggiamento 
irriverente. Solo 
se sollecitato, 
manifesta 
comportamenti 
adeguati. 

NON 
SUFFICIENTE 

 
Non rispetta le 
regole. 
 
Non ha cura di 
sé. Dimentica 
regolarmente il 
materiale 
scolastico e/o 
non ne ha 
rispetto. 
 

 
Non è 
autonomo 
nello 
svolgimento 
del lavoro 
scolastico 
assegnato; 
necessita di 
guida e di 
tempi lunghi 
per 
l’esecuzione 
delle 
consegne che, 
tuttavia, non 
sempre riesce 
a portare a 
termine. 
 
Frequenta in 
modo 
saltuario. 
Manifesta 
scarso 
impegno e 
partecipazion
e limitata alla 
vita della 
scuola. 

 
Non si assume 
la 
responsabilità 
delle proprie 
azioni e delle 
relative 
conseguenze. 

 
Non mostra 
atteggiamenti 
di accoglienza e 
rispetto: 

› ascolta gli altri 
con indifferenza 
e raramente 
condivide e 
rispetta i diversi 
punti di vista. 
 
Non interagisce 
/ Interagisce in 
modo 
conflittuale con 
i compagni e 
con gli adulti. 
Pur se 
sollecitato, non 
manifesta 
comportamenti 
adeguati. 

 
Non assume  
responsabilità 
nelle varie 
situazioni in cui 
è 
coinvolto e non 
contribuisce 
alla 
soluzione di 
problemi 
collettivi. 

 
Fatica a 
rispettare gli 
ambienti e la 
struttura 
scolastica e 
non ne 
utilizza con 
cura risorse e 
materiali. 
 

 
  



 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Scuola Secondaria di 1° grado “N. Ronchi” – Cellamare (Bari) 

 AMBITI 
correlati agli ambiti delle “Competenze chiave di cittadinanza” e alle “Competenze europee” 

COSTRUZIONE DEL SE’ RELAZIONE CON GLI ALTRI 
RAPPORTO 
CON 
LA REALTA’ 

INDICATOR
I per il 
giudizio 
sintetico 

Rispetto delle 
regole 
condivise  
(Regolamento 
scolastico) 

Cura degli 
adempimen
ti scolastici 

Senso di 
responsabilità 
personale 

Rispetto della 
convivenza civile 

Spirito di 
iniziativa e  
senso di 
responsabilità 
nel gruppo 

Rispetto 
delle cose 
e degli 
ambienti 

OTTIMO 

Rispetta 
sempre le 
regole in tutte 
le situazioni con 
consapevolezza 
 
Ha massima 
cura di sé e del 
proprio corredo 
scolastico 

Frequenta  
assiduamen
te con 
impegno 
notevole e 
partecipazio
ne 
propositiva 
alla vita 
scolastica. 
Svolge 
sempre con 
accuratezza 
e 
completezz
a  il lavoro 
scolastico 

Agisce con 
spiccato  senso 
di responsabilità 
 
 
 

Mostra  
considerevoli 
atteggiamenti di 
accoglienza e 
rispetto delle 
diverse identità 
culturali e 
religiose 
Ascolta e 
rispetta il punto 
di vista altrui  
Esprime in 
modo originale 
le proprie 
opinioni  
Interagisce 
costruttivament
e con i compagni 
e con gli adulti 
collaborando e 
attuando azioni 
orientate 
all’interesse 
comune 
 

Assume piena 
responsabilità 
nei diversi 
contesti e 
contribuisce 
sempre alla 
soluzione di 
problemi 
 
 
 

Rispetta 
puntualme
nte gli 
ambienti e 
le strutture 
della 
scuola 
utilizzando 
con 
considerev
ole cura 
risorse e 
materiali 
 
 
 

DISTINTO 

Rispetta 
sempre le 
regole in tutte 
le situazioni  
 
Ha notevole 
cura di sé e del 
proprio corredo 
scolastico 

Frequenta 
regolarment
e con 
impegno  
costante e 
partecipazio
ne  
attiva alla 
vita 
scolastica 
Svolge 
sempre con 
autonomia 
e 
correttezza 
il lavoro 
scolastico. 

Agisce con 
notevole senso 
di responsabilità 
 assumendosi le 
conseguenze 
delle proprie 
azioni 

Mostra 
atteggiamenti di 
accoglienza e 
rispetto  delle 
diverse identità 
culturali e 
religiose 
Ascolta gli altri 
rispettando i 
diversi punti di 
vista 
Esprime in 
modo 
costruttivo le 
proprie opinioni 
personali 
Interagisce 
attivamente con 

Assume 
considerevole 
responsabilità 
nei diversi 
contesti e 
contribuisce alla 
soluzione di 
problemi 
 
 
 
 
 
 

Rispetta 
sempre gli 
ambienti e 
le strutture 
della 
scuola 
utilizzando 
con molta 
cura 
risorse e 
materiali 
 
 
 
 
 
 
 



 

i compagni e con 
gli adulti 
collaborando e 
attuando azioni 
orientate 
all’interesse 
comune 

BUONO 

Rispetta le 
regole in tutte 
le situazioni  
  
 
Ha buona cura 
di sé e del 
proprio corredo 
scolastico 

Frequenta 
regolarment
e con  
impegno  
e buona 
partecipazio
ne  
alla vita 
scolastica. 
Svolge con 
autonomia il 
lavoro 
scolastico  
 

Agisce  
 con senso di 
responsabilità 
assumendosi le 
conseguenze 
delle proprie 
azioni 
 
 
 

Mostra 
generalmente 
atteggiamenti di 
accoglienza e 
rispetto  delle 
diverse identità 
culturali e 
religiose 
Ascolta gli altri 
rispettando per 
lo più i diversi 
punti di vista 
Esprime le 
proprie opinioni 
personali in 
modo 
soddisfacente 
Interagisce 
positivamente 
con i compagni e 
con gli adulti 
collaborando e 
attuando azioni 
orientate 
all’interesse 
comune 
 

Assume buona 
responsabilità 
nei diversi 
contesti  e 
contribuisce 
spesso alla 
soluzione di 
problemi 
 

Rispetta 
sempre gli 
ambienti e 
le strutture 
della 
scuola 
utilizzando 
con cura 
risorse e 
materiali 
 
 

DISCRETO 

Rispetta  le 
regole in quasi  
tutte le 
situazioni  
  
 
Ha adeguata 
cura di sé e del 
proprio corredo 
scolastico 

Frequenta 
regolarment
e con 
discreto 
impegno  
e adeguata 
partecipazio
ne  
alla vita 
scolastica 
Svolge con 
parziale 
autonomia il 
lavoro 
scolastico 
 

Agisce  
 con senso di 
responsabilità 
non sempre 
consapevole 
 
 
 

Mostra discreti 
atteggiamenti di 
accoglienza e 
rispetto  delle 
diverse identità 
culturali e 
religiose 
Solitamente 
ascolta gli altri 
rispettando per 
lo più i diversi 
punti di vista 
Esprime 
saltuariamente 
le proprie 
opinioni 
Interagisce 
saltuariamente 
con i compagni e 
con gli adulti 
collaborando e 
attuando azioni 

Assume 
adeguata 
responsabilità 
nei diversi 
contesti  e 
contribuisce 
parzialmente 
alla soluzione di 
problemi 

Rispetta gli 
ambienti e 
le strutture 
della 
scuola 
utilizzando 
con cura 
risorse e 
materiali 
 



 

orientate 
all’interesse 
comune 
  

SUFFICINTE 

Rispetta solo 
parzialmente  
le regole 
 
 
 
Ha 
sufficientement
e cura di sé e 
del proprio 
corredo 
scolastico 
 

Frequenta 
regolarment
e con 
limitati 
impegno e  
partecipazio
ne  
alla vita 
scolastica. 
Svolge con 
poca 
autonomia  
il lavoro 
scolastico 
 

Agisce  
 con superficiale 
senso di 
responsabilità 
assumendosi le 
conseguenze 
delle proprie 
azioni 
 

Mostra 
superficiali 
atteggiamenti di 
accoglienza e 
rispetto  delle 
diverse identità 
culturali e 
religiose 
Saltuariamente 
ascolta gli altri 
rispettando per 
lo più i diversi 
punti di vista 
Solo se 
sollecitato 
esprime le 
proprie opinioni 
Interagisce 
parzialmente 
con i compagni e 
con gli adulti 
collaborando 
limitatamente 
 
 
 

Assume modesta 
responsabilità 
nei diversi 
contesti e se 
sollecitato 
contribuisce alla 
soluzione di 
semplice 
problemi 
 

Rispetta gli 
ambienti e 
le strutture 
della 
scuola 
utilizzando 
con poca 
cura 
risorse e 
materiali 

NON 
SUFFICIENTE 
 

Viene attribuito in caso di gravi e reiterate violazioni del Regolamento d’Istituto che hanno comportato 
un provvedimento disciplinare, in seguito a reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana 
o nel caso vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. I docenti dei Consigli di classe hanno facoltà di 
personalizzare il giudizio del comportamento tenuto conto dell'individualità dei singoli alunni. Si 
rammenta che è stata abrogata la norma che prevedeva la non ammissione alla classe successiva per 
gli alunni che conseguivano un voto di comportamento inferiore a 6/10. 
E’ stata invece confermata la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata erogata la sanzione 
disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4 commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998). 

 
 
  



 

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
E CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI 

 
La valutazione delle competenze è effettuata mediante l'attribuzione di livelli (A-avanzato o pienamente raggiunto, 
B-intermedio o raggiunto, C- base o sufficientemente raggiunto, D- iniziale o parzialmente raggiunto) ed è certificata 
e rilasciata al termine del quinto anno di Scuola Primaria e del terzo anno di Scuola Secondaria di 1° grado (Art. 9 del 
D.L. 62 del 13 aprile 2017). 
La certificazione, di cui all’ Art. 1-comma 6, descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze 
di cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni, anche sostenendo e orientando gli stessi verso 
la scuola del secondo ciclo. 
Il D.M. 742 del 3 ottobre 2017 stabilisce le finalità e le modalità di certificazione delle competenze nel primo ciclo, 
in particolare: 
Art. 1: Finalità della certificazione delle competenze 
Comma 1 - Le istituzioni scolastiche statali e paritarie del primo ciclo di istruzione certificano l’acquisizione delle 
competenze progressivamente acquisite dalle alunne e dagli alunni.  
Comma 2 – La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze 
di cittadinanza, a cui l’intero processo di insegnamento – apprendimento è mirato, anche sostenendo e orientando 
le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione. 
Comma 3 – La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola 
primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi 
acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati. 
 
 
 
Art. 2: Tempi e modalità di compilazione della certificazione 
Comma 1 – La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al 
termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano l’esame di stato, di cui all’ Art. 8 del D.L. 
62 del 13 aprile 2017. 
Comma 2 – Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola Primaria e dal consiglio 
di classe per la Scuola Secondaria di 1° grado, è consegnato alla famiglia dell’alunna e dell’alunno e, in copia, 
all’istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo. 
 
Art. 3 Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria 
Comma 1 - Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9 comma 3 del D.L. 62 del 13 aprile 2017, è adottato il 
modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria, di cui all'allegato A. 
Comma 2 -Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n.104/l992, il modello nazionale può 
essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di 
competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
Art. 4 Modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 
Comma 1 - Tenuto conto dei criteri indicati dall'articolo 9 comma 3 del D.L. 62 del 13 aprile 2017, è adottato il 
modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione, di cui all'allegato B. 
Comma 2 - Il modello di cui al comma 1 è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi che descrive 
i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica. 
Comma 3 - Il modello è, altresì, integrato da una ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi che certifica 
le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale, di cui all'articolo 7, comma 
3, del decreto legislativo n. 62/2017. 
Comma 4 - Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da Invalsi e comunicato annualmente 
alle istituzioni scolastiche. 
Comma 5 -Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale 
può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati relativi 
alle competenze del profilo dello studente agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato. 
Comma 6 - Il modello nazionale di certificazione delle competenze di cui al comma 1 è adottato anche per le scuole 
italiane all'estero di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, fatti salvi eventuali adattamenti alle situazioni 
locali e senza riferimenti agli indicatori di italiano e matematica della prova nazionale. 
Nell’anno scolastico 2017/18 l’I.C.S. “N. Ronchi”,  in ottemperanza con il D.L. 62 del 13 aprile 2017 e il D.M. 742 del 
3 ottobre 2017, ha prodotto i seguenti documenti propedeutici alla valutazione e alla certificazione delle 



 

competenze: 
 Curricolo Trasversale per Competenze 
 Griglia per la Valutazione delle Competenze Chiave Europee e per la compilazione dei modelli di Certificazione 
 Modelli di Certificazione delle Competenze, fac-simil degli Allegati A e B ministeriali, ma più dettagliati nella 

definizione delle competenze, adottati dal nostro Istituto con delibera collegiale del 6 giugno 2018 e applicabili a 
partire dal prossimo anno scolastico 2018/19 

 Dossier Personale per il passaggio alla scuola Primaria dell’Alunno (certificazione sperimentale adottata dalla scuola 
dell’Infanzia) 

 Modelli di Certificazione delle Competenze personalizzati, elaborati solo per gli alunni con grave disabilità e non 
certificabili con i modelli ministeriali. L’Istituto Comprensivo “N. Ronchi”, sulla base di specifiche esigenze di 
valutazione, ha creato modelli di certificazione delle competenze chiave per gli alunni con gravi disabilità, strutturati 
sulla base degli obiettivi cognitivi, disciplinari e trasversali previsti nel PEI per ciascuna delle aree di intervento del 
PDF. Non essendo attualmente previsto dalla legislazione scolastica un modello diversificato, tale documentazione 
accompagnerà il modello di certificazione delle competenze fornito dal MIUR e avrà lo scopo di dare ai genitori 
risposte più adeguate, nonché indicazioni più approfondite, circa lo sviluppo delle competenze di quei bambini che 
vivono situazioni di grave disabilità. 

 
 
 

 

 

 

 

CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEGLI ALUNNI 

 PRODOTTI/ESITI PROCESSI 

 

 

           VALUTAZIONE 

INTERNA 

Livello Scuola 

Valutazione degli 

apprendimenti e del 

comportamento degli 

studenti r i levata ai 

f ini della certificazione 

delle competenze acquisite  

Autovalutazione 

d’ istituto 

RAV -  PdM 

 

           VALUTAZIONE 

ESTERNA 

 Livello Centrale 

 

Test ( INVALSI) – Prova 

Nazionale 

Standard di  

apprendimento 

Monitoraggio 

Standard di  

funzionamento 

 

 

 

 

  



 



ACCOGLIENZA, CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO 


L’Istituto Comprensivo, puntando sulla centralità dei bisogni dell’utenza, nonché sulla scuola quale comunità educativa 
che forma alunni  in grado di acquisire e utilizzare competenze come chiavi interpretative della realtà, si adopera nella 
continuità e orientamento degli stessi nei delicati anni-ponte vale a dire nel passaggio degli alunni, bambini e ragazzi, ai 
successivi ordini di scuola.  
Ciò avviene attraverso forme organizzative di raccordo pedagogico, curricolare e non, tra la scuola dell’Infanzia e la scuola 
Primaria e tra quest’ultima e la scuola Secondaria di I grado. Tale processo realizza la continuità educativa, riconoscendo 
la specificità di ciascuna scuola nella diversità dei propri ruoli e funzioni, per promuovere un progetto formativo graduale 
e coerente che valorizzi le competenze già acquisite dell’alunno, aiutandolo, nei suoi vari cambiamenti evolutivi, a 
costruire la propria identità.  
La progettualità menzionata, dunque, è orientata a prevenire forme di disagio e di difficoltà nel passaggio tra i vari ordini 
di scuola.  
Attività e percorsi formativi sono progettati in modo tale da coinvolgere tutte le componenti protagoniste degli anni 
ponte: alunni, genitori, docenti.  
Si realizzano:  

 opportune azioni e attività didattiche di Accoglienza per bambini e ragazzi;  

 incontri con i genitori dei bambini iscritti al primo anno della Scuola dell’Infanzia;  

 open day e incontri di Accoglienza per i genitori dei bambini che  frequentano l’ultimo anno della Scuola 
dell’Infanzia, finalizzati alla presentazione del piano triennale dell' offerta formativa, per il percorso successivo 
dei propri figli.  

 open day in cui si invitano i genitori degli alunni delle V classi della Scuola Primaria  per conoscere sia la struttura 
che l’offerta formativa della Scuola Secondaria di primo grado;  

 
Si pianificano:  

 colloqui tra Docenti dei vari ordini di scuola per conoscere aspetti cognitivi e comportamentali degli alunni 
orientati alla formazione di classi omogenee.  

 colloqui tra docenti dei vari ordini di scuola per l’integrazione degli alunni diversamente abili.  
 

CONTINUITA’ SCUOLA INFANZIA-PRIMARIA–SECONDARIA I GRADO 
Le attività didattiche, nel raccordo Scuola Primaria – Scuola Infanzia, si articoleranno attraverso laboratori didattico-
creativi. Gli incontri promuoveranno un “ponte” di esperienze fra i diversi ordini di scuola, favorendo una graduale 
integrazione di iniziative e competenze.  
Inoltre sono previsti:  

 giorni dedicari all’Open day e all’ Accoglienza dei genitori degli alunni attraverso specifici incontri per la 
presentazione del piano dell' offerta formativa.  

 Incontri tra Docenti dei vari ordini per conoscere e confrontare obiettivi, valutazione e progetti specifici.  

 Colloqui tra docenti dei vari ordini di scuola, per conoscere aspetti cognitivi e comportamentali degli alunni, 
finalizzati alla formazione di classi omogenee.  

 

 

ORIENTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
 

Tra le varie attività programmate, vi sono quelle per l’orientamento, molto utili a sostenere il discente nella scelta della 
scuola superiore, aiutandolo nella comprensione di sé e delle proprie inclinazioni, ma anche fornendogli dati oggettivi su 
cui riflettere per operare una scelta efficace.  
Attività didattiche pianificate per l’orientamento in uscita degli alunni delle classi III:  

 Incontro con le scuole secondarie di secondo grado  al fine di farne conoscere ai discenti tipologie ed indirizzi.  

 Incontro  Famiglie alunni delle classi III  



 

Dopo un’attenta ricognizione dei desiderata dei discenti, si invitano i referenti dell’orientamento delle scuole richieste o 
ipotizzate per la scelta, al fine di permettere alle famiglie di parlare personalmente con essi, per fugare ogni dubbio e 
operare una scelta opportuna.  
 
 

                                      PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

Il Piano di Miglioramento, redatto su modello proposto dalla piattaforma INDIRE, è parte integrante del presente Piano 

triennale dell’offerta formativa ed è allegato a questo documento (All.3 All.4); di seguito se ne riporta solo una sintesi 

che rende evidente il percorso di miglioramento che questo Istituto intende intraprendere. 

Esso è il documento attraverso cui l’Istituto: 

 esplicita le azioni di miglioramento che intende realizzare in un determinato periodo di tempo per 
raggiungere gli obiettivi che si prefigge, in un’ottica di miglioramento potenziale e continuo del proprio 
funzionamento; 

 dettaglia i motivi delle scelte; 

 progetta i singoli interventi. 

Non è una semplice sommatoria di progetti, ma sottende una visione strategica e sistemica di miglioramento, un 

processo dinamico che coinvolge tutta la comunità scolastica. 

Esso comprende un insieme di interventi coerenti e collegati tra loro per agire sui processi didattici, organizzativi e 

gestionali messi in atto dalla Scuola, in modo da migliorare i propri risultati in termini di apprendimenti e successo 

formativo degli studenti, utilizzando tutti gli spazi dell’autonomia a disposizione. 

Il Piano di Miglioramento è stato elaborato sull’analisi dei punti di forza e di debolezza emersi dal Rapporto di 

Autovalutazione. 

Programmare valutare e certificare le COMPETENZE è il nuovo approccio della pratica educativa: l’alunno “competente” 

potrà essere in grado di “spendere” il suo “sapere-saper fare” in situazioni diverse, talora complesse e/o imprevedibili. 

Le azioni del PDM pertanto, risultano coerenti, integrate e complementari fra di loro e rispondono ad un progetto di 

reale miglioramento fattibile e misurabile. 



                  INIZIATIVE DI ARRICCHIMENTO E AMPLIAMENTO CURRICULARE 
 

L’offerta formativa della nostra Scuola si arricchisce di proposte e attività, attinenti a diversi ambiti culturali. Tali attività 

sono parte integrante dell’assetto curricolare e contribuiscono allo sviluppo di abilità e competenze, promuovendo la 

motivazione negli studenti e favorendo il manifestarsi di nuovi interessi. 

Un’ampia progettualità, che si aggiorna di anno in anno, contraddistingue l’Offerta Formativa dell’ICS “N.Ronchi”, che 

da anni è impegnato a creare un clima disteso e gradevole per i giovani utenti attraverso: 

 

 momenti di accoglienza degli alunni e dei loro genitori in ingresso al primo anno nei tre ordini di scuola; 

 attività legate a ricorrenze particolari e al recupero delle tradizioni locali; 

 laboratori di educazione ambientale, alla sicurezza, stradale, al benessere, alla legalità..; 

 laboratori specifici: attività sportive, lingua straniera, danza, teatro, esperimenti scientifici; 

 incontri di formazione e informazione per il coinvolgimento dei genitori su problematiche dell’età evolutiva. 
Una scuola che ha a cuore la propria missione didattica, anche in accordo con le risorse del territorio, deve saper 

discernere la congruità dei progetti che propone come ampliamento dell’offerta formativa, rispetto a quanto declinato 

nel proprio progetto educativo. Talvolta le proposte possono essere attuate con la richiesta di un contributo integrativo 

da parte delle famiglie. Va precisato che i progetti presentati all’Istituto Comprensivo “N.Ronchi” di Cellamare (Bari), 

sia dal personale Docente che da Esperti e /o Associazioni esterne alla Scuola, sono di anno in anno sottoposti ad una 

selezione da parte di una commissione di docenti (Funzioni Strumentali) che in accordo con la Dirigente Scolastica, 

vagliano la rispondenza dei prerequisiti generali per la successiva approvazione degli Organi Collegiali. 

La politica di trasparenza (risorse umane, costi, manifestazione/prodotto finale, numero di alunni destinatari, tempi ) 

posta in essere dalla Scuola ha una ricaduta di qualità sull’offerta formativa. 

 



 

I progetti devono, inoltre, essere rispondenti ai seguenti criteri generali: 

 
A. Continuità educativa e didattica; 

B. Sviluppo dei linguaggi alternativi e trasversali alle discipline; 

C. Sviluppo e rafforzamento dell’identità culturale. 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 Attività Periodo Destinatari 

1 Progetto Accoglienza  
  

Settembre – Ottobre Anni tre: D – E - H anni 5: A – C – I 

2 Progetto continuità “C’era 
una volta… una fiaba per 
crescere” 

Novembre  –  Maggio Sez. A – C – I  infanzia 
        A – B – C 

3 Progetto giornalino scolastico 
 “il grillo parlante” 

Settembre – Giugno  Tutte le sezioni 
 

4 Open day  Gennaio  

5 Progetto “ La settimana del 
Carnevale” 

Febbraio Tutte le sezioni 

6 Progetto “ La settimana del 
coding”  

Ottobre Sez. A – C – I  5 anni 

7 Progetto “ I love circus”  Gennaio  –  Maggio Sez. D – E - H (3 anni) 
Sez. B – F – G (4 anni) 
Sez. A – C – I (5 anni) 

8 Progetto “A scuola in 
movimento”  

Gennaio  –  Maggio Sez. D – E - H (3 anni) 
Sez. B –  F – G (4 anni) 
Sez. A – C – I (5 anni) 

9 PROGETTO PISCINA 
Giochiamo in acqua 

Febbraioi-Maggio A-C-I (5 anni) 

10 INCLUSIONE (pdm) Gennaio – Maggio  

11 PON: “Il mondo è bello…lo 
dipingo con il pennello” 
(pdm) 

Ottobre-Gennaio Gruppo anni 5 (A-C-I) 

12 PROGETTO USR PUGLIA 

“BIMBINSEGNANTINCAMPO

…COMPETENTI SI DIVENTA” -

alunni e insegnanti di scuola  

dell’infanzia coprotagonisti in 

un percorso ludico-motorio 

Da definire Tutte le sezioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

SCUOLA PRIMARIA 

 
 Attività Periodo Destinatari 

1 
 

Progetto” “Italiano, 
matematica…che passione!” 

Novembre – Aprile Alunni delle classi II  

2 
 

Progetto” LETTURE 
ANIMATE” nella biblioteca 
della scuola. In occasione di 
5 giornate importanti a 
livello nazionale ed 
internazionale, gli alunni di 
tutte le classi assisteranno 
alla lettura animata, con 
successivo laboratorio, di 
testi inerenti la tematica 
prescelta. 

Febbraio – Marzo 
 

   13 Novembre 2018  

   20 Novembre 2018  

   21 Novembre 2018  

      20 Marzo 2019   

      21 Marzo 2019 

IV A-B-C 
 
Classi II 
 
Classi V 
 
Classi I 
Classi IV 
 
Classi III 

3 
 
 

Progetto continuita’: 
 “C’era una volta…una fiaba 
per crescere” -Laboratori in 
continuità. 

Febbraio – Maggio I  A – B – C 
V A – B – C  

4 
 

 Progetto Continuita’ “Piccoli 
ronconiani crescono” 
Laboratori  disciplinari 
presso la S. S. I. g. 

Novembre – Dicembre  Alunni classi V e alunni classi I 

5 
 

Progetto Continuita’ di 
orientamento musicale “Dal 
corpo, al ritmo, al canto 

Gennaio – Aprile Alunni classi V 

6 
 

Progetto acqua e igiene per 

la tanzania “cerchiamo 

portatori d’acqua” 

Associazione LVIA, acqua è 

vita 

Da Ottobre 2018 a 

Maggio 2019 in tre step 

 

Tutte le classi 

7 
 

Progetto( in continuità) 
GIORNALINO SCOLASTICO 
“il grillo parlante” 

Febbraio-Marzo 
  

Alunni classi quinte Scuola Primaria, 
alunni meritevoli S.S. I g. ed alunni 
cinquenni di Scuola dell’Infanzia. 

8 Progetto”IO LEGGO 
PERCHE’”.Lettura del testo 
con  laboratorio espressivo-
creativo. 

Ottobre  Tutte le classi 

9 
 

 Progetto 
“News paper game”- 
scrittura di articoli sulla 
Gazzetta del Mezzogiorno 

Settembre – Giugno Alunni classi V 

10 
 
 

Progetto “i bambini sono 

filosofi” laboratori di lettura 

filosofica 

6 Novembre 2018 

15 Novembre 2018 – 

Incontro con il prof. 

Bencivenga ( solo per le 

classi quinte) 

Alunni classi IV – V 
 

11 
 

Settimane del coding Novembre – Dicembre Tutte le classi 



 

12 
 

Open-day Gennaio Docenti future classi I  
  

13 
 

Laboratorio in classe coop 
“ascoltare le immagini” 

a.s. 2018/19 alunni classi V 

14 
 

Giornata mondiale 
dell’autismo 

Aprile tutte le classi 

15 
 

Acquisto testo operativo “in 
volo con la matematica” di 
camillo bortolato  

a.s. 2018/19 
 

alunni classi I 

16 

 

Acquisto eserciziari “ 

navighiamo” (ita - mat) ed 

esrciziari per invalsi (ita – 

mat – ing) 

a.s. 2018/19 
 

Alunni classi V 

17 
 

Progetto clil “animals and 

their habitats” (1°modulo) 

“food and healthy eating” (2° 

modulo) Le scienze in lingua 

inglese per valorizzare le 

eccellenze. 

II Quadrimestre Alunni classi IV A – C 

18 Progetto sportivo II Quadrimestre Alunni claassi I-II-III-IVB 

19 Progetto “emozion…arte” 

progetto di inclusione per 

“capire che cos’è l’arte” 

Gennaio-Maggio Alunni classi I A – B- C- II A- C ED 
Alunni diversamente abili e bes della 
scuola primaria 

20 PON italiano“scrittori 

provetti” tutor: ins. Panessa 

Annalisa 

Novembre-Aprile 25 Alunni delle classi IV-V 

21 PON matematica 

“logica…mente”esperta: ins. 

Ferrara Lucia 

Novembre-Aprile Alunni delle classi IV-V 

22 PON ingles“storytelling” 

tutor: ins. Novielli Maria 

Antonietta 

Da definire 27 Alunni delle classi IV-V 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 

 Attività Periodo Destinatari 

 Progetto “Accoglienza” Settembre Classi I 

 Progetto “La settimana del  
coding” 

Ottobre – Dicembre  Tutte le classi 

 Progetto “Libriamoci 2018” 
Festival della lettura con 
lettore  

Ottobre Tutte le classi 

 Giornata europea delle lingue 29 Settembre  Classi I 



 

 Iniziativa “L’ulivo scomparso” 8-9-10 Ottobre  Classi II – III 

  Progetto “Tra palco e realtà” Ottobre – Giugno  Classi III 
 

 Progetto “Latin lover” Novembre – Maggio IB – IIB - IIIB 
 
 

 Progetto “Il grillo parlante” Febbraio – Marzo Alunni meritevoli di tutte le classi 

 Progetto “ Sorprese di 
laboratorio” 

Novembre – Maggio 

 

IB 
 

 Progetto  acqua e igiene per la 
Tanzania “cerchiamo portatori 
di acqua “ Associazione LVIA 
acqua è vita 

Ottobre – Maggio 

In 3 step 

Tutte le classi 

 Crescere consumatori digitali 
per un uso consapevole delle 
nuove  tecnologie 
Sapere coop 

Febbraio Tutte le classi 

 Progetto legalità 
Incontro formativo con i 
rappresentanti dell’Arma dei 
carabinieri 

Marzo-Aprile Classi II-III 

 Progetto legalità - Progetto 
Progetto di Educazione 

Stradale-Educazione 

dell'alunno alla convivenza 

civile e alla conoscenza del 

codice della strada 

23-25-29 Ottobre Classi I 

 Progetto “Le avventure di 
Cyberkid” 

Novembre – Maggio Classi III 

 Sportello d’ascolto Novembre-Maggio Tutte le classi 

 Progetto “giochi matematici 
di autunno-Unibocconi” 

13 Novembre 
 

Gruppo di alunni di tutte le classi 

 Open-day 23 Gennaio  

 Leggo, penso, scrivo 
Laboratorio di lettura 
filosofica 

7-15 Novembre Tutte le classi  

 Progetto orientamento 
Orientamento formativo  
Orientamento (informa-
scuola)  

Novembre -  Gennaio 
 

Classi III 

 Il consiglio Regionale si fa 
conoscere 

24 Gennaio 
 

Classi III 

 Progetto Continuità – Novembre – Dicembre Classi I della secondaria 



 

laboratori linguistico –
artistico –musicale, 
tecnologico, di scienze 
motorie, matematico, 
linguistico (lingue 
comunitarie) 

 
 

Classi V della primaria 

 Corso di primo soccorso 
Educazione alla salute tenuto 
dall'ANPAS 

Febbraio – Marzo Classi II 

 Progetto legalità 
Incontro formativo con un 
rappresentante della polizia 
postale sui richi di un uso 
inconsapevole della rete 

Febbraio  Classi II-III 

 Progetto “  la forma non 
mente”  

Novembre - Giugno Gruppi di alunni di I e II 

 “Matematica senza 

confini” 
 

Novembre -Maggio 

Febbraio - Marzo 

Classi I 

 “Sperimenta Digitale” 
 

II Quadrimestre Docenti di tutto l’istituto 

 “Andiamo in scena” Novembre-Dicembre 

Marzo-Maggio 

Gruppi di alunni di tutte le classi in cui 
sono presenti BES 

 “Gulp! Fumetto in classe!” Novembre-Maggio Classi II 

 Progetto “Festival della 
canzone d’autore Partenopea 

II Quadrimestre Tutte le classi 

 PON 
“Leggo, penso...creo” 

Novembre-Maggio Classi II-III 

 PON 
“Laboratori di matematica” 

Entro Maggio Classi II-III 

 PON 
“Learning English together ” 

Entro Maggio  Classi II-III 

 

  



 

PROGETTI RELATIVI ALLE AZIONI DEL PDM 

               SCUOLA DELL’INFANZIA 

DENOMINAZIONE RESPONSABILE ORE/TEMPI SEZIONI 
COINVOLTE 

EVENTUALI 
COSTI A 
CARICO DELLE 
FAMIGLIE 

PON: “Il mondo è 
bello…lo dipingo con il 
pennello” (pdm) 

Tutor: Gassi 
Valutatrice: Solone 

30 Gruppo anni 5 
(A-C-I) 

Fondi Europei 

PROGETTO 
ACCOGLIENZA (pdm) 

 DOCENTI anni 5-3 Settembre 2018- 
Ottobre 2018 

D -E-H (3 anni) 
A-C – I (5 anni) 

GRATUITO 
 ore a 
recupero  

PROGETTO CONTINUITA’ 
“C’era una volta… una 
fiaba per crescere”(pdm) 

DOCENTI anni 5 con le 
prime scuola primaria 

3 incontri di 1 ora 
e la visione d uno 
spettacolo 
teatrale  

A-C-I infanzia 
A-B-C primaria 

GRATUITO  
ore a recupero 

SETTIMANA DEL CODING 
(pdm) 

DOCENTI anni 5 Ottobre 2018 A-C-I GRATUITO 

PROGETTO PISCINA 
Giochiamo in acqua 
(pdm) 

DOCENTI   
SOLONE-BUX-GASSI-
DIDONNA-MILONE-
BORRELLI  

12 lezioni 
(mercoledì) da 
febbraio 2019 

A-C-I (5 anni) PAGAMENTO 
105 euro a 
bambino 

GIORNALINO 
SCOLASTICO 
 “IL GRILLO PARLANTE” 
(pdm) 

DOCENTI REFERENTI  5h TUTTE PAGAMENTO 
FIS  
 5 h funzionali 

LA SETTIMANA DEL 
CARNEVALE (pdm) 

TUTTI I DOCENTI Marzo 2019 TUTTI GRATUITO 

PROGETTO INCLUSIONE 
(pdm) 
DA DEFINIRE 

DA DEFINIRE DA DEFINIRE ALUNNI BES + 
SEZ. 

PAGAMENTO 
Fondo per 
l’inclusione 

PROGETTO INGLESE 
“I love circus!” (pdm) 

COLAMUSSI GRAZIANA Gennaio 2019 -
Maggio 2019 

TUTTE 15 euro a 
bambino (15 
incontri) 

A SCUOLA IN 
MOVIMENTO (pdm) 

MANZARI CATERINA Gennaio 2019 – 
Maggio 2019 

TUTTE 13 euro a 
bambino 

PROGETTO USR PUGLIA 
“BIMBINSEGNANTINCA
MPO…COMPETENTI SI 
DIVENTA” -alunni e 
insegnanti di scuola  
dell’infanzia 
coprotagonisti in un 
percorso ludico-motorio  
(pdm) 

DOCENTI DELLA SCUOLA PERIODO DA 
DEFINIRE 

TUTTE GRATUITO 

SCUOLA PRIMARIA 

 

Progetti  Destinatari Ore impegnate/Docenti 
responsabili 

Periodo 

PROGETTO CONTINUITA’ 
“C’era una volta…una fiaba 
per crescere”  
Laboratori in continuità. 

Alunni classi prime 
Scuola Primaria e alunni 
sezioni A – C-I- Scuola 
dell’Infanzia 

Attività in orario 
curricolare.  
Orario a recupero per le 
docenti di Scuola 
dell’Infanzia 

Febbraio 2019 – 
Maggio 2019 



 

PROGETTO CONTINUITA’ 
“Piccoli ronconiani crescono” 
Laboratori  disciplinari presso 
la S. S. I. g. 

Alunni classi quinte e 
alunni classi prime S.S.I. 
g. 

Attività in orario 
curricolare 

Novembre 2018  
Dicembre 2018 

PROGETTO CONTINUITA’ DI 
ORIENTAMENTO MUSICALE 
“Dal corpo, al ritmo, al canto” 

Alunni delle classi 
quinte di Scuola 
Primaria 

Saranno impegnati: 
n° 2 docenti di Scuola 
Primaria, ciascuna per 8 
ore in orario curricolare, 
n° 4 docenti di 
strumento della S. S. I. 
g. , ciascuno per 5 ore in 
orario extra- curricolare. 
(FIS) 

Novembre 2018  
Dicembre 2018 

PROGETTO (in continuità) 
GIORNALINO SCOLASTICO  “Il 
grillo parlante” 

Alunni classi quinte 
Scuola Primaria, alunni 
meritevoli S.S. I g. ed 
alunni cinquenni di 
Scuola dell’Infanzia.  

20 h frontali (Cervino) 
5 h funzionali (Ramunni) 
5 h funzionali (Bianco) 
(FIS) 

Febbraio 2019 – 
Marzo 2019 

PROGETTO “ITALIANO E 
MATEMATICA…CHE 
PASSIONE!” 

Alunni delle classi 
seconde della Scuola 
Primaria 

126 ore frontali 
curricolari espletate dal 
docente dell’organico di 
potenziamento (da 
nominare) 

Gennaio 2019 – 
Maggio 2019 

PROGETTO “EMOZION…ARTE” 
Progetto di inclusione per 
“Capire che cos’è l’arte” 

Alunni classi I A – B- C- II 
A- C ed alunni 
diversamente abili e BES 
della Scuola Primaria 

Ins. Francesca Corrado e 
docenti di sostegno 
delle classi coinvolte 
 
30 ore  (Fondo per 
l’inclusione)  

Gennaio 2019 - 
Maggio 2019 

PON ITALIANO 
“Scrittori provetti” 
Tutor: ins. Panessa Annalisa 

25 alunni delle classi 
quarte e quinte 

60 ore 
Fondi Europei 

Novembre 2018 - 
Aprile 2019 

PON MATEMATICA 
“Logica…mente” 
Esperta: ins. Ferrara Lucia 

Alunni delle classi 
quarte e quinte 

30 ore 
 
Fondi Europei 

10 Novembre – 6 
Aprile 

PON INGLESE“Storytelling”  
Tutor: ins. Novielli Maria 
Antonietta 

27 alunni delle classi 
quarte e quinte 

30 ore 
Fondi Europei 

Periodo da definire 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Progetto e docente 
responsabile 

Destinatari Ore impegnate Periodo 

“Grillo parlante” 
Cervino 

Alunni meritevoli di tutte 
le classi 

20 h frontali (Cervino) 
5h funzionali (Ramunni) 

5h funzionali (infanzia da 
definire) 

 
 

Febbraio- Marzo 

“Matematica senza 
confini” 

Battista -Laricchia 

Classi I 1h curriculare a settimana 
per classi aperte 
12h frontali pomeridiane a 
docente 

Novembre -Maggio 
 
Febbraio- Marzo 



 

“Sperimenta 
Digitale” 
Robles 

Docenti di tutto l’Istituto 9h frontali II Quadrimestre 

“Andiamo in scena” 
Chiarito - Nitti 

Gruppi di alunni di tutte 
le classi in cui sono 

presenti BES 

30 h funzionali dei docenti di 
sostegno in orario curriculare 

Novembre/Dicembre
- Marzo/Maggio 

“Gulp! Fumetto in 
classe!” 
Tribuzio 

Alunni classi II 8 h frontali (Tribuzio) 
8 h frontali (Colella) 
4 h frontali (Inversi) 

 

Novembre- Maggio 

Progetto “Festival 
della canzone 

d’autore 
Partenopea” 

Vergine 

 
Gruppi di alunni di tutte 

le classi 

10 h frontali II Quadrimestre 

PON 
“Leggo, 

penso...creo” 
Ciavarella –  
Tagarelli R. 

Gruppi di alunni classi II 
e  III 

60 h Novembre- Maggio 

PON 
“Laboratori di 
matematica” 

Battista 

Gruppi di alunni classi II 
e  III 

30 h Entro Maggio 

PON 
“Learning English 

together ” 
Colella 

Gruppi di alunni classi II 
e  III 

30 h Entro Maggio 

 
L’Istituto Scolastico, inoltre, amplia la propria offerta educativa attraverso altre iniziative: attività laboratoriali progettate 

sulla base delle esigenze formative proprie dei diversi ordini di scuola, uscite didattiche, visite guidate e viaggi di 

istruzione attuati in orario scolastico o nell’arco di un’intera giornata, partecipazione ad iniziative proposte da enti esterni 

(manifestazioni, spettacoli, concorsi ecc) 

 

VISITE GUIDATE SCUOLA DELL’INFANZIA 
E DENOMINAZIONE DOCENTI 

COINVOLTE 
COSTO PER 
LE FAMIGLIE 

ESPERTO 
ESTERNO  
COMPAGNIA 

PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

ALUNNI 
COINVOLTI 

PAGAMENTO 
DAL F. I. S.  

Uscita didattica 

presso il Bosco 

 “Selva 

Reale”Ruvo 

Docenti delle 
sezioni  
B-F-G 

€ 12.50+ 
trasporto 

NO  10 maggio 2019 Sezioni di 
alunni di 

quattro anni 
(B-F-G) 

NO 

Uscita didattica 
Bosco “Selva 
Reale” – Nel 
Bosco delle 
fiabe”Biancanev
e” 
 
 
 

Docenti delle 
sezioni di 
cinquenni 
A-C-I 

€ 12.50+ 
trasporto 

NO 31 maggio 2019 Sezioni di 
alunni di 

cinque anni 

NO 
 
 
 
 
 
 



 

 
LABORATORI E SPETTACOLI 

“Settimana del 
Coding” 
 

Docenti delle 
sezioni 
cinquenni 
 

Gratuito 
 

NO Ottobre  Sez. D-E-H 
 

NO 
 

Spettacolo del 
“carnevale” 

Tutte le 
docenti  

  € 3,00 SI 
Mago Marvin 
Spettacolo di 

magia 

 Febbraio   
   

Tutte le 
sezioni 

NO 

Spettacolo 
danzattori 

 Tutte le 
docent 

€ 2,00  Compagnia 
Danzattori 

5 Febbraio Tutte le 
sezioni 

NO 

 

VISITE GUIDATE E SPETTACOLI  SCUOLA PRIMARIA 

DDENOMINAZIONE DOCENTI 
COINVOLTE 

COSTO PER 
LE FAMIGLIE 

ESPERTO 
ESTERNO 
COMPAGNIA 

PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

ALUNNI 
COINVOLTI 

PAGAMENTO 
DAL F.I..S 

Visita guidata 
“Teatro 

Margherita Bari - 
Mostra “Van 
Gogh Alive” con 
laboratorio 

Docenti delle 
classi prime 
A – B – C  

€ 7.00 
ingresso+ 
€3.00 
laborato- 
rio+ 
trasporto 

 23 Gennaio  Alunni delle 
classi prime 

A – B – C   

NO 

Progetto 
Continuità con la 
scuola 
d’infanziaTeatro 
di Pulcinella Ai 
margini del 
bosco, tratto da 
“Hansel e 
Gretel” 

Docenti delle 
classi prime 
 A – B – C 
 

€5.00 
 

 28 Febbraio  Alunni delle 
classi prime 

A – B – C 
 

NO 

Bosco “ Selva 
Reale” Ruvo 
“Cappuccetto 
Rosso” 

Docenti delle 
classi prime 
 A – B – C 

€12,50 + 
costo del 
trasporto 

  
9 Maggio  

Alunni delle 
classi prime 

 A – B – C  
  

NO 

Nuovo Fantarca 
“Il toro 
Ferdinando” con 
dibattito 

Docenti delle 
classi  
seconde 
A – B – C   

€ 3,00  
 
 
 

6 Dicembre 
presso 

Auditorium S. S. 
I. G. 

  

Alunni delle 
classi 

seconde 
A – B – C   

NO 
 
 

 

Teatro 
“Abeliano” 
Bari“Il paese 
delle parole” 

Docenti delle 
classi 
seconde 
 A – B – C  

€5,00  25 Febbraio Alunni delle 
classi 

seconde 
A – B – C 

NO 

Masseria 
“Chinunno” 
Altamura 
Laboratorio” 
Dal chicco al 
grano”  

Docenti delle 
classi 
seconde 
A – B – C 
  

€ 6,00+ 
trasporto  

 9 Maggio  
 
 
 
 

 

Alunni delle 
classi 

seconde 
A – B – C 

 
 

 



 

Mago Marvin 
Spettacolo di 
Natale 

Docenti classi 
prime A-C 
seconde  
A-B-C 

€ 3,50 
 
 

Mago marvin 13 Dicembre 
presso 

Auditorium S. S. 
I. G. 

 

Alunni classi  
prime A-C 
seconde 

A-B-C 

NO 
 
 

Area 
Naturalistica 
”Boscosauro”+ 
lab.“Vita da 
primitivi”- 
 Altamura 

Docenti  
classi terze 
 

€ 9,00+ 
trasporto 
 

  Da definire Alunni classi  
terze 

NO 
 

Visione film 
Fantarca”I 
primitivi”+ 
dibattito  

Docenti 
 classi terze 

€ 3,00 NO 4 Marzo 
presso 

Auditorium S. S. 
I. G. 

Alunni 
classi 
terze 

 

NO 

Visita ad uno 
stabilimento di 
produzione 
alimenti 
(Gessyca gelati o 
Divella) 

Docenti  
classiterze 
 
 

Costo 
pullman 

NO  Alunni delle 
classi terze 

 
 

NO 
 
 
 

Visione dello 
spettacolo”La 
regina delle 
nevi” Nuovo 
teatro Abeliano  
– Bari 

Docenti  
classi terze 
 
 
 
 

€ 5,00 
 
 
 
 
 
 

NO 18 Marzo 
 

 

Alunni delle 
classi terze 

 

NO 
 
 
 
 
 
 

Laboratori in 
occasione del 
festival 
scientifico Liceo 
scientifico di 
Cassano 

Docenti  
classi 
terze 
quarte 
quinte 

Costo 
pullman 

NO Da definire Alunni classi 
terze 

quarte 
quinte 

NO 

Spettacolo “Lo 
schiaccianoci” 
Teatro Abeliano- 
Bari 

Docenti 
 classi quarte 

€ 5,00 NO 7 Gennaio Alunni classi  
quarte 

NO 

LEGALITA’  
Film 
“Zootropolis” 
con dibattito a 
cura della 
Cooperativa 
Fantarca 

Docenti  
classi quarte 

€ 3,00 NO 14 Marzo Alunni classi  
quarte 

NO 

Visita guidata 
“Le grandi civiltà 
del 
mediterraneo” 
con laboratorio 
didattico 
Iris -Egnazia 

Docenti  
classi quarte 

€ 15,50+ 
trasporto 

NO 10 Maggio Alunni classi  
Quarte 

NO 



 

SHOA – Nuovo 
Fantarca Visione 
del film “Un 
sacchetto di 
biglie” con 
dibattito 

Docenti  
classi quinte 

€ 3,00  28 Gennaio 
presso 

Auditorium S. S. 
I. G. 

 

Alunni 
Classi 
quinte 

NO 

LEGALITA’  
Nuovo Fantarca 
Visione del film 
“Iqbal” con 
dibattito 

Docenti  
classi quinte 

€ 3,00  27 Marzo 
 presso 

Auditorium S. S. 
I. G. 

Alunni 
Classi 
quinte 

NO 

Spettacolo 
“Come nelle 
favole” 
Teatro “Kismet” 

Docenti  
classi quinte 

€ 5,00  12 Febbraio Alunni 
Classi 
quinte 

 

IRIS  
Visita guidata  
Castellana 
Grotte, percorso 
breve+ il museo 
vivente del trullo 
Castellana 
Grotte 

Docenti   
classi quinte 

€ 18,00+ 
trasporto 

 16 Maggio Alunni 
Classi 
quinte 

 

 

 

VISITE GUIDATE SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

DENOMINAZIONE DOCENTI 
COINVOLTE 

COSTO PER LE 
FAMIGLIE 

ESPERTO 
ESTERNO 
COMPAGNIA 

PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

ALUNNI 
COINVOLTI 

PAGAMENTO  
DAL F.I..S 

Escursione 
didattica Parco 
Naturale 
Regionale Porto 
Selvaggio – Parco 
Delle Dune 
Costiere - Torre 
Colimena 

docenti 
delle  

classi I 

€ 6,00+ 
trasporto 

 14 Maggio Classi I NO 

Visita 
d’istruzione 

Ostuni e Riserva 
Naturale di Torre 
Guaceto 

docenti 
delle 

 classi II 

€ 9,00+ 
trasporto  

 7 Maggio Classi II NO 

Visita 
d’istruzione 

Otranto + 
escursione in 
barca 

 Docenti 
delle  

Classi III 

€ 13,00+ 
trasporto 

 8 Maggio  Classi III NO 

 

 

 



 

 

LABORATORI E SPETTACOLI 
 

ATTIVITA’ DI LETTURA 
(IL LIBRO POSSIBILE) Acquisto 
e lettura del libro   
“Il rinomato catalogo 
Walker & Dawn” 
di  Davide Morosinotto 

 
Docenti delle 
classi  
I – II 
 
 

 
€ 9,00 ad 
alunno 
 

 
Incontro con 
l’autore 

 
 

a.s.2018/19 

 
 

Tutte le 
prime e 
seconde 

 
 

NO 

Centro Educazione 
Ambientale Terrae Ophiris 
Seminario : Il mondo delle 
alghe 
della durata di 2 ore + 
Laboratorio: Realizzazione di 
un algario 
della durata di 2 ore 

 
Docenti delle 
classi I 
 

 
€ 9,00 ad 
alunno 
 
 

  
 

 
20 Novembre 

 
18-20 

Dicembre 

 
Tutte le 
prime 
 
 
 
 

 
NO 

 GIORNATA DELLA 
MEMORIA 
A cura dell’Associazione “Il 
nuovo Fantarca Visione del 
film“Un sacchetto di biglie” 
di Christian Duguay 
Riflessione e dibattito sul film  

 
Docenti delle 
classi I-II 

 
€ 2,50 ad 
alunno 
 

 
 

 
22-23 

Gennaio 
presso 

Auditorium S. 
S. I. G. 

 

 
Tutte le 

terze 

 
NO 

Spettacolo teatrale presso il 
Teatro Team di Bari“IO NON 
BULLO” 
Tre episodi per raccontare tre 
aspetti diversi del bullismo 

Docenti  classi 
I-II-III 
 
 

€12,00 ad 
alunno 
incluso 
trasporto 
 

NO 22 Febbraio 
presso 

Auditorium S. 
S. I. G. 

 

Alunni delle 
classi 
 I-II-III 

 
 

NO 
 
 
 

SPETTACOLO IN LINGUA 
INGLESE A CURA DELLA 
COMPAGNIA SMILE“Robin... 
Wood” 
Spettacolo+Workshop/Labora
torio + CD + Locandina 

Docenti classi I-
II 
 
 
 
 

€ 8,00 
 
 
 
 
 

NO 23 Marzo 
presso 

Auditorium S. 
S. I. G. 

 
 

Alunni classi  
I-II 

  
 

NO 
 
 
 

 

SPETTACOLO IN LINGUA 
FRANCESE 
A CURA DELLA COMPAGNIA 
“ PETIT THEATRE  DE 
CHAMPIGNONS D'EAU   ” “La 
porte à coté” 
Spettacolo 
 

Docenti  
classi I-II 

€ 4,50 NO 13 Aprile  
Presso 

Auditorium 
S.S.I.G. 

 

Alunni classi 
Prime e 
seconde 

NO 

Centro Educazione 
Ambientale Terrae Ophiris 
Laboratorio di biometria 
della durata: 2 ore e 30 
I ragazzi saranno 
accompagnati alla scoperta 
del lavoro dei biologi marini 
per lo studio delle risorse 
biologiche. 

Docenti delle 
classi II 
 

3,50 ad 
alunno 

 29-30 
Novembre  

Alunni classi 
prime e 
seconde 

NO 



 

GIORNATA IN RICORDO DELLE 
VITTIME DELLA MAFIA 
A cura dell’Associazione “Il 
nuovo Fantarca” Visione del 
film“Lea”di Marco Tullio 
Giordana Riflessione e 
dibattito sul film. 

Docenti classi 
II-III 
 

4,00 ad 
alunno 

 21 Marzo 
presso 

Auditorium 
S.S.I.G. 

Alunni classi 
II-III 

NO 

ATTIVITA’ DI LETTURA 
(Il libro possibile) Acquisto e 
lettura del libro 
“ Peppino Impastato, una 
voce libera” 
di Davide Morosinotto   

Docenti classi 
III 

8,00 ad 
alunno 

Incontro con 
l’autore in 

data da 
stabilire   

 Alunni  
classi III 

NO 

Centro Educazione 
Ambientale Terrae Ophiris 
Ecologia e Salvaguardia 
dell’Ambiente Marino 
Costiero 
SEMINARIO 
della durata di due ore 

Docenti classi 
III 

2,00 ad 
alunno 

 11 Dicembre Alunni classi 
III 

NO 

GIORNATA DELLA 
MEMORIA 
Associazione “Il nuovo 
Fantarca Visione del film 
“La signora dello zoo di 
Varsavia” 
di Niki Caro 
Riflessione e dibattito sul film 
 

Docenti classi 
III 

€ 2,50 ad 
alunno 

 22-23 
Gennaio 
presso 

Auditorium 
S.S.I.G. 

Alunni classi 
III 

NO 

  



 

PROGETTARE PERCORSI PER INCREMENTARE LA DIDATTICA INCLUSIVA 

                                    LA SCUOLA INCLUSIVA 

“L’ inclusione è un diritto fondamentale ed è in relazione con il concetto di appartenenza. Un’ educazione inclusiva 

permette alla scuola di riempirsi di qualità: ciascuno è benvoluto, può imparare con i propri tempi e soprattutto può 

partecipare e tutti riescono a comprendere che le diversità sono “arricchimento”. Gli studenti in situazione di difficoltà 

a causa di “svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà 

derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”, devono 

essere messi nelle condizioni di realizzare il proprio successo formativo. 

La realizzazione del diritto all’ istruzione per gli alunni disabili e con bisogni educativi speciali è garantita dalle  leggi 

vigenti (Legge 104/ 1992, Legge 170/ 2010 per i DSA, DPR 394/ 99, Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012). 

La CIRCOLARE MINISTERIALE n. 8 del 6 marzo 2013 indica gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione”. Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per 

l'esercizio dei diritti conseguenti alle situazioni di disabilità e di DSA, è compito doveroso dei Consigli di classe o dei 

teams dei docenti nelle scuole primarie, indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente dell’utilizzo di misure compensative o dispensative. Strumento 

privilegiato è il percorso individualizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, 

monitorare e documentare, secondo un’elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di 

intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti. Gli insegnanti concordano sul valore del lavoro di 

squadra nel rendere l’integrazione utile allo studente e operano su aspetti fondamentali: 

DIDATTICI, che permettono agli alunni disabili di avere una parte attiva nelle attività educative; 

SOCIALI, che permettono allo studente di rimanere coinvolto in attività con i compagni, mettendo in atto un 

comportamento adeguato al contesto scolastico ed extrascolastico; 

PARALLELI, che consistono nel far praticare allo studente attività individualizzate all’interno della classe. 

 
FINALITÀ GENERALI 

 Favorire una reale ed efficace inclusione nel contesto scolastico attraverso la condivisione da parte di tutti gli 

operatori impegnati nelle diverse esperienze; 

 Potenziare le capacità personali di ogni studente. Un aspetto particolarmente importante per un corretto 
ed equilibrato processo educativo e d’apprendimento è l’attenzione alla realtà extrascolastica e all’approccio 
comunicativo. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

 Consolidare la consapevolezza del “ sé“ 

 Potenziare l’autostima e la percezione positiva del proprio essere 

 Sviluppare le conoscenze spazio–temporali e le capacità di orientamento 

 Promuovere l’acquisizione di tutti i tipi di linguaggi 

 Potenziare le autonomie personali 

 Promuovere la relazionalità individuale e l’inclusione nel gruppo dei pari 

  Promuovere  azioni contestualizzate 

 
  



 

    METODOLOGIA 

   La metodologia verte su alcuni aspetti fondamentali: 

 La responsabilità organizzativa: la Scuola, attuerà tutte le procedure possibili per rimuovere gli ostacoli     di natura 
architettonica, adattare gli orari di lezione, la composizione del gruppo classe, ecc.; 

a) La presenza di risorse aggiuntive: oltre la comune dotazione di insegnanti curricolari e di sostegno, in funzione 
dei bisogni educativi specifici dell’allievo in situazione di handicap, nella classe possono intervenire anche 
operatori con professionalità diverse da quella docente; 

b) La cooperazione scuola-famiglia: di fondamentale importanza è la partecipazione attiva delle famiglie con le 
quali si condividono processi decisionali e scelte operative; 

c) Il coinvolgimento diretto del Dirigente scolastico: l’integrazione non viene delegata, ma seguita personalmente 
dal Dirigente Scolastico; 

d) Comportamento cooperativo tra gli insegnanti di sostegno e curricolari: non vi è l ’esercizio della delega e gli 

insegnanti operano come gruppo di conduzione della classe. 

 
MODIFICHE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

Si mantiene un collegamento tematico tra l’attività didattica della classe e l’insegnamento individualizzato, pur 

variando il grado di partecipazione attraverso 

 Adattamenti didattici: supporti didattici per una partecipazione attiva e un apprendimento consapevole; 
 Strategie di partecipazione sociale: integrazione nel gruppo classe tramite la partecipazione sociale, anche in 

assenza di un coinvolgimento didattico attivo; 
 Presenza di risorse aggiuntive: interventi di operatori con professionalità diverse da quella docente. 

  ATTIVITA’ PARALLELE: 

 Permettono all’insegnante specializzato di svolgere un’azione di collegamento tra l’alunno disabile e la classe 
mentre lo studente lavora individualmente, garantendo comunque una connessione con le attività del gruppo-
classe anche quando la sua partecipazione sociale è minima; 

 Lo studente disabile svolge la stessa attività dei compagni, ma con metodi, obiettivi, criteri e/o con materiali 
modificati; 

 l’attività viene programmata e fatta realizzare grazie al concorso dell’insegnante specializzato e di quello 
curricolare. 

 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 

Un ruolo significativo sarà rappresentato dalla qualità della comunicazione con la famiglia. Spesso i genitori con un 

figlio disabile presentano fragilità emotive e reazioni ansiogene che ostacolano un proficuo scambio di informazioni 

per una serena crescita dello studente. Si rende pertanto necessario attivare e programmare forme di azioni di aiuto- 

sostegno alle famiglie. A tale riguardo l’Istituzione scolastica propone per le famiglie anche spazi di riflessione ed 

opportunità di scambio tra insegnanti, funzione strumentale e gruppo H, che organizzati periodicamente dalla Scuola, 

rappresentano preziose opportunità di arricchimento pedagogico, chiarimenti e sollecitazioni formative. 

 
I DOCENTI 

Tutti gli insegnanti aggiornano la propria professionalità con corsi di formazione su metodologie e tematiche riguardanti 

il proprio servizio pedagogico e didattico. 

 
MONITORAGGIO 

Per ogni singolo alunno, in base alle unità didattiche svolte, si elaborano prove di verifica diversificate, per attestare il 

processo di apprendimento in atto ed eventuali correttivi. Al termine del primo e secondo quadrimestre, le Funzioni 

Strumentali per l’area della disabilità e dello svantaggio, effettuano le 



 

rilevazioni sul raggiungimento delle competenze previste nel P.E.I. tramite la somministrazione di schede che 

verranno compilate dai docenti curriculari e dai docenti di sostegno. 

Nel processo di integrazione/inclusione dell’handicap particolare importanza assume il Gruppo Lavoro Handicap, 

inteso come collettivo di specialisti che si assume la responsabilità di curare il diversamente abile, attraverso 

strumenti comuni (la Diagnosi Funzionale, il Profilo Dinamico Funzionale, il Piano Educativo Personalizzato), che 

serviranno a delineare il percorso formativo del soggetto. 

 
PERCORSI FORMATIVI DEGLI ALUNNI CON DSA 

Di seguito viene riportato il protocollo operativo che l’Istituto Comprensivo “N. Ronchi” adotta. La legge n. 170 dell’8 

ottobre 2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento” riconosce “la dislessia, la disgrafia, la 

disortografia e la discalculia quali disturbi specifici di apprendimento (DSA) che si manifestano in presenza di capacità 

cognitive adeguate, in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali, ma possono costituire una limitazione 

importante per alcune attività della vita quotidiana”. 

In riferimento a tale legge, il nostro Istituto Comprensivo compie ogni sforzo per individuare gli alunni con DSA e 

intervenire adeguatamente, applicando strategie didattiche, metodologiche e valutative efficaci per rispondere ai loro 

bisogni educativi. A tal fine il Dirigente scolastico ha individuato un docente referente DSA per la Scuola dell’Infanzia 

e Primaria e un docente per la Scuola Secondaria si I grado  (afferenti alla Funzione Strumentale Area 4) che, in 

collaborazione con i colleghi dei diversi ordini scolastici, si attivano per mettere in atto azioni finalizzate a: 

 sensibilizzare e diffondere fra i Docenti di ogni ordine di scuola la conoscenza dei DSA e delle strategie 
metodologiche e didattiche da porre in essere; 

 organizzare opportune azioni di formazione per tutti i docenti non solo volte all’informazione generale circa 
la natura dei DSA e l’assetto normativo attuale per la presa in carico e la gestione scolastica degli alunni con 
tali difficoltà, ma soprattutto finalizzate a fornire gli strumenti operativi concreti per una didattica efficace; 

 garantire il diritto all'istruzione e favorire il successo scolastico degli alunni con disturbi specifici di 
apprendimento nell'ottica di una cultura dell'inclusività; 

 permettere agli studenti con DSA l'acquisizione degli strumenti per diventare sempre più autonomi e 
protagonisti nel processo di apprendimento; 

 favorire il dialogo e la collaborazione con le famiglie; 

 predisporre per ciascun alunno con DSA un Piano Didattico Personalizzato e prevedere forme efficaci e 
flessibili di lavoro scolastico; 

 promuovere l'utilizzazione di strumenti compensativi e misure dispensative; 

 prevedere per l'insegnamento delle lingue straniere ritmi più distesi di apprendimento e l'uso di metodi e 
strumenti che privilegino la comunicazione verbale(L.1708/10/10); 

 predisporre opportune prove per la verifica e riservare tempi diversi da quelli ordinari in tutto il percorso 
scolastico , compresi i momenti di valutazione finale; 

 garantire un’effettiva azione di continuità didattica tra i diversi ordini di scuola in merito a queste difficoltà. 

 
PROTOCOLLO DSA: LE SUE FINALITA' 

Il seguente protocollo è redatto in ottemperanza alla normativa sui DSA e in particolare alle Linee Guida per il diritto 

allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento, allegate al Decreto Ministeriale del 12 

Luglio 2011. Esso costituisce uno strumento che contiene indicazioni riguardanti le fasi di accoglienza e inserimento a 

Scuola degli alunni con DSA e traccia le linee e le modalità di intervento poste in essere in loro favore. 

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo d’Accoglienza la Scuola si propone di: 

 facilitare l’inserimento degli studenti con DSA; 
 

 promuovere la valorizzazione della diversità. 

 
INDIVIDUAZIONE ALUNNI CON DSA 

Gli indizi più comuni che possono fare sospettare la presenza di un DSA sono: 

 affaticabilità o scarsa motivazione e disimpegno; 

 risultati peggiori rispetto a quanto ci si aspetterebbe dalla maturità cognitiva e dall'impegno profuso dall'alunno 
nei seguenti ambiti: lettura, scrittura e compiti che presuppongono la padronanza delle suddette competenze; 



 

calcoli matematici mentali eseguiti in tempi adeguati; memorizzazione e recupero di dati. 

 
  SEGNALAZIONE E COMPITI DELLA FAMIGLIA 

Le difficoltà dell'alunno vengono segnalate dai docenti al Consiglio di Classe, Interclasse, Sezione e di seguito alla 

famiglia che viene indirizzata ad avviare il percorso per una eventuale diagnosi. 

 
  USO DELLA DIAGNOSI 

La diagnosi viene consegnata dalla famiglia alla Segreteria della Scuola che la acquisisce e la protocolla inserendola nel 

fascicolo personale dell’alunno. Viene, quindi, consegnata una copia al team docente o al docente coordinatore ed 

un’altra al docente referente d’Istituto, previa liberatoria da parte dei genitori stessi che ne consentono l’uso per la 

predisposizione del P.D.P.. 

 
PERCORSI DI DATTICA PERSONALIZZATA 

Al momento dell’acquisizione della certificazione di DSA la Scuola attiva le seguenti procedure: 

 mette al corrente il referente d'Istituto per I  dsa affinché curi i rapporti con la famiglia e fornisca informazioni e 
consulenza ai colleghi; 

 inserisce in un apposito fascicolo tutti i dati del percorso scolastico dello studente per consentire, al momento 
del passaggio in un altro grado di istruzione o in un'altra scuola, la trasmissione della documentazione medica 
attestante la diagnosi e il P.D.P. utili a favorire la continuità. 

 
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO 

Il Consiglio di Classe ha il compito di redigere un P.D.P. nel quale i docenti esplicitano e formalizzano le misure che 

intendono attuare e gli strumenti compensativi e/o dispensativi da adottare (D.P.R.n°122 del 22/06/99). Nel P.D.P. 

devono essere riportati i dati dell’alunno, la tipologia del disturbo, le attività didattiche personalizzate, gli strumenti 

compensativi, le misure dispensative, le forme di verifica e valutazione. 

 
 
VERIFICHE E VALUTAZIONI 

Tenuto conto delle caratteristiche dei DSA è opportuno che le verifiche 

 prevedano una prova specifica per ciascuna competenza dell’alunno; 

 siano compensate e/o integrate con prove orali nel caso in cui siano errate; 

 prevedano per l’alunno la possibilità di utilizzare mediatori didattici quali calcolatrice, tavole compensative, 
schemi e mappe concettuali, ausili vari sia nelle verifiche scritte che orali; 

 vengano attuate in forma orale, nelle discipline in cui non è prevista l’obbligatorietà della prova scritta. 
La valutazione deve tener conto delle caratteristiche personali del disturbo, della situazione iniziale e dei risultati 

conseguiti, premiando i progressi e gli sforzi. In fase di correzione degli elaborati si dovrà tener conto dell’influenza del 

disturbo su specifiche tipologie di errore (calcolo, trascrizione, ortografia, sintassi e grafismo) e orientare la valutazione 

su competenze più ampie e generali come da normativa (L.170 8 ottobre 2010). Per quanto riguarda gli Esami di Stato 

del primo ciclo d’istruzione secondaria, gli alunni con DSA certificati, affrontano le medesime prove di esame 

somministrate con modalità diverse: potranno infatti essere utilizzati gli stessi strumenti compensativi e dispensativi 

utilizzati nel corso dell’anno se documentato nel PDP. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami, valido a tutti 

gli effetti, non verrà fatta menzione delle modalità di svolgimento. 

 
 
 
 

 
 
 
 



 

AZIONI DI INCREMENTO DELLA DIDATTICA INCLUSIVA 
Progetti Figure 

professionali 
Tipologia attività Tempi 

Progetto “Emozion…arte” 
(inserito nel Pdm) 

Docenti interni 

ed esperti 

esterni 

Attività artistiche e 
spressive, di 

socializzazione 

            30 h  

 

  Progetto “Andiamo in scena 
( inserito nel Pdm) 

Docenti interni Laboratorio incentrato 
sulla valorizzazione 

delle diffrenti abilità  

30 h 
Novembre/Dicembre 

Marzo/Maggio 

  



 

CAPITOLO III 
 

PIANO FORMAZIONE PERSONALE DOCENTE 
La legge 107/2015, al comma 124 stabilisce che la formazione docente è obbligatoria, permanente e strutturale. 

La progettazione delle azioni formative per il personale in servizio deve scaturire dalla ricognizione dei bisogni formativi 

del personale in servizio. 

         INTEGRAZIONI NORMATIVE 2016/2017 
 

A) C.M. n. 2915 del 15 settembre 2016: Prime indicazioni per la progettazione delle attività di 
formazione destinate al personale scolastico; 

B) MIUR   3 ottobre 2016: Piano per la formazione dei docenti 2016/2019. 

 
                         INDIVIDUAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI 

 

Bisogni formativi dei docentI Area formative Miglioramenti  attesi 
Promuovere l’utilizzo delle 
tecnologie al servizio 
dell’innovazione didattica 

 
Competenze digitali per 
l’innovazione didattica e 
metodologica 

Processi didattici 
innovativi. Ambienti di 
apprendimento rinnovati. 
Promozione delle 
competenze digitali. 

Consolidare le capacità di 
progettazione, 
realizzazione, valutazione 
di percorsi didattici 
appropriati e integrati. 

 
Potenziamento delle 
metodologie didattico-educative 
per l’inclusione anche con 
l’utilizzo di strumenti digitali 

Visione partecipata 
dell’inclusione e 
innalzamento della qualità 
dell’apprendimento di tutti 
gli alunni 

 
Acquisire e/o rafforzare la 
padronanza della lingua 
inglese 

 
Competenze di lingua straniera 
anche per la gestione e l’utilizzo 
di reti e piattaforme  

Innalzare il livello 
delle competenze 
linguistico- 
comunicative degli 
alunni 

  

FORMAZIONE DOCENTI 

Progetto Triennale 
Formazione docenti- Ambito 
territoriale Puglia 06 

Calendario non  disponibile Tutti i docenti dell’Istituto 

“Sperimentadigitale” 

Progetto di formazione 
docenti 

PNSD 

Calendario non  disponibile Tutti i docenti dell’Istituto 

   

 

Inoltre compatibilmente con le risorse disponibili, saranno soddisfatti  i bisogni dell’I.C.S. in ordine alla formazione del 
personale docente e ATA relativa agli incarichi di RLS, primo soccorso, addetti antincendio, prevenzione e protezione. 

 
 

 

 

 

 



 

PIANO DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE RELATIVO ALLA SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO (D. LGS. N. 81/08) 

La scuola rappresenta il contesto ideale nel quale strutturare, articolare ed approfondire la cultura della sicurezza 

affinché nelle nuove generazioni il concetto venga radicato e diventi stile di vita. 

Il Nostro Istituto ha realizzato molto sul versante della sicurezza dei dipendenti e degli studenti, attraverso la costante 

applicazione della normativa. 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, e tutte le figure preposte al Servizio di Prevenzione e Protezione 

negli ambienti di lavoro, hanno sempre tenuto in grande considerazione il settore “sicurezza”, con interventi ad hoc sia 

sul piano strutturale che su quello della formazione del personale. 

In questi anni, infatti, la Scuola ha concretizzato il forte impegno in ambito di sicurezza, attraverso varie iniziative: corsi 

di formazione, prove di evacuazione, elaborazione e aggiornamento del DVR (Documento    di Valutazione Rischi), 

individuazione di figure preposte al servizio di prevenzione e protezione. 

Numerosi e costanti sono stati i rapporti con Enti e Ass.ni Locali: Comune, Protezione Civile, Vigili Urbani, Servizio 

Pronto Soccorso, in un’ottica di complementarietà degli interventi finalizzati alla salvaguardia dell’incolumità 

individuale e collettiva. 

Alla luce della politica di sicurezza attuata da tempo nel nostro Istituto, e dell’importanza ad essa attribuita, si 

proseguirà nell’intento di garantire tutto quanto necessario alla tutela delle persone e dei luoghi. 

 
 

OBBLIGHI FORMATIVI 
     Incaricati Formazione di 

base 
Aggiornament
o 

Periodicità. 

Lavoratore 4 ore + 8 ore  6 ore  5 anni 

Preposto 8 ore  6 ore  5 anni 

RLS 32 ore 8 ore 1 anno 

Dirigente 16 ore  6 ore  5 anni 

Addetti antincendio 16/8 ore* 5 ore 3 anni (indicativo) 

Addetti primo soccorso 12 ore 4 ore 3 anni (indicativo) 

 

 il numero di ore varia a seconda che si tratti di rischio elevato (oltre 1000 presenze) o medio (al di sotto di 
1000 presenze) 

 

 

PIANO FORMAZIONE PERSONALE ATA 

La formazione del personale ATA si conferma ormai da tempo come una delle leve strategiche per garantire elevati 

standard qualitativi all’interno di tutti i sistemi scolastici. Pertanto, si è ritenuto dover rilevare i bisogni formativi di 

tutto il Personale ATA, da cui sono emerse alcune esigenze di seguito indicate: formazione in tema di 

amministrazione digitale, dematerializzazione, gestione e conservazione documentale informatizzata. 

 

  



 

Collaboratori  Scolastici 

 Attività di primo soccorso e Sicurezza. 

 Attività di sostegno/assistenza agli 

alunni diversamente abili. 

 CCNL: diritti e doveri. 

Personale Assistente Amministrativo 

 Il CAD: obblighi normativi nelle 
Istituzioni Scolastiche. 

 Legge 107: riflessi di carattere 

gestionale e amministrativo. 

 
Il nostro Istituto,  si è attivato  per organizzare, promuovere e favorire iniziative di aggiornamento e formazione in 

relazione a quanto indicato. 

 

 

 

 

                    PNSD: LA TECNOLOGIA AL SERVIZIO DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Il PNSD prevede la realizzazione di un percorso di formazione pluriennale centrato sull’innovazione didattica, tenendo 

conto delle tecnologie digitali come sostegno per la realizzazione di nuovi paradigmi educativi e come mezzo per la 

progettazione operativa delle attività. L’obiettivo è quello di passare dalla scuola della trasmissione a quella 

dell’apprendimento. 

 

 Il Piano è strutturato in quattro nuclei fondamentali: strumenti, competenze e contenuti, formazione, 

accompagnamento. 

Strumenti 

Sono le condizioni che creano opportunità nella società dell’informazione e mettono le scuole nelle condizioni di 

praticarle (accesso, qualità degli spazi e degli ambienti di apprendimento, identità digitale e amministrazione digitale): 

 accesso: favorire l’accesso e la connessione attraverso fibra ottica, connettività e cablaggio interno delle scuole;
 spazi e ambienti di apprendimento: coniugare la crescente disponibilità di tecnologie a competenze abilitanti. 

Creare ambienti di apprendimento che facilitino apprendimenti attivi e laboratoriali e sviluppare nuovi modelli 
di interazione didattica che utilizzino la tecnologia;

 identità digitale: dare un profilo digitale ad ogni persona della Scuola;

 amministrazione digitale: gestire l’organizzazione scolastica e rafforzamento di servizi digitali innovativi sul 

territorio.



Competenze degli studenti: 

 Rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di contenuti complessi e articolati, 

anche all’interno dell’universo comunicativo digitale; 

 Potenziare l’alfabetizzazione informativa e digitale; 

 Valutare attentamente il ruolo dell’informazione e dei dati nello sviluppo di una società interconnessa, 

basata sulle conoscenze e sull’informazione; 

 Costruire rapporti tra creatività digitale, impresa e mondo del lavoro; introdurre al pensiero logico e 
computazionale e familiarizzare con gli aspetti operativi delle tecnologie informatiche; 

 Portare ad essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma anche produttori, creatori, 
progettisti. 

I docenti in questo processo sono facilitatori di percorsi didattici innovativi. 
  



 

Formazione del personale 

 
Animatore Digitale 

L’Animatore Digitale è un docente che, insieme al Dirigente Scolastico e al Direttore Amministrativo, ha il compito di 

coordinare la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF. 

 E una figura di sistema e non di supporto tecnico finalizzata allo sviluppo di progettualità legate ai seguenti ambiti: 

1. Formazione interna 

2. Coinvolgimento della comunità scolastica 

3. Creazione di soluzioni innovative 

Formazione interna: stimolare la formazione interna alla Scuola sui temi del PNSD, attraverso l’organizzazione e la 

coordinazione di laboratori formativi, favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle 

attività formative. 

Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 

nell’organizzazione di attività, anche strutturate, sui temi del PNSD. 

Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 

all’interno degli ambienti della scuola, coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con 

attività di assistenza tecnica condotta da altre figure (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la Scuola si 

è dotata, uso di software didattici, uso di applicazioni web per la didattica e la professione). 

 

Team per l’innovazione digitale 
Il Team per l’Innovazione tecnologica supporterà l’animatore digitale e accompagnerà adeguatamente l’innovazione 
didattica nella scuola con il compito di favorire il processo di digitalizzazione nelle scuole, nonché quello di diffondere 
politiche legate all’innovazione didattica, attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno  al Piano Nazionale per 
la Scuola Digitale sul territorio, nonché attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto il personale 
della scuola.  
Nota 29/07/2016 altri 10 docenti destinati a corsi di formazione . 
 

 
  

Codeweek 2018 Ottobre Scuola Infanzia: 3 classi(cinquenni) 
Scuola Primaria: tutte le classi 
Scuola secondaria: tutte le classi 

Incontro con la Polizia 
Postale 

da definire Scuola secondaria: tutte le classi 
Scuola primaria:da stabilire con 
l’esperto 

Corso di Formazione 
Sperimentadigitale 

Da stabilire Tutti i docenti 

Concorso # il mio Pnds Da stabilire in corso d’a.s. Scuola Infanzia 
Scuola Primaria 
Scuola secondaria 



 

Collaborazione con Enti 
 
 L’Istituto collabora con:  

 Amministrazione comunale di Cellamare per la gestione e la manutenzione degli edifici scolastici, per 

l’individuazione degli educatori, per il servizio mensa, per la dotazione degli arredamenti e delle 

attrezzature didattiche, per l’attuazione del diritto allo studio e alla realizzazione di progetti specifici 

proposti ogni anno;  

 Municipio: assistenti sociali che, in accordo con i genitori interessati e gli insegnanti, seguono gli alunni 

in difficoltà e gli alunni stranieri;  

 Associazioni sul territorio per la realizzazione di manifestazioni e progetti. Si avvale anche di 

collaborazioni di agenzie ed associazioni esterne al territorio per l'espletamento di visite guidate e 

progetti di arricchimento formativo. 

 

 
                                                           RETI DI SCUOLE 

 
 Le istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.7 del Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche (D.P.R. n. 

275/1999), nonché dell’art.1, c.71 L.107/2015, possono promuovere o aderire ad accordi di rete per lo svolgimento in 

collaborazione di attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento, di 

amministrazione e contabilità, di acquisto di beni e servizi, organizzative, o di altro tipo, coerenti con le finalità delle 

scuole. Nel rispetto della suddetta normativa, il nostro Istituto ha aderito alla Rete di Ambito Territoriale BA06, proposta 

dall' Ufficio Scolastico Regionale (delibera del Consiglio di istituto del 30/06/2016), che ha per finalità:  

 la valorizzazione delle risorse professionali; 

 la gestione comune di funzioni e di attività amministrative; 

 la realizzazione di progetti o di iniziative didattiche, educative, sportive o culturali di interesse territoriale. 
 

L’ambito territoriale BA06, dopo aver svolto un’indagine sui bisogni formativi dei docenti di tutte le scuole, ha 

programmato un Piano di formazione docenti che prevede i seguenti moduli:  

- Didattica per competenze e innovazione metodologica; 

- Inclusione e disabilità; 

- Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento. 

 

 L’Istituto, inoltre, ha firmato i  seguenti accordi di rete di scopo : 
 etwinning “s@lut, nous sommes heureux de vous connaître” – da febbraio 2016  

         ( piano   Erasmus Plus- potenziamento linguistico) 
 Adesione al network “Repubblica@Scuola”- attivo dall’a.s.2013-2014; 
 Progetto ABSTRACT con l’Istituto de Viti de Marco “ generation 2030-17 schools-17 goals”  
 Collaborazione con le scuole secondarie di primo grado per il reperimento dei dati a distanza.  

  



 

MONITORAGGIO DEL PIANO TRIENNALE 

 
Il Piano necessita costantemente di una verifica delle azioni programmate sia in merito alle scelte didattiche che a 

quelle organizzative. Pertanto la Scuola mette in atto attività di monitoraggio del 

Piano, al fine di valutare eventuali correttivi da apportare per il raggiungimento delle priorità triennali nell’ottica di 

un’efficace ed efficiente utilizzo delle risorse professionali e delle azioni intraprese. 

ll nostro Istituto ha avviato e continuerà a sviluppare negli anni un processo di autovalutazione finalizzato alla 

definizione di azioni di miglioramento continuo, coinvolgendo l’intera collegialità scolastica in un contesto di ricerca 

improntato al dialogo costruttivo. 

I protagonisti delle azioni di monitoraggio e di valutazione sono: 

 Le funzioni strumentali, attraverso le relazioni corredate di dati e informazioni relativi agli esiti; 

 I docenti, gli alunni, i genitori, il personale ATA, mediante questionari sulle scelte organizzative, gestionali 

e didattiche; 

 Dirigente Scolastico, Collegio dei Docenti e Consiglio d’Istituto con la valutazione dell’efficacia delle azioni 
formative proposte e la previsione delle azioni di miglioramento; 

 Nucleo di autovalutazione, tramite l’individuazione di procedure e strumenti per un’efficace 

autovalutazione d’istituto. 

Esso è composto da: 

1. Dirigente Scolastico, Prof.ssa I. Miccolis, presidente del 

2. CIAVARELLA GIOVANNA 

3. PINTO DANIELA 

4. TAGARELLI ROSA 

5. DEL VECCHIO MARIANNA 

6. PETROSINO GIOVANNA 

7. NOVIELLO ILARIA 

8. LARICCHIA ORIANA 

9. RAMUNNI MIRIAM 

10. STEFANO ANTONIA 

11. CASANOVA ROSARIA 

12. CORRADO FRANCESCA 

13. CHIARITO TEODORA 

14. ROBLES CHIARA  

15. ZAMMATARO ANNA ELENA 

16. TANGARI PASQUALE 

E svolge i seguenti  compitI: 

 Elaborazione e monitoraggio del Piano di miglioramento; 

 Promozione della cultura dell’autovalutazione; 

 Promozione e gestione dei processi relativi all’autovalutazione d’Istituto mediante l’analisi e la verifica del 
servizio dell’Istituzione scolastica; 

 Coordinamento delle attività e delle strategie d’intervento per individuare i punti critici ed i punti di forza 
dell’azione educativa; 

 Gestione on-line del format del RAV predisposto a cura dell’INVALSI, che fornirà alla scuola strumenti di lettura 
ed analisi; 

 Acquisizione dei dati richiesti attraverso il coinvolgimento attivo del personale docente, del personale ATA, delle 
famiglie e degli studenti; 

 Diffusione e condivisione dei risultati; 
 
 

 Partecipazione alle iniziative di formazione in servizio che saranno organizzate in collaborazione tra i soggetti del 
SNV e dell’amministrazione scolastica anche in modalità on-line con piattaforma dedicata. 



 

 

Risulta evidente come il procedimento di valutazione non si concluda con la formulazione di un giudizio o con 

l'attribuzione di un punteggio o con il rilascio di una certificazione: la valutazione in tutte le sue fasi deve piuttosto 

diventare un modus operandi che mira a sostenere la Scuola in un processo di miglioramento continuo. 

L'intero procedimento di valutazione, infatti, darà luogo ad un insieme di interventi organizzativi, gestionali,  didattici 

e professionali che,  se attivati in modo convinto e consapevole,  possono potenziare la capacità di autogoverno della 

nostra Scuola, consolidandone l'identità e l'autonomia, responsabilizzando tutta la comunità scolastica nel 

raggiungimento degli obiettivi individuati. 

 
 
 

VERIFICA DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI IN RELAZIONE ALLE PRIORITÀ FISSATE  
NEL PDM 

In vista delle priorità triennali, l’Istituto attiva iniziative di monitoraggio dei processi, in itinere, riferito allo stato di 

avanzamento del Piano di Miglioramento  e a conclusione di ciascun anno scolastico. 

Nell’operare in tal senso si verificherà se le azioni previste dalla Scuola si stiano svolgendo in modo efficace e se il 

bilancio annuale abbia dato esito positivo in termini di risultati scolastici degli studenti e di risultati a distanza. 

Considerate le priorità fissate per il triennio in corso e le conseguenti azioni dettagliatamente programmate per 

l’anno scolastico 2017/2018, il Piano prevede criteri, indicatori, tempi e strumenti di rilevazione periodica e finale 

sostanzialmente riferibili: 

 (in itinere) al rispetto della tempistica, al coinvolgimento della comunità scolastica nel processo di  innovazione 

e miglioramento; 

 (a conclusione dell’anno2017/2018) all’innalzamento dell’acquisizione di competenze da parte degli alunni in 

seguito alla progettualità posta in essere; 

 ( a conclusione dell’intero percorso di miglioramento previsto per il 2019) 

Tanto per il monitoraggio dei processi quanto per il monitoraggio degli esiti, sono previsti nel PdM valutazioni in merito 

al raggiungimento dell’obiettivo e indicazioni per la revisione, la correzione e/o lo sviluppo dell’azione promossa. Sulla 

base dei riscontri potranno essere utilizzate iniziative non previste inizialmente, ma ritenute indispensabili. 

 
VERIFICA DELL’EFFICACIA DEI PROGETTI ANNUALI DI AMPLIAMENTO/ARRICCHIMENTO CURRICOLARE 

 
Per il monitoraggio delle attività di ampliamento/arricchimento si somministreranno questionari e schede di 

gradimento (Scuola dell’Infanzia ) che prevedono i seguenti campi di rilevazione: 

 Grado di partecipazione dell’utenza alle iniziative proposte; 

 Grado di coinvolgimento dell’alunno rispetto alle metodologie utilizzate; 

 Ricaduta didattica delle attività in termini di progressi effettivamente registrati nella formazione/preparazione 
degli alunni. 

A conclusione dell’anno scolastico gli esiti saranno raccolti e tabulati per essere riferiti e discussi nelle sedi collegiali e, 

dunque, per rappresentare un’ ulteriore base di partenza per le programmazioni a venire. 

     UTILIZZO DELL’ORGANICO DELL’AUTONOMIA IN TERMINI DI EFFICIENZA  
Il monitoraggio dell’utilizzo dell’organico dell’autonomia nell’anno di riferimento sarà condotto attraverso 

rilevazioni e raccolta di dati e materiali riferibili ai seguenti aspetti: 

 Qualità del modello organizzativo realizzato (attivazione di gruppi di lavoro, produttività,  distribuzione dei carichi 
di lavoro, efficienza organizzativa,…); 

 Qualità del modello didattico realizzato (arricchimento dell’offerta formativa, risposta ai bisogni emergenti nelle 

classi,…); 

 rapporto tra risultati conseguiti e risorse impiegate. 

Al termine dell’anno scolastico, gli esiti del monitoraggio saranno oggetto di discussione collegiale e forniranno l’input 



 

per la pianificazione successiva. 

 

    CELLAMARE, 14 novembre 2016                                                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
                                                                                                                                        Prof.ssa Isabella Miccolis 
 
                                                                                                                 (firma autografata ai sensi del D.LGS 39/1993 ART.3 C.2) 
 

FUNZIONE STRUMENTALE PTOF 
        Docente:  Ilaria Noviello 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

Elaborato dal Collegio dei docenti e approvato nella seduta del 29 ottobre 2018 

sulla base dell’Atto di Indirizzo della Dirigente Prot. N° 3664/A22 del 14 - settembre - 2015 

Approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 16/11/2018 Albo 
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All. 3 Piano di Miglioramento (parte integrante del PTOF) 

All. 4 Piano di Miglioramento Scuola dell’infanzia (sperimentale) 

All. 5 Organigramma/Funzionigramma  

All.6 Piano Annuale per l’Inclusione 

All.7 Policy di E-Safety 

All.8 Curricolo trasversale per le competenze 

         Griglie di valutazione delle competenze  disciplinari. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ALL.1 

   

Tel./Fax 0804656969 E mail: BAIC804003@istruzione.it 

 

 

 

DIRITTI E DOVERI DI DOCENTI, GENITORI E ALUNNI 

 

 

 

 

 

 

Il patto di corresponsabilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Costituisce Coinvolge Impegna 
 

Una dichiarazione 

esplicita e condivisa 

di diritti e doveri 

nel rapporto tra 

Istituzione Scolastica 

autonoma, 

studenti e 

famiglie 

 

Consigli di Classe 

Insegnanti Genitori 

Alunni 
Enti esterni che collaborano 

con la scuola 

 

L’Istituzione Scolastica 

Gli alunni 

I genitori 
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TERMINI DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

(DPR 235/2007; L. 71/2017) 
 

 

 
L’ISTITUZIONE 

SCOLASTICA 

al fine di garantire 

 

FORMAZIONE 

 

 

 

 

 

 

            COMUNICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

            

 

           ORGANIZZAZIONE 

 

 

 

 

   

CODICE DI 

COMPORTAMENTO 

 
 

SI IMPEGNA NEI CONFRONTI DEGLI ALUNNI E

 DELLE FAMIGLIE A 

 creare un ambiente educativo, sereno e rassicurante; 

 rispettare i principi e le finalità generali dichiarati nel POF; 

 favorire l’accettazione dell’ “altro”  e la solidarietà; 

 raggiungere gli standard formativi e le competenze previste; 

 adottare iniziative utili allo sviluppo della persona umana e al 

successo formativo; 

 assicurare la realizzazione di iniziative di recupero, di sostegno e 

di potenziamento; 

 adottare interventi utili a prevenire il fenomeno della dispersione, 

dell’abbandono, del bullismo e del cyberbullismo; 

 

 

 

 garantire a studenti e famiglie trasparenza e informazione 

riguardo a: 

 offerta formativa, percorso degli studi, progetti, iniziative; 

 tempi, modi, criteri di valutazione; 

 modalità e criteri per un efficace rapporto scuola/famiglia; 

 Regolamento di Istituto, E-policy di Safety e 

organizzazione della vita scolastica; 

 attività e delibere del Consiglio d’Istituto; 

 orari delle attività didattiche e dei servizi amministrativi; 

 norme di sicurezza; 

 informativa sul diritto alla riservatezza; 

 modalità di utilizzo corretto e sicuro delle TIC e di Internet;                  

 

 assicurare una organizzazione dei servizi efficiente e 

funzionale; 

 assicurare spazi ben visibili adibiti all’informazione, in 

particolare per 

 albo di istituto 

 orario scolastico 

 organigramma degli organi collegiali 

 

 

 

 assumere un comportamento responsabile, imparziale, sempre 

rispettoso verso tutti i soggetti, improntato ai principi di 

collaborazione e professionalità, per favorire un rapporto di 

fiducia e un atteggiamento di partecipazione. 



 

 

 

I GENITORI 
 

 

 

 

 

per una proficua collaborazione scuola/famiglia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ALUNNI 
 

al fine di promuovere la propria crescita culturale ed 

assolvere ai propri compiti sociali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SI IMPEGNANO A 

 

 sostenere l’azione educativa della scuola con            

spirito collaborativo e propositivo; 

 seguire i figli costantemente affinché      

l’impegno scolastico non venga          

trascurato; 

 rispettare l’orario d’entrata e d’uscita; 

 garantire la frequenza assidua alle lezioni;        

 controllare quotidianamente il materiale 

scolastico necessario; 

 in presenza di difficoltà e problemi, 

prendere immediati contatti con il 

coordinatore o con i singoli  insegnanti o con 

la presidenza, per coordinare un 

comportamento comune; 

 partecipare agli incontri periodici 

scuola/famiglia; 

 esprimere pareri e proposte attraverso gli 

organismi partecipativi e rappresentativi 

(Consiglio d’Istituto, Consigli di Classe); 

 garantire il diritto alla riservatezza; 

 risarcire i danni arrecati dai propri figli ai 

sussidi didattici, alle strutture, ai macchinari; 

 condividere le disposizioni dettate dal 

Regolamento d’Istituto, affisso all’albo 

della scuola, e dall’E-Policy di Safety; 

 sostenere la linea di condotta della scuola  

adottata nei confronti dell’utilizzo delle  

TIC nella didattica; 

 seguire gli alunni nello studio a casa,  

adottando i suggerimenti e le condizioni d’uso 

delle TIC indicate dai docenti; 

 concordare con i docenti linee di intervento coerenti  

e di carattere educativo in relazione ai problemi  

rilevati per un uso non responsabile o pericoloso 

delle tecnologie digitali o di Internet; 

 fissare delle regole per l’utilizzo del computer  

e tenere sotto controllo l’uso che i figli fanno di  

Internet e dello smartphone in generale. 

 

SI IMPEGNANO A: 

 

 rispettare il Regolamento d’Istituto e l’E-Policy di 

Safety, prendendo coscienza dei propri diritti-doveri;  

 avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, 

del personale A.T.A. un atteggiamento rispettoso anche 

sotto il profilo formale;  

 osservare scrupolosamente l’orario scolastico;  

 frequentare con puntualità e regolarità le lezioni;  

 usare abbigliamento e modalità espressive idonee 

all’ambiente educativo;  

 evitare di portare a scuola oggetti che possono costituire 

pericolo o sostanze dannose per la salute;  

 rispettare l’arredo scolastico e, durante le uscite 

didattiche e le visite guidate e i viaggi d’istruzione, i 

mezzi di trasporto e i luoghi visitati;  

 rispettare il proprio material e quello altrui, gli ambienti 

e le attrezzature scolastiche; 

 attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della 

sicurezza propria e altrui sia in ambiente scolastico che 

extra-scolastico; 

 partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo, 

sfruttando le opportunità offerte dalla scuola; 



 

  

 

 

 applicarsi con puntualità nei compiti e nello studio; 

 far firmare puntualmente comunicazioni e valutazioni ai  

 genitori e restituirle nei tempi stabiliti; 

 tenere il cellulare rigorosamente spento in tutti gli 

ambienti scolastici; usarlo solo per fini didattici e sotto la 

supervisione del docente. 

 

 

 

 

 

 

……………………………………………………………………………………………………………...................…………………….…................................... .................... 
Sottoscrizione dell’impegno 

 
La scuola chiede ai genitori e allo studente di sottoscrivere il presente patto educativo di corresponsabilità al fine 

di rendere effettiva la piena partecipazione. 

I genitori assumono l’impegno di rispondere direttamente dell’operato del 

proprio figlio    quando lo stesso violi i doveri sopraindicati. 

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto, è consapevole che: 

 

1. Le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar   luogo a  sanzioni disciplinari; 

2. nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione 

del danno (art.4 comma 5 D.P.R. 249/98 come modificato dal D.P.R.235/07); 

3. il regolamento d’Istituto (www.istitutoronchi.it) disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni 

disciplinari e d’impugnazione delle stesse. 
 

 

PER L’ISTITUZIONE SCOLASTICA IL  GENITORE LO/A   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO STUDENTE/ESSA 

 

( Prof. ssa Isabella MICCOLIS) 
    

 
 

Cellamare, lì   

 

  



 

 

 

ALL.2  

 
Comune di Cellamare 

 

 
ISTITUTO COMPRENSIVOSTATALE 

Nicola RONCHI 

Piazza Risorgimento , n.c. Cellamare(BA) 
Tel./Fax 0804656969 

E mail: baic804003@istruzione.it - www.istitutoronchi.it 
c.m.. BAIC804003 c.f.93249440723 

 
 
 
 

Prot.n.3664/A22 Cellamare,14/09/2015 
 

- Al Collegio dei Docenti 
- Al PersonaleA.T.A 
- SITO 
- ATTI 
- ALBO 

 
 

ATTO D’INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL POF TRIENNALE 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTO il D.P.R. n.297/94; 
VISTO    il D.P.R. n. 275/99; 
VISTO il D.P.R. 20 MARZO 2009,N.89; 
VISTI gli artt. 26- 27- 28 - 29 del CCNL Comparto Scuola; 

VISTO l’art. 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 commi1.2.3; 
VISTA     la Legge n. 107/2015; 
VISTA  la delibera n. 4 del Collegio dei Docenti del 29/06/2015 di predisposizione del  Piano Annuale d’Inclusione 

per   l’a.s2015/16 
 

TENUTO CONTO 
 

1. delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo2012; 
2. degli interventi educativo –didattici e delle linee d’indirizzo fornite dal Consiglio d’Istituto nei precedenti 

anni scolastici; 
3. delle risultanze del processo di autovalutazione dell’Istituto esplicitate nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV); 
PREMESSO CHE 

 
- la formulazione della presente direttiva è compito attribuito al Dirigente Scolastico dalla L.n.107/2015; 
- l’obiettivo del documento è fornire indicazioni sulle modalità di elaborazione, sui contenuti 

indispensabili, sugli obiettivi strategici da perseguire, sulle priorità, sugli elementi caratterizzanti 
l’identità dell’Istituzione scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa, e sugli adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alla 
normativa vigente; 

-il Collegio Docente elabora il Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F) ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n° 275/99 e 
della L- n° 107/2015 che introduce il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.), sulla base delle linee 
di indirizzo fornite dal Dirigente Scolastico; 
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EMANA 
 

il seguente atto di indirizzo rivolto al Collegio dei Docenti 
 

Il PTOF, documento con cui l’Istituzione scolastica dichiara all’esterno la propria identità, dovrà contenere il curricolo, 
le attività, l’organizzazione, l’impostazione metodologico-didattica, l’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse 
umane, con cui si intendono realizzare gli obiettivi da perseguire. Il coinvolgimento e la collaborazione delle risorse 
umane di cui dispone l’Istituto, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la partecipazione attiva 
e costante, la trasparenza, la messa in atto di un modello operativo improntato al miglioramento continuo, chiamano 
in causa tutti, quali espressione della vera professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari; essi sono elementi 
indispensabili alla costruzione e implementazione di un Piano che non sia solo adempimento burocratico, ma reale 
strumento di lavoro, in grado di valorizzare le risorse umane e strutturali, di dare senso ed indicazioni chiare ai singoli e 
all’Istituzione nel suo complesso. 
Il Collegio Docenti, pertanto, è chiamato ad elaborare il Piano per il triennio che decorre dall’anno scolastico 2016-  
2017. 

 

Al fine dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti 
indicazioni: 

 

• L’elaborazione del PTOF dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati nel 
RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 

• L’Offerta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle Indicazioni 
Nazionali, ma anche della visione e missione condivise e dichiarate nei piani precedenti, nonché del 
patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’immagine 
della nostra Scuola. 

 

Si ritiene necessario, pertanto: 
 

- Rafforzare i processi di costruzione del curricolo d’Istituto verticale, caratterizzante l’identità dell’Istituto; 
-  Dedicare ampio spazio ai processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di       

studio (curricolo del singolo studente, curricolo per classi parallele, curricolo per ordine di scuola, 
curricolo d’istituto), potenziando il ruolo dei dipartimenti; 

- strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi rispondano esattamente alle 
Indicazioni Nazionali e dai livelli che obbligatoriamente devono essere conseguiti da ciascuno studente 
nell’esercizio del diritto-dovere all’istruzione. 

- superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto metodologico in modo da 
contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo sviluppo delle competenze chiave di 
cittadinanza europea; 

 
 

- monitorare e d’intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio (a partire da una segnalazione 
precoce di casi potenziali DSA/ BES/dispersione); 

-implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione e/o correzione; 

-innalzare sempre più il livello dell’offerta formativa; 
- integrare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 
- migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, gli alunni e 

le famiglie rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai risultati conseguiti; 
- promuovere  la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli 

all’interno dell’Istituzione; 
- generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 
- migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 
- migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 
- sostenere formazione e di autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico didattica; 
- implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

- accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti; 
- operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

 
L’offerta formativa sarà monitorata e rivista annualmente sulla base delle esigenze sopravvenute nel territorio. 



 

 

Il Piano dovrà pertanto includere: 
 

- l'offerta formativa; 

- il curricolo verticale; 
- le attività progettuali; 
- i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s, nonché le 

iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo soccorso (Legge 
n. 107/15 comma 16); le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 
comma 12); 

-la definizione delle risorse occorrenti; 

- l’attuazione dei principi di pari opportunità e della lotta alla violenza di genere e alle discriminazioni; 
- i percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento e dalla valorizzazione del merito scolastico e dei 

talenti (Legge n. 107/15 comma29); 
- le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri; 
- le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale; 
- la descrizione dei rapporti con il territorio. 

 
Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

 

- gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV; 
- il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell'offerta formativa,(comma2); 

- il fabbisogno di ATA(comma3); 
- il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
- il Piano di miglioramento (riferito al RAV); 
- la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti. 

 

L’atto di indirizzo fa espresso riferimento ai commi della legge 107 che espressamente si riferiscono al Piano 
dell'Offerta Formativa Triennale e che indicano anche il quadro e le priorità ineludibili. 
Il PTOF dovrà essere predisposto entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento. Il 
predetto piano dovrà contenere anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente e 
amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per 
le istituzioni scolastiche. Il piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre. 
Poiché il presente atto d’indirizzo, introdotto da una normativa recente, si colloca in un momento di grandi cambiamenti 
normativi, si avvisa sin d’ora che potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. Consapevole dell’impegno 
che i nuovi adempimenti comportano per il Collegio Docenti e della responsabilità con cui il personale docente assolve 
normalmente ai propri doveri, il Dirigente Scolastico ringrazia per la competente e fattiva collaborazione ed auspica che 
si possa lavorare insieme per il miglioramento della nostra Scuola. 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Isabella Miccolis 

(FIRMA AUTOGRAFA AI SENSI DEL D.LGS 39/1993 ART.3 C.2) 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

2016 - 2019 

 

 

Con la redazione e successiva pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV), l’Istituto, nel corrente anno 

scolastico, ha avviato la fase di pianificazione ed attuazione delle azioni di miglioramento, richiamate dalla 

Direttiva n.11 del 18 settembre 2014 e dalla nota del MIUR dell’1 settembre 2015. Tali azioni di miglioramento, 

finalizzate al raggiungimento dei Traguardi, connessi alle Priorità indicate dal RAV, assumono una particolare 

valenza in virtù della Legge 107/2015, che, all’art.1 comma 14, prescrive la piena integrazione dei piani di 

Miglioramento delle istituzioni scolastiche, nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa. 

Il Nucleo di autovalutazione, pertanto, incaricato di coordinare le fasi di progettazione del 

Miglioramento, raccolte le proposte di tutti i docenti, emerse da vari incontri e gruppi di lavoro, ha 

proceduto ad individuare strategie e azioni da porre in atto. Per raggiungere le finalità prefissate, oltre 

che la condivisione e il confronto in merito alle scelte operative da attuare all’interno dell’Istituto, è stata 

promossa e progettata  un’offerta formativa adeguata ai bisogni degli alunni.  

Per la realizzazione del Piano di Miglioramento è stato in gran parte utilizzato il modello proposto da  INDIRE  

che prevede interventi di miglioramento collocati su due livelli: quello delle pratiche educative e didattiche e quello 

delle pratiche gestionali ed organizzative. 

 

  

Il modello prevede 4 sezioni: 

Sez. 1 – Scegliere gli obiettivi di processo più utili alla luce delle priorità individuate nel RAV. 

Sez. 2 – Decidere le azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi scelti. 

Sez. 3 – Pianificare gli obiettivi di processo individuati. 

Sez.4 – Valutare, condividere e diffondere i risultati del PdM 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 1  

Individuazione degli obiettivi di processo più utili alla luce delle priorità individuate nel RAV. 

Al fin di esplicitare l’efficace relazione tra ciascun obiettivo di processo e le due Priorità individuate, si presenta il 

seguente quadro sinottico: 

 

AREA DI PROCESSO             OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

              E’ CONNESSO ALLE PRIORITA’ 

1 2 

Curricolo, progettazione 

e valutazione 

Comparare il curricolo 

verticale delle discipline con 

quello delle competenze di 

cittadinanza e le relative 

rubriche di valutazione. 

 

 

 

 Analisi e 

comparazione delle 

competenze chiave e 

di cittadinanza, 

relative alle classi 

ponte. 

Ambiente di 

apprendimento 

Pianificare, sviluppare e 

promuovere metodologie 

innovative nelle varie 

azioni/interventi attuati dalla 

Scuola. 

 

 

Partecipare a progetti, 

finalizzati non solo al 

recupero, ma anche alla 

valorizzazione delle 

eccellenze. 

 

Organizzare classi aperte per 

un migliore apprendimento. 

 

 

Innalzamento, 

consolidamento e 

potenziamento delle 

competenze disciplinari, 

anche a lungo termine. 

 

Inclusione e 

differenziazione 

 

Incrementare una didattica 

inclusiva che soddisfi i 

bisogni educativo-cognitivi 

degli studenti. 

Innalzamento, 

consolidamento e 

potenziamento delle 

competenze disciplinari, 

anche a lungo termine. 

 

Continuità e 

orientamento 

-    



 

 

Orientamento strategico 

ed organizzazione della 

scuola 

  

 

 

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

   

Integrazione con il 

territorio e rapporti con 

le famiglie 

   

 

 

Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una stima della loro 

fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità ed uno di impatto, determinando così una scala di 

rilevanza. 

La stima dell’impatto implica una valutazione degli effetti che si pensa possano avere le azioni messe in atto al 

fine di perseguire l’obiettivo descritto. 

La stima della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni previste, 

tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. 

 

Si possono considerare i punteggi da 1 a 5 come segue:  

 

1 = nullo 

2 = poco 

3 = abbastanza 

4 = molto 

5 = del tutto 

 

Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in atto: 

 

 

 OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

FATTIBILITA’  

(da 1 A 5) 

IMPATTO  

(DA 1 A 5) 

PRODOTTO: VALORE 

CHE IDENTIFICA LA 

RILEVANZA 

DELL’INTERVENTO 

1 Comparare il curricolo 

verticale delle discipline con 

quello delle competenze di 

cittadinanza e le relative 

rubriche di valutazione. 

 

 

  

 

5 

 

 

4 

 

 

20 



 

 

2 Pianificare, sviluppare e 

promuovere metodologie 

innovative nelle varie 

azioni/interventi attuati dalla 

Scuola 

 

 

4 4 16 

3 Partecipare a progetti, 

finalizzati non solo al 

recupero, ma anche alla 

valorizzazione delle 

eccellenze. 

 

 

5 4 20 

4 Organizzare classi aperte per 

un migliore apprendimento 

 

5 4 20 

5 Incrementare una didattica 

inclusiva che, anche 

attraverso risorse umane 

aggiuntive, soddisfi i bisogni 

educativi e cognitivi degli 

studenti. 

5 4 20 

 

 

 

Alla luce dei risultati emersi si ridefinisce l’elenco degli obiettivi di processo secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI 

RILEVANZA 

            OBIETTIVI DI PROCESSO 

1 Comparare il curricolo verticale delle discipline con quello delle competenze di cittadinanza 

e le relative rubriche di valutazione. 

2 Partecipare a progetti, finalizzati non solo al recupero, ma anche alla valorizzazione delle 

eccellenze. 

3 Organizzare classi aperte per un migliore apprendimento. 

4 Incrementare una didattica inclusiva che, anche attraverso risorse umane aggiuntive, 

soddisfi i bisogni educativi e cognitivi degli studenti. 

5 Pianificare, sviluppare e promuovere metodologie innovative nelle varie azioni/interventi 

attuati dalla Scuola. 

 

Risultati attesi degli obiettivi di processo. 

 



 

 

Si definisce una lista ordinata degli obiettivi di processo da raggiungere gradualmente nel corrente anno scolastico. 

Si evidenziano, inoltre, i risultati attesi e gli indicatori per monitorare l’efficacia delle azioni intraprese.  

 

 

Obiettivo di processo Risultati Attesi Indicatori 

Comparare il curricolo verticale 

delle discipline con quello delle 

competenze di cittadinanza e le 

relative rubriche di valutazione. 

Rilevazione globale dei livelli di 

competenza disciplinari e di 

cittadinanza attraverso le rubriche di 

valutazione. 

Monitorare le competenze 

disciplinari e di cittadinanza. 

 

Partecipare a progetti 

 finalizzati non solo al recupero, 

ma anche alla valorizzazione 

dell’eccellenza. 

Riduzione del gap formativo degli 

alunni con livelli di apprendimento 

medio-basso e innalzamento delle 

competenze disciplinari di italiano e 

matematica;   

arricchimento/approfondimento delle 

competenze disciplinari per le 

eccellenze. 

Monitorare le abilità relative 

all’ascolto, alla comprensione 

e alla rielaborazione. 

Organizzare classi aperte per un 

migliore apprendimento 

Realizzazione di un ambiente 

organizzato che favorisca un’ 

interazione sul piano 

dell’apprendimento e della 

socializzazione 

Verificare l’apprendimento 

collaborativo, l’integrazione, 

il confronto tra pari,  

nel rispetto delle regole di 

convivenza. 

Incrementare una didattica 

inclusiva che, anche attraverso 

risorse umane aggiuntive, soddisfi 

i bisogni educativi e cognitivi 

degli studenti. 

Miglioramento delle azioni nel campo 

della prevenzione del disagio e della 

personalizzazione degli interventi per 

una didattica inclusiva. 

 

Monitorare l’utilizzo di buone 

pratiche e i risultati delle 

performance degli alunni. 

Pianificare, sviluppare e 

promuovere metodologie 

innovative nelle varie 

azioni/interventi attuati dalla 

Scuola. 

Attivazione di percorsi di formazione per 

i docenti finalizzati alla conoscenza di 

nuove metodologie che facilitino nei 

discenti l’acquisizione del sapere in 

modo attivo, sociale  e collaborativo. 

Monitorare la ricaduta dell’uso 

di tali metodologie sulla 

didattica e sull’apprendimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 2 

 

Azioni finalizzate al raggiungimento di ciascun obiettivo di processo. 

 

AREE DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO AZIONE PREVISTA 

 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

Partecipare a progetti  

finalizzati non solo al recupero, ma 

anche alla valorizzazione 

dell’eccellenza. 

 

 Progetti di potenziamento e 

innalzamento delle 

competenze disciplinari. 

 Progetto giornalino 

scolastico (continuità) 

 PON Italiano, Matematica e 

Inglese 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO 

Organizzare classi aperte per un 

migliore apprendimento. 

 Progetti artistico-espressivo. 

 Progetto Inglese 

INCLUSIONE E 

DIFFERENZIAZIONE 

Incrementare una didattica inclusiva 

che, anche attraverso risorse umane 

aggiuntive, soddisfi i bisogni 

educativi e cognitivi  degli studenti. 

 

 

 Progetti artistico- espressivo 

integrato 

 Formazione docenti 

 

CURRICOLO, 

PROGETTAZIONE E 

VALUTAZIONE 

Comparare il curricolo verticale delle 

discipline con quello delle 

competenze di cittadinanza e le 

relative rubriche di valutazione. 

 

 

 Attività di gruppo, 

interdisciplinari, guidate e 

coordinate, finalizzate alla 

realizzazione di strumenti per 

la comparazione del 

curricolo verticale delle 

discipline con quello delle 

competenze di cittadinanza. 

 Formazione docenti 

AMBIENTE DI 

APPRENDIMENTO  

Pianificare, sviluppare e promuovere 

metodologie innovative nelle varie 

azioni/interventi attuati dalla Scuola. 

 Formazione Docenti 

 

 

Al fine di raggiungere i traguardi indicati nel RAV, alcune delle azioni evidenziate nella precedente tabella 

saranno riproposte nei prossimi anni, con ulteriori adeguamenti e approfondimenti.  

 

SEZIONE 3 

 

Pianificazione degli obiettivi di processo individuati da attuare nell’anno in corso 

 

La pianificazione delle azioni è il cuore della predisposizione del Piano. Si parte con la previsione dell’impegno 

di risorse umane interne ed esterne alla Scuola, per quantificare le spese che la stessa intende sostenere per 



 

 

l’attuazione delle azioni descritte. Gli interventi dovranno prescindere dalle normali funzioni di servizio e avere 

un impatto aggiuntivo di carattere finanziario. 

 Progetto Figure 

professionali 

Tipologie di attività Ore 

aggiuntive 

previste 

Tempi Costo  Fonte 

Finanziaria 

Progetto: “Italiano e 

matematica …che 

passione!” 

Docenti interni Attività di recupero e 

potenziamento (classi 

seconde della scuola 

Primaria).  

126 h Gennaio-

maggio 

  

Progetto: 

“Matematica senza 

confini” 

Docenti interni Attività di recupero e 

potenziamento (classi 

prime della Scuola 

Secondaria). 

24 h 

frontali  

 

1h 

curriculare a 

settimana per 

classi aperte 

Febbraio-

marzo 

 

Novembre- 

maggio 

 FIS 

Progetto “Gulp! 

Fumetto in classe!” 

Docenti interni Attività di recupero e 

potenziamento di 

Inglese (classi seconde 

della Scuola Secondaria) 

20 h  

frontali 

Novembre-

maggio 

 FIS 

Progetto giornalino 

scolastico: “Il grillo 

parlante” 

(continuità) 

Docenti interni  Redazione di un 

giornalino scolastico ( 

alunni Infanzia, Primaria 

e  

Secondaria) 

20 h  

frontali 

 

10 h 

funzionali 

Febbraio- 

marzo 

 FIS 

Progetto   

“Festival della 

canzone Partenopea” 

Docenti interni Progetto artistico- 

espressivo (gruppi di 

alunni di tutte le classi 

della Scuola Secondaria) 

15 h  

frontali  

 

Gennaio-

maggio 

 FIS 

Progetto integrato 

“Emozion…Arte” 

Docenti interni Attività di lettura, 

artistiche ed espressive ( 

classi prime e seconde 

della Scuola Primaria) 

30 h frontali 

 

Gennaio -

maggio 

 Fondo H 

Progetto teatrale 

integrato: 

 “Andiamo in scena” 

Docenti interni  Attività di 

socializzazione, di 

espressione artistica 

(gruppi di alunni con 

BES della Scuola 

Secondaria) 

30 h 

funzionali 

Novembre-

dicembre/ 

marzo-

maggio 

 Fondo H 

Progetto Musicale di 

continuità e 

orientamento “Dal 

Docenti interni Attività di  

alfabetizzazione 

musicale ( classi quinte 

della Scuola Primaria) 

20 h 

Frontali 

Novembre-

dicembre 

 Fondi FIS 



 

 

corpo, al ritmo, al 

canto 

Attività di gruppo, 

interdisciplinari, 

guidate e coordinate, 

finalizzate alla 

realizzazione di 

strumenti per la 

comparazione del 

curricolo verticale 

delle discipline con 

quello delle 

competenze di 

cittadinanza. 

Coordinatori 

dei 

dipartimenti e 

dipartimenti 

Incontri verticali e 

interdisciplinari 

(tutti gli ordini di 

scuola) 

27 h 

funzionali 

(9h 

funzionali 

per n.3 

coord.) 

Gennaio-

febbraio 

 FIS 

Formazione docenti 

sulla “Didattica 

dell’inclusione 

Figure 

professionali 

esterne 

Corsi di formazione in 

servizio (Tutti i Docenti) 

 Aprile-

maggio 

 Fondi 

ambito 

territoriale 

Formazione docenti 

(Metodologie 

innovative) 

Figure 

professionali 

esterne 

Corsi di formazione in 

servizio (Tutti i Docenti) 

 Aprile-

maggio 

 Fondi 

ambito 

territoriale 

Formazione docenti 

(Didattica per 

competenze)  

 

Figure 

professionali 

esterne 

Corsi di formazione in 

servizio (Tutti i Docenti) 

 Aprile-

maggio 

 Fondi 

ambito 

territoriale 

Formazione docenti 

“Sperimenta 

Digitale” 

Figure 

professionali 

interne(team 

digitale) 

Corsi di formazione in 

servizio ; piattaforma 

digitale per 

programmazione di 

attività audio e video 

9 h frontali Febbraio-

aprile 

 Fondi 

PNSD 

PON n. 2 Moduli di 

Italiano 

Esperto 

esterno e tutor 

interno 

Attività di recupero e 

potenziamento delle 

competenze di base. 

n. 2 Moduli 

da 60 h 

cadauno 

Novembre-

maggio 

 Fondi 

europei 

PON n. 2 Moduli di 

Matematica 

Esperto 

esterno/interno 

e tutor interno 

Attività di recupero e 

potenziamento delle 

competenze di base 

n. 2 Moduli 

da 30 h 

cadauno 

Novembre-

aprile 

 Fondi 

europei 

PON n. 2 Moduli di 

Inglese 

Esperto 

esterno e tutor 

interno 

Attività di recupero e 

potenziamento delle 

competenze di base 

n. 2 Moduli 

da 30 h 

cadauno 

Gennaio- 

maggio 

 Fondi 

europei 

 

 

 

 

 

 



 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Attività Pianificazione delle attività* 

 1 

Sett. 

2 

Ott. 

3 

Nov. 

4 

Dic. 

5 

Genn. 

6 

Feb. 

7 

Mar. 

8  

Apr. 

9 

Magg. 

 

10 

Giu. 

Progetto: “Italiano e 

matematica …che 

passione!” 

Primaria 

          

Progetto: 

“Matematica senza 

confini” 

Secondaria 

          

Progetto “Gulp! 

Fumetto in classe!” 

          

Progetto giornalino 

scolastico: “Il grillo 

parlante” 

(continuità) 

          

Progetto   

“Festival della 

canzone 

Partenopea” 

          

Progetto integrato 

“Emozion…Arte” 

          

Progetto teatrale 

integrato: 

 “Andiamo in 

scena” 

          

Progetto Musicale 

di continuità e 

orientamento “Dal 

corpo, al ritmo, al 

canto” 

 

          

Attività di gruppo, 

interdisciplinari, 

guidate e 

coordinate, 

finalizzate alla 

realizzazione di 

strumenti per la 

comparazione del 

          



 

 

curricolo verticale 

delle discipline con 

quello delle 

competenze di 

cittadinanza. 

Formazione docenti 

sulla “Didattica 

dell’inclusione 

          

Formazione docenti 

(Metodologie 

innovative) 

          

Formazione docenti 

(Didattica per 

competenze) 

 

          

Formazione docenti 

“Sperimenta 

Digitale” 

          

PON Italiano 

“Leggo, 

penso…creo” 

          

PON Italiano  

“Scrittori provetti” 

          

PON Matematica 

“Laboratori di 

Matematica” 

          

PON  Matematica 

“Logica…mente” 

          

PON Inglese 

“Learning English 

together” 

          

PON Inglese 

“ Storytelling” 

          

 

In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo la seguente legenda:  

Rosso : azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti; 

Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa; 

Verde: azione attuata/ conclusa come da obiettivi previsti. 

 

 



 

 

La tabella seguente permette di elencare le date di rilevazione delle azioni di monitoraggio, con la possibilità di 

modificare alcuni aspetti della pianificazione. 

 

Monitoraggio delle azioni 

 

Azione Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio 

del processo 

Strumenti di 

misurazione 

Criticità 

rilevate 

(scrivere) 

Progressi 

rilevati 

(scrivere) 

Modifiche/necessità di 

aggiustamenti 

(scrivere) 

       

      

      

    

 

 

 

 

 

SEZIONE 4 

 

Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di Miglioramento. 

 

Per verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati, sarà svolta con frequenza annuale una valutazione 

sull’andamento complessivo del Piano di Miglioramento. Tale valutazione periodica in itinere, infatti, permetterà 

di capire se la pianificazione è efficace o se occorrerà introdurre modifiche o/e integrazioni per raggiungere i 

traguardi triennali. 

 

 Valutazione in itinere, con cadenza annuale, dei traguardi legati agli esiti 

  

 

PRIORITA’ 1   ESITO: RISULTATI SCOLASTICI 

 

Traguardo 

(RAV) 

Data  

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifiche 

Garantire il 

successo 

formativo, 

      



 

 

anche a 

lungo 

termine, 

diminuendo 

del 10% il 

numero di 

alunni che si 

sono attestati 

al primo e 

secondo 

livello in 

italiano e in 

matematica. 

 

 

PRIORITA’ 2  ESITO: COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 

 

Traguardo 

(RAV) 

Data  

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifiche 

Rilevare gli 

esiti delle 

competenze 

chiave e di 

Cittadinanza, 

anche a 

distanza per 

calibrare gli 

interventi 

didattico-

educativi. 

      

 

N.B. Le tabelle di rilevazione dati e valutazioni innanzi proposte come modello, saranno compilate e 

allegate ai progetti e agli interventi attuati. 

 

 

Strategie di condivisione   del  PdM  all’interno della scuola 

 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

 

Momenti di 

condivisione interna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni nate  

dalla condivisione 



 

 

Collegio, Consiglio di 

Istituto, Dipartimenti, 

Riunioni Staff, 

Consiglio di classe/ 

interclasse/ intersezione 

Docenti - Ata 

Rappresentanti dei 

genitori  

 

Power Point 

Diffusione risultati 

monitoraggio 

Riflessione sulle criticità 

Modalità di intervento 

sulle criticità  

 

 

Strategie di diffusione dei risultati  del  PdM  all’interno della Scuola 

Momenti/strumenti  Destinatari TEMPI 

Dipartimenti Docenti ottobre-giugno 

Collegio docenti Docenti secondo convocazione 

Consiglio d’Istituto Docenti –genitori-ATA secondo convocazione 

 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Momenti/strumenti  Destinatari TEMPI 

Presentazione PTOF Genitori/Enti locali/Associazioni Ottobre-maggio 

Sito  Utenti sito In itinere 

 

 

Al fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza è importante che i contenuti e i risultati del PdM siano 

condivisi all’interno e all’esterno della Scuola con tutti gli stakeholders che potrebbero essere interessati alla vita 

della comunità scolastica attraverso modalità da definirsi a cura del Nucleo di Valutazione. 

 

Composizione del Nucleo di Valutazione e caratteristiche del percorso svolto  

 

NOME RUOLO 

D.S. Miccolis Isabella Presidente 

Ciavarella Giovanna 1^ Collaboratrice D.S. 

Pinto Daniela 2^ Collaboratrice D.S. 

Tagarelli Rosa Sostituta 1^ Collaboratrice D.S. 

Del Vecchio Marianna Sostituta 2^ Collaboratrice D.S. 

Petrosino Giovanna  Fiduciaria plesso Scuola Infanzia 

Noviello Ilaria Funzione Strumentale 

Laricchia Oriana Funzione Strumentale 



 

 

Ramunni Miriam Funzione Strumentale 

Stefano Antonia Funzione Strumentale 

Casanova Rosaria Funzione Strumentale 

Corrado Francesca Funzione Strumentale 

Chiarito Teodora Funzione Strumentale 

Robles Chiara Animatore Digitale 

Zammataro Anna Elena Presidente Consiglio di Istituto 

Tangari Pasquale D.S.G.A.- Componente ATA 

 

CARATTERISTICHE DEL PERCORSO SVOLTO 

 

La compilazione del P.d.M.  ha visto coinvolti i docenti e il D.S. che ha curato le fasi del lavoro, fornendone le 

linee guida e monitorando l’iter procedurale.  

La Scuola non si è avvalsa di consulenti esterni. 

 

Cellamare, 22/10/2018                                                                      

                                                                                                            Dirigente Scolastico   

                                                                                                           ( Prof.ssa Isabella Miccolis) 

 

 

Approvato dal Collegio dei docenti in data 29/10/2018  

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 
ALL. 4 

 

Comune di Cellamare 
 
 
 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

“NICOLA RONCHI” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Piazza Risorgimento ,n.c. Cellamare (BA) 

Tel./Fax 0804656969 

E mail: baic804003@istruzione.it - www.istitutoronchi.it 
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                       DI 

MIGLIORAMENTO 

Scuola dell’infanzia  

2016 – 2019 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO 

2016 - 2018 

 
 

Con la redazione, e successiva pubblicazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV), in via sperimentale nella scuola 

dell’infanzia, l’Istituto, nel corrente anno scolastico, ha avviato la fase di pianificazione ed attuazione delle azioni di 

miglioramento. richiamate dalla Direttivan.11 del 18 settembre 2014 e dalla nota del MIUR dell’1 settembre 2015. Tali 

azioni di miglioramento, finalizzate al raggiungimento dei Traguardi, connessi alle Priorità indicate dal RAV, assumono 

una particolare valenza in virtù della Legge 107/2015, che, all’art.1 comma 14, prescrive la piena integrazione dei piani 

di Miglioramento delle istituzioni scolastiche, nei Piani Triennali dell’Offerta Formativa. 

Il GAV, pertanto, incaricato di coordinare le fasi di progettazione del Miglioramento, raccolte le proposte di tutti i docenti 

emerse da vari incontri e gruppi di lavoro, ha proceduto ad individuare strategie e azioni da porre in atto. Per raggiungere 

le finalità prefissate, oltre che la condivisione e il confronto in merito alle scelte operative da attuare all’interno 

dell’Istituto, è stata promossa e progettata un’offerta formativa adeguata ai bisogni degli alunni. 

Per la realizzazione del Piano di Miglioramento è stato in gran parte utilizzato il modello proposto da INDIRE che prevede 

interventi di miglioramento collocati su due livelli: quello delle pratiche educative e didattiche e quello delle pratiche 

gestionali ed organizzative. 

 

 

Il modello prevede 4 sezioni: 

 
Sez. 1 – Scegliere gli obiettivi di processo più utili alla luce delle priorità individuate nel RAV. 

Sez. 2 – Decidere le azioni più opportune per raggiungere gli obiettivi scelti. 

Sez. 3 – Pianificare gli obiettivi di processo individuati. 

Sez.4 – Valutare, condividere e diffondere i risultati del PdM 

 
SEZIONE 1 

 
Individuazione degli obiettivi di processo più utili alla luce delle priorità individuate nel RAV. 

Al fin di esplicitare l’efficace relazione tra ciascun obiettivo di processo e le due Priorità individuate, si presenta il 

seguente quadro sinottico. 

 

 

 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI 

PROCESSO 

E’ CONNESSO ALLE PRIORITA’ 

1 2 

Curricolo, progettazione e 

valutazione 
   

Ambiente di  
Apprendimento 

  Pianificare, sviluppare azioni 

con l’ausilio di metodologie 

innovative finalizzate al 

potenziamento delle 

competenze 

 

 
   Organizzare  e pianificare 

progetti a sezioni classi aperte 

per un migliore apprendimento  

  Sviluppo e pieno raggiungimento 
degli obiettivi nei diversi campi 
di esperienza anche a lungo 
termine 

 

 

 
 Sviluppo e pieno raggiungimento 

degli obiettivi nei diversi campi 
di esperienza anche a lungo 
termine 

 

 



 

 

Inclusione e 

differenziazione 
Attuare una didattica inclusiva, 

che promuova un 

apprendimento finalizzato ad 

accogliere i diversi bisogni 

educativi e stili cognitivi di tutti 

i bambini. 

 

   Sviluppo e pieno raggiungimento 
degli obiettivi nei diversi campi 
di esperienza anche a lungo 
termine 

 

 

 
Continuità e 
orientamento 

 

Progettare dettagliatamente 

tutte le fasi di continuità. 

 

 Potenziamento della 

continuità educativo-

didattica 

Orientamento strategico 

ed organizza 

zione della scuola 

   

Sviluppo e 

valorizzazione delle 

risorse umane 

   

Integrazione con  il 

territorio e rapporti con 

le famiglie 

   

 

 

Al fine di valutare la rilevanza di ciascuno degli obiettivi di processo, è importante compiere una stima della loro 

fattibilità. Ad ogni obiettivo si attribuisce un valore di fattibilità ed uno di impatto, determinando così una scala di 

rilevanza. 

La stima dell’impatto implica una valutazione degli effetti che si pensa possano avere le azioni messe in atto al fine di 

perseguire l’obiettivo descritto. 

La stima della fattibilità si attua sulla base di una valutazione delle reali possibilità di realizzare le azioni previste, 

tenendo conto delle risorse umane e finanziarie a disposizione. 

 

Si possono considerare i punteggi da 1 a 5 come segue: 

1 = nullo 

2 = poco 

3 = abbastanza 

4 = molto 

5 = del tutto 

 

Il prodotto dei due valori fornisce una scala di rilevanza degli obiettivi di processo da mettere in atto: 

 

 

 OBIETTIVI DI PROCESSO FATTIBILITA’ 

(da 1 A 5) 

IMPATTO 

(DA 1 A 5) 

PRODOTTO: VALORE CHE 

IDENTIFICA LA 

RILEVANZA 

DELL’INTERVENTO 

1    Pianificare, sviluppare azioni con 

l’ausilio di metodologie innovative 

finalizzate al potenziamento delle 

competenze 

 

5 4 20 



 

 

2 Organizzare  e pianificare progetti 

a sezioni classi aperte per un 

migliore apprendimento 
5 4 20 

3 Progettare dettagliatamente tutte 

le fasi di continuità 
5 4 20 

4 Attuare una didattica inclusiva, 

che promuova un apprendimento 

finalizzato ad accogliere i diversi 

bisogni educativi e stili cognitivi 

di tutti i bambini. 

 

0 0 0 

 

Alla luce dei risultati emersi si ridefinisce l’elenco degli obiettivi di processo secondo la seguente tabella: 

 

SCALA DI 

RILEVANZA 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

1    Pianificare, sviluppare azioni con l’ausilio di metodologie innovative finalizzate al potenziamento delle 

competenze 

 2 Organizzare sezioni aperte per un migliore apprendimento.  

3 Progettare dettagliatamente tutte le fasi de continuità 
 
. 

4 Attuare una didattica inclusiva, che promuova un apprendimento finalizzato ad accogliere i diversi 

bisogni educativi e stili cognitivi di tutti i bambini. 

 
Risultati attesi degli obiettivi di processo. 

 

Si definisce una lista ordinata degli obiettivi di processo da raggiungere gradualmente a partire dal corrente anno 

scolastico. Si evidenziano, inoltre, i risultati attesi e gli indicatori per monitorare l’efficacia delle azioni intraprese. 

 

 

Obiettivo di processo Risultati Attesi Indicatori 

 
Pianificare, sviluppare azioni con 

l’ausilio di metodologie innovative 

finalizzate al potenziamento delle 

competenze 
 

 

 

Realizzazione di un ambiente organizzato che 

favorisca un’interazione sul piano 

dell’apprendimento e della socializzazione 

 

Organizzare sezioni aperte per un 

migliore apprendimento 

Innalzamento e raggiungimento degli obiettivi  

nei diversi campi d’esperienza attraverso la 

realizzazione di un ambiente organizzato che 

favorisca un’ interazione sul piano 

dell’apprendimento e della socializzazione. 

Verificare l’apprendimento 

collaborativo, l’integrazione, il 

confronto tra pari, 

nel rispetto delle regole di 

convivenza. 

Pianificare, promuovere una 

progettazione dettagliata inerente 

la continuità. 

Attivazione di un percorso che favorisca e renda 

piacevole il passaggio da un ordine di scuola 

all’altro 

Monitorare la ricaduta dell’uso 

di tali metodologie sulla 

didattica e sull’apprendimento 

 

 

 

 

 

 



 

 

SEZIONE 2 

 

Azioni finalizzate al raggiungimento di ciascun obiettivo di processo, nel corso dei tre anni. 

 

AREE DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO AZIONE PREVISTA 

AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO 

Pianificare, sviluppare azioni con l’ausilio di 

metodologie innovative finalizzate al 

potenziamento delle competenze  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzare sezioni aperte per un migliore 

apprendimento 

 Progetto motorio: A scuola in 
movimento 3-4-5 anni 

 Progetto inglese: I love circus! 3-4-
5 anni 

 Scheda di adesione 
“Bimbinsegnantincampo” 

 Settimana del coding 5 anni 
 
 

 PON:”Il mondo è bello… lo dpingo 
con il pennello”5 anni 

 Progetto Accoglienza 3 e 5 anni 
 Progetto Piscina: Giochiamo in 

acqua. 5 anni 
 Progetto Carnevale: Veglioncino, 

Pentolaccia, giochi, spettacolo di 
magia a sezioni aperte. 
 

INCLUSIONE E 

DIFFERENZIAZIONE 

  

CONTINUITA’ E 

ORIENTAMENTO 

Programmare dettagliatamente tutte le fasi 

di continuità. 

 Progetto Continuità: 5enni con le 
prime scuola primaria 
 

Inclusione e 
differenziazione 

Attuare una didattica inclusiva, che 

promuova un apprendimento finalizzato ad 

accogliere i diversi bisogni educativi e stili 

cognitivi di tutti i bambini. 

 

 



 

 

Al fine di raggiungere i traguardi indicati nel RAV, alcune delle azioni evidenziate nella precedente tabella saranno 

riproposte nei prossimi anni, con ulteriori adeguamenti e approfondimenti. 

 
 

SEZIONE 3 

 

Pianificazione degli obiettivi di processo individuati da attuare nell’anno in corso 

 

La pianificazione delle azioni è il cuore della predisposizione del Piano. Si parte con la previsione dell’impegno di risorse 

umane interne ed esterne alla Scuola, per quantificare le spese che la stessa intende sostenere per l’attuazione delle azioni 

descritte. Gli interventi dovranno prescindere dalle normali funzioni di servizio e avere un impatto aggiuntivo di carattere 

finanziario. 

 

 

Progetto Figure 

professionali 

Tipologie di 

attività 

Ore 

aggiuntive 
previste 

Tempi Costo Fonte 

Finanziaria 

Progetto 

accoglienza 

Docenti interni         Attività di 

socializzazione 

attraverso giochi, 

canti, e piccola 

manifestazione con la 

presenza dei genitori 

dei treenni 

         
        / 

Settembre – 

ottobre 
   
    / 

 
    / 

Giornalino scolastico 

“Il grillo parlante” 

Docenti interni Articoli, disegni e 

foto significativi 

durante l’anno 

scolastico 

5 ore funzionali Settembre-

Giugno 
 FIS 

Progetto Piscina: 

Giochiamo in acqua  

Docenti interni Attività in acqua 

alla piscina Kendro 

12 ore a 

recupero 

Febbraio-

Marzo 
 Genitori 

Progetto 

continuità: “C’era 

una volta…una 

fiaba per crescere” 

Docenti interni Incontri tra i due 

ordini di scuola 

 ore a recupero Febbraio-

Aprile 
 / Gratuito 

Partecipazione alla 

settimana del 

coding 

Docenti interni Attività di didattica 

innovativa 

 Ottobre-

dicembre 
 / Gratuito 

Progetto: La 

settimana del 

Carnevale 

Docenti interni Veglioncino, 

Pentolaccia, giochi, 

spettacolo di magia 

a sezioni aperte 

 Febbraio-

Marzo 
 / Gratuito 

Progetto motorio: A 
scuola in 
movimento 

Docenti interni 

ed esperto 

esterno tutte le 

sezioni 

 

 

Attività motoria  Gennaio-

maggio 

Costo:13euro 

a bambino  
Genitori 

Progetto Inglese: “I 
love circus!” 

Docenti interni 

ed esperto 

esterno tutte le 

sezioni 

Giochi con la lingua 

inglese 

 Gennaio-

maggio 

Costo: 15 

euro a 

bambino per 

15 incontri 

Genitori 

Progetto PON: “Il 

mondo è bello…lo 

dipingo con il 

pennello” 

Docente tutor ed 

esperto esterno: 

sez.     A-C-I 

Attivazione di un 

percorso di ricerca in 

cui la pittura, 

l’assemblaggio e il 

colore portano alla 

costruzione di 

itinerari che vanno 

ben oltre la forma. 

30 h Settembre-
Gennaio 

      / Fondi Europei 



 

 

Scheda di 

adesione USR 

Puglia 

“Bimbinsegnantin

campo” 

Docenti interni Attività motoria    Gratuito 



 

 

TEMPI DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 

 

Attività Pianificazione delle attività* 

 1 
Sett. 

2 
Ott. 

3 
Nov. 

4 
Dic. 

5 
Genn. 

6 
Feb. 

7 
Mar. 

8 
Apr. 

9 
Magg. 

10 
Giu. 

Progetto Accoglienza           

Giornalino scolastico 

“Il grillo parlante” 

          

Progetto piscina           

Progetto continuità           

Partecipazione alla 

settimana del Coding 
          

Progetto: La 

settimana del 

Carnevale 

          

Progetto motorio:”A 

scuola in 

movimento” 

          

Progetto inglese: “I 

love circus!” 

          

Scheda di adesione 

Bimbinsegnantincam

po” 

          

  Progetto PON: “Il 

mondo è bello…lo 

dipingo con il 

pennello” 

    
     

 
    

 
      

       

 

In corso di attuazione del PdM colorare le azioni secondo la seguente legenda: 

 

Rosso : azione non svolta secondo quanto pianificato/non in linea con gli obiettivi previsti; 

Giallo: azione in corso/ in linea con gli obiettivi previsti, ma ancora non avviata o non conclusa; 

Verde: azione attuata/ conclusa come da obiettivi previsti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La tabella seguente permette di elencare le date di rilevazione delle azioni di monitoraggio, con la possibilità di modificare 

alcuni aspetti della pianificazione. 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

Monitoraggio delle azioni 

 

Azione Data di 

rilevazione 

Indicatori di 

monitoraggio 

del processo 

Strumenti di 

misurazione 

Criticità 

rilevate 

(scrivere) 

Progressi 

rilevati 

(scrivere) 

Modifiche/necessità

 

di aggiustamenti 

(scrivere)        

      

 

 

 

 

SEZIONE 4 
 

Valutazione, condivisione e diffusione dei risultati del piano di Miglioramento. 

 

Per verificare se il piano ha prodotto gli effetti programmati, sarà svolta con frequenza annuale una valutazione 

sull’andamento complessivo del Piano di Miglioramento. Tale valutazione periodica in itinere, infatti, permetterà di capire 

se la pianificazione è efficace o se occorrerà introdurre modifiche o/e integrazioni per raggiungere i traguardi triennali



 

 

Valutazione in itinere, con cadenza annuale, dei traguardi legati agli esiti 

PRIORITA’ 1   ESITO:  

Traguardo 

(RAV) 

Data 

rilevazione 

Indicatori

scelti 

Risultati 

attesi 

Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione e/o 

modifiche 

Garantire 

gradualmente 

lo sviluppo 

armonico del 

bambino 

anche a lungo 

termine 

      

Rendere 

piacevole il 

passaggio da 

un ordine di 

scuola 

all’altro 

 

 

     

 

Strategie di condivisione   del  PdM  all’interno della scuola 

 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Momenti di condivisione 

interna 

Persone coinvolte Strumenti Considerazioni nate 

dalla condivisione 

Collegio, Dipartimenti 

Riunioni Staff 

Consiglio di classe, 

Interclasse e 
d’intersezione 

Docenti - Ata 

Rappresentanti dei genitori 

Power Point 

Diffusione 

risultati 

monitoraggio 

Riflessione sulle criticità 

Modalità di intervento sulle 

criticità 

 
 

Strategie di diffusione dei risultati  delPdM  all’interno della 

Scuola 

Momenti/strumenti Destinatari TEMPI 

  ottobre-giugno 

 Collegio docenti Docenti secondo convocazione 

Consiglio d’istituto Docenti –genitori-ATA secondo convocazione 

 

 

Azioni di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 

Momenti/strumenti Destinatari TEMPI 

Presentazione PTOF Genitori/Enti locali/Associazioni Ottobre-maggio 

Sito Utenti sito In itinere 

 
 

Al fine di avviare processi di diffusione e di trasparenza è importante che i contenuti e i risultati del PdMsiano  

condivisi all’interno e all’esterno della Scuola con tutti gli stakeholders che potrebbero essere interessati alla vita 

della comunità scolastica attraverso modalità da definirsi a cura del Nucleo diValutazione. 

 

 

 

 



 

 

 

Composizione del Nucleo di Valutazione e caratteristiche del percorso svolto 

 

NOME RUOLO 

D.S. Miccolis Isabella Presidente 

Ciavarella Giovanna 1^ Collaboratrice D.S. 

Pinto Daniela 2^ Collaboratrice D.S. 

Tagarelli Rosa Sostituta 1^ Collaboratrice D.S. 

Del Vecchio Marianna Sostituta 2^ Collaboratrice D.S. 

Petrosino Giovanna Fiduciaria plesso Scuola Infanzia 

Noviello Ilaria Funzione Strumentale 

Laricchia Oriana Funzione Strumentale 

Ramunni Miriam Funzione Strumentale 

Stefano Antonia Funzione Strumentale 

  Casanova Rosaria Funzione Strumentale 

Corrado Francesca Funzione Strumentale 

  ChiaritoTeodora Funzione Strumentale 

Robles Chiara Animatore Digitale 

Zammataro Anna Elena Presidente Consiglio di Istituto 

Tangari Pasquale D.S.G.A.- Componente ATA 

 Componente ATA 

 

CARATTERISTICHE DEL PERCORSO SVOLTO 

La compilazione del P.d.M. ha visto coinvolti i docenti e il D.S. che, ha curato le fasi del lavoro, fornendone le linee 

guida e monitorando l’iter procedurale. 

La Scuola non si è avvalsa di consulenti esterni. 

 

 

Cellamare 

Dirigente Scolastico Prof.ssa Isabella Miccolis 
(FIRMA AUTOGRAFA AI SENSI DEL D.LGS 39/1993 ART.3 C.2) 

 

Approvato dal Collegio dei docenti in data ,29/10/2018 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

All.5 

 

         Comune di Cellamare 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 

Nicola RONCHI 
Piazza Risorgimento , n.c. Cellamare (BA) 

Tel./Fax 0804656969 

E mail: baic804003@istruzione.it - www.istitutoronchi.it 

c.m..   BAIC804003                                                                                                                      c.f. 93249440723 

 

 

 

SCUOLA  DELL’INFANZIA 

 

 DOCENTI 
SEZ. 

ANNI 
ORE AREA INSEGNAMENTO 

T.I. 

T.I. 

 

BUX LIDIA 

SOLONE ANTONIA 
 A       5  25 

COMUNE 

COMUNE 

 

T.I. 

T.I. 

T.I. 

IACOBBE ROSSELLA 

SAULLE GIUSEPPINA 

ARDITO MARIA TERESA 

 B       4 

 

25 

25 

COMUNE 

COMUNE 

COMUNE 

T.I. 

T.I. 

T.D. 

GASSI ROSA 

DIDONNA ANNA 

 

 C       5 

 

25 

12,30 

COMUNE 

COMUNE 

SOSTEGNO EH  

T.I. 

T.I. 

T.D. 

LARICCHIA ANGELA 

SERVIDIO TERESA 

MONDELLI CATERINA 

 D       3 25 

COMUNE 

COMUNE 

SOSTEGNO EH 

T.I. 

T.I. 

SAVINO ANGELA 

NOVIELLO ILARIA 
 E       3 25 

COMUNE 

COMUNE 

T.I. 

T.I. 

BIANCO ALESSANDRA 

LILLO MARIA 
 F       4 

25 

25 

COMUNE 

COMUNE 

 

 DOCENTI 
SEZ. 

ANNI 
ORE AREA INSEGNAMENTO 

T.I. 

T.I. 

 

PETROSINO GIOVANNA 

COLUCCI DOMENICA 

 

 G       4 25 

COMUNE 

COMUNE 

 

 

T.I. DELL’ACQUA CHIARA  H       3 25 COMUNE 

http://www.istitutoronchi.it/


 

 

T.I. DIDONNA ANNA COMUNE 

T.I. 

T.I. 

MILONE ANNA 

BASILE ROSANNA 
  I       5 25 

COMUNE 

COMUNE 

T.D. BIZZOCO COSIMA DAMIANA 
3-4-5 

ANNI 
13,30 RELIGIONE CATTOLICA 

 
 

SCUOLA PRIMARIA 

 

 

 
DOCENTI CLAS/ SEZ ORE AMBITO D’INSEGNAMENTO 

T.I. SCHIAVONI ROBERTA C. 

1^ A – C 

T.N. 

22 
(6h Ital.; 1h Inglese; 1h Arte e immagine; 3h 

disp.);  x n.2 classi 

T.I. MANZARI FRANCESCA 22 
(6h Matem.; 3h Scienze.; 1h Ed.Fisica; 1h disp.) 

x n.2 classi 

T.I. CASANOVA ROSARIA 22 
(3h  Storia; 2h Geog;1h Tecnol; 1h Musica; 4h 

disp.) x n.2 classi 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 4 (2h Religione Cattolica) x n.2 classi 

T.I. CORRADO FRANCESCA 22 22h Sost.EH 

T.I. SAPONARO AURELIA 22 22h Sost.EH 

T.D. LEGATO ANNALISA 22 11h Sost.EH 

 

T.I. RAMUNNI MIRIAM 

1^ B – T.P. 

22 
7h Ital.; 3h Storia; 3h Geog.; 1h Arte e Immag.; 

1h Musica; 4h Mensa; 3h Disp.. 

T.I. FERRARA LUCIA 22 
7hMatem.; 3h Scienze; 1h Tecnologia; 1h Ed. 

Fisica; 6h Mensa; 4h Disp 

T.I. FANELLI CATERINA 1 1h Inglese  

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 2 2h Religione Cattolica 

 

T.I. ZOTTI MARIANTONIETTA 

2^ A –C 

 T.N. 

22 (6h Ital.; 3h storia; 2h Geografia) x n.2 classi  

T.I. FANELLI MARIA TERESA 22 
(5h Matem.;3h Scienze ;1h Tecnol.; 1h Ed. Fis.;1h 

disp.) x n.2 classi 

T.I. MARTIELLI MATILDE 8 
(1h Arte e Immag.;1h Musica;2h Inglese) x n.2 

classi. 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 4 (2h Religione Cattolica) x n.2 classi 

T.I. SOZIO CATERINA 22 22h Sost.EH in 2^ A 

T.D. 
GNAULATI CRISTINA su 

OTTOLINO ALESSANDRA 
22 22h Sost.EH in 2^ A 

T.I. BONASIA MARIA A. 22 22h Sost.EH in 2^ C 

T.D. BUX NUNZIA 22 22h Sost.EH in 2^ C 

 

 
DOCENTI CLAS/ SEZ ORE AMBITO D’INSEGNAMENTO 

T.D. 
RIZZI SERAFINA 

su DE SARIO ANGELA 
 

2^ B   

T.P. 

22 
7h Ital.; 3h Storia; 2h Geografia;1h Arte e Immag; 

1h Musica, 6h Mensa; 2h disp. 

T.I. LOMBARDO GIULIA 22 
7h Matem.; 3h Scienze; 1h Tecnol.;1h Ed.Fisica, 

4h mensa; 6h disp. 

T.I. MARTIELLI MATILDE 2 2h Inglese 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 2 2h Religione Cattolica  



 

 

 

T.I. DIFINO GIOVANNA 
 

3^A  

T.N. 

 

22 
5h Ital.; 3h Storia; 2h Geog.; 3h Scienze.; 1h Arte 

e Immagine.; 1h Musica; 7h disp. 

T.I. ARMAGNO GRAZIA 11 5h Matem.; 1h Tecnologia; 1h Ed. Fisica; 4h disp. 

T.I. MARTIELLI MATILDE 3 3h Inglese  

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 2 2h Religione Cattolica 

 

T.I. PANESSA ANNALISA 

3^B 

T.P. 

22 
7h Italiano; 3h Storia; 2h Geografia; 1h Arte e 

Immag.; 1h Musica; 4h  mensa; 4h disp. 

T.I. PINTO DANIELA 22 
6h Matematica;1h Tecnologia;3h Scienze; 1h Ed. 

Fisica; 6h mensa; 5h disp  

T.I. MARTIELLI MATILDE 3 2h Inglese 

T.D. SILVESTRI GIULIANA 11 11h Sost.EH 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 2 2h Religione Cattolica 

 

T.I. LONGO MARIA 
 

3^C 

T.N. 

22 
5h Ital.; 3h Storia; 2h Geogr.; 3h Scienze; 1h Arte 

e Immagine; 1h Musica: 7h disp.  

T.I. ARMAGNO GRAZIA 11 5h Matem.; 1h Tecnologia; 1h Ed. Fisica; 4h disp.  

T.I. MARTIELLI MATILDE 3 3h Inglese 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 2 2h Religione Cattolica 

 

T.I. IAFFALDANO ERNESTA 

4^A-C 

  T.N. 

 

22 
(5h Ital.; 3h Storia; 2h Geografia; 1h Tecnologia) 

x n.2 classi 

T.I. PETRELLI CINZIA 22 (5h Matem.; 3h Scienze; 1h Inglese) x n.2 classi 

T.I. BELLIZZI PIETRO 2 (1h Ed. Fisica) x n.2 classi 

T.I. FANELLI CATERINA 4 (1h Arte e Immag.; 1h Musica) x n.2 classi 

T.D. SILVESTRI GIULIANA 11 11h Sost.EH in 4^C 

T.D. BIZZOCO COSIMA DAMIANA 4 (2h Religione Cattolica) x n.2 classi 

 

T.I. LANERA STELLA 

4^B 

T.P. 

22 
7h Ital.; 3h Storia ; 2h Geografia .; 1h musica; 1h 

Arte e Immag.; 4h Mensa; 4h disp. 

T.D. 

T.I. 

GIANNINI MARINO  

su DE TOMA GIOVANNA 
22 

6h Matem.; 3h Scienze; 1h Tecnol; 1h Ed. Fisica; 

6h Mensa; 4h disp. 

T.I. MARTIELLI MATILDE 3 Inglese 

T.D. BIZZOCO COSIME DAMIANA 2 2h Religione Cattolica 

 

T.D. 

T.I. 

MONGELLI MARIA MARINA 

su DITURI CHIARA 

5^A-C 

T.N. 

22 
(5h Ital.; 3h Storia; 2h Geog..; 1h Musica) x n. 

2classi 

T.I DEMATTIA ISABELLA 22 
(5h Matemat.; 3h Scienze; 1h Tecnologia;  1h 

Arte e Immag.; 1h disp.) x n. 2classi 

T.I. CICCARONE SIMONA ELVIRA 22 22h sost.CH in 5^C 

T.D. DEPERTE ANTONELLO 11 11h Sost. EH in 5^C 

T.I. MARTIELLI MATILDE 6 (3h Inglese) x n. 2classi 

T.I. DEL VECCHIO MARIANNA 4 (2h Religione Cattolica) x n. 2classi 

 DOCENTI CLAS/ SEZ ORE AMBITO D’INSEGNAMENTO 

T.I. 
NOVIELLI                                  

MARIA ANTONIETTA    
5^ B  

 T.P. 

22 
7h Ital.;3h Inglese;  3h Storia; 2h Geog.; 1h Arte 

e Immag.; 1h Musica;5h mensa . 

T.I. BELLIZZI PIETRO 18 
6h Matem.; 3h Scienze; 1h Tecnologia; 1h 

Ed.Fisica;  ; 5h mensa; 2h disp 

T.I. BIZZOCO COSIMA DAMIANA 2 3h Religione Cattolica 



 

 

SCUOLA SECONDARIA DI  I GRADO 

 

 

 

 DOCENTI CLASSE ORE AREA INSEGNAMENTO 

T.I. CERVINO ROSA 

1 A 6 Italiano  

2 A 6 Italiano  

3 A 6 Italiano 

 

T.I. CIAVARELLA GIOVANNA 

3 A 10 

6h Ital ;3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 1h 

Geografia  

2 C 4 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 1h 

Geografia 

3 C 4 

3h Storia ed Ed. 

Civ/Approfondimento; 1h 

 Geografia  

 

T.I. TAGARELLI ROSA 

 2 C  6 Italiano 

2 D 6 Italiano 

3 D  6  Italiano 

 

T.I. ROBLES CHIARA 
2 B 9  Italiano;  

3 B 9  Italiano;  

 

T.I. GIANNOCCARO ROSA 2 C 4 Potenziamento 

 

T.I. STEFANO ANTONIA 

1 A 4 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento ; 1h 

Geografia;  

2 A 4 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento ; 1h 

Geografia 

1 C 10 

6h Italiano.; 3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 1h 

Geografia 

 

T.I. TAGARELLI ANNUNZIATA 

1 B 10 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 2h 

Geografia 

2 D 4 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 2h 

Geografia 

3 D 4 

3h Storia ed 

Ed.Civ/Approfondimento; 1h 

Geografia 

 

T.I. SANTORO CLAUDIA 1 B  6 6h Matematica 



 

 

2 D 6 4h Matematica; 2h Scienze 

3 D 6 6h Matematica; 2h Scienze 

 

T.I. BATTISTA CARMEN 

1 A 6 4h Matematica; 2h Scienze 

2 A 6 4h Matematica; 2h Scienze 

3 A 6 4h Matematica; 2h Scienze 

1 B 3 3h Scienze 

 

T.I. VERNOLA GIOVANNA 
2 B 9 6h Matematica; 3h Scienz 

3 B 9 6h Matematica; 3h Scienze 

 

T.I. LARICCHIA ORIANA 

1 C 6 4h Matematica; 2h Scienze 

2 C 6 4h Matematica; 2h Scienze 

3 C 6 4h Matematica; 2h Scienze 

 

 T.I.  ROLLO ANGELO 

1 B 5 

3h Soria Ed. 

Civica/Approfondimento; 2h 

Geografia 

2 B  6 

4h Soria Ed. 

Civica/Approfondimento; 2h 

Geografia 

3 B 6 

4h Soria Ed. 

Civica/Approfondimento; 2h 

Geografia 

 

T.I. COLELLA MADIA 
CORSO A   9  

Inglese (n. 3h per classe) 

 CORSO C 9 

 

T.I. SPILOTROS FLORIANA 
1 B – 2 B – 3 B – 2 D 

– 3D 
15 Inglese (n. 3h per classe) 

 

T.I. TRIBUZIO NICOLETTA 

2 A – 3 A – 2 B – 3 B 

1 C – 2 C – 3 C – 2 D  

3 D 

18 Francese (n. 2h per classe) 

 

T.I. D’INCOGNITO RAFFAELLA 1 A – 1 B  4 Francese (n. 2h per classe) 

 

T.I. BOEZIO PASQUALE 

1 A - 2 B – 3 B 

1 C – 2 C – 3 C 

 

12 Arte e Immagine(n. 2h per classe)  

 

T.I. MOLA FRANCESCO  
2 D – 3 D – 1 B   

2 A – 3 A 
10  Arte e Immagine(n. 2h per classe) 

 

T.I. VERGINE FRANCESCO  
2 A – 3 A  

 1 B – 2 B – 3 B  
18 Musica (n. 2h per classe) 



 

 

 2 C – 3 C  

2 D – 3 D 

 

T.I. TURI FRANCESCO  1 A – 1 C  4 Musica (n. 2h per classe) 

 

T.D. SIMONE LUISA 

2 A – 3 A 

1 B - -2 B – 3 B  

2 C – 3 C  

2 D – 3 D 

18 Scienze motorie (n. 2h per classe) 

 

T.D. LATTARULO ADRIANA 1 A – 1 C 4 Scienze motorie (n. 2h per classe) 

 

T.I. FIORE ROBERTO 

1 A – 2 A – 3 A 

1 B – 2 B – 3 B 

1 C – 2 C – 3 C 

2 D – 3 D 

11 
Religione Cattoliche( n. 1h per 

classe) 

 

T.I. 
MARINGELLI MARIA CORSO A  18 Strum. Music. Chitarra 

 
    

T.I. CIRILLO ANTONIO CORSO A  18 Strum. Music. Pianoforte 

 

T.I. SARRO TOMMASO CORSO A 18 Strum. Music. Clarinetto 

 

T.I. SAVINO LEONARDO CORSO A  18 Strum. Music. Violino 

 

T.I. CHIARITO TEODORA 3 D  18 Sostegno 

 

T.D. NITTI FRANCESCO 2 C  18 Sostegno 

 

T.D. DE SALVIA ALESSANDRA 1 C  9 Sostegno 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA 

 
SOGGETTI AZIONI 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Isabella Miccolis 

Rappresenta la Scuola nei contatti con gli Enti esterni: EE.LL., Provincia, 

Regione,  Associazioni, Utenza, Scuole, 

Definisce: 

 gli indirizzi generali per le attività della Scuola (atto di indirizzo per la 

stesura del  PTOF) 

 le scelte generali di gestione e di amministrazione 
Garantisce in merito a: 

 coerenza delle azioni con la normativa 

 sicurezza degli edifici e assicurazione delle persone 

 rispetto di tempi, modalità operative e comportamentali, decisioni 
assunte 

 validità dei risultati attesi e raggiunti 

Ha competenze organizzative e di coordinamento di: 

 gruppi di lavoro 

 processi, programmazioni, progetti 

 azioni finalizzate alla circolazione di informazioni e comunicazioni 
Ha competenze amministrativo/gestionali in merito a: 

 fornitura di materiali 

 reperimento di risorse 

 segnalazione di problemi alle autorità competenti 

 cura di dati e di documenti relativi al personale e  agli alunni 

 Controlla e verifica i processi e i risultati 

 Negozia e regola i conflitti 

 Assicura la gestione unitaria dell’Istituzione scolastica orientata alla 

qualità dei processi formativi 

 Formula gli obiettivi generali per la progettazione del servizio 

 Predispone gli strumenti attuativi del piano dell’offerta formativa 

 Individua i propri collaboratori nello svolgimento delle funzioni 
organizzative e gestionali 

 Delega ai propri collaboratori specifici compiti 

 Indica le linee guida per i programmi concreti di azione 

 Promuove il miglioramento continuo del servizio 

 Promuove accordi e convenzioni per la realizzazione delle attività 
previste nel POF 

 Presidia l’insieme delle relazioni che l’Istituto intrattiene con il territorio 

 Relaziona periodicamente al Consiglio di Istituto sulla direzione e il 

coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e amministrativa. 



 

 

 
SOGGETTI 

 
AZIONI 

 
CONSIGLIO DI ISTITUTO 

DPR 416/74 

Componenti triennio 2015/18 

 
MICCOLIS Isabella (DS) 
Zammataro Anna Elena 
(Presidente) 

 
Componente Genitori: 

1. Losurdo M.Grazia 

2. Mitola Anna Lucia 

3. Zammataro Anna Elena 

4. Romita Anastasia 

5. Ladisa Maria 

6. Perchinunno Lucio 

7. Trapani Marilena 

8. Trapani Antonella 

 
Componente Docenti: 

1.Servidio Teresa 
2.De Sario Angela 
3.Angiuli Rosa 
4.Mazzarano Giuseppe 

5.Difino Giovanna 

6.Fanelli Maria 
7.Fantasia 
8.Antonella 8. 

9.Gassi Rosa 
 

Componente  ATA: 
1.Losacco Marisa  

   2.Masciopinto             
      Costantina 
    

Elegge il Presidente e i membri della Giunta Esecutiva 

Approva 

 ll Piano dell’Offerta Formativa triennale (PTOF) 

 Il Conto consuntivo 

 Il Programma annuale 

 
Delibera sulle materie riguardanti: 

 L’adesione ad iniziative culturali ed assistenziali 

 Lo svolgimento di viaggi e visite di istruzione 

 Le iniziative di arricchimento dell’offerta formativa 

 La concessione in uso dei locali scolastici 

 Gli aspetti economici, finanziari e patrimoniali 

 
GIUNTA ESECUTIVA 
DPR 416/74 

 
1. Miccolis Isabella (DS) 

2. Tangari Pasquale (DSGA) 

3. Masciopinto Costantina 

4. Trapani Antonella 

5. Trapani Marilena 

 
 Predispone documentazione e materiali di lavoro per il Consiglio 

 Seleziona le comunicazioni e le problematiche da sottoporre al 
Consiglio 

 Propone al Consiglio d’Istituto il programma annuale (bilancio 
preventivo) 

 Garantisce l’esecuzione delle delibere del Consiglio 

 Cura la pubblicizzazione e la raccolta degli atti. 

 
 
 
 



 

 

 
 
 

 
SOGGETTI 

 
AZIONI 

 
COMITATO INTERNO DI 

VALUTAZIONE 

art. 1 , comma 129 , L. 
107 / 2015 

 
Dirigente Scolastico 

Miccolis Isabella 

 
3 membri docenti  C. D .: 

1. Fanelli Maria Teresa 
2. Robles Chiara 

3. Bianco Alessandra 

 
2 membri genitori C. I .           
1 .Ettorre Simone 

  2 . Antonacci Maria    
  3. Losurdo Mariagrazia 

1  membro esterno 

Designato da  USR 

 
Il Comitato individua i criteri per la valutazione dei docenti sulla base: 

 Della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento 
dell’Istituzione Scolastica, nonché del successo formativo e 
scolastico degli studenti 

 Dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione 
al potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione 
didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla 
documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche 

 Delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e 
didattico e nella formazione del personale. 

Esprime il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 
prova per il personale docente ed educativo. 
Valuta anche il servizio di cui all'articolo 448 del TU della scuola su richiesta 

dell'interessato, previa relazione del Dirigente scolastico. 

Esercita altresì le competenze per la riabilitazione del personale docente, di 
cui all'articolo 501 TU Scuola. 

 
NIV 
NUCLEO INTERNO DI 
VALUTAZIONE 
Dirigente Scolastico 
Miccolis       Isabella ( 
Presidente) 

 
Docenti 

Ciavarella Giovanna 
Pinto Daniela 
Tagarelli Rosa 
Del Vecchio Marianna 
Petrosino Giovanna  
Noviello Ilaria 
Laricchia Oriana 
Stefano Antonia  
Ramunni Miriam 
Casanova Rosaria 
Corrado Francesca     
Chiarito Teodora  
Robles Chiara  
Fanelli Maria 
Bianco alessandra 
Tangari Pasquale  
Zammattaro Anna Elena 

 
 Elaborazione, e monitoraggio del Piano di miglioramento; 

 Promozione della cultura dell’autovalutazione; 

 Promozione e gestione dei processi relativi all’autovalutazione d’Istituto 
mediante l’analisi e la verifica del servizio dell’Istituzione scolastica; 

 Coordinamento delle attività e delle strategie d’intervento per 
individuare i punti critici ed i punti di forza dell’azione educativa; 

 Gestione on-line del format del RAV predisposto a cura dell’INVALSI, che 
fornirà alla scuola strumenti di lettura ed analisi; 

 Acquisizione dei dati richiesti attraverso il coinvolgimento attivo del 
personale docente, del personale ATA, delle famiglie e degli studenti; 

 Diffusione e condivisione dei risultati; 

 Partecipazione alle iniziative di formazione in servizio che saranno 
organizzate in collaborazione tra i soggetti del SNV e 
dell’amministrazione scolastica anche in modalità on-line con 
piattaforma dedicata. 





 

 

 

COMMISIONE 

ELETTORALE 

Biennio 2015 - 2017  

Docenti 

Panessa Annalisa 

Laricchia Angela 

 ATA 

Macina Maria 

 
Genitori 
Telegrafo Rosaria 
Lamontanara Irene A. 

Compiti della Commissione elettorale 

 
OPERAZIONI PRELIMINARI: 

1) nella prima seduta elegge il presidente e nomina il segretario; 

2) acquisisce dalla segreteria scolastica l'elenco generale degli elettori; 

3) riceve le liste elettorali; 

4) verifica le liste e le candidature e ne decide l'ammissibilità ai sensi 

della normativa elettorale; 

5) esamina i ricorsi sull'ammissibilità delle liste e delle candidature. 
Compete, infatti, alla commissione elettorale la verifica del rispetto delle 
regole che devono essere seguite nella presentazione delle liste; 

6) comunica, con affissione all’albo della Scuola almeno otto giorni prima 
della data fissata per le votazioni, le liste dei candidati; 

7) predispone il “modello” della scheda elettorale e ne segue la 
successiva stampa. 
OPERAZIONI ELETTORALI 

8) nomina i presidenti di seggio e gli scrutatori; 

9) distribuisce il materiale necessario allo svolgimento delle elezioni; 10) 
predispone l'elenco completo degli aventi diritto al voto per ciascun 
seggio; 

11) risolve eventuali controversie che possono insorgere durante le 
operazioni elettorali; 

12) organizza e gestisce le operazioni di scrutinio, avendo cura di 
verificare, prima di procedere all'apertura delle urne, che sia stato 
raggiunto il prescritto quorum per la validità delle elezioni nel collegio 
elettorale. 
OPERAZIONI DI SCRUTINIO 

13) raccoglie i dati elettorali parziali dei singoli seggi (se previsti) e fa il 
riepilogo finale dei risultati; 

14) sulla base dei risultati elettorali assegna i seggi alle liste e proclama gli 
eletti; 

15) redige i verbali delle operazioni elettorali sino a quello finale 

contenente i risultati; 

16) comunica i risultati al Dirigente Scolastico, curando l'affissione per 
cinque giorni all'albo della scuola dei risultati elettorali. 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

DIPARTIMENTI 

Linguist.-Storico-geograf. 

Coordinatore 

NOVIELLI MARIA A. 

Matem-scient-tecnol. 
Coordinatore 
PETRELLI CINZIA 
Artistico-espressivo 
Coordinatore  
VERGINE 

 Definizione del valore formativo della disciplina 

 Definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e 
competenze 

 Aggiornamento ed adeguamento del curricolo disciplinare, dalla 
dimensione generale agli aspetti operativi dell’insegnamento/ 
apprendimento 

 Definizione delle modalità attuative del piano di lavoro disciplinare 

 Riunioni di coordinamento per la definizione di prove comuni 

 Progettazione di interventi di recupero 

 Riunione di coordinamento per l'eventuale adozione di libri di testo 

comuni a più sezioni e acquisto materiale. 

 

GRUPPO H 

Docenti 
Ardito  
Mondelli 
Corrado  
Sozio 
Bonasia 
Ciccarone 
Legato 
Saponaro 
Armagno 
De Mattia 
Chiarito 
Anitti 
Cervino 
Tribuzio 
Genitori 

Cirillo Giacoma 

 
Ref. ASL – Psicologa 

D’Abbicco Carla 
Assistente sociale 

Di Turi Domenica 

 Rilevazione dei BES 

 Raccolta di documentazione degli interventi didattico-educativi posti in 
essere 

 Confronto/focus sui casi, consulenza e supporto ai colleghi 

 Valutazione del livello di inclusività 

 Raccolta e coordinamento delle proposte 

 Elaborazione di una proposta di piano annuale per l’inclusività (PAI) 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

COLLABORATORI DEL 
DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
RESPONSABILI DI PLESSO 

 

 
Scuola Secondaria di I grado 

Ciavarella Giovanna 

Tagarelli Rosa (sostituto) 

 
Scuola Primaria 

Pinto Daniela 

Del Vecchio Marianna 

(sostituto) 

 

FUNZIONI DELEGATE: 

 Sostituzione del Dirigente in caso di assenza o impedimento; 

 Autorizzazione  - deroga orari e frequenza allievi; 

 Sostituzione temporanea dei docenti con personale interno; 

 Utilizzazione degli spazi interni; 

 Diffusione delle informazioni interne; 

 Collaborazione per le relazioni con il pubblico; 

 Supporto organizzativo all’Ufficio di segreteria per l’attuazione delle 

delibere, per la quantificazione oraria dell’impegno dei docenti e 

predisposizione della relativa modulistica ; 

 Promozione dell’immagine della scuola e tenuta della relativa 

documentazione; 

 Supporto all’attività dei DIP. CC e Commissioni; 

 Studio delle condizioni organizzative che consentano forma di flessibilità 

oraria. 
 

 

SOGGETTI AZIONI 



 

 

 
 
FIDUCIARIA DEL D.S. 
 

RESPONSABILE DI PLESSO 

Scuola Infanzia 
Petrosino Giovanna 
Lillo Maria (sostituto) 

 

 Rappresentanza del dirigente scolastico nel plesso;  

Applicazione/controllo delle circolari e del rispetto della normativa 

scolastica vigente;  

 Svolgimento di tutte le funzioni che assicurano il pieno e quotidiano 

funzionamento del plesso di    servizio, incluso il coordinamento degli 

esperti esterni operanti nel plesso;  

 Sostituzione di docenti per assenze brevi qualora sia possibile con 

l’organico di plesso, prevedendo recuperi orari ai colleghi che svolgono 

ore eccedenti;  

 Delega a presiedere i consigli di classe/interclasse/intersezione in caso di 

assenza o impedimento del D.S. ; 

  Rapporti scuola/famiglia sulla base delle direttive del D.S. ; 

  Rapporti con il personale docente e non docente per tutti i problemi 

relativi al funzionamento didattico ed organizzativo informandone il D.S.; 

 Controllo periodico delle assenze giornaliere e orarie degli alunni ed 

eventuale comunicazione alla famiglia dopo averne informato il D.S.  

 Autorizzazione ingresso posticipato/uscita anticipata degli alunni sulla 

base di apposita modulistica predisposta dalla segreteria amministrativa 

(con trasmissione di copia in Direzione)  delegato del D.S. per il rispetto 

della normativa antifumo nei locali scolastici  

  Delegato del D.S. in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro: valutazione 

dei rischi e attività di prevenzione informandone il D.S.; segnalazione 

tempestiva di disfunzionamenti, pericoli, rischi   prevedibili per alunni, 

docenti e collaboratori; richiesta di interventi urgenti all’Ente proprietario 

 

SOGGETTI AZIONI 

 
 
 
ADDETTI AL SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 
(A.S.P.P.)  rispettivamente: 
 
 
DEL VECCHIO MARIANNA 
 Per tutti i plessi dell’Istituto 

 

 

 

 Partecipa all'individuazione dei fattori di rischio, alla valutazione dei rischi 

e all'individuazione  delle misure per la sicurezza e la salubrità degli 

ambienti di lavoro,  nel rispetto della normativa   vigente sulla base della 

specifica conoscenza dell'organizzazione dell’istituzione scolastica; 

 Elabora, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive e i 

sistemi di controllo di    tali misura 

 Elabora le procedure di sicurezza per le varie attività istituzionali;  

 Propone i programmi di informazione e formazione dei lavoratori;   

 Partecipa alle consultazioni in materia di tutela della salute e sicurezza sul 

lavoro, nonché alla  riunione periodica; 

 Fornisce ai lavoratori le informazioni sui rischi, sui nominativi del R.S.P.P., 

degli addetti al primo  soccorso,  ecc;  

 E’ tenuto al segreto in ordine ai processi lavorativi di cui viene a 

conoscenza nell'esercizio delle  funzioni di cui al decreto legislativo citato 

nelle premesse. 
 

 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

 
 
 

FUNZIONI STRUMENTALI E 
REFERENTI ATTIVITA’ 
CONNESSE ALLE AREE 

 
AREA 1 - F.S 

Noviello Ilaria 
 
Gestione Informatica del Piano 
dell’Offerta Formativa 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
AREA 2 - F.S 

Laricchia Oriana 
Ramunni Miram 

 

 

 
 
 
 
Supporto allo sviluppo 
professionale dei docenti. 

 

 

 
Supporto ai docenti 
Formazione docenti    

 
Attività Individuali 

 

 Rivedere annualmente il Piano 

dell’ Offerta Formativa, in formato 

cartaceo e multimediale,  

integrandolo di volta in volta, in 

relazione a sopraggiunte   

normative ed esigenze sulla base 

delle delibere degli organi 

collegiali e dei  documenti 

prodotti dalle altre funzioni 

strumentali. 

 Aggiornare i dati statistici 

attraverso la collaborazione con la 

segreteria. 

 Produrre una sintesi del POF e 

curarne  la pubblicizzazione e la 

documentazione alle famiglie.  

 Organizzare  la giornata “OPEN 

DAY 

 Elaborare e analizzare grafici 

relativi alla valutazione e 

autovalutazione d’Istituto 

 

 

 

 

 Accogliere i nuovi docenti e fornire 

loro informazioni riguardanti 

modelli e procedure.  

 Produrre, raccogliere e diffondere 

materiali didattici (percorsi 

didattici formalizzati, raccolta di 

materiali progettuali, buone 

pratiche, relazioni, articoli e 

materiali prodotti nei corsi di 

formazione, predisposizione di 

materiali per favorire la cultura 

della documentazione….), 

sostenendo l'attività dei docenti 

anche nei processi di innovazione 

(Didattica interattiva, didattica 

laboratoriale, riforma degli 

ordinamenti, obbligo scolastico e 

certificazione delle competenze, 

obbligo formativo, uso delle L.I.M., 

ecc). 

  Collaborare con il web-master      

per arricchire, con la 

documentazione prodotta, 

l’archivio didattico on-line 

esistente nel sito web dell’Istituto. 

 
Attività condivise 

 

 Coordinare le attività 
funzionali alla 
realizzazione del POF. 
Sulla base dei risultati 
dell’autovalutazione 
d’istituto e del confronto 
delle attività svolte dalle 
diverse FF.SS., individuati i 
punti di forza e di 
debolezza di ogni attività 
contemplata e svolta nel 
P.O.F., avanzare relative 
proposte di correzione, 
ampliamento e 
miglioramento (revisione 
POF). 

 Collaborare con il 
web-master per la 
diffusione on-line dei dati 
scolastici. 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valutazione e Autovalutazione 
d’Istituto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

Accoglienza 
 

Continuità   

 

 

 

Successo formativo 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Sulla base delle esigenze e delle 
priorità emerse, effettuare una 
ricognizione delle offerte 
formative e predisporre un piano 
di formazione/aggiornamento, 
elaborando, eventualmente, 
moduli formativi diversificati 
secondo le necessità della scuola. 

 Effettuare una ricognizione dei 
bisogni formativi prioritari nel 
territorio. 

 Monitorare eventuali 
sperimentazioni ministeriali. 

 Predisporre strumenti per la 
verifica e monitorare i risultati 
dell’apprendimento (livelli di 
partenza e finali degli alunni). 

 Analisi della ricaduta dei progetti 
d’Istituto in relazione alla 
formazione dei docenti e degli 
alunni e proporre interventi di 
miglioramento. 

 Aggiornare la modulistica e i 
questionari esistenti relativi a 
docenti, alunni, genitori e 
personale ATA e al termine 
dell’anno scolastico, attivare un 
adeguato processo di 
autovalutazione d’Istituto 
predisponendo monitoraggi per la 
verifica e la valutazione delle 
attività condotte. 

 Organizzare e coordinare le attività 
INVALSI. 

 Progettare attività di accoglienza 
finalizzate a fornire agli alunni: 
informazioni su una corretta 
fruizione delle risorse della scuola 
(spazi e servizi).  

 In collaborazione con le FF.SS. 
dell’Area 3 e 4 e i Servizi Sociali, 
analizzare i fenomeni della 
dispersione e degli insuccessi 
scolastici, anche  nei passaggi da 
un ordine di scuola al successivo, 
elaborando e promuovendo 
strategie di intervento didattico e 
pratiche d’aiuto per gli alunni in 
situazioni di disagio, difficoltà e con 
gravi problemi di apprendimento. 
 

 



 

 

 

AREA 3 - F.S 

Stefano Antonia  
  Casanova Rosaria 
 
Enti e territorio 

 

Attività e progetti extracurricolari 

 

 

 

Manifestazioni 

 

 

 

 

 

Visite e Viaggi d’istruzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

S. S. I. G. 

Orientamento 

Attività Individuali 

 Pubblicizzare e documentare i 
progetti formativi d’intesa con enti 
e istituzioni esterne e 
manifestazioni di Istituto. 

 Individuare eventuali sponsor per 
sostenere i progetti di Istituto. 

 Promuovere strategie di 
comunicazione e di informazione 
sulle opportunità formative 
(educative, culturali, artistiche, 
associative, dello spettacolo, della 
stampa, della televisione, ecc.) 
offerte dal territorio e utilizzabili 
didatticamente. 

 Organizzare conferenze e incontri 
con Enti e Agenzie formative del 
territorio. 

 Predisporre il piano annuale delle 
visite e dei viaggi di istruzione, 
coordinandone l'attuazione sulla 
base delle delibere degli organi 
collegiali. 

 Predisporre, coordinare e gestire 
attività di orientamento che 
tengano conto dei bisogni 
formativi degli studenti 
(consapevolezza del proprio sé, 
delle proprie risorse e capacità 
individuali; riflessione sulle proprie 
motivazioni personali e verifica, 
attraverso l’autovalutazione e il 
confronto con gli insegnanti, delle 
proprie attitudini, inclinazioni e 
competenze in ambiti disciplinari 
specifici). 

 Prendere contatti con gli istituti di 
istruzione superiore e con le scuole 
di formazione professionale 
presenti nel nostro bacino di 
utenza. 

 Curare la produzione di materiale 
informativo e pianificare gli 
incontri dei docenti degli Istituti 
superiori e delle Scuole di 
formazione con gli alunni per 
fornire loro tutte le necessarie 
informazioni circa il funzionamento 
della propria scuola, l’articolazione 
dell’orario, le materie di studio, 
l’esistenza di laboratori, le 
prospettive per i futuri studi e 
attività lavorative. 

 
 
 
 
 
 

 

Attività condivise 

 Organizzare e coordinare, in 
collaborazione con la FF.SS. della 
scuola primaria dell’Area 2, le 
attività di raccordo tra scuola 
dell’infanzia – primaria - 
secondaria di I grado e curare i 
momenti di collaborazione 
istituzionale tra i docenti dei tre 
ordini di scuola atti a favorire il 
passaggio sereno e consapevole da 
un ordine di scuola all'altro. 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

 
 

AREA 4 - F. S 
Corrado Francesca 
Chiarito Teodora 
 
Handicap, svantaggio e 
integrazione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Coordinare il GLI. 

 Svolgere compiti di consulenza e 
supporto organizzativo nella 
progettualità d’area collaborando 
con il D.S. nell'organizzazione 
interna dell'Istituto per quanto 
riguarda le risorse ed il personale 
destinati ai progetti di integrazione 
degli alunni con disabilità. 

 Collaborare con la segreteria nella 
predisposizione dei dati preliminari 
alla definizione dell’organico del 
sostegno. 

 Coordinare l’attività degli 
insegnanti di sostegno, con 
particolare riferimento alla 
documentazione specialistica e 
didattica, attraverso riunioni di 
commissione, incontri informali e 
indicazioni. 

 Presenziare alla stesura del Profilo 
Dinamico Funzionale e del Piano 
Educativo Individualizzato, curando 
i rapporti con tutti i soggetti 
coinvolti nell' elaborazione dei 
documenti. 

 Collaborare con il DS in sede di 
GLHI e in tutte le circostanze in cui 
è necessario l’intervento del 
personale medico dell’equipe socio 
– sanitaria; 

 Coordinare i progetti di continuità 
a favore degli alunni disabili nel 
passaggio ai diversi ordini di 
scuola. 
 

 Laddove vi siano casi certificati di 
dislessia, disgrafia, discalculia, 
accertarsi che vengano seguite 
tutte le indicazioni metodologiche 
e messe in atto tutte le strategie 
indicate dalla diagnosi dello 
specialista.  

 In collaborazione con le FF.SS. 
dell’Area 2 e i Servizi Sociali, 
analizzare i fenomeni della 
dispersione e degli insuccessi 
scolastici, anche  nei passaggi da 
un ordine di scuola al successivo, 
elaborando e promuovendo 
strategie di intervento didattico e 
pratiche d’aiuto per gli alunni in 
situazioni di disagio, difficoltà e con 
gravi problemi di apprendimento. 
 

 



 

 

  PNSD 

ANIMATORE DIGITALE 

Robles Chiara 

L’ attivazione e la realizzazione del Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD,) mediante 
l’individuazione e la formazione ad hoc di un animatore digitale, si esplica nell’esercizio 
delle seguenti funzioni: 

FORMAZIONE INTERNA 

 stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del PNSD, attraverso 

l’organizzazione di laboratori formativi. 

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

 favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti 

nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche attraverso  momenti 

formativi aperti alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di 

una cultura digitale condivisa; 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: 

 individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche, da diffondere nella scuola,  

coerenti con l’analisi dei fabbisogni della stessa, anche in sinergia con attività di 

assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 L’animatore digitale, inoltre, sarà destinatario di un percorso formativo ad hoc su 

tutti gli ambiti e le azioni del PNSD 

Referente d'Istituto per le 
attività di prevenzione e 
contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo 
 
  Prof.ssa Tagarelli Rosa 

 

 Comunicazione intema: cura e diffusione di iniziative (bandi, attività 

concordate con    esterni coordinamento di gruppi di progettazione  

 Comunicazione esterna con famiglie e operatori esterni; 

 Raccolta e diffusione di documentazione e buone pratiche; 

 Progettazione di attività specifiche di formazione; 

 Attività di prevenzione per alunno; 



 

 

TEAM PER L’INNOVAZIONE 
DIGITALE: 

 Docente Team 
Innovazione Digitale per 
la Scuola Secondaria: 
BOEZIO PASQUALE; 

 Docente Team 
Innovazione Digitale per 
la Scuola Primaria:  
PANESSA ANNALISA; 

 Docente Team 
Innovazione Digitale per 
la Scuola Infanzia:  
PETROSINO GIOVANNA; 

 Docente Presidio di 
supporto Tecnico:  
SAVINO LONARDO 

 Personale A.T.A:  
Assistente 
Amministrativa    

       MARIA MACINA; 

 Personale A.T.A:   
Assistente 
Amministrativa      

ROTA DONATELLA 

 

 

 

 Supportare  l’animatore digitale  

 Accompagnare  adeguatamente l’innovazione didattica nella scuola con il  

compito di favorire il processo di digitalizzazione nelle scuole, 

 diffondere politiche legate all’innovazione didattica attraverso azioni di 

accompagnamento e di sostegno  al Piano Nazionale per la Scuola Digitale sul 

territorio e  attraverso la creazione di gruppi di lavoro e il coinvolgimento di tutto 

il personale della scuola.  

 Promuovere  le seguenti azioni: 

 Ambienti di apprendimento per la didattica digitale integrata; 

 Realizzazione/ampliamento di rete, connettività, accessi; 

 Laboratori per la creatività; 

 Biblioteche scolastiche come ambienti mediali; 

 Coordinamento con le figure di sistema e con gli operatori tecnici; 

 Ammodernamento del sito internet della scuola, anche attraverso l’inserimento in 

evidenza delle priorità del PNSD; 

 Registri elettronici e archivi cloud; 

 Sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware e software; 

 Orientamento per le carriere digitali; 

 Promozione di corsi su economia digitale; 

 Cittadinanza digitale; 

 Educazione ai media e ai social network; 

 Qualità dell’informazione, copyright e privacy; 

 Azioni per colmare il divario digitale femminile; 

 Costruzione di curricola digitali e per il digitale; 

 Sviluppo del pensiero computazionale; 

 Introduzione al coding; 

 Aggiornare il curricolo di tecnologia; 

 Robotica educativa; 

 Risorse educative aperte (OER) e costruzione di contenuti digitali; 

 Collaborazione e comunicazione in rete: dalle piattaforme digitali scolastiche alle 

comunità virtuali di pratica e di ricerca; 

 Ricerca, selezione, organizzazione di informazioni; 

 Coordinamento delle iniziative digitali per l’inclusione; 

 Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e  

collaborativa; 

 Modelli di lavoro in team e di coinvolgimento della comunità (famiglie, ecc.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  



 

 

 
 
COORDINATORI DI 
INTERSEZIONE 
INTERCLASSE 
CLASSE 

 

 
Infanzia 

  Savino A. 

Iacobbe R.  

Milone a. 
  Primaria  
   Ramunni M. 
   Fanelli M. 
   Longo M. 
   Petrelli C.  
   Novielli M. 
 Secondaria  

Prof.ssa Battista 
Prof.Rollo 
Prof.ssa Colella  
Prof.ssa  Cervino 
Prof.ssa  Ciavarella 
Prof.ssa Laricchia 
Prof.ssa Stefano  
Prof.ssa Robles 
Prof.ssa  Spilotros  

  Prof.ssa Tagarelli R. 
  Prof.ssa Tagarelli A. 

 
 

 Collaborare con il Coordinatore/Presidente di plesso per la risoluzione di tutti i 

problemi inerenti l’organizzazione  del plesso e la divulgazione e conservazione 

dei documenti amministrativi e didattici;  

 Presiedere il Consiglio di Classe, Interclasse e Intersezione su delega del Dirigente 

scolastico ed è responsabile del   controllo di tutta la documentazione inerente la 

programmazione didattico-educativa  della classe;  

 Coordinare tutta la procedure delle adozioni e delle conferme dei libri di testo;  

 Coordinare la programmazione di classe/interclasse e intersezione per quanto 

riguarda le attività curriculari ed extracurriculari;  

 Prendere gli opportuni contatti con i colleghi della classe e con i rappresentanti 

dei genitori.  

 Occuparsi, di concerto con il Dirigente, della comunicazione periodica alle famiglie 

del livello di apprendimento degli alunni e del loro comportamento;  

 Informare il Dirigente Scolastico sugli avvenimenti più significativi della 

classe/sezione segnalandone i  problemi insorti;  

 Al termine di ogni scrutinio effettuare personalmente il controllo di tutti gli atti ( 

tabellone, verbale e suoi allegati, ecc.).  

 Occuparsi del controllo almeno mensile del Registro della  Classe, segnalando, 

tempestivamente, in presidenza ogni anomalia o mancata compilazione. 

(Rilevando  notevoli casi di assenze o ritardi degli alunni, contattare 

immediatamente la famiglia sollecitandone  l’intervento);  

 Facilitare il processo di interazione fra docenti, la circolarità delle informazioni, di 

ricerca di integrazione delle competenze professionali, di progettazione condivisa. 

 Curare, insieme agli altri docenti, la buona tenuta dell’aula e dei locali dell’Istituto, 

affinché maturi negli alunni il rispetto degli ambienti scolastici;  

 Mantenere, nei vari momenti dell’anno, il contatto con i genitori, fornendo loro 

informazioni  globali sul profitto, sull’interesse e sulla partecipazione degli alunni.  



 

 

SOGGETTI AZIONI 

 
COLLEGIO DOCENTI 

( Tutti  i docenti) 

 

Elegge: 

 n. 2 membri Comitato di Valutazione  

Individua: 

 le figure strumentali, le competenze e i requisiti per l’accesso alle funzioni 

Designa: 

 la Commissione Elettorale 

 I Gruppi di progetto e le Commissioni di lavoro 

 I Tutor 

 Approva: 

 il Progetto Educativo di Istituto e il Piano dell’Offerta Formativa triennale; 

 il Piano annuale delle attività 

 il Piano annuale di formazione del personale 

 la Programmazione educativa e didattica dell’Istituto 

 l’aggregazione delle discipline in ambiti disciplinari  (Dipartimenti) 

 i tempi di insegnamento delle discipline 

 i criteri di valutazione 

 l’adozione dei libri di testo 

 le iniziative di sperimentazione; la partecipazione a progetti di ricerca e 

innovazione 

 i Piani preventivi e consuntivi delle commissioni/gruppi di lavoro; la destinazione 

del fondo d’Istituto 

Valuta: 

 la prestazione dei docenti assegnati alle funzioni-strumentali 

 l’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa. 

SOGGETTI AZIONI 

DOCENTI 

Scuola 
Infanzia 
Scuola 
Primaria 
S. Secondaria 

Le attività funzionali all’insegnamento richiedono  
adempimentI individuali: 

 preparazione delle lezioni e delle esercitazioni, correzione degli elaborati, rapporti 

individuali con le famiglie; 

adempimenti collegiali: 

 partecipazione alle riunioni del Collegio dei docenti, nonché alle attività dei 

Consigli di classe, di interclasse, di intersezione, Dipartimenti e allo svolgimento 

degli scrutini e degli esami con la compilazione degli atti relativi alla valutazione; 

attività aggiuntive funzionali all’insegnamento: 

 svolgimento di compiti relativi alla progettazione e alla produzione  di materiali 

utili per la didattica, con particolare riferimento ai prodotti informatici 

 aggiornamento culturale e professionale, nel quadro delle iniziative promosse dai 

competenti organi. 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

CONSIGLIO DI CLASSE 
INTERCLASSE 
INTERSEZIONE 

DPR 416/74 

ASSEMBLEA DI CLASSE 

Elegge i Rappresentanti di classe; 
Esprime parere su: 

 attività di arricchimento curricolare 

 gite e uscite sul territorio; 

Esamina l'andamento complessivo della vita scolastica della classe. 
INTERCLASSE PER AMBITI 

 Verifica e aggiorna la Programmazione didattica annuale; 

 Progetta i percorsi didattici disciplinari e interdisciplinari; 

 Stabilisce le prove di verifica e i criteri di valutazione; 

 Organizza lo svolgimento delle attività alternative e di attività di 

recupero; 

 Garantisce la continuità educative; 

 Formula le proposte di acquisto e rinnovo attrezzature, sussidi e 

materiali didattici; 

 Indica le esigenze in materia di formazione e aggiornamento. 

INTERCLASSE MISTA 

Propone al Collegio Docenti l’adozione dei libri di testo; 
Cura l’informazione all’utenza su: 

 programmazione didattica annuale e bimestrale; 

 attività di laboratorio interne ed esterne; 

 organizzazione del servizio e funzionamento dell’istituto; 

 elabora le proposte relative alle gite e uscite sul territorio; 

 approva progetti di sperimentazione didattica; 

 Delibera i casi di non ammissione. 

SOGGETTI AZIONI 

 
 
ORGANO DI GARANZIA 

DPR 416/74 

Dirigente Scolastico 
Miccolis Isabella 
Docenti 
Colella M.  
2 genitori 

 

 Prevenire ed affrontare tutti i problemi e i conflitti che possano 
emergere nel rapporto tra studenti ed insegnanti e in merito 
all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzioni; 

 Esaminare i ricorsi presentati dai genitori degli studenti o da chi 
esercita la Patria Potestà in seguito all’irrogazione di una 
sanzione disciplinare a norma del regolamento di disciplina 

 
 
 
 
TUTOR DOCENTI NEO 
ASSUNTI: 
Noviello I. 

 
 
 
 

 Sostenere il collega neo immesso ad assumere il proprio ruolo 
all’interno dell’Istituto; 

 Condividere il percorso formativo scolastico; 

 Garantire l’integrazione della formazione con l’attività didattica della 
scuola; 

 Coordinarsi con il Dirigente Scolastico, il Direttore del corso e l’e-tutor. 

 



 

 

SOGGETTI AZIONI 

RESPONSABILE 
LABORATORIO 

Multimediale 

Savino Lonardo 

 

 

 
 

 Supporta i docenti nell'utilizzo delle tecnologie multimediali anche 
organizzando incontri informativi di aggiornamento sull'utilizzo di 
software specifico;  

 Allestisce e mette in funzione il laboratorio multimediale;  

 Predispone nei vari plessi e per ogni ordine di scuola l'accesso alle 
postazioni multimediali, LIM etc...;  

 Esplicita il regolamento sull'utilizzo delle attrezzature informatiche e 
predispone un calendario mensile per l'accesso al laboratorio ( che 
comprenda anche attività extra scolastiche: progetti PON 
ECDL,etc...);  

 Mette a disposizione strumenti per la segnalazione tempestiva di 
problemi tecnici e specifiche necessità legate all'assistenza, sia per 
l'hardware che per il software;  

 Verifica periodicamente il funzionamento delle attrezzature 
tecnologiche nei vari plessi;  

 Monitora in collaborazione con i responsabili dei laboratori e/o delle 
postazioni multimediali il loro uso ed eventuali anomalie e 
malfunzionamento per il progettare migliorie per uso e gestione sia 
per l'a.s. in corso che per il futuro;  

 Predispone richieste per l'acquisto di materiale hardware e software 
e richieste di interventi di tecnici specializzati per problemi tecnici 
gravi;  

 Interagisce con le altre funzioni strumentali, con i coordinatori 
referenti e con i collaboratori del Dirigente scolastico per attività ed 
informazioni legate all’uso dei laboratori; 

. 

RESPONSABILI LABORATORIO 
Scientifico 

Battista Carmen 
 
Linguistico 

Tribuzio Nicoletta 

 

 
Musicale e strum. Audio 
Vergine Francesco 
 
 

 
 

 

 Controllare e verificare, in avvio di anno scolastico, i beni contenuti 
in laboratorio, avendo cura, durante l’anno, del materiale presente 
in esso; 

 Indicare all’inizio dell’anno scolastico il fabbisogno annuo di 
materiali di consumo del laboratorio di cui ha la responsabilità; 

 Formulare un orario di utilizzo del laboratorio di cui è responsabile, 
sentiti i colleghi che ne fruiscono, specificando criteri adottati e 
priorità individuate; 

 Controllare periodicamente, durante l’anno, il funzionamento dei 
beni contenuti nel laboratorio, annotando guasti, anomalie e 
rotture, sull’apposito registro, da segnalare all’ufficio di segreteria; 

 Controllare e verificare, al termine dell’anno scolastico, il corretto 
funzionamento dei beni contenuti nel laboratorio affidato, fornendo 
suggerimenti per un miglioramento degli standard di qualità e di 
fruizione di quanto di sua competenza; 

 Redigere alla fine dell’anno scolastico una relazione sull’utilizzo del 
laboratorio da parte dei docenti, con relativi punti di forza e di 
criticità. 

 



 

 

REF PON 

Del Vecchio Marianna 

 
 Cooperazione con il D.S. curando che tutte le attività rispettino la 

temporizzazione prefissata e garantendone la fattibilità; 

 Cura della piattaforma per l’inserimento dei dati iniziali e controllo 
dell’operato in piattaforma dei Tutor e degli esperti; 

 Promozione della partecipazione agli interventi ed incontri sia con i 
ragazzi che con le famiglie; 

 Organizzazione con il personale di segreteria, degli spazi da 
utilizzare; 

 Coordinamento e raccordo con i docenti interni dell’Istituto 
scolastico e i docenti esterni assegnati  per le attività progettuali;  

 Monitoraggio sulle modalità di esecuzione del progetto;  

 Riordino e controllo del materiale: registri di presenza dei tutor, 
degli esperti e dei corsisti, calendari, piani delle attività etc. 


REF SPORT 

Bellizzi Pietro 

 Fornire le dovute informazioni alle famiglie, agli alunni, ai docenti e 
al personale ATA, in merito a progetti da attuare o ad attività da 
svolgere; 

 Organizzare incontri con docenti per coordinare le varie attività; 

 Curare sia la parte didattica che quella organizzativa del Progetto 

 Collaborare con gli esperti esterni 

 Verificare che tutti gli alunni partecipanti ad eventuali progetti 
proposti abbiano ottenuto l’autorizzazione dei genitori; 

 Curare la registrazione delle assenze/presenze degli alunni e delle 
attività svolte; 

 Curare la realizzazione dei prodotti finali stabiliti; 

 Consegnare al Dirigente Scolastico dettagliata relazione finale; 

 

REF WEB SITE 

Novielli Maria Antonietta 

 Aggiorna il sito web pubblicando gli atti emanati dal DS (circolari, 
avvisi, bandi); 

 Pubblica le informazioni relative a funzionamento scuola, orari… . 

 
RESPONSABILE BIBLIOTECA 
Ferrara Lucia ( Sc.Prim.) 
Tagarelli Annunziata (Sc. Sec.) 

 Controllare e verificare, in avvio di anno scolastico, i libri contenuti 
in biblioteca, avendo cura, durante l’anno, dei libri presente in essa; 

 Provvedere ad assicurare la funzionalità e il più ampio utilizzo degli 
spazi; 

 Promuovere ogni iniziativa di valorizzazione della biblioteca; 

 Promuovere eventi e manifestazioni su tematiche di interesse e 
coerenti con le linee programmatiche del PTOF d’Istituto; 

 Formulare un orario di utilizzo della biblioteca di cui è responsabile, 
sentiti i colleghi che ne fruiscono, specificando criteri adottati e 
priorità individuate; 

 Formulare proposte per il regolamento d’uso; 

 Segnalare alla Dirigenza i disservizi e inoltrare le richieste di acquisto 
per l’ammodernamento del patrimonio e delle risorse 

 Controllare e verificare, durante l’anno scolastico, il corretto 

funzionamento della biblioteca e dei materiali in essa contenuti;  
 



 

 

 
REF REGISTRO ELETTRONICO 

Nitti 

Panessa 

 

  Perfezionare la configurazione del sistema e avviarne il 
funzionamento;  

  Introdurre i nuovi docenti alla sua utilizzazione, attraverso incontri 
specifici;  

  Affiancare tutti i docenti durante l’intero anno, per migliorare 
l’utilizzazione, raccogliere le  criticità, cercare soluzioni ai punti di 
debolezza del sistema;  

  Monitorare costantemente il funzionamento del Software e il suo 
livello di qualità e tenere i contatti con i suoi sviluppatori per 
migliorarne l’efficacia;  

  Preparare il software alle fasi valutative di fine quadrimestre e scrutini 
e affiancare il delicato lavoro dei coordinatori nella gestione dei 
tabelloni e delle stampe; 

  Monitorare costantemente la pertinenza degli interventi dei docenti e 
il rispetto della tempistica  nell’inserimento dati. 

 
COMMISSIONE ORARIO 
Ciavarella Giovanna 
Pinto Daniela 
Del Vecchio Marianna 
Lillo Maria 
Petrosino Giovanni 
Savino Leonrdo 
Tagarelli Rosa 
 
 

Organizza l’orario di servizio dei Docenti: 

      Scuola sec. I grado

 
Scuola Primaria

 
COMMISSIONE FORMAZIONE 
DELLE SEZIONI E DELLE CLASSI : 
              ARDITO MARIA 
              SOLONE ANTONIA 
              LILLO MARIA 
              SERVIDIO TERESA 
              LARICCHIA ANGELA 
              NOVIELLO ILARIA 
              SAVINO ANGELA 
              DELL’ACQUA CHIARA 
              DIDONNA ANNA 
              CORRADO FRANCESCA 
 MANZARI FRANCESCA 
 LANERA STELLA 
              LONGO MARIA 
             
  
  
   
 
               
               
           
               
 

 

 
 

 
 
 
Forma le sezioni e le classi della:  
 
Scuola dell’Infanzia 
 
Scuola Primaria 
 
Scuola sec. I grado 
 
 

 
 
 
 
 



 

 

 
COMITATO MENSA 
  
Dell’acqua Chiara 
Lombardo Giulia 

Formula proposte in merito a: 

 Modifiche del menù in base a motivate esigenze di interesse 

generale. Le variazioni dovranno poi essere approvate dai 

responsabili dell’U.L.S.S. territoriale; 

 Progetti migliorativi in relazione a locali e strutture in cui si 

attua la refezione scolastica, al fine di creare ambienti adatti 

alla consumazione del pranzo, visto come momento di 

piacevole scambio nei rapporti tra bambini, in un contesto di 

altrettanto piacevole rapporto con il cibo; 

 Tempi e modalità della distribuzione; 

 Iniziative culturali di educazione alimentare in collaborazione 

con la scuola e l’Amministrazione Comunale, dirette ad 

alunni, insegnanti, genitori e personale delle mense; 

 Verifica che la qualità e la quantità dei pasti corrisponda a 

quanto previsto dal menù: 

 Verifica la qualità delle forniture alimentari e le modalità di 

preparazione di cibi secondo quanto previsto nelle tabelle 

alimentari e nelle articolazioni del menù; 

 Verifica la coerenza tra menù approvato e menù 

effettivamente preparato, fatti salvi i cambiamenti dovuti a 

causa di forza maggiore.  

 

 
UFFICIO DI SEGRETERIA 

D.S.G.A 

Pasquale Tangari 

 
Assintente Amministrativa 
Maria Macina 

Sezione DIDATTICA – Area 1 

Gestione alunni ed attività funzionali al P.T.O.F. 

 Informazione utenza interna ed esterna 

 Iscrizioni alunni 

 Gestione registro matricolare tenuta fascicoli documenti alunni 

 Richiesta e/o trasmissione documenti 

 Gestione corrispondenza con le Famiglie 

 Gestione statistiche 

 Gestione pagelle , diplomi , tabelloni scrutini , gestione assenze e 
ritardi 

 Gestione e procedure per sussidi 

 Gestione organizzativa viaggi di istruzione 

 Gertificazione alunni e tenuta registri  esoneri educazione fisica 

 Infortuni 

 Libri di testo 

 Pratiche portatori handicap 

 Gestione stages 

 Collaborazione docenti Funzioni Strumentali per il monitoraggio 
alunni 

 Esami di Stato 

 INVALSI 

 OO.CC. – RSU – Organici – Sicurezza L. 81 

 Collaborazione Presidenza 

 Raccolta dati per monitoraggio attività 

 Adempimenti connessi all’organizzazione delle attività previste nel 
PTOF 



 

 

Assistente Amministrativa 
Donatella Rota 

Sezione AMMINISTRATIVA – Area 2 
Amministrazione del personale 

 Tenuta fascicoli personali 

 Richiesta e/o trasmissione documenti 

 Gestione graduatorie supplenze 

 Gestione graduatorie soprannumerari docenti ed ATA 

 Registro certificati di servizio 

 Convocazione attribuzione supplenze 

 Visite fiscali 

 Anagrafe personale 

 Autorizzazione libera professione 

 Preparazione documenti periodo di prova 

  Controllo documenti di rito all’atto dell’assunzione 

 Invio decreti di pertinenza alla Ragioneria Territoriale dello Stato 

 Scioperi 

 Aggiornamento assenze e presenze del personale con emissione dei 
decreti. 

Assintente Amministrativa  

Anna Colucci 

Gestione FINANZIARIA – Area 3 

 Liquidazione competenze fondamentali ed accessorie personale 
supplente ATA  e Docente 

 Liquidazione compensi missioni 

 Compensi esami 

 Versamenti contributi assistenziali e previdenziali 

 Registro conto  individuale fiscale 

 Ricostruzioni di carriera 

 Pratiche pensioni 

 Rilascio CUD 

 Rapporti RTS 

 TFR. 

Assintente Amministrativa 
Anna Colucci  

Servizi CONTABILI – Area 4 

 Elaborazione dati per il Bilancio di previsione e consuntivo 

 Schede finanziarie POF 

 Ordinativi di pagamento e d’incasso 

 Stipula contratti connessi alla gestione dei progetti e dei rapporti di 
servizio. 

Assintente Amministrativa 

Maria Macina 

ARCHIVIO – PROTOCOLLO – AFFARI GENERALI Area 5 

 Varie  personale interno 

 Download posta e smistamento della stessa sia essa ordinaria che 

da portale 

 Gestione segnalazione manutenzione 

 Trasmissione atti e documenti al Comune ed ad Enti terzi 

 Albo – Amministrazione Trasparente. 



 

 

Assintente Amministrativa 
Donatella Rota 

Sezione PATRIMONIO – Area 6 

Gestione beni patrimoniali e Contabilita’ di magazzino 

 Tenuta dei Registri di Magazzino 

 Emissione dei Buoni d’Ordine 

 Acquisizione richieste di offerte 

 Carico e scarico materiale 

 Redazione di preventivi 

 Tenuta registro c/c postale. 

COLLABORATORI 
SCOLASTICI  
Filomena FERRANTE 
Marisa LOSACCO 

 
Plesso Sc. Primaria 
Annamaria DENTAMARO 
Costantina MASCIOPINTO  

  Giuseppe CAPOBIANCO  
 

 
   
   
 
 
  Secondaria I grado : 
  Raffaella Ottolino 
  Anna Mattia 
  Massimo Laviosa 
  Vincenzo Rizzi 

Rapporto con gli Alunni 

 Sorveglianza degli alunni nelle aule , laboratori , spazi comuni; 

 Funzione primaria del Collaboratore è quella della vigilanza sugli allievi; 

 Segnalazione di atti vandalici che , se tempestiva , può permettere di 

individuare i responsabili; 

 Assistenza in occasione di trasferimento degli alunni dai locali scolastici 
ad altre sedi non scolastiche , palestre , laboratori ivi comprese le visite 
guidate ed i viaggi di istruzione qualora vi sia espressa richiesta del 
Docente e compatibilmente con le esigenze di servizio; 

 



 

 

Plesso Sc. Infanzia  
Raffaele MASSARI 
Chiara MONTRONE 
n.01 Unità DUSSMANN 
 
 
 
 
 

 

 
 

 Ausilio materiale agli alunni diversamente abili per i quali la qualifica di 
Collaboratore Scolastico prevista nel vigente CCNL prevede particolare 
attenzione individuando in tale figura professionale colui che … presta 
ausilio materiale nell’accesso alle aree esterne alle strutture scolastiche , 
all’interno ed all’ uscita da esse , nonché nell’uso dei servizi igienici e 
nella cura dell’igiene personale; 

 Sorveglianza degli alunni durante gli orari di ingresso ed uscita degli 

stessi dall’Istituto Scolastico. 

   Sorveglianza generica dei locali 

 Il Personale Collaboratore Scolastico è responsabile dell’apertura e 
chiusura dei locali scolastici 

 Verifica del movimento interno degli alunni e del pubblico prestando 
particolare attenzione affinchè all’interno della Scuola non vi siano 
persone non autorizzate operando scrupolosamente affinchè gli alunni 
non si allontanino dall’Istituto senza autorizzazione . 

  Pulizia di Carattere Materiale 

 Pulizia locali scolastici giornaliera 

 Pulizia spazi scoperti ed arredi 

 Spostamento suppellettili 
  Particolari interventi non specialistici 

 Piccola manutenzione dei beni nei limiti delle proprie competenze 

 Duplicazione Atti 

 Gestione bacheca chiavi 

 Gestione attrezzi in uso all’ Istituto 
  Supporto Amministrativo e Didattico 

 Approntamento dei sussidi didattici 

 Assistenza all’azione didattica dei Docenti 

 Assistenza alle Attività Progettuali 

 Assistenza al servizio Mensa 
  Servizi Esterni 

 Ufficio Postale 

 AT Bari , 
 USRP 

 RTS Bari 

 INPS , 

 Banca , 

 Altre Scuole . 
  Servizi di Custodia e Guardania 

Guardania e custodia dei locali scolastici , degli arredi e del patrimonio in uso 
alla Scuola 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 FUNZIONIGRAMMA FIGURE SENSIBILI D.L. 

81/08 

Addetti e Rappresentanti D.Lg. 81/08 e succ. modif. – a.s. 2018/19 

PLESSO SCUOLA INFANZIA 

DATORE DI LAVORO: D.S. Prof.ssa Isabella Miccolis 

 
A.S.P.P. =  Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione  Ins.te Marianna Del Vecchio 

R.L.S. = Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Rosaria Casanova 

A.P.S. =  Addetti al Primo Soccorso 

Ins.te   Maria Lillo Ins.te   Domenica Colucci (sostituto) 

  Ins.te  Alessandra Bianco Ins.te Antonia Solone(sostituto) 

A.A.M.P.I. = Addetti all’attuazione e misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione    

Ins.te Ilaria Noviello Ins.te Angela Laricchia(sostituto) 

Ins.te Teresa Servidio  Ins.te chiara Dell’Acqua (sostituto) 

 
 INCARICO NOMINATIVI SOSTITUTI 

1 
 Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione 

 SILEA 

(nomina esterna) 
 

2  ASPP  Ins.te  Del Vecchio  

3  Rappr. dei Lavoratori per la Sicurezza  Ins.te Casanova  

4  Ordine di Evacuazione  Sig. Massari  Sig.ra Montrone 

 
5 

 Addetto alle Operazioni di Evacuazione:  
 Ins.te Noviello 

 Sig.ra Servidio 

 
 Ins.te Laricchia 

 Ins.te Dell’Acqua 

6 
 Chiamate di soccorso  Sig.ra Montrone  Sig.Massari 

 

 
7 

 Interruzione erogazione: 

- Gas 

- Energia Elettrica 

- Energia Elettrica impianto termico 

 
 Sigg. Massari-Montrone 

 Sigg. Massari-Montrone 

 Sigg. Massari-Montrone 

 

 

 Ins.ti  Dell’Acqua-Laricchia 

 Ins.ti  Dell’Acqua-Laricchia 

 Ins.ti  Dell’Acqua-Laricchia 

 
 

8 

 Addetto alla apertura porte e cancelli sulla 

via  ed interruzione del traffico: 

- uscita ingresso 

- uscita cancello esterno 

 
 
 Sig. Massari 

 Sig.ra Montrone 

 

 
 
 Ins.te Saulle 

 Ins.te Milone 

 

9 
 Controllo quotidiano della praticabilità 

delle vie di uscita 
 Ins.te Gassi  Ins.te Bux 

 

10 
 Attivazione e Controllo Periodico di 

Estintori  e/o Idranti 

 

 Ins.te Noviello 

 

 Ins.te Servidio 

 
11 

 Addetto Primo soccorso 
 Ins.te Lillo 

 Ins.te Bianco 

 Ins.te Colucci 

 Ins.te Solone 



 

 

DATORE DI LAVORO: D.S. Prof.ssa Isabella Miccolis 
PLESSO SCUOLA PRIMARIA 

A.S.P.P. = Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Ins.te Marianna Del Vecchio 

R.L.S. = Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Rosaria Casanova 

A.P.S. = Addetto al Primo Soccorso 

Ins.te Giovanna Difino Ins.te Grazia Armagno(sostituto) 

Ins.te Pietro Bellizzi Ins.te Lucia Ferrara(sostituto) 

A.A.M.P.I. = Addetto all’attuazione e misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione 

Piano terra : Sig.ra Anna Maria Dentamaro Ins.te Giulia Lombardo (sostituto) 

Ins.te  Miriam Ramunni Ins.te Annalisa Panessa (sostituto) 

Primo Piano : Sig.ra Costantina Masciopinto Ins.te Ernesta Iaffaldano (sostituto) 

Ins.te Maria Marina Mongelli  Ins.te Isabella Demattia (sostituto) 

 
 INCARICO NOMINATIVI SOSTITUTI 

1 
 Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  SILEA 

(nomina esterna) 

 

2  ASPP  Ins.te  Del Vecchio  

3  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Ins.te Casanova  

4  Ordine di Evacuazione  Sig.ra Dentamaro  Ins.te Lombardo 

 

 
5 

 Addetto alle  Operazioni  di Evacuazione: 

- piano terra 

- primo piano 

 Sig.ra Dentamaro 

 Ins.te Ramunni 

 Sig.ra Masciopinto 

 Ins.te  Mongelli 

 Ins.te   Lombardo 

 Ins.te   Panessa 

 Ins.te   Iaffaldano 

 Ins.te Demattia 

6  Chiamate di soccorso  Sig.ra Dentamaro  Sig.ra Masciopinto 

 

 
7 

 Interruzione erogazione: 

- Gas 

- Energia Elettrica 

- Energia Elettrica impianto termico 

 

 Sig.ra Dentamaro 

 Sig.ra Dentamaro 

 Sig.ra Dentamaro 

 

 Sig.ra Masciopinto 

Sig.ra Masciopinto 

 Sig.ra Masciopinto 

 
 

8 

 Addetto alla apertura porte e cancelli sulla via 
ed interruzione del traffico: 

- Uscita piano terra 

- Primo piano 

 
 Sig.ra Dentamaro 

 Sig.ra Masciopinto 

 

 Ins.te Lombardo 

 Ins.te   Iaffaldano 

 
 
9 

 Controllo quotidiano della praticabilità delle 

vie di uscita: 

- piano terra 

- primo piano 

 
 Sig.ra Dentamaro 

 Sig.ra Masciopinto 

 
 Ins.te Lombardo 

 Ins.te   Iaffaldano 

10 
 Attivazione e Controllo Periodico di Estintori 

e/o Idranti 
 Ins.te Ramunni 

 Ins.te  Mongelli 

 Ins.te Panessa 

 Ins.te Demattia 

11  Addetto primo soccorso 
 Ins.te De Sario 

 Ins.te Bellizzi 

 Ins.te Armagno 

 Ins.te Ferrara 



 

 

PLESSO SEDE DI PRESIDENZA 

 
DATORE DI LAVORO: D.S. Prof.ssa Isabella Miccolis 

A.S.P.P. = Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 

Prof.  Raffaele Carofiglio 

R.L.S. = Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Ins.te  Rosaria Casanova 

A.P.S.  =   Addetto al Primo Soccorso 

Sig.ra Grazia Mariantonietta Zotti Sig.ra Caterina Sozio (sostituto) 

A.A.M.P.I.  =  Addetto all’attuazione e misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione 

Piano terra-ingresso: Sig.ra Marisa Losacco                                                 Ins.te Filomena Ferrante (sostituto) 

Primo Piano corr. A:   Ins.te  Giovanna Difino                                               Ins.te  Maria Fanelli (sostituto) 

Primo Piano corr. B-C:Ins.te Maria Longo                                                     Sig.ra Donatella Rota (sostituto) 

 
 INCARICO NOMINATIVI SOSTITUTI 

1 
 Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione  SILEA 

(nomina esterna) 
 

2  ASPP  Prof. Del vecchio  

3  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Ins.te Casanova  

4  Ordine di Evacuazione  D.S. Isabella Miccolis D.S.G.A. Tangari 

 
 

5 

 Addetto alle  Operazioni  di Evacuazione: 

- piano terra-ingresso 

- primo piano corr. A 

- primo piano corr. B-C 

 
 Sig.ra Losacco 

 Ins.te Fanelli 

 Ins.te Manzari 

 
Sig.ra Ferrante 
Ins.te Zotti 
Sig.ra Rota 

6  Chiamate di soccorso  Sig.ra  Macina  Sig.ra Rota 

 
 

7 

 Interruzione erogazione: 

- Gas 

- Energia Elettrica 

- Energia Elettrica impianto termico 

 
 

 Sig.ra Losacco 

 Sig.ra Losacco 

 Sig.ra Losacco 

 
 

 Sig.ra Ferrante 

 Sig.ra Ferrante 

 Sig.ra Ferrante 

 

8 

 Addetto alla apertura porte e cancelli sulle vie ed 

interruzione del traffico: 

- Uscita piano terra lato segreteria 

- Primo piano segreteria 

 

 
 Sig.ra Losacco 

 Sig.ra Ferrante 

 

 
 Sig.ra Ferrante 

 Sig.ra Losacco 

 

9 

 Controllo quotidiano della praticabilità delle vie di 

uscita: 

- piano terra 

- primo piano 

 

 
 Sig.ra Ferrante 

 Sig.ra Losacco 

 

 
 Sig.ra Losacco 

 Sig.ra Ferrante 

10 
 Attivazione e Controllo Periodico di Estintori e/o 

Idranti 
 Sig.ra Macina  Sig.ra Rota 

11  Addetto primo soccorso  Sig.ra  Zotti   Ins.te Sozio 



 

 

PLESSO SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 

 
DATORE DI LAVORO: D.S. Prof.ssa Isabella Miccolis 

A.S.P.P.   =  Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione  Ins.te Marianna Del vecchio 

R.L.S.   = Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  Ins.te Rosaria Casanova 

A.P.S.   =  Addetto al Primo Soccorso 

mattino : Prof.  Rosa Tagarelli  Prof.ssa Luisa  Simone  (sostituto)         

pomeriggio: Prof. Antonio Cirillo  Sig. Massimo Laviosa (sostituto) 

A.A.M.P.I. =   Addetto all’attuazione e misure di prevenzione incendi, lotta antincendio, evacuazione 
 

Piano terra  : Prof. Francesco Vergine Prof. ssa Chiara Robles (sostituto) 

Primo Piano: Prof. ssa Madia Colella Prof.ssa Carmen Battista  (sostituto) 

 Pomeriggio: Prof. Lonardo Savino Prof.ssa  Tommaso Sarro   (sostituto) 

 
 INCARICO NOMINATIVI SOSTITUTI 

1 
 Responsabile Servizio Prevenzione e 

Protezione 

 SILEA 

(nomina esterna) 
 

2  ASPP  Ins.te Del Vecchio Marianna  

3  Rappr. dei Lavoratori per la sicurezza  Ins.te Casanova  

4  Ordine di Evacuazione  Prof.ssa  Ciavarella  Prof.ssa Tagarelli R. 

 
 

5 

 Addetto alle Operazioni  di Evacuazione: 

- piano terra  
- primo piano  

- pomeriggio 

 

 Prof.  Vergine 

  Prof.ssa Colella 

 Prof. Savino 

 

       Prof.ssa Robles C. 

       Prof.ssa Battista 

       Prof. Sarro 

6  Chiamate di soccorso  Prof.ssa Ciavarella       Prof.ssa Tagarelli R. 

 
 

7 

 Interruzione erogazione: 

- Gas 

- Energia Elettrica 

- Energia Elettrica impianto termico 

 
 Sig.ra     Laviosa 

 Sig.ra Laviosa 

 Sig.ra Laviosa 

 
 Sig.   Rizzi 

 Sig.   Rizzi 

 Sig.   Rizzi 

 

 
8 

 Addetto alla apertura porte e cancelli sulla 

via  ed interruzione del traffico: 

- uscita principale piano terra 

- uscita emergenza piano terra 

- uscita emergenza primo piano 

 
 
 

 Sig. Laviosa 

 Sig. Laviosa 

 Sig.         Rizzi 

 

 
 Sig.ra Mattia 

 Sig.ra Mattia 

 Sig.ra Ottolino 

 

9 

 Controllo quotidiano della praticabilità 

delle vie di uscita: 

- piano terra 

- primo piano 

 

 
 Sig.        Laviosa 

 Sig. Rizzi 

 

 
 Sig.ra  Mattia 

 Sig.ra  Ottolino 

10 
 Attivazione e Controllo Periodico di 

Estintori  e/o Idranti 
 Sig.ra  Colella  Prof.ssa Chiarito 

 
11 

 

 Addetto Primo soccorso 

 Prof.ssa  Tagarelli Rosa 

 Prof. Cirillo 

 

 Prof.ssa  Simone 

 Sig.ra Laviosa 

 

12 
 Addetto al Controllo Operazioni di 

Evacuazione Palestra 
 Sig. Rizzi  Sig.ra  Ottolino 
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Una scuola inclusiva 

 

La realtà scolastica è attualmente caratterizzata da una forte eterogeneità delle classi; essa si trova a 

fronteggiare quotidianamente situazioni problematiche plurime e di apprendimento difficile, che trovano 

un denominatore comune nei Bisogni Educativi Speciali. Questi ultimi richiedono risposte educative e 

percorsi didattici personalizzati e sensibili alle differenze. 

Infatti la piena realizzazione della didattica inclusiva consiste nel trasformare il sistema scolastico in 

un’organizzazione idonea alla presa in carico dei differenti bisogni educativi . 

L’Istituto Comprensivo “N. RONCHI” di Cellamare si propone di potenziare la cultura dell’inclusione per 

rispondere in modo efficace alle necessità formative di ciascun alunno che, con continuità o per 

determinati periodi, manifesti Bisogni Educativi Speciali. 

 

La scuola viene ad essere dunque la prima “frontiera” in cui si incontrano e si confrontano allievi con storie 

personali e bisogni educativi molto diversi; per questo deve essere in grado di dare una pronta risposta 

educativa. 

Nel dettaglio l’Istituto Comprensivo “N. RONCHI” si compone di 3 plessi (Scuola dell’Infanzia, Scuola 

Primaria, Scuola Secondaria di Primo Grado, per un totale di 635 alunni. Di fronte ad un contesto così 

complesso gli operatori scolastici affrontano quotidianamente una vera e propria sfida educativa e 

didattica, in cui non è sempre facile individuare quali siano i mezzi e le risorse più adatti per realizzare un 

contesto di accoglienza ed inclusione. Spesso si rileva una scarsa efficacia dei percorsi formativi 

standardizzati, con basse prestazioni e insufficienti livelli nelle competenze di base per un numero elevato 

di studenti. Questa situazione ha spinto la nostra Scuola all’attivazione di una risposta strutturata agli 

emergenti bisogni di accoglienza, inserimento, scolarizzazione degli alunni neo-arrivati e/o in situazione di 

disagio culturale, sociale o fisico. La possibilità di effettuare interventi educativi individualizzati e 

personalizzati, attraverso l’impiego di risorse umane e materiali in orario antimeridiano, sono iniziative in 

grado di favorire la piena inclusione sociale ed educativa al fine di impedire e prevenire abbandoni. 

L’attuazione di un tale intervento formativo richiede una notevole flessibilità organizzativa, progettuale e 

didattica, ma soprattutto la creazione di un partenariato che realizzi il pieno coinvolgimento e la 

collaborazione con tutte le agenzie formative del territorio, le autorità locali e le forze dell’ordine, i servizi 

socio-sanitari e assistenziali, le agenzie di sviluppo e le associazioni genitoriali. La scuola diventa così un 

punto di riferimento concreto per famiglie ed alunni e, affiancata dalle suddette agenzie educative presenti 

sul territorio, si propone di migliorare l’offerta formativa ed educativa, combattendo le cause che 

producono l’insuccesso, l’esclusione e la dispersione scolastica. 



 

 

L’inclusione scolastica realizza appieno il diritto allo studio di ciascuno, questo comporta non soltanto 

l’affermazione del diritto della persona ad essere in ogni contesto scolare, ma anche che sia dotata di 

significato e di senso e consenta il massimo sviluppo possibile delle capacità, delle abilità, delle potenzialità 

di ciascuno. La scuola prendendo coscienza dei problemi di ciascuno, diventa capace di costruire contesti 

in cui le persone possono muoversi, relazionarsi, crescere, motivarsi, a prescindere da ciò che a loro manca 

e in virtù di ciò che sono, sanno e possono imparare. 

 

Applicare il principio di inclusione alla scuola, implica un ripensamento del concetto stesso di curricolo, che 

va inteso come ricerca flessibile e personalizzata della massima competenza possibile per ciascun alunno, 

partendo dalla situazione in cui si trova, cercando di migliorarla insegnando/imparando nuove capacità. 

 

Il paesaggio educativo è diventato estremamente complesso vi è un attenuazione della capacità adulta di 

presidio delle regole e del senso del limite e sono, così, diventati più faticosi i processi di identificazione e 

differenziazione da parte di chi cresce e anche i compiti della scuola in quanto luogo dei diritti di ognuno e 

delle regole condivise. Sono anche mutate le forme della socialità spontanea, dello stare insieme e crescere 

tra bambini e ragazzi. La scuola è perciò investita da una domanda che comprende, insieme, 

l’apprendimento e il saper stare al mondo. La scuola realizza appieno la propria funzione pubblica 

impegnandosi per il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle 

varie forme di diversità, disabilità o di svantaggio. Questo comporta saper accettare la sfida che la diversità 

pone evitando che questa si trasformi in disuguaglianza. Le finalità della scuola devono essere definite a 

partire dalla persona che apprende, con l’originalità del percorso individuale, la definizione e la 

realizzazione delle strategie educative e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e 

complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e delle sue fragilità, 

nelle varie fasi di sviluppo e formazione. (Indicazioni Nazionali per il curricolo 2012) 

 

L’indicazione terminologica di Bisogni Educativi Speciali, utilizzata nelle indicazioni ministeriali citate, va 

pertanto correttamente intesa nell’ottica della scuola inclusiva. 

Il “termine speciale” potrebbe far pensare a qualcosa di diverso dal solito, che devia dalla “norma”, che si 

allontana dalla cosiddetta “normalità” e, per questo motivo riconducibile a qualcosa di negativo, che ha 

bisogno di sostegno, a qualcosa che non pare essere perfetto e che presenta sempre qualche aspetto 

deficitario. E’ da reputare “speciale”, tutto ciò che ha bisogno di competenze e risorse migliori, più efficaci. 

Avere Bisogni Educativi Speciali non significa obbligatoriamente avere una diagnosi medica e/o psicologica 

ma essere in una situazione di difficoltà tale da ricorrere ad un intervento mirato, personalizzato. 

Il richiamo all’applicazione del principio della personalizzazione dei piani di studio, sancito nella legge 

53/2003, nella scuola inclusiva serve a focalizzare la regola pedagogica e didattica dell’insegnare come 



 

 

ciascuno apprende; senza identificare gli alunni in “gruppi” o “ sottogruppi” etichettati in base a 

determinate condizioni di vita, di esperienze, di comportamento, di stato sociale ed economico ecc. 

L’orizzonte pedagogico in cui si pone il tema dei Bisogni Educativi Speciali è quello che sollecita gli 

insegnanti a potenziare e aggiornare il proprio bagaglio professionale inserendovi strumenti adatti a 

superare un insegnamento standardizzato e predefinito, avvalendosi sia di tecniche e di modalità 

consolidate nel tempo, sia delle possibilità offerte dalle nuove tecnologie che, se correttamente utilizzate, 

offrono grandi opportunità di insegnamento e di apprendimento attraverso pluralità di linguaggi. 

La mancanza di strumenti per riconoscere e comprendere il disagio di uno studente, potrebbe creare 

situazioni problematiche ai docenti. La scuola, per questo motivo, ha necessità di organizzarsi in modo 

efficiente, flessibile e in raccordo con tutte le agenzie del territorio per rendere possibile un percorso 

personalizzato per ciascun alunno. 

L’Istituto Comprensivo “N. RONCHI” ha così impostato il proprio lavoro educativo e di conseguenza il 

proprio assetto organizzativo puntando sulle seguenti priorità:  

 creare un ambiente scolastico accogliente e supportivo; 

 organizzare le attività didattiche in modo da attivare la partecipazione di tutti gli studenti al 

processo di apprendimento tenendo conto delle attitudini e dei limiti dei discenti;  

 creare un piano di formazione annuale, rivolto a tutti gli insegnanti, finalizzato ad acquisire nuove 

competenze e nuove metodologie per far fronte al disagio scolastico emergente;  

 prevedere una flessibilità organizzativa che consenta lo svolgimento contemporaneo di attività in 

gruppi di lavoro sia per i recuperi che per i potenziamenti;  

 creare una repository per la documentazione di materiali didattici semplificati ed adeguati alle 

necessità delle diverse discipline e situazioni educative;  

 consolidare la collaborazione con assistenti educativi e alla comunicazione che svolgono un 

prezioso ed efficace supporto didattico;  

 pianificare visite, uscite ed attività didattiche permettendo la piena partecipazione di tutti gli 

allievi; individuare e monitore le difficoltà degli alunni della scuola tramite l’apporto di esperti 

dell’area psicologico-sociale. 

 

PAI nella scuola inclusiva 

Il PAI non va inteso come un ulteriore adempimento burocratico, bensì come uno strumento che possa 

contribuire ad accrescere la consapevolezza dell'intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità 

dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi, per creare un contesto educante dove 

realizzare concretamente la scuola " per tutti e per ciascuno". 

( Ministero Pubblica Istruzione, Nota del 27.06.2013). 



 

 

La presente Nota, che segue la Direttiva del 27 dicembre 2012 e la C.M. n. 8/2013, precisa che, nella scuola 

"inclusiva" il Piano Annuale d' Inclusione non è uno strumento solo per gli alunni con Bisogni Educativi 

Speciali, ma riguarda tutti gli alunni, poichè ognuno è portatore di una propria identità e cultura, di 

esperienze affettive, emotive e cognitive e, pertanto, ciascuno ha bisogno di essere incluso. Nel contesto 

scolastico, inoltre, egli entra in contatto con coetanei e adulti, sperimentando diversità di genere, di 

carattere, di stili di vita, mettendo a confronto le proprie potenzialità (abilità) e incapacità (disabilità) con 

quelle altrui. La scuola diventa, quindi, inclusiva se riconosce il comune diritto alla diversità, che non si 

identifica solamente con la disabilità, ma comprende la molteplicità delle situazioni personali, se sa 

accogliere tutte le diversità riformulando al tal fine le proprie scelte organizzative, progettuali, 

metodologiche, didattiche e logistiche, attuando la cosiddetta " Education for all,".  

All’interno di questa cornice di riferimento, la scuola è chiamata a rispondere in modo puntuale e non 

approssimativo ai bisogni peculiari di quegli alunni la cui specificità richiede attenzioni particolari. Gli alunni 

con Bisogni Educativi Speciali (BES) vivono una situazione particolare che li ostacola nell’apprendimento e, 

talvolta, nella partecipazione alla vita sociale. Tali difficoltà possono essere globali e pervasive, specifiche, 

settoriali, gravi, severe, permanenti o transitorie. In questi casi i normali bisogni educativi che tutti gli 

alunni hanno (bisogno di sviluppare competenze, di appartenenza, di identità, di valorizzazione, di 

accettazione) si arricchiscono di qualcosa di particolare. Pertanto il bisogno educativo diviene “speciale”. 

La scuola si occupa anche di questa tipologia di alunni più fragili, con l’obiettivo generale di garantire loro 

una didattica individualizzata o personalizzata, che vanno da semplici interventi di recupero, sostegno e 

integrazione degli apprendimenti, fino alla costruzione di un Piano Educativo Individualizzato (PEI) o un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). 

La " via italiana" all'inclusione è stata segnata da alcune leggi che meritano di essere ricordate: 

Legge n. 517/1977: integrazione alunni disabili.  

Legge n. 104/1992: Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone con 

handicap;  

Linee guida per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità, 2009.  

Legge 170/2010: Nuove norme in materia di Disturbi Specifici di Apprendimento( DSA).  

*D.M. 5669 12/ 07/ 2011: Linee guida per il diritto allo studio di alunni e studenti DSA 

*D.M.27/12/2012: Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione 

territoriale per l'inclusione scolastica. C.M. 8 del 6/03/2013: Indicazioni operative del D.M. 27/12/2012.  

*C.M. del 27/06/2013: Piano Annuale per l'Inclusività ( PAI).  

*C.M. 26/08/2013:Misure di accompagnamento delle Indicazioni nazionali per il curricolo nel primo ciclo.  

*C.M. 4233 del 19/02/2014: Trasmissione delle linee guida per l'integrazione degli alunni stranieri che 

riunisce le indicazioni normative degli anni precedenti. 

*D.L N° 62 del 13/04/2017 Certificazione delle competenze in uscita 



 

 

*D.L N° 742 del 3/10/2017 Stabilisce le finalità e le modalità di certificazione delle competenze  nel I ciclo. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti nell’a.s. 2017/18: n°43 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 19 

 minorati vista 1 

 minorati udito  

 Psicofisici 18 

2. disturbi evolutivi specifici 20 

 DSA 9 



 

 

 ADHD/DOP 6 

 Borderline cognitivo 1 

 Altro  

 Nuove segnalazioni 3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  4 

 Socio-economico 2 

 Linguistico-culturale 1 

 Disagio comportamentale/relazionale 1 

 Altro   

Totali 43 

6,8% su popolazione scolastica di 635 

N° PEI redatti dai GLHO  19 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 

sanitaria 
17 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  6 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

 

Si 

AEC  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

no 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

si 

Funzioni strumentali / coordinamento 1 F. Strumentale Sì 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) 1 Referente DSA Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 1 Psicologa ASL  Sì 

Docenti tutor/mentor 1 assistente sociale Sì 

Altro: assistente specialistica Sì 



 

 

Altro:   

 
 
 
 
 
 
 
 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI No 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì   

Rapporti con famiglie 

Si (ogni docente 

ha instaurato 

rapporti con le 

famiglie dei 

propri alunni)  

Tutoraggio alunni  

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione / laboratori 

integrati 
SI 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità 

e psicopedagogia dell’età evolutiva 
no 

Coinvolgimento in progetti di inclusione si 



 

 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di 

intesa formalizzati su disagio e simili 
si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
si 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Rapporti con CTS / CTI  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati si 

Progetti integrati a livello di singola 

scuola 
Si 

Progetti a livello di reti di scuole No 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-

didattiche / gestione della classe 
Si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
si 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
Si 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. 

Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     X 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   X  



 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
    X 

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
  X   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

   x  

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività  



 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, 
livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
 
 

DIRIGENTE SCOLASTICO  o Coordina il GLI 
o Cura i contatti con l’ASL, le famiglie, le 

cooperative di AEC, il Comune  
o Individua criteri e procedure di utilizzo 

“funzionale” delle risorse professionali 
presenti, privilegiando, rispetto a una logica 
quantitativa di distribuzione degli organici, 
una logica “qualitativa”, sulla base di un 
progetto di inclusione condiviso con famiglie 
e servizi sociosanitari che recuperi l’aspetto 
“pedagogico” del percorso di 
apprendimento e l’ambito specifico di 
competenza della scuola  

o Partecipa ad accordi o intese con servizi 
sociosanitari territoriali (ASL, Servizi sociali e 
scolastici comunali e provinciali, enti del 
privato sociale e del volontariato, 
Prefettura), finalizzati all’integrazione dei 
servizi “alla persona” in ambito scolastico, 
con funzione preventiva e sussidiaria  

 

COORDINATORI DI CLASSE 

  

o Rilevano i BES presenti nelle proprie classi, 
segnalando la presenza di alunni in 
difficoltà al  Referente  

o Presiedono i Consigli di classe per 
l’elaborazione dei PDP e dei percorsi 
individualizzati e personalizzati a favore 
degli alunni DA e delle altre tipologie di BES  

o Partecipano agli incontri del GLH Operativi 
per la revisione e l’aggiornamento dei PEI  

 

 

CONSIGLI DI CLASSE  

 

o Elaborano i PDP e i percorsi individualizzati 
e personalizzati a favore degli alunni DA 
delle altre tipologie di BES  

o Favoriscono l’accoglienza, l’inserimento e 
l’integrazione degli alunni stranieri, 
valorizzando la lingua e la cultura del paese 
di origine  

 



 

 

DOCENTI  o Realizzano l’impegno programmatico per 
l’inclusione da perseguire nel senso della 
trasversalità negli ambiti dell’insegnamento 
curriculare docenti, alunni e famiglie  

o Rileva, monitora e valuta il livello di 
inclusività della scuola utilizzando strumenti 
strutturati reperibili in rete o concordati a 
livello territoriale  

o Raccoglie e coordina le proposte formulate 
dai singoli GLH Operativi, tradotte in PEI  
 

 

 

 

GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE   

o Elabora la proposta del Piano Annuale per 
l’inclusività riferito a tutti gli alunni BES  

o All’inizio dell’anno scolastico propone al 
Collegio dei Docenti la programmazione 
degli obiettivi e delle attività del Piano 
Annuale per l’Inclusione  

 

COLLEGIO DEI DOCENTI   

o A fine anno scolastico verifica i risultati del 
Piano annuale per l’Inclusività  

 

FUNZIONE STRUMENTALE  BES 

in collaborazione con le altre funzioni 

strumentali  

      Aggiorna il PTOF indicando:  

 

o il concreto impegno programmatico per 
l’inclusione, basato su una attenta lettura 
del grado di inclusività della scuola e su 
obiettivi di miglioramento (trasversalità 
dell’insegnamento curriculare, gestione 
delle classi, organizzazione dei tempi e degli 
spazi scolastici, relazioni tra docenti, alunni 
e famiglie)  

 

o i criteri e le procedure di utilizzo 
“funzionale” delle risorse professionali 
presenti  

o l’impegno a partecipare ad azioni di 
formazione e/o di prevenzione concordate a 
livello territoriale  

 



 

 

  

o Promuove l’inclusività nell’ambito dei 
rapporti con famiglie e alunni  

 

o Promuove l’inclusività nell’ambito delle 
attività di Orientamento e Continuità  

 

  

 

o Promuove l’uso di tecnologie informatiche a 
supporto dell’inclusione ( uso di pc, pc con 
sintesi vocale, e-book, LIM)  

 

o Coordina le attività di Formazione ed 
Aggiornamento relative ai BES  

 

 Favoriscono l’inclusione, promuovendo:  

 

o La trasversalità negli ambiti 
dell’insegnamento curriculare  

o l’individuazione degli obiettivi minimi  
o una didattica che prediliga l’utilizzo delle 

nuove tecnologie  
o una didattica che prediliga attività 

laboratoriali  
o una didattica che favorisca l’integrazione 

linguistica  
 

DOCENTI SOSTEGNO   

o Favoriscono l’integrazione, 
l’apprendimento, lo sviluppo della 
personalità, l’autonomia degli alunni con 
bisogni educativi speciali in sinergia con i 
docenti curriculari  

 

AEC   

o Favorisce la partecipazione degli alunni DA a 
tutte le iniziative all’interno e all’esterno 
della scuola, favorendo gli spostamenti degli 
alunni e collaborando alla risoluzione dei 
problemi materiali. 

 

 



 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 

nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

Obiettivo principale è la riduzione delle barriere che limitano l’apprendimento e la partecipazione sociale  

attraverso l’utilizzo di facilitatori e l’analisi dei fattori contestuali, sia ambientali che personali. Pertanto, dopo 

l’istituzione di un GLI come da normativa vigente, da aggiornare a settembre con le opportune integrazioni, si 

istituirà un referente BES che provveda ad attivare, compatibilmente con le risorse assegnate, programmi e 

strategie di intervento. 

Nello specifico il referente implementerà una procedura interna di segnalazione del disagio, basata su una prima 

osservazione da parte dei docenti di classe e sull’intervento successivo delle figure interne di riferimento (FF.SS., 

Dirigente, psicopedagogista, ecc.); effettuerà l’osservazione e fornirà, attraverso strumenti di rilevazione 

(relazioni, schede, ecc.) gli elementi necessari all’avvio degli interventi; attiverà la struttura di coordinamento 

interna, mettendo in funzione tutte le procedure di gestione e di flessibilità predisposte avvalendosi del personale 

interno alla scuola e delle rispettive competenze; con la collaborazione dei docenti di sostegno,  incontrerà gli 

insegnanti della scuola di provenienza dell’alunno e i suoi genitori per formulare progetti per l’integrazione; 

verificherà la documentazione pervenuta e attiverà risposte di tipo organizzativo per accogliere l’alunno stesso 

(richiesta AEC, assistenza di base, trasporto, strumenti e ausili informatici ecc…); prenderà contatti con gli 

specialisti della ASL; collaborerà con gli insegnanti curricolari al fine di creare un clima di collaborazione e di 

inclusione; proporrà attività di orientamento volte a migliorare l’efficacia dello studio. 

Di particolare importanza per una seria attuazione del Piano, si ritiene la presenza degli operatori del CTS e di 

assistenti specialistici all’integrazione che, grazie alla loro formazione specializzata, possano potenziare l’azione 

inclusiva. Si ritiene infatti che la scuola, senza il contributo di specifiche risorse aggiuntive, non possa garantire 

i risultati attesi.  

 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 

Disponibilità a partecipare a corsi di formazione e aggiornamento, anche sul campo, riguardo alle tematiche di 

buone prassi inclusive e volti all’acquisizione di metodologie specifiche per far fronte ai bisogni educativi speciali 

degli alunni. Inoltre, il nostro Istituto Comprensivo partecipa alla formazione di ambito triennale, dimostrandosi 

attento alle tematiche dell’inclusione. 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

 

Per gli alunni con BES è stata predisposta una personalizzazione della didattica adottando strategie di valutazione 

coerenti con la prassi inclusiva. Le modalità valutative da adottare dovranno consentire agli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali di poter dimostrare il livello di apprendimento conseguito anche mediante l’utilizzo degli 

strumenti compensativi e l’adozione di misure dispensative previste dalla normativa vigente. Il nostro Istituto 

Comprensivo, in base alla normativa vigente D.L 62 del 2017, ha predisposto il modello nazionale della 

certificazione delle competenze al termine del I ciclo d’istruzione. Per le gravi disabilità, come esplicitato nel D.L. 



 

 

742 del 31/10/2017, si prevede che il modello nazionale possa essere accompagnato da una nota esplicativa, ove 

necessario, che rapporti il significato degli enunciati agli obiettivi specifici di competenza. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Alla base del piano esiste un modello di flessibilità che vede inclusi soprattutto i docenti di sostegno. Il 

coordinamento tra il lavoro dei docenti curricolari e quello dei docenti di sostegno è alla base della buona riuscita 

dell’inclusione  scolastica. L’insegnante è di supporto alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario 

deve tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili”. In ciascun PEI, è esplicitato l’orario funzionale dei singoli 

docenti di sostegno, al fine di garantire la flessibilità e trasversalità nell'organizzazione all'interno della classe e, 

dove possibile, all’interno della rete d’Istituto. L’assegnazione dei casi risponde a criteri di continuità, 

professionalità del docente, esigenza del rispetto del genere e, nel caso di nuovi ingressi, è comunque previsto un 

periodo di prova per valutare l’intesa tra allievo e docente. L’intervento di integrazione scolastica si svolge 

prevalentemente in classe. 

Le attività di sostegno saranno organizzate, in maniera flessibile, a misura delle necessità e dei bisogni degli alunni. 

Compatibilmente con le risorse assegnate, ci si propone di realizzare progetti di inclusione per gli alunni con BES, 

con l’organizzazione di attività laboratoriali, di sostegno individuale o a piccoli gruppi eterogenei. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 

servizi esistenti 

 

Si prevedono rapporti con il CTS, gli Enti Locali e le ASL territoriali per l’assegnazione delle risorse di loro 

competenza (Assistenti Specialistici all’Integrazione). Infatti, il nostro Istituto collabora attivamente da anni con i 

servizi esistenti sul territorio (ASL, Servizi Sociali,...) La scuola usufruisce, inoltre, del servizio di assistenza educativa 

messo a disposizione dal Comune di Cellamare. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 

l’organizzazione delle attività educative 

 

Sensibilizzare la famiglia a farsi carico del problema organizzando, compatibilmente con la disponibilità di esperti 

censiti sul territorio, un corso sulla “genitorialità attiva e consapevole”, elaborando un progetto educativo 

condiviso e invitando la famiglia a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali). La famiglia, 

sarà pertanto chiamata a formalizzare con la scuola un patto educativo/formativo che preveda l’autorizzazione a 

tutti i docenti del Consiglio di Classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni 

strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto 

conto delle risorse disponibili. Nello specifico la famiglia: 

- sosterrà la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico domestico; 

- verificherà regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati; 

- verificherà che vengano portati a scuola i materiali richiesti; 

- incoraggerà l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, 

dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti; 

-considererà non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline. 



 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 

Le nuove Indicazioni Nazionali per il Curricolo, declinano i traguardi formativi in riferimento a “competenze-chiave 

di cittadinanza”, rendendo quindi più agevole l’individuazione di indicatori personalizzati di successo formativo: 

non si tratta quindi di leggere l’alunno attraverso il curricolo, sottraendo contenuti disciplinari là dove “non ce la 

fa”, ma al contrario di leggere il curricolo attraverso l’alunno, declinando il raggiungimento di competenze di vita 

in ragione delle sue potenzialità. L’Istituto comprensivo “N. Ronchi” ha provveduto a stilare pertanto un curricolo 

atto a fronteggiare le situazioni emergenti utilizzando prassi inclusive. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Campagna di informazione tesa ad individuare risorse umane dotate di competenze specifiche.  

Partecipazione a percorsi di formazione tesi all’acquisizione di competenze specifiche e complementari. 

Gli insegnanti di sostegno e gli eventuali assistenti specialistici, l’equipe psico pedagogica opereranno per i casi 

certificati e per coloro che presentano bisogni educativi speciali, compatibilmente con le limitate risorse di cui 

dispongono. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione 

 

Le risorse eventualmente assegnate saranno utilizzate per la realizzazione di progetti di: teatro, laboratorio d’arte, 

intercultura , attività laboratoriali condotte in piccoli gruppi.  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Essendo il nostro un Istituto Comprensivo, è posta particolare attenzione nel passaggio dell’alunno da un ordine 

di scuola all’altro attraverso l’attivazione di progetti-continuità. È inoltre attivo il progetto orientamento relativo 

alle classi ponte. 

Quindi, come di fatto già accade, relativamente al passaggio dell’alunno da un ordine di scuola all’altro, si 

attiveranno, progetti di continuità che prevedano forme di consultazione obbligatorie fra gli insegnanti della classe 

frequentata dall’alunno con BES e le figure di riferimento per l'integrazione delle scuole coinvolte. Tali scuole 

dovranno accogliere gli alunni, al fine di consentire continuità operativa ed una migliore applicazione delle 

esperienze già maturate nella precedente relazione educativo-didattica. Si potranno, inoltre, avviare progetti che, 

sulla base di accordi fra le istituzioni scolastiche e nel rispetto della normativa vigente anche contrattuale, 

consentano che il docente del grado scolastico già frequentato partecipi alle fasi di accoglienza e di inserimento 

nel grado successivo. 

Particolare importanza avrà in tale ambito la consegna della documentazione riguardante l'alunno con BES al 

personale del ciclo o grado successivo. Tale documentazione dovrà essere completa e sufficientemente articolata 

per consentire all'istituzione scolastica che prende in carico l'alunno di progettare adeguatamente i propri 

interventi. 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 20/06/2018 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 27/06/2018 
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1. INTRODUZIONE    
  

1.1. SCOPO DELLA POLICY   
  

L’Istituto Comprensivo Statale “N. Ronchi” ha elaborato questo documento in conformità con 
le “Linee di orientamento per azioni di contrasto al bullismo e al cyberbullismo” del 15 aprile 
2015 e successiva nota Miur di aggiornamento “Linee di orientamento per la prevenzione del 

bullismo e del cyberbullismo” di ottobre 2017, con l’obiettivo di educare e sensibilizzare gli 
alunni, gli insegnanti e i genitori all’uso sicuro e consapevole di Internet. Infatti lo sviluppo 
delle Nuove  

Tecnologie, il loro utilizzo nell’ambito didattico e la maggiore diffusione nella vita di tutti i 
giorni di questi strumenti richiede maggiore responsabilità e consapevolezza. È compito 
dell’intera comunità scolastica, genitori inclusi, garantire che gli studenti siano in grado di 
utilizzare le tecnologie digitali e che lo facciano in modo appropriato e sicuro. Di qui la 
necessità di dotare la Scuola di una propria Policy di E-safety, per gestire le eventuali infrazioni 
come integrazione del Regolamento d’Istituto.   Dall’analisi del profilo, l’Istituto si colloca nella 
fascia S2: <Discreta attenzione ai temi delle TIC e alle problematiche associate ad un loro 
utilizzo non consapevole. Tuttavia alcune aree rimangono scoperte e per altre esistono margini 
di miglioramento>.    
  

1. 2. RUOLI E RESPONSABILITÀ    
  

La scuola nel farsi carico della formazione globale dell’individuo nella fase evolutiva deve 
individuare in maniera chiara e inequivocabile ruoli e responsabilità di ciascuno degli attori del 
percorso formativo.   
Nella promozione dell’uso consapevole della rete   

  

Il Dirigente Scolastico deve:   
  

- garantire la corretta formazione del personale scolastico sulle tematiche relative all’uso 
sicuro e consapevole di Internet e della rete;   
- garantire una formazione adeguata del personale docente relativo all’uso delle TIC nella 
didattica;  - garantire che le modalità di utilizzo corretto e sicuro delle TIC e di Internet siano 
integrate nel curriculum di studio e nelle attività didattiche ed educative delle classi;   
- garantire l'esistenza di un sistema in grado di consentire il monitoraggio e il controllo interno 
della sicurezza on-line;   

- seguire le procedure previste dalle norme in caso di reclami o attribuzione di responsabilità 

al personale scolastico in relazione a incidenti occorsi agli alunni nell’utilizzo delle TIC a scuola.   

  

L’Animatore digitale, supportato dal Team dell’innovazione, deve:   

  

- stimolare la formazione interna all’istituzione negli ambiti di sviluppo della “scuola digitale” 
e fornire consulenza e informazioni al personale in relazione ai rischi on-line e alle misure di 
prevenzione e gestione degli stessi;   
- monitorare e rilevare le problematiche emergenti relative all’utilizzo sicuro delle tecnologie 
digitali e di internet a scuola, nonché proporre la revisione delle politiche dell’istituzione con 
l’individuazione di soluzioni metodologiche e tecnologiche innovative e sostenibili da diffondere 
nella scuola;   



 

 

- assicurare che gli utenti possano accedere alla rete della scuola solo tramite password 
applicate e regolarmente cambiate e curare la manutenzione e lo sviluppo del sito web della 
scuola per scopi istituzionali e consentiti (istruzione e formazione);   

- coinvolgere la comunità scolastica (alunni, genitori e altri attori del territorio) nella 

partecipazione ad attività e progetti attinenti alla “scuola digitale”.  

    

Il Direttore dei servizi generali e amministrativi deve:   

  

- assicurare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, l’intervento di tecnici per garantire 
che l'infrastruttura tecnica della scuola sia funzionante, sicura e non aperta a uso improprio o a 
dannosi attacchi esterni;   
- garantire il funzionamento dei diversi canali di comunicazione della scuola (circolari, sito 
web, ecc.) all’interno della scuola e fra la scuola e le famiglie degli alunni per la notifica di 
documenti e informazioni del Dirigente scolastico e dell’Animatore digitale nell’ambito 
dell’utilizzo delle tecnologie digitali e di Internet.   
  

I Docenti devono:   

  

- informarsi/aggiornarsi sulle problematiche attinenti alla sicurezza nell’utilizzo delle tecnologie 
digitali e di Internet e sulla politica di sicurezza adottata dalla scuola, rispettandone il 
regolamento;  - garantire che le modalità di utilizzo corretto e sicuro delle TIC e di Internet 
siano integrate nel curriculum di studio e nelle attività didattiche ed educative delle classi;   

- garantire che gli alunni comprendano e seguano le regole per prevenire e contrastare l’utilizzo 
scorretto e pericoloso delle TIC e di Internet;   

- assicurare che gli alunni abbiano una buona comprensione delle opportunità di ricerca offerte 
dalle tecnologie digitali e dalla rete, ma anche della necessità di evitare il plagio e di rispettare 
la normativa sul diritto d'autore;   

- garantire che le comunicazioni digitali dei docenti con alunni e genitori siano svolte nel rispetto 
del codice di comportamento professionale ed effettuate con sistemi scolastici ufficiali;   

- assicurare la riservatezza dei dati personali trattati ai sensi della normativa vigente;   

- controllare l'uso delle tecnologie digitali, dispositivi mobili, macchine fotografiche, ecc. da 
parte degli alunni durante le lezioni e ogni altra attività scolastica (ove consentito);   

- nelle lezioni in cui è programmato l'utilizzo di Internet, guidare gli alunni a siti controllati e 
verificati come adatti per il loro uso e controllare che nelle ricerche su Internet siano trovati e 
trattati solo materiali idonei;   

- comunicare ai genitori difficoltà, bisogni o disagi espressi dagli alunni (ovvero valutazioni sulla 
condotta non adeguata degli stessi) rilevati a scuola e connessi all’utilizzo delle TIC, al fine di 
approfondire e concordare coerenti linee di intervento di carattere educativo;   

- segnalare qualsiasi problema o proposta di carattere tecnico-organizzativo ovvero esigenza di 
carattere informativo all’Animatore digitale ai fini della ricerca di soluzioni metodologiche e 
tecnologiche innovative da diffondere nella scuola e di un aggiornamento della politica 
adottata in materia di prevenzione e gestione dei rischi nell’uso delle TIC;   

- segnalare al Dirigente scolastico e ai genitori qualsiasi abuso rilevato a scuola nei confronti 
degli alunni in relazione all’utilizzo delle tecnologie digitali o di Internet, per l’adozione delle 
procedure previste dalle norme.   

  

Gli Alunni devono:   

  

- essere responsabili, in relazione al proprio grado di maturità e di apprendimento, nell’utilizzo 
dei sistemi delle tecnologie digitali in conformità con quanto richiesto dai docenti;   



 

 

- avere una buona comprensione delle potenzialità offerte dalle TIC per la ricerca di contenuti e 

materiali, ma anche della necessità di evitare il plagio e rispettare i diritti d’autore;   

- comprendere l'importanza di adottare buone pratiche di sicurezza on-line quando si utilizzano 
le tecnologie digitali per non correre rischi;   

- adottare condotte rispettose degli altri anche quando si comunica in rete;   

- esprimere domande o difficoltà o bisogno di aiuto nell’utilizzo delle tecnologie didattiche o di 
Internet ai docenti e ai genitori.   

  

I Genitori devono:   

  

- sostenere la linea di condotta della scuola adottata nei confronti dell’utilizzo delle TIC nella 
didattica;   
- seguire gli alunni nello studio a casa adottando i suggerimenti e le condizioni d’uso delle TIC 
indicate dai docenti;   
- concordare con i docenti linee di intervento coerenti e di carattere educativo in relazione ai 
problemi rilevati per un uso non responsabile o pericoloso delle tecnologie digitali o di Internet;  
- fissare delle regole per l’utilizzo del computer e tenere sotto controllo l’uso che i figli fanno di 
Internet e dello smartphone in generale.   
  

1.3. CONDIVISIONE E COMUNICAZIONE DELLA POLICY ALL’INTERA COMUNITÀ 

SCOLASTICA  1) Condividere e comunicare la politica di e-safety agli alunni  
  

   

- Tutti gli alunni saranno informati che la rete, l'uso di Internet e di ogni dispositivo digitale 
saranno controllati dagli insegnanti e utilizzati solo con la loro autorizzazione;   
- l’istruzione degli alunni riguardo all'uso responsabile e sicuro di Internet precederà l'accesso 
alla rete;   
- l’elenco delle regole per la sicurezza on-line sarà pubblicato in tutte le aule o laboratori con 
accesso a internet;   
- sarà data particolare attenzione nell'educazione sulla sicurezza agli aspetti per i quali gli 
alunni risultano più esposti o rispetto ai quali risultano più vulnerabili.   
  

2) Condividere e comunicare la politica di e-safety al personale   
  

- La linea di condotta della scuola in materia di sicurezza nell’utilizzo delle tecnologie digitali 
e di Internet sarà discussa negli organi collegiali (consigli di interclasse/intersezione, collegio dei 
docenti) e comunicata formalmente a tutto il personale con il presente documento e altro 
materiale informativo anche sul sito web;   
- per proteggere tutto il personale e gli alunni, la scuola metterà in atto una linea di condotta 
di utilizzo accettabile, controllato e limitato alle esigenze didattiche essenziali;   
- il personale docente sarà reso consapevole del fatto che il traffico in Internet può essere 
monitorato e si potrà risalire al singolo utente registrato;   
- un’adeguata informazione/formazione on-line del personale docente nell’uso sicuro e 
responsabile di Internet, sia professionalmente che personalmente, sarà fornita a tutto il 
personale, anche attraverso il sito web della scuola;   
- il sistema di filtraggio adottato e il monitoraggio sull'utilizzo delle TIC sarà supervisionato dal 
collaboratore tecnico, che segnalerà al DSGA eventuali problemi che dovessero richiedere 
acquisti o interventi di tecnici;   
- l’Animatore digitale metterà in evidenza on-line utili strumenti che il personale potrà usare 
con gli alunni in classe. Questi strumenti varieranno a seconda dell'età e della capacità degli 



 

 

alunni;  - tutto il personale è consapevole che una condotta non in linea con il codice di 
comportamento dei pubblici dipendenti e i propri doveri professionali è sanzionabile.   
  

  

  

  

  3) Condividere e comunicare la politica di e-safety ai genitori   
  

- L’attenzione dei genitori sulla sicurezza nell’uso delle tecnologie digitali e di Internet sarà 
attirata nelle news o in altre aree del sito web della scuola;   
- sarà incoraggiato un approccio di collaborazione nel perseguimento della sicurezza nell’uso 
delle TIC e di Internet in occasione degli incontri scuola-famiglia, assembleari, collegiali e 
individuali;  - l’Animatore digitale fornirà ai genitori suggerimenti e indicazioni per l'uso sicuro 
delle tecnologie digitali e di Internet anche a casa;   
- l’Animatore digitale e i docenti di classe forniranno ai genitori indirizzi sul web relativi a 
risorse utili per lo studio e a siti idonei ed educativi per gli alunni, sistemi di filtraggio e attività 
educative per il tempo libero.   
  

1. 4. GESTIONE DELLE INFRAZIONI ALLA POLICY   
  

1) Disciplina degli alunni  
   

Le potenziali infrazioni in cui è possibile che gli alunni incorrano a scuola nell’utilizzo delle 
tecnologie digitali di Internet di cui si dispone per la didattica, in relazione alla fascia di età 
considerata, sono prevedibilmente le seguenti:   
- un uso della rete per giudicare, infastidire o impedire a qualcuno di esprimersi o partecipare;  - 

l’invio incauto o senza permesso di foto o di altri dati personali come l'indirizzo di casa o il 
telefono;   

- la condivisione di immagini intime;   

- la comunicazione incauta e senza permesso con sconosciuti;  - il collegamento a siti web non 
indicati dai docenti.   

Gli interventi correttivi previsti per gli alunni sono rapportati all’età e al livello di sviluppo 
dell'alunno.  Infatti più gli alunni sono piccoli, più i comportamenti “da correggere” sono dovuti 
a uno sviluppo cognitivo, affettivo e morale incompleto o a fasi critiche transitorie, che devono 
essere compresi e orientati proprio dagli educatori, nella prospettiva del raggiungimento di 
una maggiore consapevolezza e maturità da parte dell’alunno.   
Sono previsti pertanto da parte dei docenti provvedimenti “disciplinari” proporzionati all’età e 
alla gravità del comportamento, quali:  - il richiamo verbale;   
- il richiamo verbale con particolari conseguenze (riduzione o sospensione dell’attività 

gratificante);   
- il richiamo scritto con annotazione sul diario;   

- la convocazione dei genitori da parte degli insegnanti;   

- la convocazione dei genitori da parte del Dirigente scolastico.   

Contestualmente sono previsti interventi di carattere educativo di rinforzo dei comportamenti 
corretti e riparativi dei disagi causati, di ri-definizione delle regole sociali di convivenza 
attraverso la partecipazione consapevole e attiva degli alunni della classe, di prevenzione e 
gestione positiva dei conflitti, di moderazione dell’eccessiva competitività, di promozione di 
rapporti amicali e di reti di solidarietà, di promozione della conoscenza e della gestione delle 
emozioni.   
  



 

 

2) Disciplina del personale scolastico   
  

Le potenziali infrazioni in cui è possibile che il personale scolastico e in particolare i docenti 
incorrano nell’utilizzo delle tecnologie digitali e di Internet sono diverse e alcune possono 
determinare, favorire o avere conseguenze di maggiore o minore rilievo sull’uso corretto e 
responsabile delle TIC da parte degli alunni:   
- un utilizzo delle tecnologie e dei servizi della scuola, d’uso comune con gli alunni, non 
connesso alle attività di insegnamento o al profilo professionale, anche tramite l’installazione di 
software o il salvataggio di materiali non idonei;   
- un utilizzo delle comunicazioni elettroniche con i genitori e gli alunni non compatibile con il 
ruolo professionale;   

- un trattamento dei dati personali, comuni e sensibili degli alunni, non conforme ai principi 
della privacy o che non garantisca un’adeguata protezione degli stessi;   
- una diffusione delle password assegnate e una custodia non adeguata degli strumenti e degli 
accessi di cui possono approfittare terzi;   
- una carente istruzione preventiva degli alunni sull’utilizzazione corretta e responsabile delle 
tecnologie digitali e di Internet;   
- una vigilanza elusa dagli alunni che può favorire un utilizzo non autorizzato delle TIC e 
possibili incidenti;   

- insufficienti interventi nelle situazioni critiche di contrasto a terzi, correttivi o di sostegno 

agli alunni, di segnalazione ai genitori, al Dirigente scolastico, all’Animatore digitale.   

Il Dirigente scolastico può controllare l’utilizzo delle TIC per verificarne la conformità alle 
regole di sicurezza, compreso l'accesso a Internet, la posta elettronica inviata/pervenuta a 
scuola, procedere alla cancellazione di materiali inadeguati o non autorizzati dal sistema 
informatico della scuola, conservandone una copia per eventuali successive investigazioni.   
Tutto il personale è tenuto a collaborare con il Dirigente scolastico e a fornire ogni 
informazione utile per le valutazioni del caso e per l’avvio di procedimenti che possono avere 
carattere organizzativo, gestionale, disciplinare, amministrativo, penale, a seconda del tipo o 
della gravità delle infrazioni commesse. Le procedure sono quelle previste dalla legge e dai 
contratti di lavoro.   
  

3) Disciplina dei genitori   
  

In considerazione dell’età degli alunni e della loro dipendenza dagli adulti, anche alcune 
condizioni e condotte dei genitori possono favorire o meno l’uso corretto e responsabile delle 
TIC da parte degli alunni a scuola, dove possono portare materiali e strumenti o comunicare 
problematiche sorte al di fuori del contesto scolastico.   
Le situazioni familiari meno favorevoli sono:   

- la convinzione che se il proprio figlio rimane a casa ad usare il computer è al sicuro e non 
combinerà guai;   
- una posizione del computer in una stanza o in un posto non visibile a tutti quando è utilizzato 
dal proprio figlio;   
- una piena autonomia concessa al proprio figlio nella navigazione sul web e nell’utilizzo del 
cellulare o dello smartphone;   
- un utilizzo del pc in comune con gli adulti che possono conservare in memoria materiali non 
idonei;   
- un utilizzo del cellulare o dello smartphone in comune con gli adulti che possono conservare 
in memoria indirizzi o contenuti non idonei.   
I genitori degli alunni possono essere convocati a scuola per concordare misure educative 
diverse oppure essere sanzionabili a norma di legge in base alla gravità dei comportamenti dei 
loro figli, se dovessero risultare pericolosi per sé e/o dannosi per gli altri.   



 

 

  

1.5.  MONITORAGGIO  DELL’IMPLEMENTAZIONE  DELLA  POLICY  E 
 SUO AGGIORNAMENTO   
  

Il monitoraggio dell’implementazione della Policy e del suo eventuale aggiornamento sarà 
curato dal Dirigente Scolastico con la collaborazione dell’Animatore digitale, del Team e del 
referente del bullismo e cyberbullismo. Avrà il fine di rilevare la situazione iniziale delle classi e 
gli esiti a fine anno, in relazione all’uso sicuro e responsabile delle tecnologie digitali e di 
Internet. Il monitoraggio on-line sarà rivolto anche ai docenti, al fine di valutare l’impatto della 
Policy e la necessità di eventuali miglioramenti. L’aggiornamento della Policy sarà curato dal 
Dirigente scolastico, dall’Animatore digitale, dal Team, dal responsabile del bullismo e 
cyberbullismo e dagli Organi Collegiali.   

  

1.6. INTEGRAZIONE DELLA POLICY CON REGOLAMENTI ESISTENTI   
  

L’attuale Regolamento di Istituto all’Art. 28 (Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione 

ed il contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo), è stato integrato con una 
sezione relativa alla nomina del referente per le attività di prevenzione e di contrasto del 
bullismo e del cyberbullismo.  
All’Art. 29 (Sanzioni disciplinari ed organi competenti ad irrorare il provvedimento) è stata 
aggiunta una sezione relativa ai comportamenti sanzionabili e ai provvedimenti riguardanti 
l’uso non corretto della strumentazione personale e di qualsiasi dispositivo elettronico durante 
l’orario scolastico. Tale sezione contempla, inoltre, le procedure operative da adottare negli 
eventuali casi di bullismo e cyberbullismo.   

All’Art. 88 si evidenziano le regole da rispettare per l’accesso ai laboratori di informatica e il 
loro corretto utilizzo.  
  

  

2. FORMAZIONE E CURRICOLO   
  

2.1. CURRICOLO SULLE COMPETENZE DIGITALI PER GLI STUDENTI   
  

L’Istituto Comprensivo “N. Ronchi” si è dotato nel corrente anno scolastico di un curricolo 
trasversale per competenze in cui è contemplata la competenza digitale, ritenuta dall’Unione 
Europea competenza chiave, trasversale alle discipline previste dalle Indicazioni Nazionali per 
la sua importanza e diffusione nel mondo d’oggi. Possedere una competenza digitale significa 
padroneggiare certamente le abilità e le tecniche di utilizzo delle nuove tecnologie, ma 
soprattutto utilizzarle con “autonomia e responsabilità”, con spirito critico, nel rispetto degli 
altri e sapendone prevenire ed evitare i pericoli. In questo senso, tutti gli insegnanti e tutti gli 
insegnamenti sono coinvolti nella sua costruzione. Pertanto per sostenere questo processo, 
all'interno della scuola è stato necessario investire sulla formazione e sull'aggiornamento degli 
insegnanti, soprattutto in relazione alla didattica per competenze con particolare attenzione a 
quella digitale.    
L’Istituto ha inoltre aderito a partire dall’a.s. 2016/2017 al progetto ministeriale “Programma il 
futuro” coinvolgendo tutte le classi di tutti gli ordini nella sperimentazione del coding (Code 
Week e l'ora del coding), integrando così le competenze digitali già previste dalle Indicazioni 
Nazionali, attraverso la promozione dello sviluppo del “pensiero computazionale” negli alunni. 
Alcune classi hanno partecipato anche al concorso "Programma le regole" nell'ambito del 



 

 

progetto "Programma il futuro". Sono stati realizzati flashmob sul digitale a cui hanno 
partecipato tutte le classi di tutti gli ordini.   
Per la scuola secondaria di primo grado, all’interno dell’offerta formativa nel corso del corrente 
anno scolastico, sono stati previsti eventi volti alla promozione dell’Educazione alla 
Cittadinanza attiva e alla Legalità per educare gli alunni al rispetto delle regole. Tra questi:     

  Incontro con un rappresentante della Polizia Postale nella giornata del Safer Internet Day.  
  Visione di film e documentari su tematiche inerenti al bullismo ed al cyberbullismo.    

  

   

   

2.2. FORMAZIONE DEI DOCENTI SULL'UTILIZZO E L'INTEGRAZIONE DELLE TIC NELLA 
DIDATTICA   
   

Il comma 124 della Legge n. 107/2015 recita: “Nell’ambito degli adempimenti connessi alla 

funzione docente, la formazione in servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e 
strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in 
coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di 
miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorità nazionali indicate 
nel Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentite le organizzazioni sindacali 

rappresentative di categoria.”   
Pertanto il corpo docente ha partecipato a corsi di formazione anche nell’ambito di Piani 
Nazionali e ad iniziative organizzate dall’Istituzione e possiede generalmente una buona 
competenza di base e, nel caso di alcune figure (Animatore digitale e Team), anche di carattere 
specialistico. È inoltre disponibile ad aggiornarsi, in quanto il percorso complesso della 
formazione specifica dei docenti sull’utilizzo delle TIC nella didattica non si può esaurire in 
breve tempo, dato il progresso galoppante delle tecnologie. Perciò sono previsti momenti di 
autoaggiornamento, momenti di formazione personale o collettiva anche all’interno 
dell’Istituto, con la condivisione delle conoscenze dei singoli e il supporto dell’Animatore 
digitale e del Team previsto dal PNSD e corsi di aggiornamento online. Potrebbe comprendere 
in futuro anche la fruizione dei materiali messi a disposizione dall’Animatore digitale stesso 
con la creazione di bacheche virtuali sul sito della scuola (manuali, guide e tutorial per la 
didattica con le TIC).   

   

2.3. FORMAZIONE DEI DOCENTI SULL’UTILIZZO CONSAPEVOLE E SICURO DI  

INTERNET E DELLE TECNOLOGIE DIGITALI    
   

L’Istituto Comprensivo “N. Ronchi” si avvale della figura dell’Animatore digitale che, con il 
Dirigente Scolastico e il D.S.G.A., collabora per raggiungere gli obiettivi di innovazione del PSND 
nella scuola. Inoltre, dal corrente anno scolastico, è attiva la figura del Referente d’Istituto per 
le attività di prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo (L.107/2015).    
Si rende, comunque, necessaria la formazione di tutti i docenti sull’uso consapevole e sicuro di 
Internet e sui rischi della rete.   
Infatti il percorso di formazione specifica dei docenti non può essere esaustivo, ma deve essere  

permanente in relazione all’evoluzione rapida delle tecnologie e delle modalità di 
comunicazione a cui accedono in maniera costante ed autonoma i ragazzi. Può prevedere 
momenti di autoaggiornamento e di formazione personale o collettiva, ma in futuro la scuola 
supporterà la formazione attraverso corsi interni o esterni, mediante seminari, conferenze e 



 

 

dibattiti. Non si escluderà la formazione a distanza né la partecipazione ad iniziative al di fuori 
della programmazione d’Istituto.   

   

2.4. SENSIBILIZZAZIONE DELLE FAMIGLIE   
   

Scuola e famiglia sono chiamate a collaborare per garantire la crescita formativa di ciascun 
alunno, perciò stipulano all’inizio dell’anno scolastico il Patto Educativo di Corresponsabilità. 
Alla luce del progresso e dell’evoluzione delle tecnologie, l’Istituto attiverà iniziative per 
sensibilizzare le famiglie all’uso consapevole delle TIC e della rete, promuovendo la conoscenza 
delle numerose situazioni di rischio online. A tal fine saranno previsti incontri fra docenti e/o 
esperti e genitori sui temi oggetto della Policy per la diffusione del materiale informativo sulle 
tematiche trattate, messo a disposizione dai siti specializzati (Generazioni Connesse) e dalle 
forze dell’ordine. Sul sito della scuola, inoltre, sarà pubblicato il presente documento per la 
divulgazione delle informazioni e delle procedure contenute, per portare a conoscenza delle 
famiglie il regolamento sull’utilizzo delle nuove tecnologie all’interno dell’Istituto e per 
prevenire i rischi legati ad un utilizzo scorretto di Internet.   

   

3. INFRASTRUTTURA E STRUMENTAZIONE ICT DELL’ISTITUTO  
   

All’interno dell’Istituto Comprensivo le nuove tecnologie sono utilizzate 
prevalentemente:   - nelle Aule di Informatica    
- nelle aule dotate di LIM    

- nelle Aule Docenti    

- in Segreteria   

   

3.1. ACCESSO AD INTERNET: FILTRI, ANTIVIRUS E SULLA NAVIGAZIONE   
   

L’accesso a Internet è possibile e consentito per la didattica in tutti i plessi della primaria e 
della secondaria di primo grado attraverso reti WiFi.    
La Dirigenza e l’Amministrazione hanno una rete separata.   

Le impostazioni dei computer presenti nei laboratori e nelle aule sono definite e manutenute 
dal responsabile dei laboratori, il quale segnala alla segreteria eventuali malfunzionamenti e 
disservizi ed installa un filtro di protezione per la navigazione dei minori sui computer utilizzati 
dagli alunni per l’accesso ad Internet.   
L'accesso a Internet attraverso i dispositivi della scuola da parte degli studenti avviene solo in 
presenza dell'insegnante, il quale è responsabile del comportamento degli alunni, delle 
macchine e del software che utilizzano.   
È possibile effettuare installazioni e aggiornamenti di software solo tramite la password di 
amministratore, fornita al personale di assistenza tecnica.   
   

3.2. GESTIONE ACCESSI (PASSWORD, BACKUP, ECC…)   
   

L'accesso al sistema informatico per la didattica è consentito al personale al momento senza 
l'assegnazione di una password.   
L'accesso ai portali istituzionali come SIDI, Istanze on-line, alla Segreteria Digitale, PON ecc. 
prevede l'uso di credenziali personali, mentre l'accesso a portali tematici si effettua per mezzo 
di password uniche condivise tra i referenti di progetti e/o azioni e la dirigenza. I docenti 
possono accedere alla propria sezione del registro elettronico con credenziali personali.  I 
computer presenti nelle aule non richiedono una password di accesso per l’accensione.   



 

 

   

3.3. E-MAIL   
   

L’account di posta elettronica è solo quello istituzionale utilizzato ordinariamente dagli uffici 
amministrativi, sia per la posta in ingresso che in uscita.   
  

3.4. BLOG E SITO WEB DELLA SCUOLA   
   

Il sito dell'Istituto Comprensivo è raggiungibile all’indirizzo http://www.istitutoronchi.it   

La gestione del sito della scuola e la rispondenza alle normative per quanto concerne i 
contenuti (accuratezza, appropriatezza, aggiornamento) e le tecniche di realizzazione e 
progettazione è a cura del Webmaster.   
Sul sito è possibile trovare il Regolamento d’Istituto, pubblicizzazione di eventi, avvisi ai 
genitori, documentazione di attività curricolari ed extracurricolari svolte; pulsanti attivi 
permettono l'accesso a link di interesse, tra cui il blog e il registro elettronico.   
È possibile accedere all’area riservata del sito dove sono caricate le comunicazioni interne. 

L’accesso a tale area non è nominativo, ma è stata creata un’unica credenziale per tutti.   

La scuola, in qualità di ente pubblico, pubblicherà sul proprio sito web i contenuti che saranno 
valutati come pertinenti alle finalità educative istituzionali, ponendo attenzione alla tutela 
della privacy degli studenti e del personale, secondo le disposizioni normative.   
   

3.5. SOCIAL NETWORK   
   

Attualmente nella didattica non si utilizzano social network, né l’istituzione scolastica vi ha 
creato una pagina col proprio profilo o ha autorizzato il personale scolastico a utilizzarli per 
nome e per conto della stessa.   
   

3.6. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI   
   

In merito alla protezione dei dati personali, si fa riferimento a quanto previsto dal Decreto 
legislativo del 30 giugno 2003, n.196 (cosiddetto Codice della Privacy).   
All’atto dell’iscrizione viene fornita ai genitori informativa e richiesta di autorizzazione 
all'utilizzo dei dati personali degli alunni eccedenti i trattamenti istituzionali obbligatori, come 
ad esempio l'utilizzo di fotografie, video o altri materiali audiovisivi contenenti l'immagine e/o 
il nome del proprio figlio/a all'interno di attività educative e didattiche per scopi 
documentativi, formativi e informativi, durante gli anni di frequenza della scuola. A tale 
proposito si evidenzia che le immagini e le riprese audio-video realizzate dalla scuola, nonché 
gli elaborati prodotti dagli studenti durante le attività scolastiche, potranno essere utilizzati 
esclusivamente per documentare e divulgare le attività della scuola tramite il sito Internet di 
Istituto. L'autorizzazione non consente l'uso dell'immagine in contesti che pregiudichino la 
propria dignità personale ed il decoro e comunque per uso e/o fini diversi da quelli sopra 
indicati.   
   

4. STRUMENTAZIONE PERSONALE   
  

4.1. PER GLI STUDENTI: GESTIONE DEGLI STRUMENTI PERSONALI – CELLULARI, 

TABLET ECC..    
  

http://www.istitutoronchi.it/
http://www.istitutoronchi.it/
http://www.istitutoronchi.it/


 

 

Come da Regolamento d’Istituto agli studenti è fatto assoluto divieto di usare all’interno 
dell’Istituto scolastico, se non per scopi esclusivamente didattici autorizzati dal docente, 
smartphone e/o ogni altro apparato multimediale (walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, 
fotocamera, videocamera, ecc…).  Il divieto non si applica soltanto all’orario delle lezioni, ma 
all’intera permanenza dell’alunno all’interno della struttura scolastica (intervalli, pausa 
mensa…). I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi e 
depositati in borsoni, zaini, giacconi, giammai sul banco né tra le mani.   
   

4.2. PER IL PERSONALE DOCENTE: GESTIONE DEGLI STRUMENTI PERSONALI –  

CELLULARI, TABLET ECC…  
  

Come da Regolamento d’Istituto ai sensi della C.M. n.362 del 25/08/98, i docenti non possono 
utilizzare i telefoni cellulari durante l'orario di lavoro. E’ consentito l’uso di dispositivi 
elettronici personali solo a scopo didattico ed integrativo di quelli scolastici disponibili.  
  

4.3. PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA: GESTIONE DEGLI STRUMENTI PERSONALI 

– CELLULARI, TABLET ECC..   
  

Per il personale della scuola: è vietato l'utilizzo di dispositivi elettronici durante l'orario di 
servizio.   

  

  

  

5. PREVENZIONE, RILEVAZIONE E GESTIONE DEI CASI   
   

      5.1. PREVENZIONE   
   

      Rischi   
   

L’introduzione in ambito scolastico delle TIC ha portato grandi vantaggi per la pratica e la 
sperimentazione didattica, ma ha inevitabilmente esposto i ragazzi a tutti quei rischi che 
derivano da un uso improprio dei nuovi strumenti tecnologici. A scuola, quando i docenti 
impegnano gli alunni in attività di laboratorio che prevedono l’uso dei pc, gli studenti vengono 
monitorati e non è permesso loro un accesso libero ad Internet, per cui, molto spesso i rischi 
effettivi per gli alunni provengono da un uso non corretto del telefono cellulare o dello 
smartphone. Il telefono cellulare o lo smartphone non sono richiesti dalla scuola, perché non 
sono ritenuti indispensabili nella vita scolastica, ma vengono forniti dai genitori degli alunni 
soprattutto per mantenere la comunicazione diretta con i figli anche fuori dal contesto 
scolastico. Pertanto i ragazzi, avendo una propria connessione Internet,  potrebbero riuscire, 
soprattutto al di fuori delle aule scolastiche, ad eludere la sorveglianza degli insegnanti per 
parlare e scrivere messaggi con i genitori o anche con altre persone, per scaricare e spedire 
foto personali, proprie o di altri, video con contenuti indecenti o violenti, per accedere a siti 
non adatti ai minori, per  ascoltare musica e giocare con i videogiochi non consigliati ai minori, 
per leggere la posta elettronica e per comunicare o chattare con sconosciuti.   
Per cui andrebbe posta particolare attenzione ai fenomeni di:   

- bullismo/cyberb
ullismo,   - 
sexting    



 

 

- adescamento o 
grooming.   

   

Azioni   
   

Tra le azioni utili a contrastare i rischi derivanti da un utilizzo improprio dei dispositivi digitali 
da parte degli alunni in orario scolastico, vi sono le seguenti:   
• informare e formare i docenti, i genitori, il personale ATA e gli studenti sui rischi che un uso 

non sicuro delle nuove tecnologie può favorire;    
• far rispettare il divieto di utilizzo di dispositivi digitali propri, quali cellulare e smartphone, agli 

studenti in orario scolastico, in quanto per ogni comunicazione urgente con i genitori o con chi 
ne fa le veci è sempre disponibile il telefono della scuola supervisionato dal personale 
collaboratore;   

• consentire l’utilizzo del cellulare solo in casi particolari ed eccezionali, ad esempio quando ci si 
trova fuori dal contesto scolastico, durante una visita guidata e comunque sotto la supervisione 
dell’insegnante e sotto la responsabilità dei genitori;   

• utilizzare filtri, software che impediscono il collegamento ai siti web per adulti (black list).   

   

5. 2. RILEVAZIONE   
   

Che cosa segnalare   
   

I minori potrebbero riferire all’insegnante fatti o eventi personali o altrui, accaduti anche al di 
fuori della scuola, che potrebbero mettere in allarme il docente. Pertanto sono da considerare 
degni di segnalazione:   
- contenuti afferenti la violazione della privacy (foto personali, l'indirizzo di casa o il telefono, 
informazioni private proprie o di amici, foto o video pubblicati contro la propria volontà, di 
eventi privati, ecc.);   
-contenuti  afferenti  all’aggressività  o  alla  violenza  (messaggi 
 minacciosi, commenti offensivi,  pettegolezzi, informazioni false, foto o video imbarazzanti, virus, 
contenuti razzisti, che inneggiano  al suicidio, immagini o video umilianti, insulti, videogiochi pensati 
per un pubblico adulto, ecc.);   
- contenuti afferenti alla sessualità: messaggi molesti, conversazioni (testo o voce) che 
connotano una relazione intima e/o sessualizzata, foto o video personali con nudità o 
abbigliamento succinto, immagini pornografiche, foto e video in cui persone di minore età sono 
coinvolte o assistono ad attività sessuali (pedopornografia), ecc.   
   

Come segnalare: quali strumenti e a chi   
   

In merito al telefono cellulare ci si può assicurare che l’alunno vittima salvi nel suo telefono 
ogni messaggio, voce/testo/immagine, conservando così il numero del mittente.   
Per gli eventuali collegamenti non autorizzati a siti social network, video-hosting sites e altri 
website, l’insegnante può conservare il link, stampare la pagina o salvare la schermata su 
documento word.   
Conservare la prova è utile per far conoscere l’accaduto in base alla gravità ai genitori degli 
alunni,  al Dirigente scolastico e per le condotte più gravi alla Polizia postale.   
Nel caso in cui si abbia solo la testimonianza dell’alunno e non prove, anche se i fatti sono 
accaduti al di fuori del contesto scolastico, le notizie verranno comunque comunicate ai 
genitori e per fatti rilevanti anche al Dirigente scolastico.   



 

 

In particolare la segnalazione viene fatta sia alla famiglia dell’autore della condotta scorretta 
che a quella della vittima.    
In base alla gravità dei fatti riscontrati, gli insegnanti possono utilizzare i seguenti 

strumenti:    convocazione scritta e colloquio con i genitori degli alunni da parte 

dei docenti;    relazione scritta al Dirigente scolastico.   
Inoltre per i reati meno gravi, la legge rimette ai genitori degli alunni la scelta di richiedere la 
punizione del colpevole, attraverso la querela.   
Per i reati più gravi (es. pedopornografia), gli operatori scolastici hanno l’obbligo di effettuare 
la denuncia all’autorità giudiziaria (o più semplicemente agli organi di polizia territorialmente 
competenti).   
   

5.3. GESTIONE DEI CASI   
   

Per quanto riguarda la gestione dei casi il nostro Istituto ha individuato una figura referente 
per il  cyberbullismo. La segnalazione del caso dovrà quindi essere fatta dal singolo docente, 
tramite modulo allegato al presente documento (allegato 1), alla referente, la quale si 
occuperà di raccogliere tutte le informazioni possibili e di segnalare l’accaduto alla Dirigente. 
Sarà poi la Dirigente a valutare se la segnalazione debba essere rivolta ad organi esterni alla 
scuola quali la Polizia Postale o i Servizi Sociali o se il caso vada gestito all’interno della scuola 
con il coinvolgimento del Consiglio di Classe e delle famiglie degli alunni coinvolti.    
   

Definizione delle azioni da intraprendere a seconda della specificità del caso   
   

Casi di cyberbullismo:   
   

Si definiscono bullismo tutte quelle situazioni caratterizzate da volontarie e ripetute 
aggressioni mirate a insultare, minacciare, diffamare e/o ferire una persona (o a volte un 
piccolo gruppo). Si tratta, pertanto, di una serie di comportamenti ripetuti nel tempo. Quando 
queste vessazioni vengono fatte online, diventano cyberbullismo.  Il cyberbullismo presenta le 
seguenti caratteristiche:   
• è invasivo: il bullo può raggiungere la sua vittima in qualsiasi momento e in qualunque luogo;   

• è un fenomeno persistente: il materiale messo online vi può rimanere per molto tempo;   

• ha una platea potenzialmente infinita: le persone che possono assistere agli atti di 
cyberbullismo sono potenzialmente illimitate.   

Il docente che dovesse trovarsi in presenza di un caso di cyberbullismo 
dovrà:   - informare tempestivamente la referente;   
- informare tempestivamente il Consiglio di Classe dell’alunno oggetto di cyberbullismo;   

- informare i genitori dell’alunno oggetto di cyberbullismo.   

La referente, in collaborazione con il CdC, raccoglierà tutte le informazioni possibili.   

Il CdC valuterà, a seconda della gravità del caso, come sanzionare il/i responsabili (qualora sia 
stato possibile individuarli).  
La Dirigente valuterà se la segnalazione debba essere rivolta ad organi esterni alla scuola quali 
la Polizia Postale o i Servizi Sociali.   
   

Casi di sexting   
   

Con il termine sexting si intende l’invio e/o la ricezione e/o la condivisione di testi, video o 
immagini sessualmente esplicite tramite cellulare o tramite Internet.    
In caso di sexting il docente si comporterà in maniera analoga al caso di cyberbullismo.   

   



 

 

Casi di adescamento online o grooming   
   

L’adescamento online (grooming) consiste nel tentativo, da parte di un adulto, di avvicinare 
un/a bambino/a o adolescente per scopi sessuali, conquistandone la fiducia attraverso 
l’utilizzo della rete Internet (tramite chat, blog, forum e social networks, per esempio). In un 
primo tempo, l’adulto, spesso mentendo sulla propria identità e sulla propria età, mostra 
particolare interesse nei confronti del/la bambino/a o dell’adolescente, cercando di 
conquistarne la fiducia. Solo in un secondo tempo, cerca di entrare sempre più nell’intimità del 
bambino fino a introdurre argomenti intimi e attinenti alla sfera sessuale.   
Se il docente dovesse riconoscere alcuni segni che possono rinviare a una situazione di 
adescamento online, come allusioni da parte dell’alunno alla frequentazione di una persona 
più grande o a regali ricevuti, ecc. dovrà:   
• informare tempestivamente la referente;   

• informare tempestivamente il Consiglio di Classe dell’alunno oggetto di adescamento;   

• informare i genitori dell’alunno oggetto di adescamento.   

La referente in collaborazione con il CdC raccoglierà tutte le informazioni possibili.   

La Dirigente valuterà se la segnalazione debba essere rivolta ad organi esterni alla scuola quali 
la Polizia Postale o i Servizi Sociali.   
   

   

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

ANNESSI  

  

Procedure operative per la gestione delle infrazioni alla E-Safety Policy  
  

Ogni volta che un membro del personale o studente viola la E-Safety Policy, la decisione finale 
sul livello di sanzioni sarà a discrezione del Dirigente Scolastico e rifletterà le procedure 
comportamentali e disciplinari della scuola.  
Di seguito sono fornite alcune procedure operative come esemplificazione:  

  

STUDENTI:  



 

 

  



 

 

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  



 

 

  

Procedure operative per la protezione dei dati personali  

  

La scuola fornisce la seguente liberatoria da far firmare ai genitori dei minori ad inizio anno 
scolastico  

  

  

TUTELA DELLA PRIVACY DEI MINORI  

DICHIARAZIONE LIBERATORIA PER LA PUBBLICAZIONE DELLE IMMAGINI, 

NOMI E VOCI DEI MINORI  

(D.Lgs. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”)  

  

Io sottoscritto__________________________________, nato a 
___________________________  

(___), il _________________, residente a _______________________________ (___), 
indirizzo:  

_____________________________________________________________ padre dell'alunno/a 

___________________________ frequentante la classe _____ sez. ___   

  

Io sottoscritta __________________________________, nata a 
____________________________  

(___), il _________________, residente a _______________________________ (___), 
indirizzo:  

_____________________________________________________________ madre 
dell'alunno/a  

__________________________ frequentante la classe _____ sez. ___   

AUTORIZZIAMO  

l'Istituto Comprensivo “N. Ronchi” di Cellamare a realizzare fotografie, video o altri materiali 
audiovisivi contenenti l'immagine, il nome e la voce del proprio figlio/a, all'interno di attività 
educative e didattiche, e a divulgarli  a mezzo Internet, libri, riviste e giornalini scolastici, cd-
rom, radio o televisione .   

La presente autorizzazione è valida per tutti gli anni di permanenza dell’alunno/a nella 

suddetta scuola.  

Cellamare, _________________   

I genitori dell’alunno (o chi ne fa le veci)  

  

__________________________________  

  



 

 

__________________________________  

  

Allegati: fotocopie dei documenti d’identità  

Si allegano schede operative forniti dalla piattaforma “Generazioni connesse” per la rilevazione 
e la gestione dei casi.   
  

  
  

  

  

  

  

  



 

 

  

  

  



 

 

  

  

  

  

  

  
  

  
   



 

 

  

  

  

  

  

  



 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

  

  



 

 

Procedure operative per la gestione delle segnalazioni  
  

Laddove il docente colga possibili situazioni di disagio connesse ad uno o più di uno tra i rischi 

elencati, dovrà informare il Dirigente Scolastico anche attraverso la compilazione di una 

“scheda di segnalazione” (di seguito allegata e disponibile nell’area riservata del sito web 

istituzionale). La scheda di segnalazione potrà essere redatta dal docente sia sulla base di 

eventi osservati direttamente a scuola, sia su eventi particolari che gli sono stati confidati 

dall’alunno o comunicati da terzi.  

ALLEGATO 1 

  



 

 

  

  

  



 

 

 



 

 

All.8                                                                       CURRICOLI INTEGRATI 

                                                          PER LO SVILUPPO DI “IDENTITÀ COMPETENTI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il curricolo Verticale d’Istituto, si rimanda alla pubblicazione sul sito www.istituto ronchi.itA seguire, il Curricolo trasversale per Competenze, 
approvato con delibera del Collegio dei Docenti del 6 giugno 2018 

Curricolo Trasversale per Competenze 

      Riferimenti normativi: 

 Raccomandazioni del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 dicembre2006 

 D.L. 62 del 13 aprile 2017 
 D.M. 741 e 742 del 3 ottobre 2017 

Curricolo Verticale d’Istituto 

(di stampo disciplinare) 

Riferimenti normativi: 

 “Indicazioni  Nazionali per il Curricolo per la 

scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo 

d’istruzione”: D.M. del 31 luglio2007 e  

             D.M 254 del 16 novembre 2012 

 

COMPETENZE:  

sono la capacità di 
utilizzare le conoscenze, le 
abilità e, in genere tutto il 

proprio sapere, in 
situazioni reali di vita e di 

lavoro. 

CONOSCENZE:  

sono le singole nozioni, i 
fatti, i principi, le teorie 
relative a un settore di 

studio. 

ABILITÀ:  

sono la capacità di applicare le 
conoscenze per svolgere compiti e 

risolvere problemi. Possono 
essere cognitive (in riferimento al 

pensiero logico, intuitivo e 
creativo) e pratiche (in 

riferimento all’uso di metodi, 
materiali e strumenti). 

 



 

 

 
CURRICOLO TRASVERSALE PER COMPETENZE – Scuola dell’Infanzia 

COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

PROFILO DELLE COMPETENZE  

IN USCITA 
INDICATORI 

DESCRITTORI DELLE COMPETENZE TRASVERSALI  

SEZIONE:  ALUNNI DI 5 ANNI 

1.  

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRE LINGUA 

 

 

L’alunno: 

1.1 Sa ascoltare e comprendere. 
2.1 Sa raccontare, narrare, descrivere 

situazioni ed esperienze vissute. 
3.1 Utilizza, con sempre maggiore 

proprietà, la lingua italiana. 

Ascolto e 

comprensione. 

Comunicazione 

verbale 

nell’interagire e 

raccontare. 

 

Ascoltare, comprendere e raccontare. 

Arricchire il lessico e l’articolazione della frase. 

Migliorare le competenze fonologiche. 

Esprimere correttamente bisogni, esperienze, conoscenze ed emozioni. 

Avvicinarsi alla lingua scritta per esplorare e sperimentare prime forme di comunicazione, 

attraverso la scrittura. 

2.  

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE 

 

 

L’alunno: 

2.1 Comprende e utilizza brevi frasi ed 
espressioni di uso frequente. 

 

Ascolto e 

comprensione. 

Comunicazione 

verbale. 

 

Riprodurre filastrocche e semplici canzoncine. 

Comprendere e utilizzare semplici espressioni adatte alla situazione. 

3.  

COMPETENZA 

MATEMATICA E 

COMPETENZE DI BASE IN 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

 

 

L’alunno: 

3.1 Dimostra prime abilità di tipo logico.  
3.2 Inizia ad interiorizzare le coordinate 

spazio-temporali. 
3.3 Inizia ad orientarsi nel mondo dei 

simboli, delle rappresentazioni, dei 
media e delle tecnologie. 

Raggruppamenti. 

Ordinamenti.  

Collocazione nel 

tempo e nello spazio. 

Riconoscimento e 

utilizzo di simboli. 

 

 

Raggruppare e ordinare secondo un criterio. 

Confrontare e valutare le quantità e associarle a simboli non convenzionali. 

Riferire fatti ed eventi secondo un ordine logico e temporale. 

Consolidare la conoscenza dei concetti topologici. 



 

 

4.  

COMPETENZA DIGITALE  

 

 

L’alunno: 

4.1 Utilizza le nuove tecnologie per 
eseguire giochi ed esercizi 
matematici, linguistici, logici, con la 
supervisione dell’insegnante. 

Sperimentazione. 

 

 

 

 

Utilizzare software per attività di gioco didattico e di elaborazione grafica con l’ausilio di diversi 

supporti tecnologici (PC, tablet). 

 

 

 

 

5.  

IMPARARE AD IMPARARE  

 

 

L’alunno: 

5.1 E’ consapevole delle proprie risorse 
e dei propri limiti; quando occorre 
sa chiedere aiuto, sa porsi domande 
e utilizza gli errori come fonte di 
conoscenza. 

5.2 E’ consapevole dei processi 
realizzati. 

Metacognizione. 

Autonomia. 

 

Sviluppare atteggiamenti di stima e fiducia nelle proprie capacità. 

Saper chiedere l’aiuto dell’adulto o la collaborazione dei compagni se non si riesce ad espletare 

un’attività. 

Con l’aiuto dell’insegnante,  ricavare informazioni da mappe, grafici, tabelle riempite. 

6. 

COMPETENZE SOCIALI  E 

CIVICHE  

 

 

 

L’alunno: 

6.1 Riconosce ed esprime le esigenze e 
le emozioni proprie ed altrui. 

6.2 Inizia a riconoscere le regole del 
comportamento sociale. 

Identità. 

Comportamento e 

relazioni. 

Cittadinanza. 

 

Saper riconoscere, esprimere e gestire in modo adeguato  i propri sentimenti e le proprie 

emozioni. 

Saper ricostruire eventi della propria storia personale. 

Conoscere le tradizioni della famiglia e della comunità di appartenenza. 

Sviluppare il senso di responsabilità e condivisione di norme e valori. 

Collaborare al lavoro di gruppo. 

7.  

SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

 

 

L’alunno: 

7.1 Assume e porta a termine compiti e 
iniziative. 

7.2 Trova soluzioni nuove a problemi di 
esperienza: adotta strategie di 
problem - solving. 

Impegno. 

Flessibilità. 

Eseguire le consegne con precisione e cura; assumere spontaneamente compiti e portarli a 

termine. 

Affrontare situazioni o esigenze non previste con proposte o soluzioni nuove. 

8.  L’alunno: Conoscenza e rispetto. Accettare i compagni di differente provenienza, cultura e condizione personale e stabilire relazioni 

con loro. 



 

 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE  

 

 

8.1 E’ sensibile alla pluralità di culture, 
lingue ed esperienze. 

8.2 Padroneggia linguaggi  espressivi, 
artistici e multimediali. 

8.3 Conosce, comunica e si esprime con 
il corpo. 

Espressione motoria, 

artistica e musicale. 

 

Utilizzare diversi linguaggi, grafico-pittorico, mimico gestuale, musicale, per esprimere quanto 

appreso. 

Seguire con interesse spettacoli teatrali e di animazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

CURRICOLO TRASVERSALE PER COMPETENZE – Scuola Primaria 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN USCITA 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI DELLE COMPETENZE TRASVERSALI  

CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA CLASSE QUARTA CLASSE QUINTA 

1.  
COMUNICAZIONE NELLA 
MADRE LINGUA 
 
Ha una padronanza della 
lingua italiana che gli 
consente di comprendere 
enunciati, di raccontare le 
proprie esperienze e di 
adottare un registro 
linguistico appropriato alle 
diverse situazioni. 
 

L’alunno: 
1.1 Comprende enunciati e 

testi. 

Ascolto e 
comprensione. 

Ascoltare e 
comprendere 
semplici richieste 
verbali. 

Ascoltare e 
comprendere 
semplici istruzioni 
ed indicazioni 
dell’insegnante. 

Ascoltare e 
comprendere 
l’argomento e le 
informazioni 
principali in una 
conversazione 
collettiva. 

Ascoltare e 
comprendere il 
significato globale  e 
le informazioni 
essenziali in una 
conversazione. 

Ascoltare e 
comprendere il 
significato di 
conversazioni e 
messaggi trasmessi 
da varie fonti, 
anche  dai media. 

Ascoltare e 
comprendere 
l’argomento e le 
informazioni 
principali di discorsi 
affrontati in classe 
anche con il 
supporto di 
immagini. 

Ascoltare e 
comprendere il 
significato di 
conversazioni e di 
semplici testi, 
individuandone 
contenuti ed 
elementi essenziali. 

Ascoltare e 
comprendere 
l’argomento e le 
informazioni 
principali in brevi 
testi di diversa 
tipologia. 

Ascoltare e 
comprendere 
l’argomento e le 
informazioni 
principali in  testi di 
diversa tipologia. 

Ascoltare e 
comprendere  testi 
orali di varia 
tipologia, 
selezionando le 
informazioni 
principali e le 
secondarie. 

Lettura e 
comprensione. 

Padroneggiare la 
lettura strumentale. 

Leggere 
correttamente 
semplici testi con 
diversi caratteri, 
rispettando il senso 
e il ritmo. 

Leggere 
scorrevolmente con 
espressività nel 
rispetto della 
punteggiatura. 
 

Leggere 
scorrevolmente e 
con espressività 
utilizzando tecniche 
di lettura silenziosa 
e ad alta voce, in 
vista di scopi 
funzionali: sintesi ed 
esposizione orale. 

Perfezionare le 
modalità di lettura in 
base al testo e allo 
scopo per cui si 
legge. 

Cogliere il 
significato globale di 
brevi e semplici 
frasi,  anche con il 
supporto di 
immagini. 

Cogliere il significato 
globale di brevi e 
semplici testi, 
individuandone 
contenuti ed 
elementi essenziali. 

Cogliere il significato 
di brevi testi di varia 
tipologia, 
individuandone 
l’argomento e le 
informazioni 
principali. 

Comprendere testi 
di varia tipologia, 
ricercando le 
informazioni 
principali e 
applicando tecniche 
di supporto alla 
comprensione 
(sottolineare, 
annotare 
informazioni, 
costruire mappe e 
schemi, ecc…), alla 
sintesi e 
all’esposizione orale.  

Leggere ed 
individuare con 
padronanza, in testi 
di vario genere, le 
informazioni chiave, 
finalizzate alla 
sintesi, 
all’esposizione orale 
ed alla 
memorizzazione, 
avvalendosi di 
tecniche di supporto 
alla comprensione. 
 



 

 

 
1.2 E' in grado di 

esprimere le proprie 
idee. 

Comunicazione e 
interazione. 

Riconoscere e 
comunicare i propri 
stati d’animo e le 
emozioni. 

Riconoscere ed 
esprimere le 
emozioni proprie e 
altrui. 

Utilizzare con 
flessibilità linguaggi 
e strumenti diversi 
per comunicare i 
propri vissuti e gli 
stati d’animo. 

Esprimersi 
appropriatamente 
con linguaggi 
differenti per 
comunicare se 
stesso, le proprie 
opinioni e il proprio 
vissuto. 

Esprimersi con 
consapevolezza per 
comunicare se 
stesso, le proprie 
opinioni e il proprio 
vissuto e sostenere 
interazioni 
comunicative. 

1.3 Adotta un registro 
linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 

Avviare l’utilizzo di 
linguaggi e strategie 
per comunicare 
bisogni, esperienze 
e stati d’animo. 

Utilizzare linguaggi e 
strategie per 
comunicare bisogni, 
esperienze, eventi e 
stati d’animo. 

Avviare l’utilizzo 
delle conoscenze 
disciplinari per 
sostenere una 
conversazione a 
tema.  
 

Utilizzare  
conoscenze 
disciplinari per 
sostenere una 
conversazione a 
tema. 
 

Utilizzare il  lessico 
specifico per 
conversare in 
riferimento alle 
conoscenze 
disciplinari e 
culturali in genere.  

2.  
COMUNICAZIONE NELLE 
LINGUE STRANIERE 
 
È in grado di sostenere in 
lingua inglese una 
comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita 
quotidiana. 
 

L’alunno: 
2.1 E' in grado di 

esprimersi a livello 
elementare in lingua 
inglese. 

 

Utilizzo del lessico e 
delle strutture 
linguistiche della 
lingua straniera. 

Identificare e 
pronunciare parole 
riferite al lessico 
acquisito. 

Produrre frasi 
riferite a oggetti, 
luoghi, persone e 
situazioni note. 

Riferire semplici 
informazioni 
afferenti alla sfera 
personale. 

Descrivere, in modo 
semplice, aspetti del 
proprio vissuto, del 
proprio ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono a bisogni. 

Descrivere, con un 
lessico appropriato, 
aspetti del proprio 
vissuto, del proprio 
ambiente ed 
elementi che si 
riferiscono a bisogni. 

2.2 In una comunicazione 
riferita a situazioni 
concrete, sa affrontare 
problemi e situazioni. 

Comunicazione e 
interazione. 

Interagire con un 
compagno per 
giocare utilizzando 
parole e frasi 
memorizzate. 

Interagire con un 
compagno per 
presentarsi e/o 
giocare utilizzando 
frasi memorizzate. 

Interagisce in 
semplici scambi 
comunicativi riferiti 
ad ambiti noti. 

Interagire in modo 
comprensibile in 
situazioni di cui si ha 
familiarità. 

Interagire in modo 
comprensibile in 
situazioni in cui si ha 
familiarità, 
utilizzando 
espressioni e frasi 
adatte alla 
situazione. 
Utilizzare linguaggi e 
strumenti 
informatici per 
effettuare scambi 
comunicativi. 

3.  
COMPETENZA 
MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 
 
Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-
tecnologiche per trovare e 

L’alunno: 
3.1 E' in grado di 

analizzare dati e fatti 
della realtà. 

Acquisizione e 
interpretazione di 
informazioni. 

Comprendere 
consegne e 
messaggi; 
individuare 
informazioni 
attraverso 
l’interazione diretta. 

Individuare 
informazioni 
attraverso 
l’interazione diretta 
e non; 
rappresentarle 
graficamente con 
schemi, tabelle. 

In semplici 
situazioni 
problematiche, 
raccogliere e 
organizzare 
informazioni; 
rappresentare i dati 
raccolti utilizzando 

In semplici 
situazioni 
problematiche, 
ricavare 
informazioni, 
formulare giudizi e 
prendere decisioni; 
rappresentare i dati 
raccolti utilizzando 

In situazioni 
problematiche 
significative, ricavare 
informazioni, 
formulare giudizi e 
prendere decisioni; 
rappresentare i dati 
raccolti utilizzando 



 

 

giustificare soluzioni a 
problemi reali. 
 

diagrammi, schemi, 
tabelle. 

diagrammi, schemi, 
tabelle e mappe. 
 

diagrammi, schemi, 
tabelle e mappe. 
 

3.2 E' in grado di verificare 
l'attendibilità dei dati. 

 

Individuazione di 
collegamenti e 
relazioni. 
 

Mettere in relazione 
e confrontare 
fenomeni, fatti ed 
eventi, in relazione 
al proprio vissuto. 

Riconoscere e 
descrivere fenomeni, 
fatti ed eventi, in 
relazione al proprio 
vissuto, 
individuandone 
cause e conseguenze. 

Riconoscere e 
descrivere fenomeni, 
fatti ed eventi, in 
relazione al proprio 
vissuto, 
analizzandone cause 
e conseguenze. 
 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni fra 
fenomeni e 
formulare le ipotesi 
di soluzione. 

Individuare 
collegamenti e 
relazioni fra 
fenomeni; formulare 
e confrontare le 
ipotesi di soluzione. 

3.3 Sa affrontare problemi 
e situazioni. 

Risoluzione di 
problemi. 

Riconoscere 
semplici situazioni 
problematiche 
attraverso attività di 
gioco e di 
espressione 
corporea e 
individuarne le 
cause. 
 

Cogliere gli aspetti 
fondamentali di una 
situazione 
problematica e 
individuarne le 
cause e le 
conseguenze. 

Rilevare una 
situazione 
problematica, i dati 
e le informazioni per 
la soluzione. 

Individuare e 
analizzare semplici 
situazioni 
problematiche e 
individuare le fasi 
operative adeguate 
alla soluzione. 

Analizzare situazioni 
problematiche 
complesse; valutare 
il grado di difficoltà e 
individuare strategie 
adeguate alla 
soluzione. 
 

4.  
COMPETENZA DIGITALE  
 
Usa con responsabilità le 
tecnologie in contesti 
comunicativi concreti per 
ricercare informazioni e per 
interagire con le altre 
persone. 
 

L’alunno: 
4.1 Utilizza con 

consapevolezza le 
tecnologie della 
comunicazione, per 
ricercare e analizzare 
dati e informazioni. 

Comunicazione 
mediante la 
pluralità dei 
linguaggi 
tecnologici. 
 

Seguire istruzioni 
d’uso per 
sperimentare 
semplici procedure 
informatiche 
finalizzate 
all’utilizzo del PC. 

Seguire istruzioni 
d’uso per 
sperimentare 
semplici procedure 
informatiche e 
utilizzare 
programmi di 
disegno.  

Seguire istruzioni 
d’uso per 
sperimentare 
procedure 
informatiche e 
utilizzare 
programmi di 
videoscrittura. 

Seguire istruzioni 
d’uso per 
sperimentare 
procedure 
informatiche 
finalizzate alla 
creazione di cartelle 
e all’archiviazione 
dei materiali 
prodotti. 
 

Seguire istruzioni 
d’uso per 
sperimentare la 
navigazione nel 
WEB. 

Ricerca ed 
elaborazione di 
informazioni. 

 Utilizzare semplici 
programmi 
informatici a 
supporto del proprio 
lavoro. 

Utilizzare semplici 
programmi 
informatici a 
supporto del proprio 
lavoro. 

Utilizzare semplici 
programmi 
informatici a 
supporto del proprio 
lavoro. 

Utilizzare con 
consapevolezza le 
tecniche 
dell’informazione e 
della comunicazione 
(TIC) nel proprio 
lavoro. 
 



 

 

5.  
IMPARARE AD IMPARARE  
 
Possiede un patrimonio di 
conoscenze e nozioni di base 
ed è in grado di ricercare ed 
organizzare nuove 
informazioni. Si impegna in 
nuovi apprendimenti anche 
in modo autonomo. 

L’alunno: 
5.1 Sa ricercare e 

procurarsi 
velocemente nuove 
informazioni.  

 

Organizzazione 
delle conoscenze. 
Ricerca e utilizzo di 
nuove informazioni. 

Cominciare ad 
affrontare un 
semplice 
compito/situazione 
reale, ricercando le 
modalità di 
soluzione. 

Riconoscere la 
difficoltà di un 
compito/situazione 
ed elaborare le 
possibili modalità di 
soluzione. 

Riconoscere la 
difficoltà di un 
compito/situazione 
ed elaborare le 
modalità di 
soluzione 
ottimizzando le 
risorse a 
disposizione. 
 

Affrontare situazioni 
di compito 
individuando le 
strategie adeguate. 

Affrontare situazioni 
di compito, reale e 
non, individuando le 
strategie adeguate 

5.2 E' in grado di 
impegnarsi in nuovi 
apprendimenti anche 
in modo autonomo. 

Consapevolezza del 
proprio operato. 

Iniziare a trasferire 
le conoscenze 
apprese in contesti 
reali/quotidiani. 

Trasferire le 
conoscenze apprese 
in contesti 
reali/quotidiani. 

Controllare la 
propria produzione, 
riflettere sugli errori 
e trasferire le 
conoscenze apprese 
in contesti reali. 

Controllare la 
propria produzione, 
riflettere sugli errori 
e trasferire 
autonomamente le 
conoscenze apprese 
in qualsiasi contesto. 

Controllare la 
propria produzione, 
riflettere sugli errori 
e trasferire 
consapevolmente le 
conoscenze apprese 
in qualsiasi contesto. 
 

Capacità critica. Iniziare a riflettere 
sulle proprie 
esperienze. 

Riflettere sulle  
proprie esperienze 
esprimendo opinioni 
personali. 

Riflettere sulle 
esperienze proprie 
ed altrui esprimendo 
opinioni personali. 

Riflettere sul lavoro 
svolto e sulle 
esperienze proprie 
ed altrui esprimendo 
opinioni e 
valutazioni 
personali. 
 

Confrontare e 
scegliere le proposte 
più convenienti e 
valutarne i risultati. 

6. 
COMPETENZE SOCIALI  E 
CIVICHE  
 
Ha cura e rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente. 
Rispetta le regole condivise 
e collabora con gli altri.  
Si impegna per portare a 
compimento il lavoro 
iniziato, da solo o insieme 
agli altri. 
 
 

L’alunno: 
6.1 Ha cura di se stesso nel 

rispetto degli altri; 
rispetta l’ambiente che 
lo circonda. 

Rispetto di sé, degli 
altri e 
dell’ambiente. 

Avviare azioni per la 
cura di sé, del 
proprio materiale di 
lavoro e 
dell’ambiente 
scolastico. 

Avere cura di sé, del  
proprio materiale di 
lavoro e 
dell’ambiente 
scolastico. 

Avere cura di sé nel 
rispetto degli altri, 
del  
proprio e dell’altrui 
materiale di lavoro e 
dell’ambiente 
scolastico. 
 

Curare in autonomia 
la propria persona, 
gli oggetti personali, 
i materiali comuni e 
rispettare gli altri e 
l’ambiente. 

Avere massima cura 
di sé e rispetto degli 
altri; promuovere 
efficacemente negli 
altri il rispetto delle 
cose e dell’ambiente. 

6.2 Collabora con gli altri. Collaborazione ed 
interazione. 

Interagire con i pari 
riconoscendo ruoli e 
regole. 

Interagire con i pari 
e con gli adulti 
rispettando ruoli e 
regole e 
cominciando ad 
attivare strategie 
collaborative. 

Interagire con gli 
altri, collaborando 
con il gruppo di 
appartenenza e 
attuando azioni 
orientate 
all’interesse 
comune. 
 

Interagire con gli 
altri mettendo in 
atto comportamenti 
collaborativi e 
considerando i 
diversi punti di vista. 

Interagire 
costruttivamente con 
gli altri mettendo in 
atto comportamenti 
collaborativi e 
cooperativi, nel 
rispetto dei diversi 
punti di vista. 



 

 

6.3 Rispetta le regole 
condivise. 

Rispetto delle 
regole condivise. 

Conoscere e 
rispettare semplici 
regole di 
convivenza. 

Conoscere e 
rispettare le regole 
condivise. 

Riflettere sulle 
regole condivise e 
impegnarsi a 
rispettarle. 

Riflettere sulle 
regole condivise e 
impegnarsi a 
rispettarle con senso 
di responsabilità. 

Rispettare le regole 
in tutte le situazioni, 
con senso di 
responsabilità e 
consapevolezza. 
 

6.4 E' in grado di 
affrontare in 
autonomia e con 
responsabilità le 
situazioni di vita 
tipiche della propria 
età. 

Impegno nel 
portare a termine il 
lavoro intrapreso. 
 

Portare a termine le 
consegne. 

Svolgere compiti 
rispettando le 
consegne date nei 
tempi stabiliti. 

Svolgere incarichi e 
compiti 
predisponendo il 
materiale 
necessario.  

Assolvere incarichi e 
compiti rispettando 
tempi e consegne, 
individuando  le fasi 
del lavoro e 
predisponendo il 
materiale 
necessario. 

Assumere incarichi 
di responsabilità. 
 
 

7.  
SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ 
 
Dimostra originalità e spirito 
di iniziativa. È in grado di 
realizzare semplici progetti. 
Si assume le proprie 
responsabilità, chiede aiuto 
quando si trova in difficoltà 
e sa fornire aiuto a chi lo 
chiede. 
 

L’alunno: 
7.1 Dimostra originalità e 

spirito d'iniziativa nella 
realizzazione dei 
progetti. 

Gestione e 
realizzazione di 
semplici progetti. 

Approcciarsi 
all’utilizzo di 
materiali, strumenti 
e spazi in funzione 
dell’attività da 
svolgere. 
Seguire le 
indicazioni date per 
eseguire un 
compito. 
 

Utilizzare materiali, 
strumenti e spazi in 
funzione dell’attività 
da svolgere. 
Eseguire un compito 
rispettando le fasi di 
esecuzione. 

Selezionare 
materiali, strumenti 
e spazi in funzione 
dell’attività da 
svolgere. 
Ricavare semplici 
dati e informazioni 
utili all’esecuzione di 
un compito. 
 

Reperire materiali, 
strumenti e spazi in 
funzione dell’attività 
da svolgere. 
Impegnarsi nella 
realizzazione di 
semplici progetti. 

Dimostrare 
originalità e 
prendere iniziative 
nella realizzazione di 
semplici progetti. 

7.2 Si assume le proprie 
responsabilità.  

 

Assunzione di 
comportamenti 
responsabili. 

Gestire 
responsabilmente 
materiali, strumenti 
e spazi. 
Eseguire le 
indicazioni date per 
lo svolgimento di un 
compito, chiedendo 
aiuto in situazione 
di difficoltà. 

Gestire 
responsabilmente 
materiali, strumenti 
e spazi.  Eseguire le 
fasi per lo 
svolgimento di un 
compito, chiedendo 
aiuto in situazione di 
difficoltà. 

Gestire 
responsabilmente 
materiali, strumenti 
e spazi.  Eseguire un 
compito, chiedendo 
aiuto in situazione di 
difficoltà e fornendo 
aiuto a chi lo chiede. 

Assumere 
attivamente 
responsabilità nelle 
varie situazioni e 
ricercare soluzioni 
condivise. 

Assumere 
attivamente 
responsabilità nelle 
varie situazioni e 
contribuire alla 
soluzione di 
problemi collettivi. 

8.  
CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE CULTURALE  
 
Si orienta nello spazio e nel 
tempo, osservando e 
descrivendo ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni 
artistiche. 
 

L’alunno: 
8.1 Riconosce e descrive 

fenomeni storici, 
scientifici, geografici, 
artistici, collocandoli 
nello spazio e nel 
tempo. 

 

Orientamento nello 
spazio e nel tempo. 
 

Riconoscere la 
successione 
temporale e la 
contemporaneità di 
azioni ed eventi. 
Orientarsi nello 
spazio vissuto 
utilizzando le 
proprie carte 
mentali. 

Organizzare le 
conoscenze 
utilizzando relazioni 
di successione, 
contemporaneità, 
ciclicità, durata, 
causa-effetto. 
Orientarsi nello 
spazio vissuto 

Riconoscere i 
mutamenti avvenuti 
nel tempo, 
ipotizzarne le cause 
e organizzare le 
conoscenze 
acquisite in quadri 
sociali significativi. 
Muoversi 
consapevolmente 

Usare  fonti di 
diverso tipo, 
cronologie, cartine 
storico-geografiche e 
carte tematiche per 
comprendere ed 
individuare le cause 
e le conseguenze 
dell’evoluzione dei 
fenomeni storici, 

Usare le conoscenze 
dei quadri delle 
civiltà, nonché quelle 
geografiche e 
scientifiche 
acquisite, per leggere 
e comprendere i 
fenomeni del 
presente, le 
caratteristiche del 



 

 

utilizzando gli 
indicatori spaziali. 

nello spazio 
orientandosi 
attraverso punti di 
riferimento fissi. 

geografici e 
scientifici. 

proprio ambiente di 
vita e sviluppare 
elementi di 
cittadinanza attiva. 

Osservazione e 
descrizione di 
ambienti, fenomeni 
e produzioni 
artistiche. 

Familiarizzare con 
gli ambienti presenti 
sul territorio di 
appartenenza. 
 

Osservare ambienti, 
fenomeni e 
produzioni artistiche 
presenti sul 
territorio di 
appartenenza. 
 
 

Riconoscere, 
osservare e 
descrivere ambienti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche e/o 
artigianali presenti 
sul territorio e 
appartenenti alla 
propria cultura. 
 

Riconoscere e 
descrivere ambienti, 
fenomeni e 
produzioni artistiche 
e/o artigianali, 
appartenenti sia alla 
propria cultura, sia a 
culture diverse. 

Riconoscere ed 
apprezzare gli 
aspetti più 
caratteristici del 
patrimonio 
ambientale e 
urbanistico e i 
principali 
monumenti storico-
artistici, e adoperarsi 
per la loro 
salvaguardia. 

Riconosce le diverse 
identità, le tradizioni 
culturali e religiose in 
un’ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco. 
 

8.2 Riconosce, apprezza e 
rispetta le diverse 
identità culturali. 

 

Riconoscimento e 
accettazione delle 
diversità. 

Conoscere semplici 
aspetti del proprio 
ambiente di vita. 

Conoscere e 
comprendere aspetti 
della vita sociale e 
culturale del proprio 
vissuto. 

Conoscere e 
comprendere aspetti 
della vita sociale e 
culturale relativi al 
proprio contesto di 
vita e confrontarli 
con altre realtà. 

Analizzare il proprio 
ambiente, nello 
spazio e nel tempo, 
per costruire la 
propria identità 
culturale in un’ottica 
di convivenza. 

Analizzare, nello 
spazio e nel tempo, il 
proprio  e l’altrui 
ambiente di 
provenienza, per 
rispettare le diverse 
identità culturali in 
un’ottica di dialogo e 
rispetto reciproco. 
 

In relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio 
talento, si esprime negli 
ambiti che gli sono più 
congeniali: motori, artistici e 
musicali.  
 

8.3   Si impegna nei 
vari campi espressivi 
in relazione alle 
proprie potenzialità e 
al proprio talento. 

 

Espressione delle 
proprie potenzialità 
e del proprio 
talento. 

Esprimersi  in modo 
spontaneo 
utilizzando i diversi 
linguaggi motori, 
artistici e musicali.  
 

Esprimere le proprie 
emozioni utilizzando 
i diversi linguaggi 
motori, artistici e 
musicali.  
 

Esprimere le proprie 
emozioni e i propri 
pensieri utilizzando 
i diversi linguaggi 
motori, artistici e 
musicali. 
 

Esprimere 
creativamente se 
stesso e il proprio 
vissuto scegliendo il 
linguaggio motorio, 
artistico e musicale 
più congeniale. 
 

Esprimersi con 
originalità  
affermando le 
proprie potenzialità 
e il proprio talento. 

  



 

 

CURRICOLO TRASVERSALE PER COMPETENZE – Scuola Secondaria di 1° grado 

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

PROFILO DELLE 
COMPETENZE IN USCITA 

INDICATORI 

 
DESCRITTORI DELLE COMPETENZE TRASVERSALI  

 

CLASSE PRIMA CLASSE SECONDA CLASSE TERZA 

1.COMUNICAZIONE NELLA 
MADRE LINGUA 
 
Ha una padronanza della 
lingua italiana che gli 
consente di comprendere e 
produrre enunciati e testi di 
una certa complessità, di 
esprimere le proprie idee, di 
adottare un registro 
linguistico appropriato alle 
diverse situazioni.   

L’alunno: 
1.1 Comprende enunciati e 
testi. 

Ascolto/lettura e 
comprensione. 

Leggere, analizzare, 
comprendere testi e 
messaggi di diverse 
tipologie, individuando 
le informazioni 
principali. 

Leggere, analizzare, 
comprendere testi  di 
diverse tipologie e 
complessità, 
individuando 
informazioni esplicite ed 
implicite. 

Leggere, analizzare, 
comprendere testi  di 
diverse tipologie e 
complessità, 
individuando le 
inferenze dirette ed 
indirette. 
 

1.2 Esprime le proprie idee. Produzione 
scritta e orale.  

Produrre testi e 
messaggi di diversa 
tipologia, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 

Produrre testi ed 
elaborati di diversa 
tipologia, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 

Produrre testi ed 
enunciati di diversa 
tipologia e di una certa 
complessità, adeguati 
allo scopo comunicativo 
e al destinatario. 
 

1.3 Adotta un registro 
linguistico appropriato 
alle diverse situazioni. 

Comunicazione. Interagire in diverse 
situazioni comunicative, 
esponendo esperienze 
personali e conoscenze, 
con un registro 
linguistico idoneo. 

Interagire in diverse 
situazioni comunicative, 
esprimendo concetti, 
pensieri, sentimenti e 
fatti, con un registro 
linguistico adeguato. 

Interagire in diverse 
situazioni comunicative, 
esprimendo concetti, 
pensieri, sentimenti, 
fatti e idee personali, 
con un registro 
linguistico appropriato. 
 

2. COMUNICAZIONE NELLE 
LINGUESTRANIERE 
 
E’ in grado di esprimersi in 
lingua inglese a livello 
elementare (A2 del Quadro 
Comune Europeo di 
Riferimento) e, in una 
seconda lingua europea, di 
affrontare una 
comunicazione essenziale in 

L’alunno: 
2.1 È in grado di esprimersi 

a livello elementare in 
lingua inglese.  

Ascolto/lettura e 
comprensione. 

Ascoltare, comprendere 
ed esprimere messaggi 
orali e scritti relativi ad 
ambiti familiari. 

Ascoltare, comprendere 
ed esprimere frasi ed 
espressioni orali e 
scritte di uso frequente. 
 

Ascoltare,   
comprendere ed 
esprimere messaggi 
orali e scritti di diversa 
tipologia. 

2.2 Utilizza la lingua inglese 
nelle tecnologie 
dell'informazione e della 
comunicazione. 

Produzione 
scritta e orale. 

Produrre testi e 
messaggi orali e scritti 
riguardanti il proprio 
vissuto, anche 
attraverso l’utilizzo delle 

Produrre testi e 
messaggi orali e scritti 
riguardanti argomenti 
familiari e di routine, 
anche attraverso 

Produrre testi e 
messaggi orali e scritti, 
adeguati allo scopo 
comunicativo e al 
destinatario, anche 
attraverso l’utilizzo delle 



 

 

semplici situazioni di vita 
quotidiana. Utilizza la lingua 
inglese anche con le 
tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione. 

tecnologie 
dell’informazione. 

l’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione. 

tecnologie 
dell’informazione. 
 

2.3 È in grado di comunicare 
ed affrontare problemi e 
situazioni. 

Comunicazione. Comunicare fatti e 
pensieri inerenti alle 
esperienze personali. 

Comunicare fatti e 
pensieri  in situazioni di 
vita quotidiana. 

Comunicare fatti e 
pensieri  in situazioni di 
vita quotidiana. 

3. COMPETENZA 
MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 
 
Utilizza le sue conoscenze 
matematiche e scientifico-
tecnologiche per analizzare 
dati e fatti della realtà e per 
verificare l’attendibilità di 
analisi quantitative proposte 
da altri. Utilizza il pensiero 
logico-scientifico per  
affrontare problemi e 
situazioni sulla base di 
elementi certi. Ha 
consapevolezza dei limiti 
delle affermazioni che 
riguardano questioni 
complesse. 

L’alunno: 
3.1 È in grado di analizzare 

dati e fatti della realtà. 

Acquisizione e 
interpretazione 
di informazioni. 

Osservare e descrivere 
fatti e fenomeni, 
utilizzando le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche. 

Osservare, descrivere e 
analizzare  fatti e 
fenomeni, utilizzando le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche. 

Osservare, descrivere, 
analizzare e interpretare 
fatti e fenomeni, 
utilizzando le 
conoscenze 
matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche. 

3.2 È in grado di affrontare 
problemi e situazioni. 

Risoluzione di 
problemi. 

Utilizzare il pensiero 
logico-scientifico, per 
affrontare situazioni 
problematiche, 
formulando e 
verificando ipotesi. 

Utilizzare il pensiero 
logico-scientifico, per 
affrontare situazioni 
problematiche, 
formulando  ipotesi e 
verificando la 
correttezza delle 
procedure adottate e dei 
risultati ottenuti. 
 

Utilizzare il pensiero 
logico-scientifico per 
formulare ipotesi e  
risolvere problemi 
individuando strategie 
di soluzione e 
motivandole 
opportunamente. 

3.3 È in grado di verificare 
l'attendibilità dei dati. 

Individuazione 
di collegamenti e 
relazioni. 

Cogliere collegamenti 
tra dati elaborati da 
altri, rilevando analogie, 
cause ed effetti dei 
fenomeni. 

Cogliere collegamenti 
tra dati elaborati da 
altri, per  verificare 
fenomeni ed eventi 
appartenenti ad ambiti 
diversi. 

Cogliere ed argomentare 
collegamenti tra dati 
elaborati da altri, per 
verificare fenomeni, 
eventi e concetti, 
rilevando analogie, 
cause, effetti, criticità. 
 

4. COMPETENZA DIGITALE 
 
Utilizza con consapevolezza e 
responsabilità le tecnologie 
per ricercare, produrre ed 
elaborare dati e 
informazioni, per interagire 
con altre persone, come 

L’alunno: 
4.1 È in grado di utilizzare 

con consapevolezza le 
tecnologie della 
comunicazione, per 
ricercare e analizzare 
informazioni. 

Ricerca di 
informazioni. 

Utilizzare alcune TIC per 
ricercare informazioni a 
supporto della attività di 
studio, sotto la guida del 
docente. 

Utilizzare le TIC per 
ricercare informazioni a 
supporto della attività di 
studio; valutarne 
pertinenza ed 
attendibilità. 

Utilizzare le TIC per 
ricercare informazioni a 
supporto della attività di 
studio; valutarne 
pertinenza ed 
attendibilità e usarle con 
creatività per la 
soluzione di problemi. 



 

 

supporto alla creatività e alla 
soluzione di problemi. 

 
Comunicazione 
mediante la 
pluralità dei 
linguaggi 
tecnologici. 

Utilizzare alcune TIC per 
comunicare con altri e 
scambiare informazioni 
e materiali, rispettando 
le regole della rete, con 
la guida del docente. 

Utilizzare le TIC per 
comunicare con altri e 
scambiare informazioni, 
materiali ed esperienze, 
rispettando le regole 
della rete, sotto la 
supervisione del 
docente. 
 

Utilizzare le TIC per 
comunicare con soggetti 
diversi  e scambiare 
prodotti multimediali, 
rispettando le regole 
della rete. 

Elaborazione. Elaborare, tramite 
alcune TIC, relazioni e 
presentazioni relative 
ad argomenti di studio. 

Elaborare, in prodotti 
multimediali, tramite le 
TIC , informazioni  e dati 
relativi ad argomenti di 
studio. 

Elaborare, in prodotti 
multimediali e 
interattivi, tramite le TIC 
, informazioni  e dati 
relativi ad argomenti di 
studio. 

5. IMPARARE AD 
IMPARARE 
 
Possiede un patrimonio 
organico di conoscenze e 
nozioni di base ed è allo 
stesso tempo capace di 
ricercare e di organizzare 
nuove informazioni. Si 
impegna in nuovi 
apprendimenti in modo 
autonomo. 

L’alunno: 
5.1 È in grado di ricercare e 

procurarsi velocemente 
nuove informazioni.  

Organizzazione 
delle 
conoscenze. 

Organizzare le proprie 
conoscenze alla luce 
delle pregresse 
esperienze di 
apprendimento. 

Organizzare le proprie 
conoscenze alla luce 
delle nuove esperienze 
di apprendimento. 

Organizzare le proprie 
conoscenze alla luce 
delle nuove esperienze 
di apprendimento, 
creando collegamenti. 

Ricerca e utilizzo 
di nuove 
informazioni. 
 

Essere disponibile ad 
imparare:  ricercare 
nuove informazioni, 
da utilizzare 
opportunamente. 

Essere disponibile ad 
imparare:  ricercare 
nuove informazioni, da 
utilizzare in vari 
contesti. 
 

Essere disponibile ad 
imparare: ricercare 
nuove informazioni, da 
utilizzare in modo 
autonomo in vari 
contesti. 

5.2 È in grado di impegnarsi 
in nuovi apprendimenti 
anche in modo 
autonomo. 

Consapevolezza 
delle proprie 
capacità. 

Regolare la propria 
attività di studio  
in relazione al tempo 
disponibile, alle fasi 
di lavoro, 
consapevole delle 
proprie capacità. 

Disporre la propria  
attività di 
studio in relazione al 
tempo  
disponibile, ai propri 
bisogni e alle 
modalità di  
apprendimento, 
consapevole delle 
proprie capacità. 

Pianificare la propria 
attività di 
studio in relazione al 
tempo  
disponibile, ai propri 
bisogni e alle 
modalità di  
apprendimento, 
consapevole delle 
proprie capacità 
e riflettere sui processi 
attivati. 



 

 

6. COMPETENZE SOCIALI  E 
CIVICHE 
 
Ha cura e rispetto di sé e 
degli altri come presupposto 
di uno stile di vita sano e 
corretto. E’ consapevole della 
necessità del rispetto di una 
convivenza civile, pacifica e 
solidale. Si impegna per 
portare a compimento il 
lavoro iniziato, da solo o 
insieme ad altri. 

L’alunno: 
6.1 Comprende  e rispetta se 

stesso e gli altri. 

Rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 

Rispettare ed avere cura 
di sé, degli altri e 
dell’ambiente. 

Rispettare ed avere cura 
di sé, degli altri e 
dell'ambiente. 

Rispettare ed avere cura 
di sé, degli altri e 
dell’ambiente. 

6.2 Rispetta le regole 
condivise. 

Rispetto delle 
regole condivise. 

Riconoscere e rispettare 
le regole condivise nel 
contesto scolastico. 

Riconoscere e rispettare 
le regole condivise nel 
contesto scolastico. 

Riconoscere e rispettare 
le regole condivise nel 
contesto scolastico ed 
extra scolastico con 
consapevolezza. 

6.3 È in grado di affrontare, 
in autonomia e con 
responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche 
della propria età. 

6.4 Riconosce e rispetta le 
diversità intese come 
ricchezza. 

6.5 Collabora con gli altri. 

Impegno nel 
portare a 
termine il lavoro 
intrapreso, 
collaborando e 
interagendo con 
altri. 

Collaborare in gruppo, 
accettando le diversità e 
portando a termine il 
lavoro intrapreso. 

Collaborare in gruppo, 
saper confrontarsi con 
le diversità e portare a 
termine il lavoro 
intrapreso. 

Collaborare in gruppo, 
saper confrontarsi, 
mostrarsi solidale con le 
diversità e portare a 
termine il lavoro 
intrapreso. 

7. SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITA’ 
 
Ha spirito di iniziativa ed è 
capace di produrre idee e 
progetti creativi. Si assume le 
proprie responsabilità, 
chiede aiuto quando si trova 
in difficoltà e sa fornire aiuto 
a chi lo chiede. E’ disposto ad 
analizzare se stesso e a 
misurarsi con le novità e gli 
imprevisti. 

L’alunno: 
7.1 Si assume le proprie 

responsabilità. 

Assunzione di 
comportamenti 
responsabili. 

Avere consapevolezza 
delle proprie risorse e 
dei propri limiti e  
mettere in atto 
comportamenti 
responsabili. 

Avere consapevolezza 
delle proprie risorse e 
limiti, cercando di 
superarli, chiedendo e/o 
fornendo aiuto e 
assumendo 
comportamenti 
responsabili. 

Avere consapevolezza 
delle proprie risorse e 
assumersi le proprie 
responsabilità, 
misurandosi con le 
novità e gli imprevisti. 

7.2 Dimostra originalità e 
spirito d'iniziativa nella 
pianificazione e gestione 
dei progetti. 

Realizzazione di 
semplici 
progetti. 

Organizzare un’attività, 
interagendo con gli altri 
in uno scambio di aiuto 
reciproco. 

Realizzare progetti,    
interagendo con gli altri 
in uno scambio di aiuto 
reciproco. 

Proporre idee e 
realizzare progetti,  
interagendo con gli altri 
in uno scambio di aiuto 
reciproco. 

8. CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE CULTURALE 
 
Riconosce ed apprezza le 
diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose, in 
un’ottica di dialogo e di 
rispetto reciproco.  

L’alunno: 
8.1 Riconosce  ed apprezza 

le diverse identità, le 
tradizioni culturali e 
religiose, in un’ottica di 
dialogo e di rispetto 
reciproco. 

8.2 Si orienta nello spazio e 
nel tempo. 

Riconoscimento 
e accettazione 
delle diverse 
identità. 
Orientamento 
nello spazio e nel 
tempo. 
 

Riconoscere aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale in cui vive, 
collocandoli nello spazio 
e nel tempo. 

Riconoscere aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo; 
operare confronti 
individuando analogie e 
differenze. 

Riconoscere aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo; 
comprendere la 
complessità del mondo 
globale, valorizzando le 
diversità. 



 

 

Si orienta nello spazio e nel 
tempo e interpreta i sistemi 
simbolici e culturali della 
società.  
In relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio 
talento si esprime negli 
ambiti che gli sono più 
congeniali: motori, artistici e 
musicali. 

8.3 È consapevole del valore 
culturale e sociale del 
territorio. 

Consapevolezza 
del valore 
culturale e 
sociale del 
territorio. 

Avere consapevolezza 
del valore culturale e 
sociale del territorio in 
cui vive. 

Avere  consapevolezza 
del valore culturale e 
sociale del territorio 
nazionale. 

Avere consapevolezza 
del valore culturale e 
sociale del territorio 
globale. 

8.4 Si impegna nei vari 
campi espressivi in 
relazione alle proprie 
potenzialità e al proprio 
talento. 

Espressione 
delle proprie 
capacità e del 
proprio talento. 

Esprimere le proprie 
esperienze ed emozioni  
nei campi espressivi, 
motori, artistici, 
musicali. 
 

Esprimere le proprie 
idee, esperienze ed 
emozioni  nei campi 
espressivi, motori, 
artistici, musicali. 
 

Esprimere le proprie 
potenzialità nei campi 
espressivi, motori, 
artistici, musicali ed 
integrare i diversi 
linguaggi. 
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per lo sviluppo delle competenze 
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L’alunno partecipa a scambi 

comunicativi con compagni e 

docenti (conversazione, 

discussione, scambi epistolari…) 

attraverso messaggi semplici, 

chiari e pertinenti, formulati in 

un registro il più possibile 

adeguato alla situazione. 

 Ascolta e 
partecipa 
dimostrando di 
possedere ottime 
capacità 
comunicative ed 
espressive 

 

 Comunica con 
chiarezza e 
sicurezza e 
rielabora in 
modo personale 
gli argomenti 
appresi 

 Ascolta e 
partecipa in 
modo corretto, 
finalizzato ed 
appropriato alle 
interazioni 
comunicative  

 

 Comunica con 
un lessico chiaro 
ed appropriato  e 
sa esporre i 
contenuti con 
precisione 

 Ascolta e 
partecipa in 
modo corretto e 
finalizzato alle 
interazioni 
comunicative  

 

 Comunica con 
un lessico 
scorrevole ed 
appropriato 

 Ascolta e 
partecipa in 
modo pertinente 
alle interazioni 
comunicative  

 

 Comunica in 
modo chiaro, con 
un lessico 
essenziale ma 
corretto 

 Ascolta e 
partecipa in 
modo adeguato 
alle interazioni 
comunicative  

 

 Comunica con 
un lessico 
semplice ma 
comprensibile 

 Ascolta e 
partecipa in 
modo non 
pertinente alle 
interazioni 
comunicative  

 

 Comunica con 
un lessico 
semplice 
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L’alunno legge testi 

appartenenti alla letteratura 

dell’infanzia e di vario genere in 

vista di scopi funzionali: sintesi 

ed esposizione orale. Utilizza 

strategie di lettura e formula 

pareri personali. 

 Legge*  in modo 
corretto, 
scorrevole e con 
uno stile 
adeguato alle 
differenti 
tipologie testuali 

 

 Comprende in 
modo autonomo 
il contenuto di 
conversazioni 
e/o letture 
esposte con 
linguaggio 
articolato e 
specifico; trae 
informazioni da 
ciò che legge e le 
contestualizza 
opportunamente 

 Legge*  in modo 
corretto, 
scorrevole e con 
uno stile 
personale 

 

 Comprende in 
modo autonomo 
il contenuto di 
conversazioni 
e/o letture 
esposte con 
linguaggio 
articolato; trae 
informazioni da 
ciò che legge e le 
riutilizza 

 Legge*  in modo 
corretto, 
scorrevole ed 
espressivo 

 

 Comprende in 
modo autonomo 
il contenuto di 
conversazioni 
e/o letture 
esposte con 
linguaggio 
ampio; trae 
informazioni da 
ciò che legge 

 Legge*  in modo 
abbastanza 
corretto e 
scorrevole 

 

 Comprende in 
modo discreto il 
contenuto di 
conversazioni 
e/o letture 

 Legge*  in modo 
sufficientemente 
corretto 

 

 Comprende in 
modo essenziale 
il contenuto di 
brevi e semplici 
conversazioni 
e/o letture 

 Legge* in modo 
stentato, 
scorretto ed 
inespressivo 

 

 Comprende 
parzialmente il 
contenuto di 
brevi e semplici 
conversazioni 
e/o letture 

C 
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L’alunno produce testi corretti 

nell’ortografia, chiari e coerenti, 

legati all’esperienza e alle 

diverse occasioni di scrittura; 

rielabora testi manipolandoli, 

parafrasandoli, completandoli e 

trasformandoli. 

 Produce*  
autonomamente 
testi personali, 
articolati, coesi, 
coerenti, 
utilizzando 
tipologie testuali 

 Produce*  
autonomamente 
testi personali, 
articolati, coesi, 
coerenti, 
utilizzando 
tipologie testuali 

 Produce*  
autonomamente 
testi articolati, 
coesi, coerenti, 
utilizzando 
tipologie testuali 

 Produce*  
autonomamente 
semplici testi 
coesi e con 
discreta 
aderenza alla 
traccia 

 Produce* 
autonomamente 
brevi e semplici 
testi non coesi 

 

 Non sa 
produrre* 
autonomamente 
semplici testi 
anche con 
l’ausilio di 
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L’alunno svolge attività esplicite 

di riflessione linguistica su ciò 

che si dice o si scrive, si ascolta o 

si legge: comprende e utilizza i 

vocaboli fondamentali e la 

terminologia disciplinare; 

padroneggia e applica le 

conoscenze fondamentali 

relative all’organizzazione 

logico-sintattica della frase e 

delle parti del discorso. 

adatte allo scopo 
comunicativo ed 
esprimendo 
considerazioni 
originali 

 

 Scrive* con un 
lessico specifico 
e con ottima 
correttezza 
ortografica e 
morfo-sintattica 

adatte allo scopo 
comunicativo 

 

 Scrive* con un 
lessico chiaro ed 
appropriato e 
con sicura 
correttezza 
ortografica e 
morfo-
sintattica 

adatte allo scopo 
comunicativo 

 

 Scrive* con un 
lessico chiaro ed 
appropriato e 
con buona 
correttezza 
ortografica e 
morfo-
sintattica 

 

 Scrive* con un 
lessico adeguato 
e con discreta 
correttezza 
ortografica e 
morfo-
sintattica 

 Scrive* con un 
lessico carente e 
non sempre  
corretto dal 
punto di vista 
ortografico e 
morfo-sintattico 

schemi o 
immagini 

 

 Scrive* con un 
lessico carente e 
con limitata 
correttezza 
ortografica e 
morfo-sintattica 

 

* per la classe 1^ bisogna considerare la strumentalità di base (lettura, scrittura e produzione di parole e frasi) 



 

 

INGLESE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

A
sc

o
lt

o
 Comprendere brevi messaggi 

orali relativi ad ambiti familiari. 
Comprende e 

memorizza il 

messaggio.  

Comprende il 

messaggio. 

Comprende la 

maggior parte del 

messaggio. 

Comprende il 

senso generale del 

messaggio. 

Comprende 

parzialmente il 

messaggio. 

Non comprende il 

messaggio. 

B 

L
e

tt
u

ra
 Comprendere brevi messaggi 

scritti relativi ad ambiti familiari. 

C 

P
a

rl
a

to
 

Descrivere oralmente, in modo 

semplice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente 

ed elementi che si riferiscono a 

bisogni immediati. 

Formula 

autonomamente 

messaggi corretti e 

completi. 

Formula 

autonomamente 

messaggi corretti. 

Formula 

autonomamente 

messaggi 

essenziali. 

Formula brevi 

messaggi 

seguendo una 

guida. 

Formula brevi 

messaggi in modo 

stentato. 

Non formula il 

messaggio. 

In
te

ra
zi

o
n

e
 Comunicare nel gioco attraverso 

espressioni e frasi memorizzate 

e lo scambio di informazioni 

semplici. 

Interviene negli 

scambi in modo 

corretto e 

completo. 

Interviene negli 

scambi in modo 

corretto. 

Interviene negli 

scambi in modo 

essenziale. 

Interviene negli 

scambi seguendo 

una guida. 

Interviene negli 

scambi 

comunicativi  in 

modo stentato. 

Non interviene 

negli scambi 

comunicativi. 

D 

S
cr

it
tu

ra
 

Descrivere per iscritto, in modo 

semplice, aspetti del proprio 

vissuto e del proprio ambiente 

ed elementi che si riferiscono a 

bisogni immediati. 

Scrive in modo 

corretto e 

completo. 

Scrive in modo 

corretto. 

Scrive in modo 

corretto seguendo 

una guida. 

Scrive in modo 

non sempre 

corretto seguendo 

una guida. 

Scrive in modo 

stentato.  

Scrive in modo 

errato. 



 

 

E 

R
if

le
ss

io
n

e
 s

u
ll

a
 

li
n

g
u

a
 

(solo per le classi 4^ e 5^) 

Riconoscere convenzioni in uso 

in una determinata comunità 

linguistica e cogliere somiglianze 

e differenze tra lingue e culture 

diverse. 

Coglie, in modo 

completo, 

somiglianze e 

differenze tra 

lingue e culture 

diverse. 

Coglie somiglianze e differenze tra 

lingue e culture diverse. 

Coglie alcune somiglianze e differenze 

tra lingue e culture diverse. 

Non coglie 

somiglianze e 

differenze tra 

lingue e culture 

diverse. 

 

 



 

 

STORIA 

 

 TRAGUARDI   

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

L’alunno usa la linea del tempo per 

collocare un fatto o un periodo storico. 

 

Colloca sulla linea 

del tempo fatti ed 

eventi, in modo 

sicuro e completo. 

Colloca sulla linea 

del tempo fatti ed 

eventi, in modo 

autonomo, 

corretto e 

completo. 

Colloca sulla linea 

del tempo fatti ed 

eventi, in modo 

autonomo e 

corretto. 

Colloca sulla linea 

del tempo fatti ed 

eventi, in modo 

autonomo ma non 

sempre corretto. 

Colloca sulla linea 

del tempo fatti ed 

eventi solo con la 

guida 

dell’insegnante. 

Non sa collocare 

sulla linea del 

tempo fatti ed 

eventi.  

B 

L’alunno conosce elementi significativi 

del passato e del suo ambiente di vita. 

 

Dimostra di 

comprendere e 

saper 

confrontare le 

conoscenze 

acquisite  in modo 

sicuro e completo. 

Dimostra di 

comprendere  e 

saper 

confrontare le 

conoscenze 

acquisite  in modo 

autonomo, 

corretto e 

completo. 

Dimostra di 

comprendere le 

conoscenze 

acquisite  in modo 

autonomo e 

corretto. 

Dimostra di 

comprendere le 

conoscenze 

acquisite in modo 

autonomo ma non 

sempre corretto. 

Dimostra di 

comprendere le 

conoscenze 

acquisite solo con 

la guida 

dell’insegnante. 

Dimostra di non 

conoscere e di 

non comprendere 

eventi e processi 

storici. 

C 

L’alunno comprende avvenimenti, fatti 

e fenomeni delle società e civiltà che 

hanno caratterizzato la storia 

dell’umanità, dal paleolitico alla fine del 

mondo antico, con possibilità di 

apertura e di confronto con la 

contemporaneità e con particolare 

riferimento al territorio di 

appartenenza. 

E 

L’alunno riconosce le tracce presenti 

sul territorio e comprende l’importanza 

del patrimonio artistico e culturale; 

sviluppa elementi di cittadinanza attiva. 



 

 

D 

L’alunno organizza le informazioni e le 

conoscenze, comprende i testi storici e 

sa individuarne le caratteristiche; usa 

carte geografiche anche con l’ausilio di 

strumenti informatici; racconta i fatti 

studiati utilizzando il lessico specifico 

della disciplina. 

Organizza le 

informazioni in 

modo sicuro e le 

espone in modo 

articolato e 

originale  

utilizzando il 

lessico specifico 

della disciplina e 

arricchendo le 

conoscenze con 

ricerche personali. 

Organizza 

autonomamente le 

informazioni e le 

espone in modo 

chiaro e completo  

utilizzando una 

terminologia 

pertinente. 

Organizza 

autonomamente le 

informazioni e le 

espone in modo 

chiaro utilizzando 

una terminologia 

appropriata. 

Organizza 

autonomamente le 

informazioni e le 

espone in modo 

semplice 

utilizzando una 

terminologia 

essenziale. 

Organizza ed 

espone le 

informazioni in 

modo stentato e 

solo se guidato 

dall’insegnante. 

Non sa 

organizzare ed 

esporre le 

informazioni. 

 



 

 

GEOGRAFIA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

L
’o

ri
e

n
ta

m
e

n
to

 

L’alunno si orienta nello spazio 

circostante e sulle carte 

geografiche utilizzando 

riferimenti topologici, punti 

cardinali e coordinate 

geografiche. 

 

 

 

Si orienta nello 

spazio in modo 

sicuro e corretto. 

Si orienta nello 

spazio in modo 

autonomo e 

corretto. 

Si orienta nello 

spazio in modo 

autonomo e 

abbastanza 

corretto. 

Si orienta nello 

spazio in modo 

autonomo ma 

incerto. 

Si orienta nello 

spazio solo con la 

guida 

dell’insegnante. 

Non sa orientarsi 

nello spazio.  

B 

Il
 l

in
g

u
a

g
g

io
 d

e
ll

a
 

g
e

o
g

ra
fi

ci
tà

 

L’alunno si rende conto che lo 

spazio geografico è un sistema 

territoriale, costituito da elementi 

fisici ed antropici legati da 

rapporti di connessione e/o di 

interdipendenza e padroneggia la 

conoscenza dei vari paesaggi 

geografici con particolare 

attenzione a quelli italiani. 

Osserva, riconosce 

e padroneggia gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio in modo  

approfondito e 

originale. 

Osserva, riconosce 

e padroneggia gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio in modo 

approfondito. 

Osserva e 

riconosce gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio in modo 

autonomo e 

completo. 

Osserva e 

riconosce gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio in modo 

autonomo ed 

essenziale. 

Osserva e 

riconosce gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio solo con 

la guida 

dell’insegnante. 

Osserva e non sa 

riconoscere gli 

aspetti fisici e 

antropici di un 

paesaggio. 



 

 

C 

R
e

g
io

n
e

 e
 s

is
te

m
a

 t
e

rr
it

o
ri

a
le

 

L’alunno utilizza il linguaggio 

della geograficità per interpretare 

carte geografiche e per realizzare 

schizzi cartografici e carte 

tematiche, nonché per ricavare 

informazioni da una pluralità di 

fonti; espone le informazioni 

studiate utilizzando il lessico 

specifico della disciplina. 

Organizza le 

informazioni in 

modo sicuro e le 

espone in modo 

articolato e 

originale  

utilizzando il lessico 

specifico della 

disciplina e 

arricchendo le 

conoscenze con 

ricerche personali. 

Organizza 

autonomamente le 

informazioni e le 

espone in modo 

chiaro e completo  

utilizzando una 

terminologia 

pertinente. 

Organizza 

autonomamente 

le informazioni e 

le espone in 

modo chiaro 

utilizzando una 

terminologia 

appropriata. 

Organizza 

autonomamente le 

informazioni e le 

espone in modo 

semplice 

utilizzando una 

terminologia di 

base. 

Organizza ed  

espone le 

informazioni in 

modo stentato e 

solo se guidato 

dall’insegnante. 

Non sa 

organizzare ed 

esporre le 

informazioni. 

 



 

 

MATEMATICA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

N
u

m
e

ri
 

L’alunno si muove con sicurezza nel 

calcolo scritto e mentale con i numeri 

naturali e sa valutare l’opportunità di 

ricorrere a strumenti per operare nella 

realtà. 

Rappresenta le 

entità numeriche 

ed applica gli 

algoritmi di 

calcolo scritto e le 

strategie di 

calcolo orale in 

modo veloce, 

sicuro, corretto e 

ordinato. 

 

Rappresenta le 

entità numeriche 

ed applica gli 

algoritmi di 

calcolo scritto e le 

strategie di 

calcolo orale in 

modo sicuro e  

corretto. 

 

Rappresenta le 

entità numeriche 

ed applica gli 

algoritmi di 

calcolo scritto e 

le strategie di 

calcolo orale con 

buona sicurezza 

e autonomia. 

Rappresenta le 

entità numeriche 

ed applica gli 

algoritmi di 

calcolo scritto e le 

strategie di 

calcolo orale con 

discreta sicurezza 

e autonomia. 

Rappresenta le 

entità numeriche 

in modo 

autonomo ma con 

l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche e di 

materiale 

strutturato. 

Applica gli 

algoritmi di 

semplici calcoli 

scritti e le 

strategie di 

semplici calcoli 

orali. 

Rappresenta le 

entità numeriche 

solo con l’aiuto 

dell’insegnante e 

con l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche e di 

materiale 

strutturato. 

Applica gli 

algoritmi di 

calcolo scritto e le 

strategie di 

calcolo orale con 

difficoltà. 

B 

S
p

a
zi

o
 e

 

F
ig

u
re

 

L’alunno riconosce e rappresenta 

relazioni spaziali, forme e strutture che 

si trovano in natura o che sono state 

create dall’uomo. 

Riconosce e 

classifica in 

modo articolato e 

preciso tutti gli 

Riconosce e 

classifica in 

modo preciso 

tutti gli enti e le 

Riconosce e 

classifica 

correttamente gli 

enti e le 

Riconosce e 

classifica 

adeguatamente 

gli enti e le 

Riconosce e 

classifica gli enti 

e le principali 

figure 

Riconosce e 

classifica gli enti 

e le principali 

figure 



 

 

C 

L’alunno descrive, denomina e 

classifica figure in base a 

caratteristiche geometriche, ne 

determina misure,  progetta e 

costruisce modelli concreti di vario 

tipo. Utilizza strumenti per il disegno 

geometrico (riga, compasso, squadra) e 

i più comuni strumenti di misura 

(metro, goniometro…). 

enti e le 

principali figure 

geometriche 

utilizzando un 

notevole livello di 

astrazione. 

Dimostra una 

notevole abilità 

ad operare 

confronti e 

misurazioni. 

principali figure 

geometriche 

utilizzando un 

ottimo livello di 

astrazione. 

Dimostra 

un’ottima abilità 

ad operare 

confronti e 

misurazioni. 

principali figure 

geometriche 

utilizzando un 

buon livello di 

astrazione. 

Stabilisce 

confronti ed 

effettua 

misurazioni 

adattando gli 

schemi operativi  

in modo 

flessibile. 

principali figure 

geometriche 

utilizzando un 

discreto livello di 

astrazione. 

Stabilisce 

confronti ed 

effettua 

misurazioni 

adattando gli 

schemi operativi  

in modo 

sufficientemente 

flessibile. 

geometriche con 

qualche 

incertezza. 

Stabilisce 

confronti ed 

effettua 

misurazioni in 

contesti 

circoscritti e 

semplici. 

geometriche solo 

con l’aiuto 

dell’insegnante. 

Ha difficoltà a 

stabilire 

confronti e 

misurazioni. 

D 

R
e

la
zi

o
n

i,
 D

a
ti

 e
 P

re
v

is
io

n
i 

L’alunno ricerca dati per ricavare 

informazioni e costruisce 

rappresentazioni (tabelle e grafici). 

Ricava informazioni anche da dati 

rappresentati in tabelle e grafici. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

appropriato, 

sicuro e preciso. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

completo e 

corretto. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

generalmente 

corretto. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

abbastanza 

corretto. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

essenziale. 

Ricerca dati e 

costruisce grafici 

e tabelle in modo 

incerto e non 

corretto. 

E 

L’alunno impara a riconoscere 

situazioni di incertezza e ne parla con i 

compagni iniziando ad  usare le 

espressioni “è più probabile”, “è meno 

probabile” e, nei casi più semplici, 

dando una prima quantificazione. 

Prevede in modo 

corretto, sicuro e 

pertinente i 

possibili esiti di 

situazioni. 

Prevede in modo 

corretto i 

possibili esiti di 

situazioni. 

Prevede in modo 

abbastanza 

sicuro i possibili 

esiti di situazioni. 

Prevede in modo 

discretamente 

corretto i possibili 

esiti di situazioni. 

Prevede in modo 

lento e a volte 

incerto i possibili 

esiti di situazioni. 

Ha difficoltà a 

prevedere i 

possibili esiti di 

situazioni. 



 

 

F 

N
u

m
e

ri
 , 

 P
ro

b
le

m
i 

 R
a

g
io

n
a

m
e

n
ti

 

L’alunno affronta i problemi con 

strategie diverse, costruisce 

ragionamenti, formulando ipotesi e 

confrontandosi con il punto di vista di 

altri, e si rende conto che in molti casi 

si possono ammettere più soluzioni. 

Riesce a risolvere situazioni 

problematiche mantenendo il controllo 

sia sul processo risolutivo sia sui  

risultati e spiegando a parole il 

procedimento seguito. 

Interpreta 

correttamente la 

situazione 

problematica in 

modo autonomo 

e creativo, 

mostrando un 

elevato livello di 

astrazione;  

individua e 

sviluppa il 

procedimento 

risolutivo in 

contesti articolati 

e complessi. 

Interpreta 

correttamente la 

situazione 

problematica in 

modo autonomo 

e creativo, 

mostrando un 

ottimo livello di 

astrazione;  

individua e 

sviluppa il 

procedimento 

risolutivo in 

contesti 

complessi. 

Interpreta 

correttamente la 

situazione 

problematica in 

modo autonomo, 

mostrando un 

buon livello di 

astrazione;  

individua il 

procedimento 

risolutivo in 

contesti 

relativamente 

complessi. 

Interpreta 

correttamente la 

situazione 

problematica in 

modo autonomo, 

mostrando un 

discreto livello di 

astrazione;  

individua il 

procedimento 

risolutivo in 

contesti 

sufficientemente 

complessi. 

Interpreta 

correttamente la 

situazione 

problematica e 

applica procedure 

logiche solo con 

l’aiuto 

dell’insegnante e 

con l’ausilio di 

disegni, grafici, 

materiale 

strutturato; 

individua il 

procedimento 

risolutivo solo in 

contesti semplici. 

Non è autonomo 

nell’interpretare 

situazioni 

problematiche e 

nell’applicare 

procedure logiche. 

SCIENZE 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 



 

 

A 

L’alunno esplora con approccio 

scientifico e descrive oggetti, materiali 

e fenomeni:con l’aiuto dell’insegnante, 

dei compagni, in modo autonomo, 

osserva e descrive lo svolgersi dei fatti, 

formula domande, anche sulla base di 

ipotesi personali, propone e realizza 

semplici esperimenti. Individua nei 

fenomeni somiglianze e differenze, 

aspetti quantitativi e qualitativi, fa 

misurazioni, registra dati significativi, 

identifica relazioni spazio/temporali, 

produce rappresentazioni grafiche e 

schemi di livello adeguato, elabora 

semplici modelli. 

Sa cogliere ed 

esprimere con 

sicurezza aspetti 

significativi di un 

fenomeno e le loro 

relazioni, cogliendone 

in modo immediato, 

dettagliato e 

completo analogie e 

differenze. Effettua, in 

modo autonomo,  

esperimenti, formula 

ipotesi e prospetta 

soluzioni, anche 

originali e creative. 

Conosce e usa, con 

padronanza e 

ricchezza espressiva, il 

linguaggio scientifico  

per esporre i concetti 

relativi ai fenomeni 

naturali osservati, alle 

proprietà dei 

materiali e ai passaggi 

di stato. Utilizza con 

estrema sicurezza 

tutti i supporti che 

ritiene utili ed efficaci, 

come grafici, simboli e 

modelli, per 

Sa cogliere gli 

aspetti significativi 

di un fenomeno e le 

loro relazioni e si 

pone domande 

adeguate. Effettua 

esperimenti, 

formula ipotesi e 

prospetta soluzioni. 

Conosce e usa, in 

modo appropriato, 

il linguaggio 

specifico per 

esporre i concetti  

scientifici relativi ai 

fenomeni naturali 

osservati, alle 

proprietà dei 

materiali e ai 

passaggi di stato.  

Utilizza con buona 

sicurezza tutti i 

supporti che ritiene 

utili ed efficaci, 

come grafici, 

simboli e modelli, 

per presentare 

l’argomento. 

Sa cogliere gli 

aspetti 

fondamentali di un 

fenomeno e le loro 

relazioni principali. 

Individua in 

maniera corretta i 

concetti scientifici 

relativi ai fenomeni 

osservati e li 

espone in modo 

chiaro. 

Utilizza i supporti 

che ritiene utili ed 

efficaci, come 

grafici, simboli e 

modelli, per 

presentare 

l’argomento. 

 

Sa cogliere gli 

aspetti 

fondamentali di un 

fenomeno. 

Individua  in 

maniera essenziale i 

concetti scientifici 

relativi ai fenomeni 

osservati e li espone 

in modo abbastanza 

chiaro e 

sostanzialmente 

corretto utilizzando, 

a volte, grafici, 

simboli e modelli, 

per presentare 

l’argomento. 

 

 

 

 

 

 

Sa cogliere gli 

aspetti 

fondamentali di un 

fenomeno se 

opportunamente 

guidato. 

Incontra qualche 

difficoltà 

nell’esprimere i 

concetti scientifici. 

Utilizza non sempre 

in modo corretto 

supporti utili ed 

efficaci, come 

grafici, simboli e 

modelli, per 

presentare 

l’argomento. 

 

Non sa cogliere gli 

aspetti 

fondamentali di un 

fenomeno. 

Incontra molte 

difficoltà nella 

comprensione di 

procedure e 

concetti scientifici 

che non riesce ad 

esprimere  

adeguatamente. 

Utilizza con 

difficoltà e non 

sempre in modo 

corretto supporti 

utili, come grafici, 

simboli e modelli, 

per presentare 

l’argomento. 

 

 



 

 

presentare 

l’argomento. 



 

 

B 

L’alunno riconosce le principali 

caratteristiche e i modi di vivere di 

organismi animali e vegetali. Ha 

consapevolezza della struttura e dello 

sviluppo del proprio corpo, nei suoi 

diversi organi e apparati, ne riconosce 

e descrive il funzionamento ed ha cura 

della sua salute. 

Conosce in modo 

completo, 

consapevole e 

approfondito, anche 

al di là delle proposte 

dell’insegnante,  le 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali e 

vegetali ed è in grado 

di fare delle 

classificazioni anche 

complesse. Sa  

organizzare una 

struttura espositiva 

ricca di contributi 

personali e forme 

interpretative 

originali e critiche ed 

utilizzare con 

precisione  e ricchezza 

espressiva la 

terminologia 

scientifica. 

Opera scelte  

quotidiane, piccole 

ma consapevoli, atte 

a promuovere  un 

completo stato di 

Conosce in modo 

approfondito le 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali e 

vegetali ed è in 

grado di fare delle 

classificazioni. Sa 

esporre con 

padronanza gli 

argomenti ed 

utilizzare in modo 

appropriato e 

preciso il linguaggio 

specifico della 

disciplina. 

Si occupa 

responsabilmente  

della cura della sua 

salute. 

Conosce in maniera 

sicura le 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali e 

vegetali e sa 

rispondere alle 

domande usando 

una terminologia 

corretta e 

dimostrando una 

buona 

padronanza dei vari 

argomenti. 

Ha cura della sua 

salute. 

Coglie in maniera 

adeguata le 

caratteristiche e i 

modi di vivere di 

organismi animali e 

vegetali e sa 

utilizzare le 

conoscenze in 

modo 

sostanzialmente 

corretto, 

esponendo gli 

argomenti in 

maniera abbastanza 

chiara ed efficace. 

Adotta 

comportamenti 

generalmente 

corretti  nella 

prevenzione, nella 

cura e nella 

salvaguardia della 

sua salute. 

Conosce in modo 

sufficiente  le 

caratteristiche del 

mondo animale e 

vegetale e sa 

rispondere a facili 

domande, usando 

un lessico semplice 

e generico. 

Adotta 

comportamenti 

adeguati nella 

prevenzione, nella 

cura e nella 

salvaguardia della 

sua salute. 

Conosce in modo 

molto 

approssimativo e 

spesso lacunoso le 

caratteristiche del 

mondo animale e 

vegetale. Mostra 

notevoli difficoltà 

nell’organizzazione 

logica dei contenuti 

che espone in modo 

insicuro, stentato e 

non corretto.  

Adotta 

comportamenti 

scorretti e 

irresponsabili nella 

prevenzione, nella 

cura e nella 

salvaguardia della 

sua salute. 



 

 

personale benessere 

psico-fisico. 

C 

L’alunno ha atteggiamenti di cura  

verso l’ambiente scolastico che 

condivide con gli altri; rispetta e 

apprezza il valore dell’ambiente 

sociale e naturale. 

Mette in atto 
comportamenti di cura e 
di rispetto nei riguardi 
dell’ambiente scolastico 
mostrandosi 
consapevole, 
propositivo, 
collaborativo e 
responsabile; mostra 
particolare sensibilità 
per i problemi 
ambientali.  

 

Mette in atto 
comportamenti di 
cura e di rispetto nei 
riguardi dell’ambiente 
scolastico 
mostrandosi 
consapevole, 
collaborativo e 
responsabile; mostra 
sensibilità per i 
problemi ambientali.  

Mette in atto 
comportamenti di 
cura e di rispetto nei 
riguardi dell’ambiente 
scolastico 
mostrandosi 
collaborativo e 
corretto; è attento ai 
problemi ambientali.  

 

Mette in pratica 
comportamenti di 
cura e di rispetto nei 
riguardi dell’ambiente 
scolastico 
mostrandosi 
sostanzialmente 
corretto; prende atto 
dei problemi 
ambientali.  

 

Cura e rispetta 
sufficientemente 
l’ambiente scolastico e 
prende atto dei 
problemi ambientali.  

 

Adotta 

comportamenti 

scorretti e 

irresponsabili nei 

riguardi 

dell’ambiente. 



 

 

D 

L’alunno espone in forma chiara ciò 

che ha sperimentato, utilizzando un 

linguaggio appropriato. Trova da varie 

fonti (libri, internet, discorsi degli 

adulti, ecc…) informazioni e 

spiegazioni sui problemi che lo 

interessano. 

Conosce gli argomenti 

in modo completo, 

consapevole e 

approfondito, anche 

al di là delle proposte 

dell’insegnante,  sa  

organizzare una 

struttura espositiva 

ricca di contributi 

personali e forme 

interpretative 

originali e critiche ed 

utilizzare con 

precisione  e ricchezza 

espressiva la 

terminologia 

scientifica. È capace di 

operare collegamenti 

interdisciplinari 

significativi 

trasferendo le 

conoscenze apprese 

in qualsiasi contesto. 

Conosce in modo 

approfondito gli 

argomenti che sa 

esporre con 

padronanza 

utilizzando in modo 

appropriato e 

preciso il linguaggio 

specifico della 

disciplina. È capace 

di trasferire le 

conoscenze apprese 

in contesti simili. 

 

Conosce in maniera 

sicura i contenuti 

della disciplina e 

mette in relazione 

tra loro i vari 

argomenti con 

buona 

padronanza del 

linguaggio specifico 

ed esposizione 

chiara ed 

appropriata. 

Conosce 

adeguatamente i 

contenuti 

disciplinari ed è 

capace di esporli in 

maniera 

sostanzialmente 

corretta, 

abbastanza chiara e 

coerente con gli 

obiettivi proposti. 

 

Conosce ed espone gli 

elementi essenziali della 

disciplina  usando un 

lessico semplice, 

generico e non 

sempre 

appropriato 

 

Conosce in modo 

limitato e 

superficiale gli 

argomenti. Mostra 

notevoli difficoltà 

nell’organizzazione 

logica dei contenuti 

che  presenta in 

modo stentato e il 

più delle volte 

guidato, 

organizzando una 

struttura espositiva 

molto povera e 

utilizzando un 

lessico incompleto,  

incerto e non 

corretto. 



 

 

TECNOLOGIA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

L’alunno riconosce ed identifica 

nell’ambiente che lo circonda elementi 

e fenomeni di tipo artificiale. 

Conosce e 

comprende, in 

modo consapevole, 

sicuro, autonomo 

ed immediato, gli 

aspetti più 

complessi e 

significativi di un 

fenomeno e le 

loro relazioni e sa 

applicare 

contenuti e 

procedure.  

Riferisce gli 

argomenti con 

accurata e piena  

padronanza del 

linguaggio e con 

spunti di creatività 

ed 

originalità. 

Conosce e 

comprende gli 

aspetti significativi 

di un 

fenomeno e le loro 

relazioni in modo 

sicuro. 

Riferisce 

correttamente gli 

argomenti con 

piena 

padronanza del 

linguaggio. 

Comprende e 

conosce,  in modo 

abbastanza 

approfondito, gli 

aspetti 

fondamentali di un 

fenomeno e le loro 

relazioni 

principali.  

Riferisce gli 

argomenti con 

buona padronanza 

del linguaggio. 

Coglie gli aspetti 

fondamentali di 

un fenomeno ed 

alcune loro 

interconnessioni. 

Conosce gli 

argomenti 

fondamentali, ma 

non in modo 

approfondito. 

 

Coglie alcuni 

aspetti importanti 

di un fenomeno ed 

alcune semplici 

relazioni. Conosce 

gli argomenti in 

modo superficiale. 

 

Coglie alcuni 

aspetti importanti  

di un fenomeno e 

semplici relazioni 

solo se 

opportunamente 

guidato. Conosce 

gli argomenti in 

maniera 

frammentaria e/o 

lacunosa. 

Commette errori di 

interpretazione 

e/o procedura. 



 

 

B 

L’alunno conosce ed utilizza semplici 

oggetti e strumenti di uso quotidiano 

ed è in grado di descriverne la funzione 

principale e la struttura e di spiegarne 

il funzionamento. 

Rappresenta, 

confronta e 

descrive, usando 

una terminologia 

corretta e rigorosa, 

semplici oggetti di 

uso comune; ne 

conosce in modo 

completo 

ed approfondito 

forma, materiale, 

contesto d’uso ed 

esprime riflessioni 

sui vantaggi 

dell’utilizzo. Usa 

gli oggetti in modo 

autonomo, 

appropriato e 

corretto, anche in 

situazioni diverse. 

Rappresenta, 

confronta e 

descrive, usando 

una terminologia 

corretta, semplici 

oggetti di uso 

comune; ne 

individua 

caratteristiche e 

funzione; li utilizza 

in modo 

appropriato e 

corretto in  

situazioni note.  

Rappresenta, 

confronta e 

descrive, usando 

una terminologia 

sostanzialmente 

corretta, oggetti di 

uso comune; ne 

conosce struttura 

e funzione e li 

utilizza 

correttamente 

seguendo le 

indicazioni.  

 

Riconosce oggetti 

di uso comune e ne 

descrive in modo 

semplice struttura 

e funzione. Li 

utilizza, in modo 

generalmente 

corretto, in 

situazioni note. 

 

Rappresenta 

graficamente e 

descrive in modo 

essenziale 

struttura e 

funzione di oggetti 

d’uso comune. Ha 

sviluppato alcune 

abilità  nell’utilizzo, 

ma non sempre è 

in grado di farlo in 

assoluta 

autonomia. 

Rappresenta e 

descrive oggetti di 

uso comune in 

modo generico, 

frammentario, 

approssimativo e 

lacunoso. Ne 

conosce il contesto 

d’uso ma, pur 

guidato, non 

sempre li utilizza 

appropriatamente. 

 



 

 

C 

L’alunno realizza oggetti cooperando 

con i compagni  e seguendo una definita 

metodologia progettuale. 

Realizza manufatti, 

anche originali, 

individuando  il 

procedimento 

operativo più 

idoneo ed 

applicandolo in 

modo completo 

con autonomia e 

precisione. Utilizza 

con scioltezza e 

proprietà  

strumenti e 

materiali.  

Realizza un 

semplice 

manufatto, 

individuando ed 

applicando 

correttamente il 

procedimento 

operativo.  

Individua il 

procedimento 

operativo e lo 

applica abbastanza 

correttamente per 

realizzare semplici  

modelli. 

Individua il 

procedimento 

operativo per  

realizzare semplici 

manufatti ma non 

sempre lo applica 

in modo corretto e 

completo. 

Realizza un 

semplice 

manufatto guidato 

nelle diverse fasi di 

lavoro e 

nell’utilizzo di 

strumenti e 

materiali. 

 

Individua con 

difficoltà un 

procedimento 

operativo e, anche 

se guidato, è 

incerto e poco 

preciso nella 

realizzazione del 

manufatto che 

fatica a portare a 

termine. 



 

 

D 

L’alunno esamina e conosce oggetti e 

processi di trasformazione di risorse e 

di consumo di energia, anche in 

relazione all’impatto con l’ambiente, e 

rileva segni e simboli comunicativi 

analizzando i prodotti commerciali. 

Attraverso 

un'osservazione  

autonoma ed 

attenta ai problemi 

ambientali, 

analizza oggetti e 

processi 

tecnologici, anche 

complessi. Dispone 

di conoscenze 

complete ed 

approfondite che 

espone con 

accurata e piena  

padronanza del 

linguaggio e con 

spunti di creatività 

ed originalità.  

Attraverso 

un'osservazione 

autonoma, analizza 

oggetti e processi 

tecnologici di cui  

conosce e 

comprende  gli 

aspetti significativi 

che riferisce con  

un linguaggio 

corretto. 

Comprende e 

conosce oggetti e 

processi 

tecnologici in 

modo abbastanza 

corretto e ne 

espone i contenuti 

con buona 

padronanza del 

linguaggio.  

Analizza oggetti e 

processi 

tecnologici di cui  

conosce e 

comprende  gli 

aspetti essenziali 

che riferisce con  

una terminologia 

adeguata. 

Conosce e 

comprende in 

modo superficiale 

oggetti e semplici 

processi 

tecnologici di cui 

espone i contenuti 

minimi in modo 

sufficientemente 

corretto. 

 

Conosce in modo 

parziale oggetti e 

processi della 

realtà tecnologica e 

ne esprime i 

contenuti in 

maniera 

disorganica e 

frammentaria. 

 



 

 

E 

L’alunno usa le nuove tecnologie e i 

linguaggi multimediali, in   situazioni 

significative di gioco e di relazione con 

gli altri, per sviluppare il proprio lavoro 

in più discipline ed inizia a riconoscere 

caratteristiche, funzioni e limiti della 

tecnologia attuale. 

Usa con 

padronanza e 

consapevolezza le 

nuove tecnologie e 

i linguaggi 

multimediali, 

comprendendone i 

limiti, e si avvale 

dei relativi 

strumenti, anche 

in situazioni 

diverse, con 

sicurezza, ordine e 

precisione 

rigorosa. 

 

Conosce  i 

linguaggi 

multimediali e le 

nuove tecnologie 

nelle componenti 

essenziali ed è 

sicuro ed 

autonomo nelle 

procedure. 

Inizia a 

riconoscerne i 

limiti. 

Comprende ed usa 

le nuove 

tecnologie e i 

linguaggi 

multimediali in 

modo  

autonomo in 

situazioni note. È  

in grado di 

utilizzare con 

buona padronanza 

programmi 

didattici seguendo 

le indicazioni 

dell’insegnante. 

Conosce semplici 

funzioni del 

computer e delle 

sue periferiche e le 

sa utilizzare con 

discreta 

autonomia.  

 

Conosce semplici 

funzioni del 

computer e delle 

sue periferiche; a 

volte è un po’ lento 

ed impacciato nel 

loro utilizzo, per 

cui ha bisogno di 

essere guidato 

nelle procedure.  

Conosce in modo 

frammentario le 

funzioni più 

semplici del 

computer e,  anche 

se guidato, opera 

con esso in modo 

confuso ed incerto. 

 

 



 

 

MUSICA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 

A
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o
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o
 

L’alunno ascolta e riconosce 

eventi sonori e linguaggi musicali. 
L’alunno ascolta 

con attenzione e 

riconosce in 

modo sicuro e 

analitico eventi 

sonori e linguaggi 

musicali. 

L’alunno ascolta 

con attenzione e 

riconosce in 

modo sicuro eventi 

sonori e linguaggi 

musicali. 

L’alunno ascolta 

con attenzione e 

riconosce in 

modo corretto 

eventi sonori e 

linguaggi musicali. 

L’alunno ascolta e 

riconosce in 

modo essenziale 

eventi sonori e 

linguaggi musicali. 

L’alunno ascolta e 

riconosce 

parzialmente eventi 

sonori e linguaggi 

musicali. 

L’alunno ascolta 

superficialmente e 

non riconosce 
eventi sonori e 

linguaggi musicali. 

B 

C
o

m
p

re
n

si
o

n
e

 

L’alunno riconosce e analizza i 

diversi elementi costitutivi del 

linguaggio musicale (timbro, 

altezza, intensità, durata). 

 

 

 

 

L’alunno 

riconosce e 

analizza in modo 

sicuro e completo i 

diversi elementi 

costitutivi del 

linguaggio musicale. 

L’alunno 

riconosce e 

analizza in modo 

sicuro i diversi 

elementi costitutivi del 

linguaggio musicale. 

L’alunno 

riconosce e 

analizza in modo 

globale i diversi 

elementi costitutivi 

del linguaggio 

musicale. 

L’alunno 

riconosce e 

analizza in modo 

essenziale i diversi 

elementi costitutivi del 

linguaggio musicale. 

L’alunno 

riconosce 

parzialmente i 

diversi elementi 

costitutivi del 

linguaggio musicale. 

L’alunno non 

riconosce i diversi 

elementi costitutivi del 

linguaggio musicale. 



 

 

C 

P
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d
u
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o

n
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L’alunno esplora diverse 

possibilità espressive della voce, 

di oggetti sonori e strumenti 

musicali: improvvisa liberamente 

e in modo creativo, imparando 

gradualmente a dominare 

tecniche e materiali, suoni e 

silenzi. 

 

 

L’alunno 

sperimenta in 

modo creativo le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

L’alunno 

sperimenta in 

modo completo le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

L’alunno 

sperimenta in 

modo globale le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

L’alunno 

sperimenta in 

modo essenziale le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

L’alunno 

sperimenta 

parzialmente le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

L’alunno non 

sperimenta le 

diverse possibilità 

espressive della voce, 

di oggetti sonori e 

strumenti musicali. 

D 

E
se

cu
zi

o
n

e
 

L’alunno ascolta ed esegue, da 

solo e in gruppo, semplici brani 

vocali o strumentali, appartenenti 

a generi e culture differenti, 

utilizzando anche strumenti 

didattici e auto-costruiti. 

 

L’alunno ascolta 

con attenzione ed 

esegue in modo 

preciso ed espressivo 

semplici brani vocali o 

strumentali. 

L’alunno ascolta 

con attenzione ed 

esegue in modo 

sicuro semplici brani 

vocali o strumentali. 

L’alunno ascolta 

con attenzione ed 

esegue in modo 

corretto semplici 

brani vocali o 

strumentali. 

L’alunno ascolta 

ed esegue in modo 

essenziale semplici 

brani vocali o 

strumentali. 

L’alunno ascolta 

ed esegue 

parzialmente semplici 

brani vocali o 

strumentali. 

L’alunno ascolta 

superficialmente e 

non esegue 

semplici brani vocali o 

strumentali. 

 



 

 

ARTE E IMMAGINE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 
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L’alunno utilizza le conoscenze e 

le abilità relative al linguaggio 

visivo per produrre varie 

tipologie di testi visivi 

(espressivi, narrativi, 

rappresentativi e comunicativi) e 

rielaborare in modo creativo le 

immagini con molteplici tecniche, 

materiali e strumenti (grafico-

espressivi, pittorici e plastici, ma 

anche audiovisivi e 

multimediali). 

L’alunno 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le 

tecniche grafiche e 

manipolative in 

modo sicuro e 

originale. 

L’alunno 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le 

tecniche grafiche e 

manipolative in 

modo 

appropriato, 

completo e sicuro. 

L’alunno 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le 

tecniche grafiche 

e manipolative in 

modo corretto ed 

appropriato. 

L’alunno 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le 

tecniche grafiche e 

manipolative in 

modo essenziale. 

L’alunno 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le tecniche 

grafiche e 

manipolative in 

modo parziale. 

L’alunno non 

padroneggia i 

diversi linguaggi 

espressivi ed 

utilizza le 

tecniche grafiche e 

manipolative in 

modo confuso e 

disordinato. 



 

 

B 
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L’alunno individua i principali 

aspetti formali dell’opera d’arte: 

osserva, esplora, descrive e legge 

immagini (opere d’arte, 

fotografie, manifesti, fumetti, 

ecc…) e messaggi multimediali 

(spot, brevi filmati, videoclip, 

ecc…). 

 

 

 

 

 

 

 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

sicuro e con una 

interpretazione 

originale. 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

appropriato, 

completo e sicuro. 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

corretto ed 

appropriato. 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

essenziale. 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

parziale. 

L’alunno legge e 

comprende 

immagini di tipo 

diverso in modo 

stentato. 

C 

C
o
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L’alunno conosce i principali beni 

artistico - culturali presenti nel 

proprio territorio e manifesta 

sensibilità e rispetto per la loro 

salvaguardia; apprezza le opere 

artistiche e artigianali 

provenienti da culture diverse 

dalla propria. 

 

 

 

L’alunno 

riconosce*  in 

modo consapevole 

e sicuro il 

patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente, 

lo contestualizza 

in modo 

interdisciplinare  e 

lo apprezza con 

rispetto. 

L’alunno 

riconosce* in 

modo consapevole 

il patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente 

e lo apprezza con 

rispetto. 

L’alunno 

riconosce* in 

modo globale il 

patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente 

e lo apprezza con 

rispetto. 

L’alunno 

riconosce* ed 

apprezza il 

patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente 

in modo 

essenziale. 

L’alunno 

riconosce* in 

modo molto 

parziale il 

patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente 

e lo apprezza 

limitatamente. 

L’alunno 

riconosce* in 

modo molto 

limitato il 

patrimonio 

artistico e 

culturale del 

proprio ambiente. 



 

 

 

 

* per le classi 1^ e  2^ bisogna intendere che il termine riconosce è sostituito dal termine familiarizza 

EDUCAZINE FISICA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 

A 
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 c

o
rp

o
 e

 l
a

 

su
a

 r
e

la
zi

o
n

e
 

co
n

 l
o

 s
p

a
zi

o
 

e
d

 i
l 

te
m

p
o

 L’alunno acquisisce 

consapevolezza di sé 

attraverso la percezione e la 

padronanza degli schemi 

posturali e motori. 

L’alunno conosce e 

padroneggia in modo 

sicuro, consapevole ed 

efficace i principali 

schemi posturali e 

motori. 

L’alunno conosce e 

padroneggia in modo 

consapevole  ed 

efficace i principali 

schemi posturali e 

motori. 

L’alunno conosce e 

utilizza in modo 

corretto i principali 

schemi posturali e 

motori. 

L’alunno conosce e 

utilizza 

complessivamente i 

principali schemi 

posturali e motori. 

L’alunno conosce 

parzialmente e utilizza 

con difficoltà i 

principali schemi 

posturali e motori. 

L’alunno non conosce e 

non utilizza i principali 

schemi posturali e 

motori. 
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L’alunno utilizza il linguaggio 

corporeo e motorio per 

comunicare ed esprimere i 

propri stati d’animo anche 

attraverso le esperienze 

ritmico-musicali, individuali o 

coreutiche. 

 

 

 

L’alunno utilizza in 

modo consapevole, 

efficace e originale il 

linguaggio corporeo e 

motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 

L’alunno utilizza in 

modo consapevole ed 

efficace il linguaggio 

corporeo e motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 

L’alunno utilizza in 

modo corretto il 

linguaggio corporeo e 

motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 

L’alunno utilizza in 

modo essenziale il 

linguaggio corporeo e 

motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 

L’alunno utilizza, se 

guidato, il linguaggio 

corporeo e motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 

L’alunno ha difficoltà 

nell’ utilizzare il 

linguaggio corporeo e 

motorio per 

comunicare ed 

esprimere i propri stati 

d’animo. 
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 L’alunno sperimenta diverse 

gestualità tecniche all’interno 

delle varie occasioni di gioco e 

di sport e comprende il valore 

delle regole e l’importanza di 

rispettarle. 

L’alunno partecipa in 

attivamente e in modo 

collaborativo alle 

attività di gioco-sport e 

ne rispetta le regole, 

mostrando un 

comportamento 

esemplare. 

L’alunno partecipa in 

attivamente e in modo 

collaborativo alle 

attività di gioco-sport e 

ne rispetta le regole. 

L’alunno partecipa in 

modo corretto alle 

attività di gioco-sport e 

ne rispetta le regole. 

L’alunno partecipa in 

modo essenziale alle 

attività di gioco-sport e 

ne rispetta le regole. 

L’alunno partecipa in 

modo discontinuo alle 

attività di gioco-sport e 

ne rispetta le regole in 

modo parziale. 

L’alunno partecipa in 

modo inadeguato alle 

attività di gioco-sport e 

non ne rispetta le 

regole. 
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L’alunno agisce rispettando i 

criteri base di sicurezza per sé 

e per gli altri, sia nel 

movimento sia nell’uso degli 

attrezzi e trasferisce tale 

competenza nell’ambiente 

scolastico ed extrascolastico. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

sicuro ed efficace. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

consapevole e corretto. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

corretto. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

adeguato. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

generalmente 

adeguato. 

L’alunno esegue 

movimenti e utilizza 

gli attrezzi in modo 

inadeguato e pericoloso 

per sè e per gli altri. 

E 
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 L’alunno riconosce alcuni 

essenziali principi relativi al 

proprio benessere psico-fisico 

legati alla cura del proprio 

corpo, ad un corretto regime 

alimentare e alla prevenzione 

dell’uso di sostanze che 

inducono dipendenza. 

L’alunno riconosce in 

modo sicuro, 

consapevole ed efficace 

i principi relativi al 

proprio benessere 

psico-fisico. 

L’alunno riconosce in 

modo consapevole ed 

efficace i principi 

relativi al proprio 

benessere psico-fisico. 

L’alunno riconosce in 

modo corretto i 

principi relativi al 

proprio benessere 

psico-fisico. 

L’alunno riconosce in 

modo essenziale i 

principi relativi al 

proprio benessere 

psico-fisico. 

L’alunno riconosce 

parzialmente i principi 

relativi al proprio 

benessere psico-fisico. 

L’alunno non 

riconosce i principi 

relativi al proprio 

benessere psico-fisico. 



 

 

RELIGIONE CATTOLICA 

 

 TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle 

competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B  

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

INDICATORI 

TEMATICI 

 

 

 

 

DIO E L’UOMO 

 

 

 

 

 

 

 

OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE NON SUFFICIENTE 

L’alunno riflette su Dio Creatore e 

Padre, sui dati fondamentali della vita 

di Gesù e sa collegare i contenuti 

principali del suo insegnamento alle 

tradizioni dell’ambiente in cui vive; 

riconosce il significato cristiano del 

Natale e della Pasqua, traendone 

motivo per interrogarsi sul valore di 

tali festività nell’esperienza personale, 

familiare e sociale. 

Partecipazione attiva, 

spiccato interesse per 

la disciplina e 

conoscenza completa 

dei contenuti e dei 

documenti essenziali 

della disciplina. 

Conoscenza completa 

dei contenuti e 

partecipazione 

costante. 

Conoscenza 

soddisfacente dei 

contenuti. 

Conoscenza 

essenziale dei 

contenuti. 

Conoscenza scarsa e non 

strutturata dei contenuti. 

Riconosce che la Bibbia è il libro sacro 

per cristiani ed ebrei e documento 

fondamentale della nostra cultura, 

sapendola distinguere da altre tipologie 

di testi, tra cui quelle di altre religioni; 

identifica le caratteristiche essenziali di 

un brano biblico; sa farsi 

accompagnare nell’analisi delle pagine 

a lui più accessibili, per collegarle alla 

propria esperienza. 

Capacità di 

rielaborazione dei 

contenuti appresi e 

organizzazione del 

lavoro in modo 

autonomo. 

 

Applicazione seria e 

motivata nelle varie 

tipologie di attività 

proposte. Capacità di 

organizzazione 

autonoma del lavoro.  

Partecipazione 

soddisfacente, con 

discrete capacità di 

effettuare 

collegamenti tra le 

varie discipline. 

Partecipazione 

spontanea e 

pertinente alle 

lezioni.  

 

Partecipazione 

modesta alle varie 

attività proposte. 

Autonomia 

operativa limitata e 

uso approssimativo 

delle abilità e 

conoscenze 

acquisite.    

Partecipazione non 

costante e non pertinente e 

difficoltà di applicazione 

delle scarse conoscenze 

possedute.  



 

 

LA BIBBIA E LE ALTRE  

FONTI 

 

 

 

 

 

IL LINGUAGGIO  

RELIGIOSO 

 

 

 

 

I VALORI ETICI E 

RELIGIOSI 

Si confronta con l’esperienza religiosa e 

distingue la specificità della proposta di 

salvezza del cristianesimo; identifica 

nella Chiesa la comunità di coloro che 

credono in Gesù Cristo e si impegnano 

per mettere in pratica il suo 

insegnamento; coglie il significato dei 

sacramenti e si interroga sul valore che 

essi hanno nella vita dei cristiani. 

Uso appropriato, 

preciso e consapevole 

della terminologia 

specifica. 

Apprezzamento dei 

valori comuni alle 

varie culture religiose 

e disponibilità al 

dialogo educativo. 

Uso preciso e 

consapevole del 

linguaggio della 

disciplina. Rispetto dei 

valori comuni nelle 

varie culture religiose 

e disponibilità al 

dialogo educativo. 

Uso discreto del 

linguaggio specifico 

della disciplina. 

Accoglienza dei 

valori comuni tra le 

varie culture e 

costante 

disponibilità al 

dialogo educativo. 

Uso non sempre 

pertinente del 

linguaggio specifico 

della disciplina, 

limitato interesse 

verso le altre 

culture religiose e 

scarsa disponibilità 

al dialogo educativo.    

Uso scorretto del 

linguaggio della disciplina e 

disinteresse verso le altre 

culture religiose. 

Disattenzione e 

disinteresse nei confronti 

del dialogo educativo 

 

 

 

 

 



 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI – Scuola Secondaria di 1° grado 
          ITALIANO 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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L’alunno interagisce in modo 

efficace in diverse situazioni 

comunicative; ascolta e 

comprende testi di vario 

tipo; espone oralmente 

argomenti di studio e di 

ricerca. 

Interagisce con 

pertinenza e 

coerenza; 

ascolta  con  

particolare 

attenzione; 

comprende testi  

complessi; 

espone con 

linguaggio 

articolato e 

specifico.  

Interagisce con 

pertinenza; 

ascolta  con  

attenzione; 

comprende testi  

di vario tipo, 

esponendoli con 

linguaggio 

abbastanza 

articolato. 

Interagisce in 

modo corretto; 

ascolta  con  

attenzione; 

comprende testi  

di vario tipo, 

esponendoli con 

un linguaggio 

appropriato. 

Interagisce in 

modo corretto; 

ascolta con 

discreta 

attenzione; 

comprende testi  

di vario tipo, 

esponendoli con 

un linguaggio 

adeguato. 

Interagisce in 

modo abbastanza 

corretto; ascolta 

con poca 

attenzione; 

comprende testi  

brevi e semplici, 

esponendoli con 

un linguaggio 

semplice. 

Interagisce in 

modo non 

sempre corretto; 

ascolta con 

limitata 

attenzione; 

comprende testi  

brevi e semplici, 

esponendoli con 

un linguaggio 

spesso carente. 

Interagisce in 

modo non 

corretto; ascolta 

con scarsa 

attenzione; 

comprende 

parzialmente testi  

brevi e semplici, 

esponendoli con 

un linguaggio 

carente. 

B 
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E
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T
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L’alunno legge e interpreta  

testi letterari di vario tipo; 

usa manuali delle discipline o 

testi divulgativi per ricercare 

informazioni 

Legge e 

interpreta  testi 

letterari di vario 

tipo in modo 

corretto, chiaro 

ed espressivo; usa 

con padronanza 

manuali delle 

discipline o testi 

divulgativi per 

ricercare e 

rielaborare dati. 

Legge e 

interpreta  testi 

letterari di vario 

tipo in modo 

chiaro ed 

espressivo; usa 

con sicurezza 

manuali delle 

discipline o testi 

divulgativi per 

ricercare e 

rielaborare dati. 

Legge e 

interpreta  testi 

letterari di vario 

tipo in modo 

corretto; usa con 

criterio manuali 

delle discipline o 

testi divulgativi 

per ricercare e 

rielaborare dati. 

Legge e 

interpreta  testi 

letterari di vario 

tipo in modo 

adeguato; usa 

discretamente 

manuali delle 

discipline o testi 

divulgativi per 

ricercare e 

rielaborare dati. 

Legge e 

interpreta  testi 

letterari di facile 

comprensione; 

usa in modo 

semplice manuali 

delle discipline. 

Legge e 

interpreta  con 

fatica testi 

letterari di facile 

comprensione; 

usa i manuali 

delle discipline 

con difficoltà. 

Legge e interpreta  

stentatamente 

testi letterari di 

facile 

comprensione; 

usa i manuali 

delle discipline 

con notevole 

difficoltà. 
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L’alunno scrive 

correttamente testi di tipo 

diverso adeguati a situazione, 

argomento, scopo e 

destinatario. 

Scrive in modo 

sicuro ed efficace 

testi di tipo 

diverso adeguati 

a situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

Scrive in modo 

chiaro ed 

appropriato testi 

di tipo diverso 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

Scrive in modo 

chiaro e corretto  

testi di tipo 

diverso adeguati 

a situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

Scrive in modo 

adeguato  testi di 

tipo diverso 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

Scrive in modo 

semplice ed 

essenziale  testi 

di tipo diverso 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

Scrive testi  non 

sempre corretti  e 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 

 

Scrive testi  non 

corretti  e 

adeguati a 

situazione, 

argomento, scopo 

e destinatario. 
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 L’alunno comprende e usa 

in modo appropriato le 

parole del vocabolario di 

base e i termini specialistici 

in base a campi di discorso. 

Comprende e usa 

in modo sicuro ed 

appropriato le 

parole del 

vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende e usa 

in modo chiaro ed 

efficace le parole 

del vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende e usa 

in modo chiaro e 

corretto le parole 

del vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende e usa 

in modo 

essenziale ma 

corretto le parole 

del vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende e usa 

in modo semplice 

le parole del 

vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende 

parzialmente e 

usa in modo 

approssimativo le 

parole del 

vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 

Comprende 

parzialmente e 

usa con difficoltà 

le parole del 

vocabolario di 

base e i termini 

specialistici in 

base a campi di 

discorso. 
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L’alunno padroneggia e 

applica le strutture morfo-

sintattiche in situazioni 

diverse e utilizza le 

conoscenze 

metalinguistiche per 

comprendere i significati 

dei testi e correggere i 

propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

preciso e sicuro le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

sicuro le strutture 

morfo-sintattiche 

in situazioni 

diverse e utilizza 

le conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

corretto le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

adeguato le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

sufficientemente 

corretto le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza 

superficialmente 

le conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

incerto e 

approssimativo le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza 

parzialmente le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere 

i significati dei 

testi e correggere 

i propri errori. 

Padroneggia e 

applica in modo 

scorretto le 

strutture morfo-

sintattiche in 

situazioni diverse 

e utilizza con 

molta difficoltà le 

conoscenze 

metalinguistiche 

per comprendere i 

significati dei testi 

e correggere i 

propri errori. 

 

 



 

 

  INGLESE/FRANCESE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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L'alunno comprende brevi 

messaggi orali e scritti relativi ad 

ambiti familiari. 

A1Comprende 

messaggi in 

maniera 

dettagliata e 

approfondita .10 

A1Comprende 

messaggi in 

maniera 

dettagliata .9 

A1-Comprende 

messaggi ed 

espressioni in 

modo 

pertinente.8 

A1-Comprende 

completamente 

messaggi  

identificandone il 

tema generale.7 

A1-Comprende  

quasi 

completamente il 

senso generale di 

messaggi,frasi ed 

espressioni .6 

A1-Comprende 

solo il significato 

globale di 

messaggi,espress

ioni e frasi di uso 

quotidiano.5 

A1-Comprende 

parzialmente le 

informazioni 

principali del 

messaggio e frasi di 

uso quotidiano.4 
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L'alunno descrive  aspetti del 

proprio vissuto e del proprio 

ambiente interagendo in scambi 

diretti di informazioni 

B1 - Descrive in 

maniera ricca e 

completa 

persone ,luoghi e 

oggetti.                           

B2-Interagisce 

con uno o piu' 

interlocutori in 

modo autonomo 

ed espressivo.10                            

B1 - Descrive in 

maniera  

completa 

persone ,luoghi e 

oggetti.                           

B2-Interagisce 

con uno o piu' 

interlocutori in 

modo 

autonomo.9                           

B1-Descrive in 

maniera corretta 

persone luoghi e 

oggetti familiari.                          

B2- Interagisce 

con uno o piu 

'interlocutori in 

modo sicuro.8 

B1-Descrive in 
maniera adeguata 
persone,luoghi e 
oggetti familiari 

B2-Interagisce in 

maniera corretta .7 

B1-Descrive in 
maniera 
essenziale 
persone,luoghi e 
oggetti familiari. 

B2-Interagisce in 

maniera semplice 

6 

   B1-Descrive in 
maniera parziale 
persone,luoghi e 
oggetti familiari. 

B2-Interagisce in 

maniera 

frammentaria 5 

B1-Descrive in 
maniera stentata 
persone,luoghi e 
oggetti familiari. 

B2-Interagisce in 

maniera 

inadeguata.4 
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 L’alunno legge e comprende testi 

utilizzando diverse strategie 

adeguate allo scopo 

C1-Legge in 

modo 

corretto,scorrevo

le ed 

espressivo..10 

C1-Legge in 

modo corretto e 

scorrevole.9 

 C1-Legge in 

modo corretto 

8 

 C1-Legge in modo 

adeguato 7 

C1-Legge e 

comprende in 

modo essenziale 

6 

C1-Legge e 

comprende 

parzialmente 5 

C1-Legge in 

maniera stentata e 

comprende in 

modo 

frammentario.4 
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 L’alunno esegue i compiti 

assegnati seguendo le indicazioni 

date in lingua straniera. 

 D1-Scrive in 

maniera corretta, 

appropriata e 

pertinente..10 

 D1-Scrive in 

maniera corretta 

e pertinente.9 

 D1-Scrive in 

maniera corretta 

8 

  D1-Scrive in 

maniera non del 

tutto corretta 7 

D1-Scrive in 

maniera 

abbastanza 

corretta e 

comprensibile.6 

D1-Scrive in 

maniera non del 

tutto corretta 5 

  D1-Scrive in 

maniera 

inappropriata e 

inadeguata 

4 
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L’alunno individua relazioni  fra 

elementi linguistico-comunicativi 

e evidenzia  analogie e/o 

differenze tra aspetti culturali 

delle diverse lingue. 

E1-Osserva e 

confronta in 

modo esaustivo 

costrutti e 

intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

rileva differenze 

ed analogie 

culturali..10 

E1-Osserva e 

confronta  

costrutti e 

intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

rileva le 

principali 

differenze ed 

analogie 

culturali..9 

E1- Osserva e 

confronta  

costrutti e 

intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

rileva eventuali 

differenze ed 

analogie culturali 

8 

E1-Osserva e 

confronta alcuni 

costrutti e 

intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

rileva alcune 

differenze ed 

analogie culturali 7 

E1-Osserva e 

confronta solo 

semplici costrutti 

e intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

coglie 

sommariamente 

differenze e 

analogie 

culturali.6 

E1-Osserva 

costrutti e 

intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi e 

rileva in maniera 

parziale  alcune 

differenze ed 

analogie 

culturali.5 

E1-Osserva con 

difficoltà  costrutti 

e intenzioni 

comunicative 

relative a codici 

verbali diversi non 

riuscendo a 

rilevare  differenze 

ed analogie 

culturali.4 

 

 

  



 

 

     STORIA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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L’alunno si informa su fatti e 

problemi storici  ed espone  le 

conoscenze acquisite, 

operando collegamenti e 

argomentando le proprie 

riflessioni. 

L’alunno si 

informa su fatti e  

problemi storici 

ed espone in 

modo sicuro ed 

appropriato le 

conoscenze 

acquisite, 

operando 

collegamenti e 

argomentando le 

proprie 

riflessioni.   

L’alunno si 

informa su fatti e 

problemi storici 

ed espone  in 

modo chiaro e 

sicuro le 

conoscenze 

acquisite, 

operando 

collegamenti e 

argomentando le 

proprie 

riflessioni.  

L’alunno si 

informa su fatti e 

fenomeni ed 

espone in modo 

esauriente le 

conoscenze 

acquisite, 

operando 

collegamenti e 

argomentando le 

proprie 

riflessioni. 

L’alunno si 

informa su fatti e 

fenomeni ed 

espone in modo 

adeguato le 

conoscenze 

acquisite, 

operando 

collegamenti e 

argomentando le 

proprie 

riflessioni. 

L’alunno si 

informa su fatti e 

fenomeni ed 

espone in modo 

semplice ed 

elementare le 

conoscenze 

acquisite, 

operando brevi 

collegamenti. 

L’alunno si informa 

parzialmente su 

fatti e fenomeni ed 

espone in modo 

non sempre 

appropriato le 

conoscenze 

acquisite. 

L’alunno si informa 

parzialmente su fatti 

e fenomeni ed 

espone con notevole 

difficoltà  le 

conoscenze 

acquisite. 
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L’alunno usa le conoscenze e le 

abilità per orientarsi nella 

complessità del presente e 

comprende i problemi 

fondamentali del mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa con 

competenza e 

precisione le 

conoscenze e le 

abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende  

pienamente i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa con 

sicurezza le 

conoscenze e le 

abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende 

ampiamente i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa in 

modo 

soddisfacente le 

conoscenze e le 

abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende 

adeguatamente  i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa 

adeguatamente 

le conoscenze e 

le abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende 

sommariamente i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa in 

modo essenziale  

le conoscenze e 

le abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende in 

modo essenziale 

i problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa in 

modo 

approssimativo le 

conoscenze e le 

abilità per 

orientarsi nella 

complessità del 

presente e 

comprende 

parzialmente i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 

 

L’alunno usa in 

modo disorganico e 

frammentario  le 

conoscenze e le 

abilità per orientarsi 

nella complessità del 

presente e 

comprende 

parzialmente i 

problemi 

fondamentali del 

mondo 

contemporaneo. 
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L’alunno conosce e comprende 

aspetti, processi e avvenimenti 

fondamentali della Storia 

italiana ed europea dalle forme 

di insediamento e di potere 

medievale alla formazione 

dello Stato unitario fino alla 

nascita della Repubblica. 

L’alunno conosce 

in modo 

approfondito e 

comprende con 

immediatezza   

aspetti, processi 

e avvenimenti 

fondamentali 

della Storia 

italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e 

di potere 

medievale alla 

formazione dello 

Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce 

con precisione e 

comprende 

efficacemente 

aspetti, processi 

e avvenimenti 

fondamentali 

della Storia 

italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e 

di potere 

medievale alla 

formazione dello 

Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce 

correttamente e 

comprende in 

modo esaustivo 

aspetti, processi 

e avvenimenti 

fondamentali 

della Storia 

italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e 

di potere 

medievale alla 

formazione dello 

Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce 

adeguatamente e 

comprende 

sostanzialmente  

aspetti, processi 

e avvenimenti 

fondamentali 

della Storia 

italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e 

di potere 

medievale alla 

formazione dello 

Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce 

essenzialmente e 

comprende in 

modo sufficiente 

aspetti, processi 

e avvenimenti 

fondamentali 

della Storia 

italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e 

di potere 

medievale alla 

formazione dello 

Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce 

in modo 

approssimativo e 

comprende 

parzialmente 

aspetti, processi e 

avvenimenti 

fondamentali della 

Storia italiana ed 

europea dalle 

forme di 

insediamento e di 

potere medievale 

alla formazione 

dello Stato unitario 

fino alla nascita 

della Repubblica. 

L’alunno conosce in 

modo frammentario 

e discontinuo e 

comprende con 

difficoltà  aspetti, 

processi e 

avvenimenti 

fondamentali della 

Storia italiana ed 

europea dalle forme 

di insediamento e di 

potere medievale 

alla formazione dello 

Stato unitario fino 

alla nascita della 

Repubblica. 
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L’alunno produce  

testi rielaborando le 

conoscenze da fonti diverse; 

argomenta su conoscenze e 

concetti appresi usando il 

linguaggio specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo 

completo e 

preciso testi, 

rielaborando le 

conoscenze da 

fonti diverse; 

argomenta con 

padronanza  su 

conoscenze e 

concetti appresi 

usando il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo 

completo   

testi, 

rielaborando le 

conoscenze da 

fonti diverse; 

argomenta con 

sicurezza su 

conoscenze e 

concetti appresi 

usando il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo corretto  

testi, 

rielaborando le 

conoscenze da 

fonti diverse; 

argomenta con 

efficacia su 

conoscenze e 

concetti appresi 

usando il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo 

adeguato   

testi, 

rielaborando le 

conoscenze da 

fonti diverse; 

argomenta con 

pertinenza  su 

conoscenze e 

concetti appresi 

usando il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo 

sufficiente  

testi 

rielaborando le 

conoscenze da 

fonti diverse; 

argomenta  su 

conoscenze e 

concetti appresi 

usando il 

linguaggio 

specifico della 

disciplina 

L’alunno produce 

in modo 

approssimativo  

testi; argomenta 

con difficoltà  su 

conoscenze e 

concetti appresi . 

L’alunno produce in 

modo frammentario  

testi; argomenta con 

molta difficoltà su 

conoscenze e 

concetti appresi . 
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TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  
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LIVELLO B 
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Iniziale 
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L'alunno si orienta sulle carte e 

nelle realtà territoriali lontane, 

anche attraverso l'utilizzo dei 

programmi multimediali.  

L'alunno si 

orienta con 

competenza e 

precisione sulle 

carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali.  

L'alunno si 

orienta con 

autonomia e 

precisione     

sulle carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 

L'alunno si 

orienta con 

sicurezza     sulle 

carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 

L'alunno si 

orienta con 

discreta 

autonomia      

sulle carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 

L'alunno si 

orienta con 

approssimazione       

sulle carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 

L'alunno si 

orienta con 

difficoltà       sulle 

carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 

L'alunno si 

orienta con 

notevole difficoltà 

sulle carte e nelle 

realtà territoriali 

lontane, anche 

attraverso 

l'utilizzo dei 

programmi 

multimediali. 
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L'alunno legge e interpreta vari 

tipi di carte    geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  utilizzando 

strumenti tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta in 

modo sicuro e 

autonomo vari 

tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  

utilizzando con 

precisione 

strumenti 

tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta in 

modo autonomo 

vari tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  

utilizzando 

strumenti 

tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta in 

modo preciso 

vari tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  

utilizzando 

strumenti 

tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta in 

modo corretto 

vari tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  

utilizzando 

strumenti 

tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta 

sufficientemente 

vari tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici,  

utilizzando 

strumenti 

tradizionali e 

innovativi. 

L'alunno legge e 

interpreta con 

difficoltà vari tipi 

di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici. 

L'alunno legge e 

interpreta in 

modo scorretto 

vari tipi di carte    

geografiche, 

fotografie, grafici, 

dati statistici. 
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L'alunno riconosce nei paesaggi 

europei e mondiali, 

confrontandoli con quelli italiani, 

gli elementi fisici significativi. 

Conosce temi e problemi di tutela 

del paesaggio.    

L'alunno 

riconosce con 

competenza e 

precisione nei 

paesaggi europei 

e mondiali, 

confrontandoli 

con quelli italiani, 

gli elementi fisici 

significativi. 

Conosce in 

maniera 

completa e 

approfondita 

temi e problemi 

di tutela del 

paesaggio. 

L'alunno 

riconosce con 

competenza nei 

paesaggi europei 

e mondiali, 

confrontandoli 

con quelli 

italiani, gli 

elementi fisici 

significativi. 

Conosce in 

maniera ampia e 

approfondita 

temi e problemi 

di tutela del 

paesaggio. 

L'alunno 

riconosce in 

maniera 

esauriente nei 

paesaggi europei 

e mondiali, 

confrontandoli 

con quelli 

italiani, gli 

elementi fisici 

significativi. 

Conosce in modo 

appropriato temi 

e problemi di 

tutela del 

paesaggio.  

L'alunno 

riconosce in 

maniera globale 

nei paesaggi 

europei e 

mondiali, 

confrontandoli 

con quelli 

italiani, gli 

elementi fisici 

significativi. 

Conosce in modo 

adeguato temi e 

problemi di 

tutela del 

paesaggio. 

L'alunno 

riconosce in 

maniera 

essenziale nei 

paesaggi europei 

e mondiali, 

confrontandoli 

con quelli 

italiani, gli 

elementi fisici 

significativi. 

Conosce 

superficialmente 

temi e problemi 

di tutela del 

paesaggio.  

L'alunno 

riconosce in 

maniera parziale 

nei paesaggi 

europei e 

mondiali, 

confrontandoli 

con quelli 

italiani, gli 

elementi fisici 

significativi. 

Conosce in modo 

lacunoso temi e 

problemi di 

tutela del 

paesaggio.  

L'alunno non 

riconosce nei 

paesaggi  europei 

e mondiali, 

 gli elementi fisici 

significativi. Non 

conosce temi e 

problemi di tutela 

del paesaggio. 
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L'alunno analizza sistemi 

territoriali vicini e lontani e valuta 

gli effetti delle azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera sicura 

e autonoma 

sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

con competenza 

gli effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera 

autonoma 

sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta  

con correttezza 

gli effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera 

corretta sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

in modo 

esauriente gli 

effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera 

sostanziale 

sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

in modo 

adeguato gli 

effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera 

essenziale 

sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

in modo 

semplice gli 

effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

in maniera 

frammentaria 

sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

in modo 

approssimativo 

gli effetti delle 

azioni dell'uomo. 

L'alunno analizza 

con molta 

difficoltà sistemi 

territoriali vicini 

e lontani e valuta 

in modo scorretto 

gli effetti delle 

azioni dell'uomo. 



 

 

MATEMATICA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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L’alunno utilizza tecniche e 

procedure del calcolo aritmetico 

ed algebrico e utilizza gli 

strumenti matematici per operare 

nella realtà. 

 

L'alunno è  
veloce nel calcolo 
mentale e scritto, 
completa  la 
conduzione 
logica. Riconosce 
ed applica 
correttamente 
proprietà ed 
algoritmi in 
situazioni nuove 
e complesse. 

L'alunno e' 
sicuro nel  
calcolo mentale  
e scritto, sicura e 
precisa la 
conduzione 
logica. Riconosce 
ed applica 
correttamente 
proprietà ed 
algoritmi in 
situazioni nuove. 

L'alunno e'  
corretto nel 
calcolo, sicura  la 
conduzione 
logica. Riconosce 
ed applica 
correttamente 
proprietà ed 
algoritmi. 

 L'alunno e' 
corretto nel 
calcolo. Applica 
algoritmi con 
discreta 
sicurezza. 
.  
 

L'alunno non 
commette errori 
sostanziali nei 
procedimenti di 
calcolo e di 
misura, ha  poche 
incertezze di 
carattere logico. 

L'alunno fa 
alcuni errori di 
calcolo e ha 
significative 
incertezze di 
carattere logico. 
Applica 
procedimenti in 
modo impreciso. 

L'alunno 
commette 
numerosi e gravi 
errori di calcolo, 
ha gravi 
incertezze di 
carattere logico.  
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L’alunno percepisce, descrive, 

misura, riproduce, confronta ed 

analizza figure geometriche, che si 

trovano in natura o che sono state 

create dall’uomo, individuando 

invarianti e relazioni. 

L'alunno 
riproduce, 
descrive e 
analizza  figure e 
disegni  in modo 
sicuro 
individuando 
invarianti e 
relazioni. Sa 
comprendere 
anche in maniera  
implicita 
definizioni e 
selezionare 
proprietà.  

L'alunno 
riproduce, 
descrive e 
analizza  figure e 
disegni  in modo 
completo 
individuando 
invarianti e 
relazioni. 
Comprende 
pienamente 
definizioni e 
applica  proprietà 
con padronanza. 

L'alunno 
riproduce, 
descrive e 
analizza  figure e 
disegni  in modo 
corretto. 
Comprende 
definizioni e 
applica  proprietà 
con sicurezza.  

L'alunno 
riproduce, 
descrive e 
confronta figure e 
disegni in modo 
corretto. 
Comprende 
definizioni e 
applica  proprietà 
con discreta 
sicurezza 

L'alunno 
riproduce, 
descrive e 
confronta figure 
e disegni in 
modo essenziale. 
Comprende  
sufficientemente 
definizioni e 
applica le 
principali 
proprietà. 

L'alunno 
riconosce e 
riproduce figure 
e disegni  in 
modo 
frammentario 
Comprende 
alcune 
definizioni, ma 
non le proprietà. 

L'alunno 
riconosce e 
riproduce figure e 
disegni  in modo  
lacunoso. Non 
comprende 
definizioni e 
proprietà. 
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L'alunno riconosce e risolve 

problemi di vario genere 

analizzando la situazione e 

traducendola in termini 

matematici; individua le strategie 

più appropriate per la soluzione di 

problemi. 

L'alunno sa 
individuare 
regolarità in 
contesti diversi. 
Sa proporre e 
selezionare 
strategie 
risolutive. 

L'alunno 
decodifica con 
precisione le 
situazioni 
problematiche.  
sa organizzare 
autonomamente i 
procedimenti 
risolutivi e  
discutere le 
strategie. 

L'alunno 
decodifica 
situazioni 
problematiche. sa 
organizzare 
procedimenti 
risolutivi e 
verificare i 
risultati ottenuti. 

L'alunno 
decodifica le 
richieste di una 
situazione 
problematica. 
Organizza 
adeguatamente 
procedimenti 
risolutivi. 

L'alunno 
decodifica 
sostanzialmente 
le richieste di 
una situazione 
problematica. 
Risolve semplici 
problemi in 
situazioni note. 

L'alunno 
decodifica 
parzialmente le 
richieste di una 
situazione 
problematica. 
Mostra difficoltà 
nell'applicare 
strategie 
risolutive in 
semplici 
situazioni 
problematiche. 

L'alunno non 
sempre 
decodifica la 
richiesta di una 
situazione 
problematica. 
Notevoli difficoltà 
nell'applicare 
strategie 
risolutive di un 
problema, anche 
se guidato. 
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L'alunno utilizza, interpreta il 

linguaggio matematico, analizza 

dati e li rappresenta graficamente. 

L'alunno si 
esprime  e 
decodifica  il  
linguaggio 
specifico in modo 
preciso  e 
completo,  usa 
simboli, analizza 
dati,  realizza e  
interpreta grafici 
e tabelle con 
padronanza e 
competenza. 

L'alunno si 
esprime e 
decodifica  il  
linguaggio 
specifico in modo 
preciso,  usa 
simboli,  analizza 
dati,  realizza e  
interpreta grafici 
e tabelle con 
padronanza. 

L'alunno si 
esprime e  
decodifica il  
linguaggio 
specifico in modo 
appropriato e 
sicuro ed usa 
correttamente 
simboli,  analizza 
dati,  realizza e  
interpreta grafici 
e tabelle . 
  

L'alunno si 
esprime e  
decodifica il  
linguaggio 
specifico in modo 
corretto e usa  
simboli, analizza 
dati, realizza 
grafici e tabelle.  

 L'alunno 
comprende ed 
usa in modo 
essenziale il 
linguaggio 
specifico, i 
simboli, le 
rappresentazioni 
grafiche e le 
tabelle, anche se 
non sempre con 
precisione. 

L'alunno usa il 
linguaggio in 
modo impreciso; 
è incerto nella 
lettura e nella 
rappresentazione 
dei dati.  

L'alunno si 
esprime in modo 
scorretto ed 
improprio; ha 
difficoltà nella 
comprensione.  

 



 

 

    SCIENZE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 

A 

M
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T
E

R
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L’alunno osserva, monitora, 

sviluppa schemi e modelli di fatti e 

fenomeni, (appartenenti alla 

realta  naturale) anche con l’uso di 

strumenti sia in situazioni 

controllate di laboratorio sia negli 

aspetti della vita quotidiana. 

L’alunno osserva 

monitora e 

sviluppa schemi, 

fatti e fenomeni 

in modo 

approfondito  e  

con la totale 

individuazione di 

analogie e 

differenze.  Sa 

proporre 

esperimenti per 

verificare le 

ipotesi con 

l'ausilio di 

risorse 

multimediali. 

 

 

L’alunno osserva 

monitora e 

sviluppa schemi, 

fatti e fenomeni 

in modo 

accurato. Sa 

eseguire 

esperimenti  e 

spiegarne i 

risultati. Usa 

correttamente gli 

strumenti e 

correla mediante 

relazioni 

opportune, 

utilizzando 

risorse 

multimediali.  

L’alunno osserva 

e monitora fatti e 

fenomeni con 

padronanza. Sa 

prevedere 

dall'osservazione 

i risultati degli 

esperimenti 

Usa 
correttamente gli 

strumenti. 

L’alunno osserva 

fatti e fenomeni 

in modo ordinato 

e corretto, opera 

secondo criteri 

noti e assegnati. 

Usa strumenti di 

laboratorio in 

situazioni 

controllate  e sa 

prevedere 

dall'osservazione 

i risultati degli 

esperimenti 

 

L'alunno osserva 

fatti e fenomeni  

in modo 

abbastanza 

ordinato, opera 

secondo semplici 

criteri noti o 

assegnati. Usa 

strumenti di 

laboratorio in 

situazioni 

controllate  

 

 
 

L’alunno osserva 

fatti e fenomeni e 

l’individua   

differenze in 

modo impreciso. 

Usa semplici 

strumenti di 

misura in 

laboratorio in 

situazioni 

controllate . 

 

 

 

L’alunno osserva 

fatti e fenomeni  

in modo 

impreciso e 

confuso. Usa, se 

guidato,  semplici 

strumenti di 

misura in  

laboratorio e in 

situazioni 

controllate.  
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L’alunno ha una visione organica 

del proprio corpo e dell’ambiente 

di vita. Valuta il sistema dinamico 

delle specie viventi che 

interagiscono fra loro, rispettando 

i vincoli che regolano le strutture 

del mondo inorganico; comprende 

il carattere finito delle risorse e 

adotta atteggiamenti responsabili 

verso i modi di vita e l’uso delle 

risorse. 

L'alunno  mette in 
relazione le varie  
funzioni  del 

proprio corpo e 
dell'ambiente in 
cui vive. Valuta 

accuratamente  le 
interdipendenze  
tra esseri viventi 

e mondo 
inorganico. 
Adotta 

atteggiamenti 
responsabili 

verso i modi di 
vita e trasmette 

ad  altri la 
necessita  di un 
uso consapevole 
delle  risorse,  

della  
prevenzione per 
la salute e per 
l'ambiente. 

L'alunno e   
consapevole delle 

funzioni  del 
proprio corpo e 
dell'ambiente in 
cui vive. Valuta 
attentamente  le 
relazioni tra 

esseri viventi e 
mondo 

inorganico Adotta 
atteggiamenti 
responsabili   

verso i modi di 
vita e  nell'uso 
delle risorse nel 
rispetto della 

propria salute e 
dell'ambiente. 

L' alunno ha una 
visione organica 
dell'anatomia e 
della fisiologia 

del proprio corpo 
e dell'ambiente 
in cui vive. Sa  

valutare in modo 
consapevole le 
relazioni tra 

esseri viventi e 
mondo 

inorganico. 
Adotta 

atteggiamenti 
positivi  verso i 
modi di vita e 

l’uso delle risorse 

L'alunno ha una 
corretta visione  
dell'anatomia e 
della fisiologia 

del proprio corpo 
e dell'ambiente in 

cui vive.  E  in 
grado  di valutare 

le principali  
relazioni tra 

esseri viventi e 
mondo 

inorganico. 
Comprende che le 

risorse sono  
esauribili. 
Addotta 

comportamenti 
corretti nella 

prevenzione della 
sua salute e 

dell'ambiente. 

L'alunno ha  una 
visione semplice 

ma corretta 
dell'anatomia e 
della fisiologia 

del proprio corpo 
e dell'ambiente 

in cui vive.  
Valuta semplici 
relazioni tra 

esseri viventi e il 
mondo 

inorganico. 
Comprende che le 

risorse piu  
comuni  sono 
esauribili. 
Addotta 

comportamenti 
generalmente  
corretti nella 

prevenzione della 
sua salute e 

dell'ambiente . 

L'alunno ha una 
visione incerta 
dell'anatomia e 
della fisiologia 

del proprio corpo 
e dell'ambiente in 
cui vive. Valuta le 

relazioni tra 
esseri viventi e il 

mondo 
inorganico solo 
con una guida. 

Comprende,  solo 
se sollecitato,  che 

le risorse piu  
comuni  sono 
esauribili. 
Addotta 

comportamenti 
adeguati nella 

prevenzione della 
sua salute e 

dell'ambiente. 

L' alunno 
individua con 
difficolta  le 

caratteristiche 
principali del 
proprio corpo e 
dell'ambiente in 

cui vive. Ha 
difficolta  a 
valutare le 
relazioni  tra 
esseri viventi e 

mondo 
inorganico. Non 
comprende che le 
risorse  naturali 
sono esauribili. 
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L’alunno affronta ipotizza e risolve 

situazioni problematiche sia in 

ambito scolastico che 

nell’esperienza quotidiana; pensa 

ed interagisce per relazioni ed 

analogie. Riflette sul percorso di 

esperienza e di apprendimento 

compiuto, sulle strategie messe in 

atto sulle scelte compiute e da 

compiere. 

L'alunno 

comprende, si 

pone  problemi;  

propone ipotesi,  

strategie  di 

soluzione;  

verifica le ipotesi 

scegliendo 

metodi, mezzi e 

strumenti 

autonomamente.  

Compara 

fenomeni, 

rielabora  le 

conoscenze e le 

correla mediante 

relazioni 

opportune.  

L'alunno 

comprende e 

risolve situazioni 

problematiche in 

modo positivo e 

con uso di valide 

strategie. 

Compara 

fenomeni, 

trasferisce le 

conoscenze 

approfondite 

per produrre 

spiegazioni 

plausibili 

avvalendosi  della 

sua esperienza e 

del suo efficace 

percorso di 

apprendimento.  

L'alunno 
comprende e 

risolve situazioni 
problematiche in 
modo sicuro, e 
con uso di 

strategie. Precisa 
e  la verifica delle 
ipotesi. Compara 

fenomeni, 
trasferisce 

opportunamente 
conoscenze per 

produrre 
spiegazioni 
plausibili 

avvalendosi  della 
sua esperienza .e 
del suo  efficace 
percorso di 

apprendimento.  

L'alunno 
comprende  
situazioni  

problematiche;   
le risolve 

adeguatamente 
alla sua 

esperienza e al 
suo percorso di 
apprendimento. 
La verifica delle 

ipotesi e  in 
generale 
corretta. 
Compara 
fenomeni e  
riflette sulle 
possibili 
strategie       
risolutive 

L'alunno 
comprende  
situazioni  

problematiche in 
modo 

superficiale, ma 
corretto;   le 

risolve 
sommariamente 
utilizzando la sua 
esperienza e il 

semplice   
percorso di 

apprendimento  
 

L'alunno 
comprende  
situazioni  

problematiche in 
modo  parziale. 
Le procedure di 
soluzione sono 
incomplete e non 
sempre corrette, 
la verifica delle 
ipotesi e  incerta. 
Riflette poco 
sulle sue  

esperienze. 

L'alunno 
comprende 
situazioni  

problematiche  in 
modo inadeguato. 
Le procedure di 
soluzione e la 
verifica delle 

ipotesi non sono 
individuate. Non 

e  capace di 
formulare e 

verificare ipotesi, 
anche se guidato. 
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L’alunno comprende ed usa 

linguaggi specifici nella 

descrizione dei fatti e fenomeni, 

sviluppa schematizzazioni, e 

sintesi mediante diagrammi e 

tabelle anche con l’utilizzo di 

strumenti informatici in contesti 

diversi. 

 

L'alunno  
comprende il 
linguaggio 
scientifico e 
comunica in modo 
puntuale  e 
appropriato. 
Dimostra 
sicurezza nella 
trattazione degli 
argomenti e 
valida capacita  di 
sintesi e 
rielaborazione. 
Sviluppa 
significativi 
schemi,  
diagrammi e 
tabelle anche con 
l’utilizzo di 
strumenti 
informatici in 
contesti diversi. 

L'alunno  
comprende il 
linguaggio 
scientifico e 
comunica 
utilizzando un 
linguaggio 
preciso. Dimostra, 
autonomia nella 
trattazione degli 
argomenti, 
intuizione, buona  
capacita  di analisi, 
di sintesi e 
rielaborazione. 
Sviluppa precisi  
schemi,  
diagrammi e 
tabelle anche con 
l’utilizzo di 
strumenti 
informatici in 
contesti diversi. 

L'alunno 

comprende e 

utilizza in modo 

corretto il 

linguaggio 

scientifico. 

Dimostra buona 

capacita  di analisi 

e di  

sintesi. Sviluppa 

idonei  schemi,  

diagrammi e 

tabelle anche con 

l’utilizzo di 

strumenti 

informatici in 

contesti diversi. 

L'alunno 
comprende e usa 
in modo 
adeguato il 
linguaggio 
scientifico. 
Analizza  e 
schematizza in 
modo autonomo,  
ma non 

approfondito. 

Sviluppa  corretti 

schemi,  

diagrammi e 

tabelle anche con 

l’utilizzo di 

strumenti 

informatici in 

contesti diversi. 

 

L'alunno 
comprende e usa  
termini semplici 
e basilari del 
linguaggio 
scientifico. 
 Dimostra 

accettabili 

capacita  di analisi 

e di sintesi. 

Sviluppa semplici  

schemi,  

diagrammi e 

tabelle anche con 

l’utilizzo di 

strumenti 

informatici. 

 

L'alunno 
comprende e 
utilizza il 
linguaggio 
scientifico in 
modo sommario e 
stentato. 
Dimostra 
incomplete 
capacita  di analisi 
e di sintesi. 
Trasferisce le sue  
elementari 
conoscenze,  
dando solo in 
parte spiegazioni. 

L'alunno incontra 

difficolta  nella 

comprensione e 

nell’utilizzo del 

linguaggio 

scientifico. 

Trasferisce le 

poche conoscenze 

elementari solo se 

guidato . 

 

 



 

 

          TECNOLOGIA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 
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L’alunno descrive e classifica 

utensili  e macchine cogliendone 

la diversità in relazione al 

funzionamento. riconosce  le 

diverse forme di energie coinvolte 

e il relativo impatto ambientale. 

Esposizione 

fluida, rigorosa, 

ricca e ben 

articolata con uso 

di terminologia 

corretta e 

linguaggio 

specifico 

appropriato. 

Esposizione 

chiara, precisa e 

ben articolata con 

uso di 

terminologia 

corretta e 

linguaggio 

specifico 

appropriato. 

Esposizione 

chiara e articolata 

con uso di 

terminologia 

corretta e varia e 

linguaggio 

specifico 

appropriato. 

Esposizione 

chiara e 

sostanzialmente 

corretta con uso 

di terminologia 

appropriata e 

discretamente 

varia, ma con 

qualche carenza 

nel linguaggio 

specifico. 

Esposizione 

semplificata 

sostanzialmente 

corretta con 

lessico povero. 

Esposizione non 

sempre lineare e 

coerente. 

Esposizione 

superficiale e 

carente con 

utilizzo di termini 

ripetitivi e 

generici non 

appropriati al 

linguaggio della 

disciplina. 

B 
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O

N
O

S
C

E
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L’alunno conosce  e utilizza 

oggetti, strumenti e macchine di 

uso comune classifica e descrive la 

funzione di oggetti in relazione 

alla forma, alla struttura e ai 

materiali. Analizza  le possibili 

conseguenze di una scelta di tipo 

tecnologico, riconoscendo in ogni 

innovazione opportunità e rischi. 

Conoscenze 

particolarmente 

approfondite e 

senza errori. 

Conoscenze 

sicure, complete 

e integrate con 

qualche apporto 

personale. 

Conoscenze 

complete. 

Conoscenze 

generalmente 

complete e sicure. 

Conoscenze 

semplici e 

sostanzialmente 

corrette dei 

contenuti 

disciplinari più 

significativi. 

Conoscenze 

generiche e 

parziali. 

Conoscenze 

frammentarie e 

incomplete. 
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L’alunno riconosce i principali  

processi di trasformazione di 

risorse o di produzione di beni 

utilizzando adeguate risorse 

materiali, informative e 

organizzative per la progettazione 

e la realizzazione di semplici 

prodotti. 

Ottima capacità di 

comprensione e 

di analisi. 

Apprezzabile 

capacità di 

comprensione e 

di analisi. 

Buona capacità di 

comprensione e 

di analisi. 

 Adeguata 

capacità di 

comprensione e 

di analisi. 

Elementare ma 

pertinente 

capacità di 

comprensione e 

di analisi. 

Limitata capacità 

di comprensione 

e di analisi. 

Stentata capacità 

di comprensione e 

di analisi. 

D   

P
R

O
G

E
T

T
A

R
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L’alunno progetta e realizza 

rappresentazioni grafiche o 

infografiche, relative alla struttura 

e al funzionamento di sistemi 

materiali o immateriali, 

utilizzando elementi del disegno 

tecnico. 

Corretta ed 

efficace 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 

Efficace 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 

Idonea 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 

Discreta 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 

Accettabile e 

generalmente 

corretta 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure . 

Modesta 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 

Difficoltosa 

applicazione di 

concetti, regole e 

procedure. 
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Usa le nuove tecnologie, linguaggi 

multimediali e di 

programmazione per sviluppare il 

proprio lavoro per presentare i 

risultati e potenziare le capacità 

comunicative. 

Autonomia di 

sintesi, di 

organizzazione e 

di rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite con 

apporti critici 

originali e 

creativi. 

Autonomia di 

sintesi e di 

rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite con 

apporti critici 

originali. 

Autonomia di 

sintesi e di 

rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite con 

apporti critici 

talvolta originali. 

Parziale 

autonomia di 

sintesi e di 

rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite. 

Imprecisione 

nell’effettuare 

sintesi con 

qualche spunto di 

autonomia e di 

rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite. 

Scarsa autonomia 

di rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite. 

Autonomia di 

rielaborazione 

delle conoscenze 

acquisite assente. 



 

 

    MUSICA 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 
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LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 
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L’alunno usa diversi 

sistemi di notazione 

funzionali alla lettura, 

all’analisi e alla 

produzione di brani 

musicali 

Preciso nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione funzionali 

alla lettura, all’analisi e 

alla produzione di 

brani musicali 

Corretto 

nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione funzionali 

alla lettura, 

all’analisi e alla 

produzione di brani 

musicali 

Appropriato 

nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione 

funzionali alla 

lettura, all’analisi 

e alla produzione 

di brani musicali 

Non sempre 

preciso 

nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione 

funzionali alla 

lettura, all’analisi 

e alla produzione 

di brani musicali 

Superficiale 

nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione 

funzionali alla 

lettura, all’analisi 

e alla produzione 

di brani musicali 

Improprio e 

confuso 

nell’utilizzare i 

diversi sistemi di 

notazione 

funzionali alla 

lettura, all’analisi 

e alla produzione 

di brani musicali 

Non sa usare i 

diversi sistemi di 

notazione 

funzionali alla 

lettura, all’analisi 

e alla produzione 

di brani musicali 
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L’alunno partecipa in 

modo attivo alla 

realizzazione di 

esperienze musicali 

attraverso l’esecuzione e 

l’interpretazione di brani 

strumentali e vocali 

appartenenti a generi e 

culture differenti 

Partecipa in modo 

attivo alla 

realizzazione di 

esperienze musicali 

attraverso 

l’esecuzione e 

l’interpretazione 

sicura di brani 

strumentali e vocali 

appartenenti a generi 

e culture differenti 

Partecipa in modo 

attivo alla 

realizzazione di 

esperienze musicali 

attraverso 

l’esecuzione e 

l’interpretazione 

precisa di brani 

strumentali e vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti 

Partecipa in 

modo attivo alla 

realizzazione di 

esperienze 

musicali 

attraverso 

l’esecuzione e 

l’interpretazione 

corretta di brani 

strumentali e 

vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti 

Partecipa in 

modo attivo alla 

realizzazione di 

esperienze 

musicali 

attraverso 

l’esecuzione e 

l’interpretazione 

con sicurezza ma 

non sempre 

corretta di brani 

strumentali e 

vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti 

Partecipa in 

modo attivo alla 

realizzazione di 

esperienze 

musicali 

attraverso 

l’esecuzione e 

l’interpretazione 

con difficoltà di 

brani strumentali 

e vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti 

Partecipa in 

modo non 

sempre attivo 

alla realizzazione 

di esperienze 

musicali con 

difficoltà esegue 

ed interpreta 

brani strumentali 

e vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti  

Non partecipa 

alla realizzazione 

di esperienze 

musicali non 

eseguendo e 

interpretando 

brani strumentali 

e vocali 

appartenenti a 

generi e culture 

differenti 
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L’alunno comprende e 

valuta eventi, materiali, 

opere musicali 

riconoscendone i 

significati, anche in 

relazione alla propria 

esperienza musicale e ai 

diversi contesti storico-

culturali 

Comprende e valuta in 

modo critico eventi, 

materiali, opere 

musicali 

riconoscendone i 

significati, anche in 

relazione alla propria 

esperienza musicale e 

ai diversi contesti 

storico-culturali 

Comprende e valuta 

in modo 

approfondito eventi, 

materiali, opere 

musicali 

riconoscendone i 

significati, anche in 

relazione alla 

propria esperienza 

musicale e ai diversi 

contesti storico-

culturali 

Comprende e 

valuta con 

attenzione 

eventi, materiali, 

opere musicali 

riconoscendone i 

significati, anche 

in relazione alla 

propria 

esperienza 

musicale e ai 

diversi contesti 

storico-culturali 

Comprende e 

valuta in modo 

adeguato eventi, 

materiali, opere 

musicali 

riconoscendone i 

significati, anche 

in relazione alla 

propria 

esperienza 

musicale e ai 

diversi contesti 

storico-culturali 

Comprende e 

valuta in modo 

superficiale 

eventi, materiali, 

opere musicali 

riconoscendone i 

significati, anche 

in relazione alla 

propria 

esperienza 

musicale e ai 

diversi contesti 

storico-culturali 

Comprende e 

valuta con 

difficoltà eventi, 

materiali, opere 

musicali 

riconoscendone 

in parte i 

significati, anche 

in relazione alla 

propria 

esperienza 

musicale e ai 

diversi contesti 

storico-culturali 

Non comprende e 

non sa valutare 

eventi, materiali e 

opere musicali di 

diversi contesti 

storico-culturali 
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L’alunno è in grado di 

ideare e realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazione o 

partecipando a processi 

di elaborazione collettiva, 

messaggi musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico con 

modelli appartenenti al 

patrimonio musicale, 

utilizzando anche sistemi 

informatici servendosi 

anche di appropriati 

codici e sistemi di 

codifica. 

E’ in grado 

autonomamente e 

criticamente di ideare 

e realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazione o 

partecipando a 

processi di 

elaborazione 

collettiva, messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico con 

modelli appartenenti 

al patrimonio 

musicale, utilizzando 

anche sistemi 

informatici servendosi 

anche di appropriati 

codici e sistemi di 

codifica. 

E’ in grado in modo 

autonomo di ideare 

e realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazione o 

partecipando a 

processi di 

elaborazione 

collettiva, messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico 

con modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, 

utilizzando anche 

sistemi informatici 

servendosi anche di 

appropriati codici e 

sistemi di codifica. 

E’ in grado in 

modo 

approfondito di 

ideare e 

realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazion

e o partecipando 

a processi di 

elaborazione 

collettiva, 

messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico 

con modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, 

utilizzando 

anche sistemi 

informatici 

servendosi anche 

di appropriati 

codici e sistemi 

di codifica. 

E’ in grado con 

sicurezza di 

ideare e 

realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazion

e o partecipando 

a processi di 

elaborazione 

collettiva, 

messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico 

con modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, 

utilizzando 

anche sistemi 

informatici 

servendosi anche 

di appropriati 

codici e sistemi 

di codifica. 

E’ in grado 

guidato di ideare 

e realizzare, 

anche attraverso 

l’improvvisazion

e o partecipando 

a processi di 

elaborazione 

collettiva, 

messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico 

con modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, 

utilizzando 

anche sistemi 

informatici 

servendosi anche 

di appropriati 

codici e sistemi 

di codifica. 

E’ in grado con 

difficoltà e 

superficialità di 

ideare e 

realizzare, anche 

attraverso 

l’improvvisazion

e o partecipando 

a processi di 

elaborazione 

collettiva, 

messaggi 

musicali e 

multimediali, nel 

confronto critico 

con modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, non 

sempre corretto 

utilizza anche 

sistemi 

informatici 

servendosi anche 

di appropriati 

codici e sistemi 

di codifica. 

Non è in grado di 

ideare e 

realizzare, non 

partecipa a 

processi di 

elaborazione 

collettiva, 

messaggi musicali 

e multimediali, 

nel confronto 

critico con 

modelli 

appartenenti al 

patrimonio 

musicale, non sa 

utilizzare sistemi 

informatici.  



 

 

    ARTE E IMMAGINE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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L’alunno realizza elaborati 

personali e creativi sulla base 

di un’ideazione e progettazione 

originale, applicando le 

conoscenze e le regole del 

linguaggio visivo, scegliendo in 

modo funzionale tecniche e 

materiali differenti anche con 

l’integrazione di più media e 

codici espressivi 

Realizza  messaggi 

visivi in modo 

personale ed 

originale, sa 

esprimere un 

giudizio critico sul 

proprio operato . 

- Conosce e sa usare 

le tecniche in modo 

approfondito, 

personale ed 

efficace, 

sfruttandone le 

possibilità 

espressive in 

maniera 

consapevole 

 

- Realizza 

messaggi  visivi 

in modo 

personale e 

creativo, 

motivando le 

proprie scelte. 

- Conosce e sa 

usare in modo 

personale ed 

efficace le 

tecniche 

espressive. 

 

Realizza 

messaggi  visivi  

in modo adeguato 

e sa rielaborarli 

in modo 

personale, 

motivando le 

proprie scelte. 

- Conosce e sa 

usare le tecniche 

espressive in 

modo flessibile e 

soddisfacente 

Realizza 

messaggi  visivi 

in modo 

personale. 

- Conosce e sa 

usare le tecniche 

espressive in 

modo autonomo 

e adeguato 

-Realizza 

messaggi  visivi   

in modo 

prevalentemente 

corretto, con 

alcuni elementi di 

rielaborazione 

personale. 

- Conosce e usa 

alcune tecniche 

espressive  in 

modo essenziale 

e con pochi 

apporti personali 

- Produce 

messaggi visivi il 

più delle volte in 

modo incoerente 

e stereotipato. 

- Conosce e usa 

qualche tecnica 

espressiva  in 

modo 

impersonale e 

poco efficace 

- Produce 

messaggi visivi 

stereotipati o non 

li produce affatto. 

- Non usa le 

tecniche più 

elementari in 

modo appropriato 
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L’alunno padroneggia gli 

elementi principali del 

linguaggio visivo, legge e 

comprende i significati di 

immagini statiche e in 

movimento, di filmati 

audiovisivi e di prodotti 

multimediali. 

 

 

 

 

 

L’alunno analizza e descrive 

beni culturali, immagini 

statiche e multimediali, 

utilizzando il linguaggio 

appropriato. 

Riconosce e utilizza 

gli elementi del 

linguaggio visivo in 

modo preciso e 

sicuro. 

Legge e comprende i 

significati delle 

immagini 

in modo 

approfondito 

cogliendo affinità e 

differenze.  

 

Analizza e descrive 

beni culturali e 

immagini in  modo 

completo e corretto, 

utilizzando 

informazioni e 

termini pertinenti 

 Riconosce e 

utilizza gli 

elementi del 

linguaggio visivo 

in modo sicuro. 

Legge e 

comprende i 

significati delle 

immagini 

in modo sicuro 

cogliendo affinità 

e differenze.  

 

Analizza e 

descrive beni 

culturali e 

immagini in  

modo  corretto, 

utilizzando il 

linguaggio 

appropriato. 

Riconosce e 

utilizza gli 

elementi 

principali del 

linguaggio visivo 

con 

consapevolezza. 

Legge e 

comprende i 

significati delle 

immagini. 

 

 

 

 

 Analizza e 

descrive beni 

culturali e 

immagini in  

modo 

abbastanza 

corretto 

Riconosce e 

utilizza gli 

elementi 

principali del 

linguaggio visivo 

in modo   

adeguato. 

Legge e 

comprende il  

significato 

globale delle 

immagini. 

 

 

 

Analizza e 

descrive beni 

culturali e 

immagini in  

modo 

sostanzialmente 

corretto. 

Riconosce e 

utilizza gli 

elementi 

principali del 

linguaggio visivo 

con 

approssimazione

. 

Legge e 

comprende il  

significato 

essenziale delle 

immagini. 

 

 

Analizza e 

descrive beni 

culturali e 

immagini in  

modo accettabile. 

Mostra incertezze 

nel riconoscere e  

utilizzare  gli  

elementi 

principali del 

linguaggio visivo. 

Legge e 

comprende il  

significato delle 

immagini in 

modo insicuro. 

 

 

Analizza e 

descrive beni 

culturali e 

immagini in  

modo 

superficiale. 

Non riconosce  gli  

elementi 

principali del 

linguaggio visivo. 

Non sa leggere le 

immagini e stenta 

a comprenderne il 

significato. 

 

 

 

 

 

 

Non sa analizzare 

né descrivere beni 

culturali e 

immagini 
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L’alunno legge le opere più 

significative prodotte nell’arte 

antica, medievale, moderna e 

contemporanea, sapendole 

collocare nei rispettivi contesti 

storici, culturali e ambientali. 

Riconosce il valore culturale di 

immagini, di opere e di oggetti 

artigianali prodotti in paesi 

diversi dal proprio. 

Riconosce gli elementi 

principali del patrimonio 

culturale, artistico e ambientale 

del proprio territorio ed è  

sensibile ai problemi della sua 

tutela e conservazione. 

Sa leggere le 

principali opere 

d'arte in maniera 

disinvolta,  

collocandole nel 

giusto contesto 

storico  e culturale, 

con giudizi critici 

motivati, 

cogliendone il 

significato 

espressivo ed 

estetico, anche in 

relazione a simboli e 

metafore. 

Sa leggere le 

principali opere 

d'arte, 

collocandole nel 

giusto contesto 

storico  e 

culturale  con 

giudizi critici 

motivati  , 

cogliendone gli 

aspetti espressivi 

ed estetici più 

significativi, 

anche in 

relazione a 

simboli e 

metafore. 

 

 

 

Sa leggere le 

principali opere 

d'arte, 

collocandole nel 

giusto contesto 

storico  e 

culturale con 

consapevolezza,  

indentificando 

alcuni simboli e 

metafore 

Sa leggere i 

significati delle  

opere d'arte 

studiate,  

inquadrandole 

nel periodo 

storico ed 

evidenziando una 

discreta capacità 

di giudizio 

Sa leggere alcune 

caratteristiche 

artistiche delle 

opere studiate e 

ha qualche 

difficoltà nel 

collocarle nel 

giusto contesto 

storico. 

Legge i contenuti 

delle opere d'arte 

con molta 

difficoltà  e non le 

sa collocare  nel 

giusto contesto 

storico e 

culturale. 

Non sa operare la 

lettura di 

un’opera d’arte in 

quanto non  

possiede  alcuna 

conoscenza 

storico-artistica e 

manca dei minimi 

strumenti per la 

lettura delle 

immagini. 

 



 

 

    SCIENZE MOTORIE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 
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 L’alunno è consapevole delle 

proprie competenze motorie e 

utilizza le abilità sportive 

acquisisce adattando il 

movimento in situazione.  

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo sicuro 

le abilità sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo 

consapevole le 

abilità sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo 

corretto le 

abilità sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo 

adeguato le 

abilità sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

sufficientement

e le abilità 

sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo 

improprio le 

abilità sportive 

acquisisce 

adattando il 

movimento in 

situazione. 

E’ consapevole 

delle proprie 

competenze 

motorie e utilizza 

in modo confuso 

le abilità sportive 

acquisite, non sa 

adattare il 

movimento in 

situazione. 
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 L’alunno utilizza gli aspetti 

comunicativo-relazionali del 

linguaggio motorio per entrare 

in relazione con gli altri. 

Utilizza con 

consapevolezza 

gli aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio  per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Utilizza con 

efficacia gli 

aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Utilizza 

correttamente 

gli aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Utilizza in modo 

essenziale gli 

aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Utilizza, se 

guidato, gli 

aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Utilizza con 

difficoltà gli 

aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 

Non sa utilizzare 

gli aspetti 

comunicativo-

relazionali del 

linguaggio 

motorio per 

entrare in 

relazione con gli 

altri 
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L’alunno pratica attivamente i 

valori sportivi (fair play) come 

modalità di relazione 

quotidiana e di rispetto delle 

regole. 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e di 

rispetto delle 

regole, 

mostrando un 

comportamento 

esemplare. 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e ne 

rispetta le 

regole 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e 

rispetta 

correttamente 

le regole 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e  

rispetta 

essenzialmente 

le regole 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e  

rispetta in modo 

discontinuo le 

regole 

Pratica 

attivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e 

rispetta in modo 

inadeguato le 

regole 

Pratica 

passivamente i 

valori sportivi 

(fair play) come 

modalità di 

relazione 

quotidiana e non  

rispetta le regole 
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L’alunno riconosce, ricerca e 

applica a se stesso 

comportamenti di promozione 

dello “stare bene” in ordine a 

un sano stile di vita e alla 

prevenzione. 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo sicuro, 

consapevole ed 

efficace a se 

stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare bene” 

in ordine a un 

sano stile di vita 

e alla 

prevenzione. 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo sicuro e 

consapevole a 

se stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare 

bene” in ordine a 

un sano stile di 

vita e alla 

prevenzione 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo 

corretto a se 

stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare 

bene” in ordine a 

un sano stile di 

vita e alla 

prevenzione 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo 

essenziale a se 

stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare 

bene” in ordine a 

un sano stile di 

vita e alla 

prevenzione 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo parziale 

a se stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare 

bene” in ordine a 

un sano stile di 

vita e alla 

prevenzione 

Riconosce, 

ricerca e applica 

in modo 

inadeguato a se 

stesso 

comportamenti 

di promozione 

dello “stare 

bene” in ordine a 

un sano stile di 

vita e alla 

prevenzione 

Non riconosce e 

non applica 

comportamenti di 

promozione dello 

“stare bene” in 

ordine a un sano 

stile di vita e alla 

prevenzione 

 



 

 

    STRUMENTO  MUSICALE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

10 9 8 7 6 5 4 

A 

E
S

E
G

U
IR

E
 

Il dominio tecnico del proprio 

strumento al fine di produrre 

eventi musicali tratti da 

repertori della tradizione scritta 

e orale con consapevolezza 

interpretativa, sia nella 

restituzione dei processi formali 

sia nella capacità di attribuzione 

di senso; 

Esegue con suono 

pulito ed intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

controllo agogico 

e dinamico, e 

eccellenti capacità 

interpretativa 

adeguata allo stile 

della 

composizione 

Esegue con suono 

pulito ed intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

controllo agogico 

e dinamico, e 

discrete capacità 

interpretativa 

adeguata allo stile 

della 

composizione 

Esegue con suono 

pulito ed intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

Esegue i brani 

proposti senza 

interruzioni ed 

alcune piccole 

imprecisioni 

ritmico-melodiche 

Esegue i brani 

proposti con 

alcune 

interruzioni ed 

errori ritmici e/o 

melodici 

Esegue i brani 

proposti con 

incertezza, 

continue 

interruzioni ed 

errori ritmici e/o 

melodici 

Non è in grado di 

eseguire alcun 

brano musicale 

B 

Un primo livello di capacità 

performative con tutto ciò che 

ne consegue in ordine alle 

possibilità di controllo del 

proprio stato emotivo in 

funzione dell'efficacia della 

comunicazione  durante le 

esibizioni in pubblico 

Esegue in 

pubblico con 

suono pulito ed 

intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

controllo agogico 

e dinamico, e 

eccellenti capacità 

interpretativa 

adeguata allo stile 

della 

composizione 

Esegue  in 

pubblico con 

suono pulito ed 

intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

controllo agogico 

e dinamico, e 

discrete capacità 

interpretativa 

adeguata allo stile 

della 

composizione 

Esegue in 

pubblico con 

suono pulito ed 

intonato, 

sicurezza e 

precisione 

ritmico-melodica, 

Esegue in 

pubblico i brani 

proposti senza 

interruzioni ed 

alcune piccole 

imprecisioni 

ritmico-melodiche 

Esegue in 

pubblico i brani 

proposti con 

alcune 

interruzioni ed 

errori ritmici e/o 

melodici 

Esegue in 

pubblico i brani 

proposti con 

incertezza, 

continue 

interruzioni ed 

errori ritmici e/o 

melodici 

Non è in grado di 

eseguire alcun 

brano musicale in 

pubblico. 
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L'acquisizione di abilità in 

ordine al solfeggio e alla lettura 

con lo strumento e di 

conoscenze di base della teoria 

musicale; 

Possiede 

approfondite 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica in modo 

rapido, 

appropriato e con 

estrema 

precisione  nella 

lettura della 

notazione. 

Possiede ottime 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica in modo 

appropriato e con 

precisione  nella 

lettura della 

notazione. 

Possiede buone 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica senza  

esitazioni ed 

errori nella 

lettura della 

notazione. 

Possiede discrete 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica senza 

eccessive 

esitazioni ed 

errori nella 

lettura della 

notazione 

Possiede 

sufficienti 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica con 

esitazioni ed 

errori nella 

lettura della 

notazione. 

Possiede poche 

conoscenze di 

base della teoria 

musicale e le 

applica in modo 

improprio e 

confuso nella 

lettura della 

notazione. 

Non è in possesso 

delle conoscenze 

di base della 

teoria musicale e 

non è in grado di 

leggere e 

decodificare la 

notazione. 

D 

L’acquisizione di abilità 

esecutive specifiche relative a 

piccoli ensemble cameristici 

(duo, trio, ecc.) ed orchestrali. 

Segue ed ascolta 

con attenzione,  

riconoscendo le 

intenzioni 

interpretative del 

direttore e dei 

compagni 

adeguandosi ed 

eseguendo in 

modo esemplare e 

trainante, con 

estrema 

precisione 

ritmica, melodica, 

agogica e 

dinamica coerente 

allo stile della 

composizione. 

Segue ed ascolta 

con attenzione e 

riconosce le 

intenzioni 

interpretative del 

direttore e dei 

compagni 

adeguandosi ed 

eseguendo con 

precisione 

ritmica, melodica, 

agogica e 

dinamica coerente 

allo stile della 

composizione 

Segue ed ascolta il 

direttore ed i 

compagni 

eseguendo con 

precisione 

ritmica, melodica, 

agogica e 

dinamica 

Segue ed ascolta 

il direttore ed i 

compagni 

eseguendo con 

piccole esitazioni 

ritmiche e/o 

melodiche e/o 

agogiche e/o 

dinamiche 

Segue ed ascolta il 

direttore ed i 

compagni 

eseguendo con 

alcune difficoltà 

ritmiche e/o 

melodiche e/o 

agogiche e/o 

dinamiche 

Segue ed ascolta il 

direttore ed i 

compagni 

eseguendo con 

eccessive 

imprecisioni 

ritmiche e/o 

melodiche e/o 

agogiche e/o 

dinamiche 

Non è in grado di 

seguire ed 

ascoltare i 

compagni 

durante le 

esecuzioni in 

ordine al ritmo, 

melodia, agogica 

e dinamica 

 



 

 

    RELIGIONE 

 

TRAGUARDI  

per lo sviluppo delle competenze 

LIVELLO A  

Avanzato 

LIVELLO B 

Intermedio 

LIVELLO C 

Base 

LIVELLO D 

Iniziale 

OTTIMO DISTINTO BUONO SUFFICIENTE NON SUFFICIENTE 

A 

C
O

M
P

R
E

N
S

IO
N

E
 

L’alunno riconosce i linguaggi 

espressivi della fede (simboli, 

preghiere, riti, ecc.), ne individua 

frutti e le tracce presenti a livello 

locale,italiano ed europeo, 

imparando a 

fruirne anche in senso etico e 

spirituale. 

Conoscenze approfondite 

con contributi personali e 

forme 

interpretative originali e 

critiche. 

Significativo 

raggiungimento degli 

obiettivi programmati. 

Precisione e ricchezza 

espressiva nell’uso della 

terminologia 

specifica. 

 

Impegno adeguato e 

partecipazione 

responsabile. 

Conoscenza 

approfondita della 

materia. 

- Esaustivo 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari 

programmati. 

- Uso appropriato del 

linguaggio specifico di 

ogni disciplina. 

 

Conoscenze sicure dei 

contenuti disciplinari. 

- Soddisfacente 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari. 

- Uso del linguaggio 

specifico con 

esposizione chiara e 

appropriata. 

- Capacità di collegare e 

rielaborare i contenuti 

appresi. 

 

 

Conoscenza degli 

elementi essenziale 

delle discipline. 

Complessivo 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari. 

Conoscenza minima del 

linguaggio specifico 

disciplinare. Capacità di 

eseguire attività 

assegnata con un 

minimo di 

autonomia. 

 Capacità di applicazione 

con margine di errore. 

Impegno e 

partecipazione appena 

adeguati. 

Possesso incerto degli 

elementi fondamentali delle 

discipline con 

conoscenze frammentarie. 

Raggiungimento parziale degli 

obiettivi minimi. 

Linguaggio non sempre 

appropriato. 

Difficoltà nell’organizzazione 

logica dei contenuti. 

Incertezze nell’uso degli 

strumenti. 

Impegno e partecipazione 

modesti. 



 

 

B 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
A

 
L’alunno individua, a partire 

dalla Bibbia, le tappe essenziali 

della storia della salvezza, della 

vita e dell’insegnamento di Gesù, 

del Cristianesimo delle origini, 

gli elementi fondamentali della 

storia 

della chiesa e li confronta con le 

vicende della storia civile 

passata e presente, elaborando 

criteri per una interpretazione 

consapevole. 

Capacità di operare 

collegamenti 

interdisciplinari. 

Capacità di trasferire le 

conoscenze apprese in 

qualsiasi contesto. 

Impegno e applicazioni 

costanti e proficui a tutte 

le attività proposte. 

Impegno adeguato e 

partecipazione 

responsabile. 

Capacità di trasferire le 

conoscenze apprese in 

contesti simili. 

- Autonomia nell’uso 

degli strumenti didattici. 

- impegno e 

partecipazione costanti 

Conoscenza adeguata 

dei contenuti 

disciplinari. 

- Adeguato 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari 

programmati. 

- Uso di un linguaggio 

corretto. 

- Capacità di operare 

collegamenti nell’ambito 

delle discipline. 

- Capacità di eseguire 

autonomamente i 

compiti assegnati. 

- Impegno e positiva 

partecipazione. 

Conoscenza degli 

elementi essenziale 

delle discipline. 

- Complessivo 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari. 

- Conoscenza minima 

del linguaggio specifico 

disciplinare. 

- Capacità di eseguire 

attività assegnata con un 

minimo di 

autonomia. 

- Capacità di 

applicazione con 

margine di errore. 

- Impegno e 

partecipazione appena 

adeguati 

Possesso incerto degli 

elementi fondamentali delle 

discipline con 

conoscenze frammentarie. 

- Raggiungimento parziale 

degli obiettivi minimi. 

- Linguaggio non sempre 

appropriato. 

- Difficoltà nell’organizzazione 

logica dei contenuti. 

- Incertezze nell’uso degli 

strumenti. 

- Impegno e partecipazione 

modesti 



 

 

C 

S
A

P
E

R
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E
S

T
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O
N
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R
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L’alunno è aperto alla sincera 

ricerca della verità e sa 

interrogarsi sull’assoluto, 

cogliendo l’intreccio 

tra dimensione religiosa e 

culturale. Sa interagire con 

persone di religione 

differente, sviluppando 

un’identità accogliente, 

apprezzando il rapporto 

tra il “credo” professato e gli usi 

e costumi del popolo di 

appartenenza, a partire da ciò 

che osserva nel proprio 

territorio. 

Capacità di operare 

collegamenti 

interdisciplinari. 

Capacità di trasferire le 

conoscenze apprese in 

qualsiasi contesto. 

Impegno e applicazioni 

costanti e proficui a tutte 

le attività proposte. 

Impegno adeguato e 

partecipazione 

responsabile. 

 

 

Capacità di trasferire le 

conoscenze apprese in 

contesti simili. 

Autonomia nell’uso 

degli strumenti didattici. 

Impegno e 

partecipazione costanti 

Conoscenza adeguata 

dei contenuti 

disciplinari. 

Adeguato 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari 

programmati. 

Uso di un linguaggio 

corretto. 

Capacità di operare 

collegamenti nell’ambito 

delle discipline. 

Capacità di eseguire 

autonomamente i 

compiti assegnati. 

Impegno e positiva 

partecipazione. 

Conoscenza degli 

elementi essenziale 

delle discipline. 

 Complessivo 

raggiungimento degli 

obiettivi disciplinari. 

Conoscenza minima del 

linguaggio specifico 

disciplinare. 

Capacità di eseguire 

attività assegnata con un 

minimo di 

autonomia. 

Capacità di applicazione 

con margine di errore. 

Impegno e 

partecipazione appena 

adeguati. 

Possesso incerto degli 

elementi fondamentali delle 

discipline con 

conoscenze frammentarie. 

Raggiungimento parziale degli 

obiettivi minimi. 

 Linguaggio non sempre 

appropriato. 

Difficoltà nell’organizzazione 

logica dei contenuti. 

Incertezze nell’uso degli 

strumenti. 

Impegno e partecipazione 

modesti. 

 

 

 

 

 



 

 

  



 

 

GRIGLIA PER LA  VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE e PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI DI CERTIFICAZIONE 

COMPETENZE CHIAVE 

PROFILO  
DELLE 

COMPETENZE IN 
USCITA 

INDICATORI 

DESCRITTORI riferiti alla classe 5a della Scuola Primaria 

Livello A: 
Avanzato o 
pienamente raggiunto 
(voti 10-9) 

Livello B: 
Intermedio o  
raggiunto 
(voti 8-7) 

Livello C: 
Base o 
sufficientemente raggiunto 
(voto 6) 

Livello D: 
Iniziale o 
parzialmente raggiunto 
(voto 5) 

1.  
COMUNICAZIONE NELLA 
MADRE LINGUA 

1.1 
Comprende 
enunciati e testi. 

Ascolto e 
comprensione. 

Ascolta e comprende in 
modo corretto e completo 
il significato di 
conversazioni e messaggi 
trasmessi da varie fonti, 
anche dai media. 

Ascolta e comprende in 
modo corretto il significato 
di conversazioni e messaggi 
trasmessi da varie fonti, 
anche dai media. 

Ascolta e comprende 
sufficientemente il 
significato di conversazioni 
e messaggi trasmessi da 
varie fonti, anche dai 
media. 

Ascolta e comprende in 
modo adeguato, con una 
guida, il significato di 
conversazioni e messaggi 
trasmessi da varie fonti, 
anche dai media. 

Ascolta e comprende in 
modo corretto e completo 
testi orali di varia 
tipologia, selezionando 
autonomamente le 
informazioni principali e le 
secondarie. 

Ascolta e comprende in 
modo corretto testi orali di 
varia tipologia, 
selezionando 
adeguatamente le 
informazioni principali e le 
secondarie. 

Ascolta e comprende 
sufficientemente testi orali 
di varia tipologia, 
selezionando parzialmente 
le informazioni principali e 
le secondarie. 

Ascolta e comprende in 
modo adeguato testi orali di 
varia tipologia e, se 
opportunamente guidato, 
seleziona le informazioni 
principali e le secondarie. 

Lettura e 
comprensione. 

Legge in modo corretto, 
scorrevole, espressivo e 
con uno stile personale le 
differenti tipologie 
testuali. 

Legge in modo abbastanza 
corretto e scorrevole le 
differenti tipologie testuali. 

Legge in modo 
sufficientemente corretto le 
differenti tipologie testuali. 
 

Legge in modo stentato e 
inespressivo le differenti 
tipologie testuali. 

Comprende in modo 
autonomo, sicuro e 
completo il contenuto di 
letture esposte con 
linguaggio articolato e 
specifico; trae 
informazioni da ciò che 
legge e le contestualizza 
opportunamente. 

Comprende in modo 
autonomo e completo il 
contenuto di letture 
esposte con linguaggio 
ampio; trae informazioni da 
ciò che legge. 

Comprende in modo 
essenziale il contenuto di 
brevi e semplici letture. 

Comprende parzialmente il 
contenuto di brevi e 
semplici letture. 

1.2 
E' in grado di 
esprimere le 
proprie idee. 

Comunicazione 
e interazione. 

Si esprime con 
consapevolezza, in modo 
articolato e originale, per 
comunicare se stesso, le 

Si esprime in modo chiaro e 
completo, per comunicare 
se stesso, le proprie 
opinioni e il proprio vissuto 

Si esprime in modo 
semplice, per comunicare 
se stesso, le proprie 
opinioni e il proprio vissuto 

Si esprime solo se stimolato 
e in modo stentato, per 
comunicare se stesso, le 
proprie opinioni e il proprio 



 

 

proprie opinioni e il 
proprio vissuto e 
sostenere interazioni in 
qualsiasi contesto 
comunicativo. 

e sostenere interazioni 
comunicative coerenti  al 
contesto. 

e sostenere interazioni 
comunicative adeguate al 
contesto. 

vissuto; non sempre 
sostiene interazioni 
comunicative adeguate al 
contesto. 

1.3 
Adotta un registro 
linguistico 
appropriato alle 
diverse situazioni. 

Utilizza in modo sicuro il 
lessico specifico per 
conversare in riferimento 
alle conoscenze 
disciplinari e culturali in 
genere e arricchendo il 
discorso con apporti 
personali. 
 
 

Utilizza in modo chiaro e 
pertinente il lessico 
specifico per conversare in 
riferimento alle conoscenze 
disciplinari e culturali in 
genere. 

Utilizza il lessico specifico di 
base per conversare in 
riferimento alle conoscenze 
disciplinari e culturali in 
genere. 

Utilizza, in modo stentato e 
solo se guidato, il lessico 
specifico di base per 
conversare in riferimento 
alle conoscenze disciplinari 
e culturali in genere. 
 

2.  
COMUNICAZIONE NELLE 
LINGUE STRANIERE 

2.1 
E' in grado di 
esprimersi a livello 
elementare in 
lingua inglese. 

Utilizzo del 
lessico e delle 
strutture 
linguistiche 
della lingua 
straniera. 

Descrive autonomamente, 
in modo corretto e 
completo, con un lessico 
appropriato, aspetti del 
proprio vissuto, del 
proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono 
a bisogni. 
 
 

Descrive autonomamente, 
in modo corretto, aspetti 
del proprio vissuto, del 
proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono 
a bisogni. 

Descrive in modo essenziale 
e formulando brevi 
messaggi, aspetti del 
proprio vissuto, del proprio 
ambiente ed elementi che si 
riferiscono a bisogni. 

Seguendo una guida, 
descrive in modo generico 
aspetti del proprio vissuto, 
del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a 
bisogni.  

2.2 
In una 
comunicazione 
riferita a situazioni 
concrete, sa 
affrontare 
problemi e 
situazioni. 

Comunicazione 
e interazione. 

Interviene, negli scambi 
comunicativi di cui ha 
familiarità, in modo sicuro, 
corretto e pertinente alla 
situazione. Padroneggia 
linguaggi e strumenti 
informatici per effettuare 
scambi comunicativi in 
lingua straniera. 

Interviene, negli scambi 
comunicativi di cui ha 
familiarità, in modo 
corretto e abbastanza 
pertinente alla situazione. 
Utilizza adeguatamente 
linguaggi e strumenti 
informatici per effettuare 
scambi comunicativi in 
lingua straniera. 

Interviene, negli scambi 
comunicativi di cui ha 
familiarità, in modo 
essenziale, non sempre 
corretto e/o pertinente alla 
situazione. Utilizza 
sufficientemente linguaggi e 
strumenti informatici per 
effettuare scambi 
comunicativi in lingua 
straniera. 
 

Interviene, negli scambi 
comunicativi di cui ha 
familiarità, in modo 
stentato. Solo se guidato, 
utilizza con difficoltà 
linguaggi e strumenti 
informatici per effettuare 
scambi comunicativi in 
lingua straniera. 



 

 

3.  
COMPETENZA 
MATEMATICA E 
COMPETENZE DI BASE IN 
SCIENZA E TECNOLOGIA 

3.1 
E' in grado di 
analizzare dati e 
fatti della realtà. 

Acquisizione e 
interpretazione 
di informazioni. 

Nelle situazioni 
problematiche, ricerca 
dati in modo sicuro e 
appropriato per ricavare 
informazioni, formulare 
giudizi e prendere 
decisioni; costruisce grafici 
e tabelle in modo preciso. 

Nelle situazioni 
problematiche, ricerca dati 
in modo abbastanza 
completo per ricavare 
informazioni, formulare 
giudizi e prendere 
decisioni; costruisce grafici 
e tabelle generalmente 
corrette. 
 
 

Nelle situazioni 
problematiche, ricerca dati 
in modo essenziale per 
ricavare informazioni, 
formulare giudizi e 
prendere decisioni; 
costruisce grafici e tabelle 
sufficientemente corrette. 

Nelle situazioni 
problematiche, ricerca dati 
in modo incerto e, talvolta, 
ricava informazioni, formula 
giudizi e prende decisioni; 
solo se guidato costruisce 
grafici in modo abbastanza 
corretto. 

3.2 
E' in grado di 
verificare 
l'attendibilità dei 
dati. 
 

Individuazione 
di collegamenti 
e relazioni. 
 

Individua ed esprime con 
sicurezza  e correttezza 
aspetti significativi di un 
fenomeno e le sue 
relazioni, cogliendone, in 
modo immediato, 
dettagliato e completo, 
analogie e differenze. Si 
pone domande adeguate, 
effettua esperimenti, 
formula ipotesi e 
prospetta soluzioni 
precise, originali e 
creative.  
 

Individua ed esprime con 
discreta correttezza aspetti 
fondamentali di un 
fenomeno e le sue 
relazioni, cogliendone 
globalmente analogie e 
differenze. Si pone 
domande, formula ipotesi e 
prospetta soluzioni 
adeguate. 
 
 

Individua ed esprimere con 
sufficiente correttezza 
aspetti essenziali di un 
fenomeno e le sue relazioni, 
cogliendone genericamente 
analogie e differenze.  
Formula semplici ipotesi e 
prospetta soluzioni 
abbastanza adeguate. 
 
 

Se opportunamente 
guidato, individua aspetti 
essenziali di un fenomeno 
e, talvolta, le sue relazioni, 
ma incontra qualche 
difficoltà nell’esprimere i 
concetti scientifici. 
Formula semplici ipotesi e 
prospetta soluzioni in modo 
incerto. 
 

3.3 
Sa affrontare 
problemi e 
situazioni. 

Risoluzione di 
problemi. 
 

Analizza e interpreta in 
modo autonomo, originale 
e corretto situazioni 
problematiche mostrando 
un elevato livello di 
astrazione;  
individua e sviluppa il 
procedimento risolutivo in 
contesti articolati e 
complessi. 

Analizza e interpreta in 
modo autonomo, e 
discretamente corretto 
situazioni problematiche, 
mostrando un buon livello 
di astrazione;  
individua e sviluppa il 
procedimento risolutivo in 
contesti relativamente 
complessi. 

Analizza e interpreta in 
modo autonomo, e 
abbastanza corretto 
situazioni problematiche, 
mostrando un sufficiente 
livello di astrazione;  
individua e sviluppa il 
procedimento risolutivo in 
contesti semplici. 
 

Necessita della guida 
nell’interpretare situazioni 
problematiche e 
nell’applicare procedure 
logiche; individua il 
procedimento risolutivo in 
modo incerto e in contesti  
molto semplici. 

4.  
COMPETENZA DIGITALE 

4.1 
Utilizza con 
consapevolezza le 

Comunicazione 
mediante la 
pluralità dei 

Segue accuratamente 
istruzioni d’uso per 

Segue correttamente 
istruzioni d’uso per 

Segue discretamente 
istruzioni d’uso per 

Guidato, segue in modo 
essenziale istruzioni d’uso 



 

 

tecnologie della 
comunicazione, 
per ricercare e 
analizzare dati e 
informazioni. 

linguaggi 
tecnologici. 

sperimentare la 
navigazione nel WEB. 
 

sperimentare la 
navigazione nel WEB. 
 

sperimentare la navigazione 
nel WEB. 
 

per sperimentare la 
navigazione nel WEB. 
 

Ricerca ed 
elaborazione di 
informazioni. 

Utilizza con 
consapevolezza e 
correttezza le tecniche 
dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) nel 
proprio lavoro. 

Utilizza con correttezza le 
tecniche dell’informazione 
e della comunicazione (TIC) 
nel proprio lavoro. 

Utilizza in modo 
discretamente corretto le 
tecniche dell’informazione 
e della comunicazione (TIC) 
nel proprio lavoro. 

Guidato, utilizza in modo 
generico le tecniche 
dell’informazione e della 
comunicazione (TIC) nel 
proprio lavoro. 

5.  
IMPARARE ADIMPARARE 

5.1 
Sa ricercare e 
procurarsi 
velocemente 
nuove 
informazioni.  

Organizzazione 
delle 
conoscenze. 
Ricerca e 
utilizzo di 
nuove 
informazioni. 
 

Affronta autonomamente 
e con grande impegno 
situazioni di compito, 
reale e non, individuando, 
con sicurezza e 
accuratezza, le strategie 
adeguate.  

Affronta autonomamente e 
con discreto impegno 
situazioni di compito, reale 
e non, individuando, con 
correttezza, le strategie 
adeguate. 

Affronta con sufficiente 
impegno situazioni di 
compito, reale e non, 
individuando in modo 
essenziale le strategie 
adeguate. 

Guidato e stimolato, svolge 
in modo generico situazioni 
di compito, reale e non, e 
talvolta individua le 
strategie adeguate. 

5.2 
E' in grado di 
impegnarsi in 
nuovi 
apprendimenti 
anche in modo 
autonomo. 

Consapevolezz
a del proprio 
operato. 

Controlla sempre e in 
modo approfondito e 
accurato la propria 
produzione, riflette sugli 
errori e trasferisce 
consapevolmente le 
conoscenze apprese in  
qualsiasi contesto. 
 

Controlla in modo 
abbastanza preciso la 
propria produzione, riflette 
sugli errori e trasferisce le 
conoscenze apprese in altri 
contesti  a lui familiari. 
 

Controlla con discreta 
attenzione  la propria 
produzione, riflette sugli 
errori e si sforza di 
trasferire le conoscenze 
apprese in altri contesti  a 
lui familiari. 

Solo se stimolato, controlla 
genericamente  la propria 
produzione, non sempre 
riflette sugli errori e talvolta 
trasferisce le conoscenze 
apprese in altri contesti a lui 
familiari. 

Capacità 
critica. 

Confronta accuratamente 
e sceglie minuziosamente 
le proposte più 
convenienti e ne valuta i 
risultati in modo 
oggettivo. 
 

Confronta le proposte e 
sceglie discretamente 
quelle più convenienti, 
valutandone i risultati in 
modo corretto. 

Considera le proposte e 
sceglie globalmente quelle 
più convenienti, 
valutandone i risultati in 
modo abbastanza corretto. 

Solo se guidato, considera 
le proposte, talvolta sceglie 
quelle più convenienti e 
non sempre ne valuta i 
risultati in modo corretto. 

6.  
COMPETENZE SOCIALI  E 
CIVICHE 

6.1 
Ha cura di se 
stesso nel rispetto 
degli altri; rispetta 
l’ambiente che lo 
circonda. 

Rispetto di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 

Ha massima cura di sé; 
rispetta in modo 
consapevole e 
responsabile gli altri e gli 
ambienti, utilizzandone 
con pertinenza risorse e 

Ha buona cura di sé; 
rispetta in modo  
responsabile gli altri e gli 
ambienti, utilizzandone con 
pertinenza risorse e 
materiali.  

Ha discreta cura di sé; 
rispetta in modo adeguato 
gli altri e gli ambienti, 
utilizzandone con 
sufficiente pertinenza 
risorse e materiali.  

Ha sufficiente cura di sé; 
rispetta in modo poco 
adeguato gli altri e gli 
ambienti, e, con la guida, ne 
utilizza risorse e materiali. 
 



 

 

materiali. Promuove 
efficacemente negli altri il 
rispetto delle persone, 
delle cose e dell’ambiente 
. 

 

6.2 
Collabora con gli 
altri. 

Collaborazione 
ed interazione. 

Interagisce 
costruttivamente con gli 
altri nel rispetto dei diversi 
punti di vista, mettendo in 
atto comportamenti 
collaborativi e cooperativi,  
attuando azioni orientate 
all’interesse comune. 
 

Interagisce attivamente 
con gli altri, mettendo in 
atto comportamenti 
collaborativi e  
proponendo azioni 
orientate all’interesse 
comune. 

Interagisce con gli altri, 
cercando di collaborare e di 
condividere azioni orientate 
all’interesse comune. 

Interagisce con gli altri in 
modo limitato e collabora 
solo se sollecitato. 
 

6.3 
Rispetta le regole 
condivise. 

Rispetto delle 
regole 
condivise. 

Rispetta le regole in tutte 
le situazioni, con senso di 
responsabilità e 
consapevolezza. 
 
 
 
 

Rispetta sempre le regole. 
 

Rispetta le regole, ma 
talvolta con qualche 
difficoltà. 
 

Rispetta saltuariamente le 
regole e, solo se guidato, 
adegua il suo 
comportamento. 

6.4 
E' in grado di 
affrontare in 
autonomia e con 
responsabilità le 
situazioni di vita 
tipiche della 
propria età. 

Impegno nel 
portare a 
termine il 
lavoro 
intrapreso. 
 

Assume incarichi di 
responsabilità e li assolve 
con soddisfacente 
autonomia, completezza e 
correttezza, rispettando 
tempi e consegne, 
individuando le fasi del 
lavoro e predisponendo il 
materiale necessario. 
 

Svolge con buona 
autonomia e correttezza 
incarichi di responsabilità, 
individuando le fasi del 
lavoro e rispettando 
adeguatamente tempi e 
consegne. 
 

Svolge con apprezzabile 
autonomia e correttezza 
incarichi di responsabilità, 
necessitando di tempi più 
distesi per l’esecuzione 
delle consegne. 
 

Svolge con incerta 
autonomia incarichi di 
responsabilità, 
necessitando di 
sollecitazioni e tempi più 
distesi per l’esecuzione 
delle consegne. 
 

7.   
SPIRITO DI INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ 

7.1 
Dimostra 
originalità e spirito 
d'iniziativa nella 
realizzazione dei 
progetti. 

Gestione e 
realizzazione di 
semplici 
progetti. 

Nella realizzazione di 
semplici progetti, dimostra 
originalità e grande 
creatività e prende 
autonomamente 
iniziative. 

Partecipa e contribuisce in 
modo apprezzabile alla 
realizzazione di semplici 
progetti, dimostrando  
creatività. 
 
 

Partecipa in modo 
essenziale alla realizzazione 
di semplici progetti, 
dimostrando  interesse. 
 

Partecipa in modo limitato 
e solo se stimolato alla 
realizzazione di semplici 
progetti. 
 



 

 

7.2 
Si assume le 
proprie 
responsabilità.  

Assunzione di 
comportamenti 
responsabili. 

Assume pienamente 
responsabilità nelle varie 
situazioni in cui è 
coinvolto e contribuisce 
attivamente alla soluzione 
di problemi collettivi. 
 

Assume in modo 
soddisfacente 
responsabilità nelle varie 
situazioni in cui è coinvolto 
e contribuisce 
adeguatamente alla 
soluzione di problemi 
collettivi. 
 

Assume sufficientemente 
responsabilità nelle varie 
situazioni in cui è coinvolto 
e contribuisce in modo 
generico alla soluzione di 
problemi collettivi. 

Assume occasionalmente 
responsabilità nelle varie 
situazioni in cui è coinvolto 
e, solo se stimolato, 
contribuisce in modo 
sommario alla soluzione di 
problemi collettivi. 

8.  
CONSAPEVOLEZZA ED 
ESPRESSIONE CULTURALE 

8.1 
Riconosce e 
descrive fenomeni 
storici, scientifici, 
geografici, 
artistici, 
collocandoli nello 
spazio e nel 
tempo. 

 

Orientamento 
nello spazio e 
nel tempo. 
 

Usa consapevolmente  le 
conoscenze dei quadri 
delle civiltà, quelle 
geografiche e scientifiche 
acquisite, per leggere e 
comprendere, in modo 
sicuro e completo, i 
fenomeni del presente, le 
caratteristiche del proprio 
ambiente di vita e 
sviluppare 
autonomamente e 
appropriatamente 
elementi di cittadinanza 
attiva. 
 
 
 
 

Usa in modo apprezzabile  
le conoscenze dei quadri 
delle civiltà, nonché quelle 
geografiche e scientifiche 
acquisite, per leggere e 
comprendere, in modo 
corretto, i fenomeni del 
presente, le caratteristiche 
del proprio ambiente di 
vita e sviluppare 
adeguatamente elementi di 
cittadinanza attiva. 

Usa in modo accettabile le 
conoscenze dei quadri delle 
civiltà, nonché quelle 
geografiche e scientifiche 
acquisite, per leggere e 
comprendere 
correttamente, i fenomeni 
del presente, le 
caratteristiche del proprio 
ambiente di vita e 
sviluppare sufficientemente 
elementi di cittadinanza 
attiva. 

Solo se guidato, usa 
genericamente le 
conoscenze dei quadri delle 
civiltà, nonché quelle 
geografiche e scientifiche 
acquisite, per leggere i 
fenomeni del presente, le 
caratteristiche del proprio 
ambiente di vita e 
sviluppare in modo 
essenziale elementi di 
cittadinanza attiva. 

Osservazione e 
descrizione di 
ambienti, 
fenomeni e 
produzioni 
artistiche. 

Riconosce ed apprezza in 
modo sicuro e completo 
gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale 
e urbanistico e i principali 
monumenti storico-
artistici, e si adopera 
costantemente per la loro 
salvaguardia. 
 
 

Riconosce ed apprezza in 
modo corretto e completo 
gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale 
e urbanistico e i principali 
monumenti storico-
artistici, e si adopera in 
modo soddisfacente per la 
loro salvaguardia. 

Riconosce ed apprezza in 
modo abbastanza corretto 
gli aspetti più caratteristici 
del patrimonio ambientale 
e urbanistico e i principali 
monumenti storico-artistici, 
e si adopera 
sufficientemente per la loro 
salvaguardia. 

Con una guida, riconosce in 
modo incerto gli aspetti più 
caratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti 
storico-artistici, e talvolta si 
adopera per la loro 
salvaguardia. 



 

 

8.2 
Riconosce, 
apprezza e rispetta 
le diverse identità 
culturali. 
 

Riconoscimento 
e accettazione 
delle diversità. 

Analizza accuratamente, 
nello spazio e nel tempo, il 
proprio e l’altrui ambiente 
di provenienza, lo 
comprende e lo confronta, 
e mostra costantemente 
atteggiamenti di 
accoglienza e rispetto 
delle diverse identità 
culturali in un’ottica di 
dialogo reciproco: 

› ascolta gli altri, 
rispettando 
assiduamente i diversi 
punti di vista; 

› esprime in modo 
propositivo le proprie 
opinioni e fa del suo 
meglio per ricercare 
soluzioni condivise. 

Analizza correttamente, 
nello spazio e nel tempo, il 
proprio e l’altrui ambiente 
di provenienza, lo 
comprende e lo confronta, 
e mostra generalmente 
atteggiamenti di 
accoglienza e rispetto delle 
diverse identità culturali in 
un’ottica di dialogo 
reciproco: 

› solitamente ascolta gli 
altri e rispetta per lo 
più i diversi punti di 
vista; 

› esprime le proprie 
opinioni in modo 
soddisfacente e valuta 
soluzioni condivise. 

Comprende e confronta, 
nello spazio e nel tempo, il 
proprio e l’altrui ambiente 
di provenienza e mostra 
discreti atteggiamenti di 
accoglienza e rispetto delle 
diverse identità culturali: 

› ascolta gli altri e 
rispetta in modo 
accettabile i diversi 
punti di vista; 

› esprime saltuariamente 
le proprie opinioni e 
talvolta considera 
soluzioni condivise. 

 

Con una guida, comprende, 
nello spazio e nel tempo, il 
proprio e l’altrui ambiente 
di provenienza e mostra 
discontinui atteggiamenti di 
accoglienza e rispetto delle 
diverse identità culturali: 

› ascolta gli altri con 
superficialità e non 
sempre ne rispetta i 
punti di vista; 

› solo se spronato, 
esprime semplici 
opinioni personali e 
valuta di rado soluzioni 
condivise. 

 

8.3 
Si impegna nei vari 
campi espressivi in 
relazione alle 
proprie 
potenzialità e al 
proprio talento. 

Espressione 
delle proprie 
potenzialità e 
del proprio 
talento. 

Si esprime 
autonomamente con 
passione,originalità, 
creatività e sicurezza  
affermando le proprie 
potenzialità e il proprio 
talento. 

Si esprime 
autonomamente, con 
entusiasmo e creatività 
promuovendo le proprie 
potenzialità e il proprio 
talento. 

Si esprime autonomamente 
e con interesse mostrando 
le proprie potenzialità e il 
proprio talento. 

Guidato, esprime le proprie 
potenzialità e il proprio 
talento. 

 

 

  



 

 

GRIGLIA PER LA  VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE e PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI DI CERTIFICAZIONE 

COMPETENZE CHIAVE 

PROFILO  
DELLE 

COMPETENZE IN 
USCITA 

INDICATORI 

DESCRITTORI riferiti alla classe 3a della Scuola Secondaria  di 1° grado 

Livello A: 
Avanzato o 
pienamente raggiunto 
(voti 10-9) 

Livello B: 
Intermedio o  
raggiunto 
(voti 8-7) 

Livello C: 
Base o 
sufficientemente 
raggiunto 
(voto 7-6) 

Livello D: 
Iniziale o 
parzialmente raggiunto 
(voto 6-5) 

1.  
COMUNICAZIONE  
NELLA  
MADRE LINGUA 

1.1 
Comprende 
enunciati e testi. 

Ascolto/lettura e 
comprensione. 

Legge con espressività, 
analizza e comprende  in 
modo sicuro e dettagliato 
testi di diverse tipologie e 
complessità, individuando 
le inferenze dirette e 
indirette. 
 

Legge correttamente, 
analizza e comprende in 
modo sicuro testi di 
diverse tipologie e 
complessità, individuando 
le inferenze dirette e 
indirette. 

Legge correttamente, 
analizza e comprende in 
modo adeguato testi di 
diverse tipologie e 
complessità. 

Legge correttamente, ma 
con poca espressività, 
analizza e comprende in 
modo essenziale semplici 
testi. 

Lettura e 
comprensione. 

1.2 
Esprime le proprie 
idee. 

Produzione scritta e 
orale. 

Produce testi ed 
enunciati di diversa 
tipologia e di una certa 
complessità, ben 
strutturati, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 
 

Produce testi ed 
enunciati di diversa 
tipologia e di una certa 
complessità, pertinenti e 
corretti, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 
 
 

Produce testi ed 
enunciati di diversa 
tipologia semplici e 
corretti, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 

Produce testi ed 
enunciati semplici di 
diversa tipologia, non 
sempre adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario. 

1.3 
Adotta un registro 
linguistico 
appropriato alle 
diverse situazioni. 

Comunicazione. Interagisce in diverse 
situazioni comunicative, 
esprimendo con 
pertinenza e coerenza 
concetti, pensieri, 
sentimenti, fatti e idee 
personali, con un registro 
linguistico appropriato. 
 
 

Interagisce in diverse 
situazioni comunicative, 
esprimendo con chiarezza 
ed efficacia concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti 
e idee personali, con un 
registro linguistico 
appropriato. 

Interagisce in alcune 
situazioni comunicative, 
esprimendo in modo 
adeguato concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti 
e idee personali, con un 
registro linguistico 
idoneo. 

Interagisce in semplici 
situazioni comunicative, 
esprimendo in modo 
essenziale concetti, 
pensieri, sentimenti, fatti 
e idee personali. 

2.  
COMUNICAZIONE 
NELLE LINGUE  

2.1 
E' in grado di 
esprimersi a livello 

Ascolto/lettura e 
comprensione. 

Ascolta, comprende ed 
esprime in modo sicuro 

Ascolta, comprende ed 
esprime agevolmente 

Ascolta, comprende ed 
esprime in modo 

Ascolta, comprende ed 
esprime in modo 



 

 

STRANIERE elementare in 
lingua inglese. 

messaggi orali e scritti di 
diversa tipologia 

messaggi orali e scritti di 
diversa tipologia. 

adeguato messaggi orali e 
scritti di diversa tipologia. 
 
 

essenziale semplici 
messaggi orali e scritti.  

2.2 
Utilizza la lingua 
inglese nelle 
tecnologie 
dell'informazione e 
della 
comunicazione. 

Produzione scritta e 
orale. 

Produce con pertinenza 
testi e messaggi orali e 
scritti, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario, anche 
attraverso l’utilizzo delle 
tecnologie 
dell’informazione. 

Produce correttamente  
testi e messaggi orali e 
scritti, adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario, anche 
attraverso l’utilizzo delle 
tecnologie 
dell’informazione. 

Produce in modo 
abbastanza corretto 
semplici testi e messaggi 
orali e scritti, quasi 
sempre adeguati allo 
scopo comunicativo e al 
destinatario, anche 
attraverso l’utilizzo delle 
tecnologie 
dell’informazione. 
 

Produce brevi testi e 
messaggi orali e scritti 
non sempre corretti e 
poco  adeguati allo scopo 
comunicativo e al 
destinatario, anche 
attraverso l’utilizzo delle 
tecnologie 
dell’informazione. 

2.3 
È in grado di 
comunicare ed 
affrontare problemi 
e situazioni. 

Comunicazione. Comunica in modo 
immediato e chiaro fatti e 
pensieri in situazioni di 
vita quotidiana. 

Comunica con chiarezza 
fatti e pensieri in 
situazioni di vita 
quotidiana. 

Comunica in modo 
essenziale fatti e pensieri  
in situazioni di vita 
quotidiana. 

Comunica in modo 
parziale fatti e pensieri  in 
situazioni di vita 
quotidiana. 

3.  
COMPETENZA  
MATEMATICA E  
COMPETENZE  
DI BASE IN SCIENZA 
 E TECNOLOGIA 

3.1 
E' in grado di 
analizzare dati e 
fatti della realtà. 

Acquisizione e 
interpretazione di 
informazioni. 

Osserva, descrive, 
analizza  e interpreta in 
modo consapevole e 
appropriato fatti e 
fenomeni, utilizzando in 
autonomia le conoscenze 
matematiche, scientifiche 
e tecnologiche. 
 

Osserva, descrive, 
analizza e interpreta in 
modo chiaro e corretto 
fatti e fenomeni, 
utilizzando efficacemente 
le conoscenze 
matematiche, scientifiche 
e tecnologiche. 

Osserva, descrive, 
analizza e interpreta 
correttamente fatti e 
fenomeni, utilizzando in 
modo adeguato le 
conoscenze matematiche, 
scientifiche e 
tecnologiche. 

Osserva, descrive, 
analizza e interpreta 
modo essenziale fatti e 
fenomeni, utilizzando 
semplici conoscenze 
matematiche, scientifiche 
e tecnologiche. 

3.2 
È in grado di 
affrontare problemi 
e situazioni. 

Risoluzione di 
problemi. 

Utilizza il pensiero logico-
scientifico in modo 
autonomo e originale per 
formulare ipotesi e 
risolvere problemi 
complessi, individuando 
strategie di soluzione e 
motivandole 
opportunamente. 

Utilizza il pensiero logico-
scientifico in modo 
autonomo e corretto per 
formulare ipotesi e 
risolvere problemi, 
individuando strategie di 
soluzione e motivandole 
opportunamente. 

Utilizza il pensiero logico-
scientifico in modo 
autonomo e corretto per 
affrontare e risolvere 
semplici problemi, 
individuando strategie di 
soluzione. 

Utilizza il pensiero logico-
scientifico con scarsa 
autonomia per affrontare 
e risolvere semplici  
problemi, individuando 
strategie di soluzione. 



 

 

3.3 
È in grado di 
verificare 
l'attendibilità dei 
dati. 

Individuazione di 
collegamenti e 
relazioni. 

Coglie ed argomenta in 
modo completo ed 
appropriato collegamenti 
tra dati elaborati da altri, 
per verificare fenomeni, 
eventi e concetti, 
rilevando analogie, cause, 
effetti, criticità. 

Coglie ed argomenta in 
modo appropriato 
collegamenti tra dati 
elaborati da altri, per 
verificare fenomeni, 
eventi e concetti, 
rilevando analogie, cause, 
effetti, criticità. 
 

Coglie ed argomenta in 
modo sostanziale 
collegamenti tra dati 
elaborati da altri, per 
verificare fenomeni, 
eventi e concetti. 
 

Coglie in modo essenziale 
collegamenti tra dati 
elaborati da altri, per 
verificare fenomeni, 
eventi e concetti. 

4.  
COMPETENZA DIGITALE 

4.1 
È in grado di 
utilizzare con 
consapevolezza le 
tecnologie della 
comunicazione, per 
ricercare e 
analizzare 
informazioni. 

Ricerca di 
informazioni. 

Utilizza in modo 
autonomo e appropriato 
le TIC per ricercare 
informazioni a supporto 
della sua attività di 
studio, ne valuta 
pertinenza ed 
attendibilità e le usa con 
creatività per la soluzione 
di problemi. 
 

Utilizza in modo 
autonomo e corretto le 
TIC per ricercare 
informazioni a supporto 
della sua attività di 
studio, ne valuta 
pertinenza ed 
attendibilità e le usa per 
la soluzione di problemi. 

Utilizza in modo 
autonomo le TIC per 
ricercare le informazioni 
essenziali a supporto 
della sua attività di 
studio. 

Utilizza in modo 
autonomo, ma non 
sempre corretto le TIC 
per ricercare le 
informazioni essenziali a 
supporto della sua attività 
di studio. 

Comunicazione 
mediante la pluralità 
dei linguaggi 
tecnologici. 

Utilizza con dimestichezza 
le TIC per comunicare con 
soggetti diversi e 
scambiare prodotti 
multimediali, rispettando 
le regole della rete. 
 

Utilizza con efficacia le 
TIC per comunicare con 
soggetti diversi e 
scambiare prodotti 
multimediali, rispettando 
le regole della rete. 

Utilizza con sufficiente 
disinvoltura le TIC per 
comunicare con soggetti 
diversi e scambiare 
informazioni e materiali, 
rispettando le regole 
della rete. 

Utilizza in modo semplice 
le TIC per comunicare con 
soggetti diversi e 
scambiare informazioni e 
materiali, rispettando le 
regole della rete. 

Elaborazione. Elabora in modo 
completo in prodotti 
multimediali e interattivi, 
tramite le TIC, 
informazioni e dati 
relativi ad argomenti di 
studio. 

Elabora in modo 
appropriato, tramite le 
TIC, in prodotti 
multimediali e interattivi, 
informazioni e dati 
relativi ad argomenti di 
studio. 
 

Elabora in modo 
adeguato, tramite le TIC, 
relazioni e presentazioni 
relative ad argomenti di 
studio. 

Elabora in modo 
essenziale, tramite le TIC, 
semplici relazioni e 
presentazioni relative ad 
argomenti di studio. 

5.  
IMPARARE ADIMPARARE 

5.1 
È in grado di 
ricercare e 
procurarsi 

Organizzazione delle 
conoscenze. 

Organizza in modo 
corretto ed efficace le 
proprie conoscenze alla 
luce delle nuove 

Organizza in modo 
corretto le proprie 
conoscenze alla luce delle 

Organizza in modo 
adeguato le proprie 
conoscenze alla luce delle 

Organizza in modo 
essenziale le proprie 
conoscenze alla luce delle 



 

 

velocemente nuove 
informazioni.  

esperienze di 
apprendimento, creando 
collegamenti. 
 

nuove esperienze di 
apprendimento. 

nuove esperienze di 
apprendimento. 

nuove esperienze di 
apprendimento. 

Ricerca e utilizzo di 
nuove informazioni. 

È disponibile ad imparare 
e manifesta costante 
interesse e curiosità nella 
ricerca di nuove 
informazioni, che utilizza 
in modo autonomo in vari 
contesti. 

È disponibile ad imparare 
e mostra interesse e 
curiosità nella ricerca di 
nuove informazioni, che 
utilizza in modo 
autonomo in vari 
contesti. 
 

È disponibile ad imparare 
e mostra un adeguato 
interesse nella ricerca di 
nuove informazioni. 

Non sempre è disponibile 
ad imparare e a ricercare  
nuove informazioni. 

5.2 
È in grado di 
impegnarsi in nuovi 
apprendimenti 
anche in modo 
autonomo. 

Consapevolezza 
delle proprie 
capacità. 

Pianifica in modo 
responsabile la propria 
attività di studio in 
relazione al tempo 
disponibile, ai propri 
bisogni e alle modalità di 
apprendimento, 
pienamente consapevole 
delle proprie capacità, 
riflettendo sui processi 
attivati. 

Pianifica in modo 
autonomo la propria 
attività di studio in 
relazione al tempo 
disponibile, ai propri 
bisogni e alle modalità di 
apprendimento, 
abbastanza consapevole 
delle proprie capacità, 
riflettendo sui processi 
attivati. 
 
 

Pianifica la propria 
attività di studio in 
relazione al tempo 
disponibile, ai propri 
bisogni e alle modalità di  
apprendimento 
sufficientemente 
consapevole delle proprie 
capacità. 

Pianifica, guidato, la 
propria attività di studio 
in relazione al tempo 
disponibile, ai propri 
bisogni e alle modalità di  
apprendimento con 
scarsa consapevolezza 
delle proprie capacità. 

6.  
COMPETENZE  
SOCIALI  E CIVICHE 

6.1 
Comprende  e 
rispetta se stesso e 
gli altri. 
 
 

Rispetto di sé, degli 
altri e dell’ambiente. 

Rispetta e ha cura di sé, 
degli altri e dell'ambiente 
con responsabilità. 

Rispetta e ha cura di sé, 
degli altri e dell'ambiente 
con consapevolezza. 

Rispetta e ha cura di sé, 
degli altri e dell'ambiente 
in modo adeguato. 

Rispetta e ha cura di sé, 
degli altri e dell'ambiente 
in modo discontinuo. 

6.2 
Rispetta le regole 
condivise. 

Rispetto delle regole 
condivise. 

Riconosce e rispetta con 
consapevolezza le regole 
condivise nel contesto 
scolastico ed extra 
scolastico. 
 

Riconosce e rispetta con 
responsabilità le regole 
condivise nel contesto 
scolastico ed extra 
scolastico. 

Riconosce e rispetta in 
modo adeguato le regole 
condivise nel contesto 
scolastico. 

Riconosce e rispetta in 
modo discontinuo le 
regole condivise nel 
contesto scolastico. 

6.3 Impegno nel portare 
a termine il lavoro 

Collabora attivamente in 
gruppo, sa confrontarsi 

Collabora efficacemente 
in gruppo, sa confrontarsi 

Collabora in gruppo, sa 
confrontarsi con le 

Collabora 
superficialmente in 



 

 

È in grado di 
affrontare, in 
autonomia e con 
responsabilità, le 
situazioni di vita 
tipiche della propria 
età. 
6.4 
Riconosce e rispetta 
le diversità intese 
come ricchezza. 
6.5 
Collabora con gli 
altri. 
 
 

intrapreso, 
collaborando e 
interagendo con 
altri. 

mostrandosi solidale con 
le diversità e porta a 
termine il lavoro 
intrapreso in modo 
accurato. 

mostrandosi solidale con 
le diversità e porta a 
termine il lavoro 
intrapreso in modo 
completo. 

diversità e porta a 
termine il lavoro 
intrapreso in modo 
sostanziale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

gruppo, sa confrontarsi 
con le diversità e non 
sempre porta a termine il 
lavoro intrapreso. 

7.   
SPIRITO DI 
INIZIATIVA E 
IMPRENDITORIALITÀ 

7.1 
Si assume le proprie 
responsabilità. 

Assunzione di 
comportamenti 
responsabili. 

Ha piena consapevolezza 
delle proprie risorse e si 
assume le proprie 
responsabilità, 
misurandosi con le novità 
e gli imprevisti. 

Ha buona consapevolezza 
delle proprie risorse e si 
assume le proprie 
responsabilità, 
misurandosi con le novità 
e gli imprevisti. 

Ha discreta 
consapevolezza delle 
proprie risorse e spesso si 
assume le proprie 
responsabilità. 

Ha sufficiente 
consapevolezza delle 
proprie risorse, ma  non 
sempre si assume le 
proprie responsabilità. 

7.2 
Dimostra originalità 
e spirito d'iniziativa 
nella pianificazione 
e gestione dei 
progetti. 

Realizzazione di 
semplici progetti. 

Propone in modo 
originale idee e realizza 
progetti, interagendo con 
gli altri in uno scambio di 
aiuto reciproco. 
 

Propone in modo creativo 
idee e realizza progetti, 
interagendo con gli altri 
in uno scambio di aiuto 
reciproco. 

Propone  idee e realizza 
progetti, interagendo 
adeguatamente con gli 
altri in uno scambio di 
aiuto reciproco. 

Propone semplici  idee, 
interagendo poco con gli 
altri. 



 

 

8.  
CONSAPEVOLEZZA  
ED ESPRESSIONE  
CULTURALE 

8.1 
Riconosce  ed 
apprezza le diverse 
identità, le 
tradizioni culturali e 
religiose, in 
un’ottica di dialogo 
e di rispetto 
reciproco. 
8.2 
Si orienta nello 
spazio e nel tempo. 

Riconoscimento e 
accettazione delle 
diverse identità. 
Orientamento nello 
spazio e nel tempo. 
 

Riconosce in modo  
accurato aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo; 
comprende la 
complessità del mondo 
globale, valorizzando le 
diversità. 

Riconosce in modo 
completo aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo; 
comprende la 
complessità del mondo 
globale, valorizzando le 
diversità. 

Riconosce in modo 
adeguato aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo. 

Riconosce in modo 
frammentario aspetti del 
patrimonio culturale, 
artistico, storico e 
ambientale, collocandoli 
nello spazio e nel tempo. 

8.3 
È consapevole del 
valore culturale e 
sociale del 
territorio. 

Consapevolezza del 
valore culturale e 
sociale del territorio. 

Ha piena consapevolezza 
del valore culturale e 
sociale del territorio 
globale. 

Ha buona consapevolezza 
del valore culturale e 
sociale del territorio 
globale. 
 

Ha discreta 
consapevolezza del valore 
culturale e sociale del 
territorio. 

Ha sufficiente 
consapevolezza del valore 
culturale e sociale del 
territorio. 

8.4 
Si impegna nei vari 
campi espressivi in 
relazione alle 
proprie potenzialità 
e al proprio talento. 

Espressione delle 
proprie capacità e 
del proprio talento. 

Esprime pienamente le 
proprie potenzialità nei 
campi espressivi, motori, 
artistici, musicali ed 
integra i diversi linguaggi. 

Esprime spontaneamente 
le proprie potenzialità nei 
campi espressivi, motori, 
artistici, musicali ed 
integra i diversi linguaggi. 
 

Esprime parzialmente le 
proprie potenzialità nei 
campi espressivi, motori, 
artistici, musicali ed 
integra i diversi linguaggi. 

Non sempre esprime le 
proprie potenzialità nei 
campi espressivi, motori, 
artistici, musicali ed 
integra i diversi linguaggi. 

 

 
 
 

 
 

                                         

 

 



 

 

 


